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MEMORIE 

I)'AS.€'UHj£ UOMSH5 23LJLU5TftI 

D1.T..LA CITTA DI .LODI 

CON UNA PRELIMINARE DISSERTAZIONE 
DELL'ANTICA LODI 

DEDICATE 

AL SIGNOR CONTE ABBATE 

OIURECON SULTO COLLEGIATO . EPATRIZIO LODlGlAlx'O 

r J R T E SECONDA. 




oXo IN LODI o)(o MDCCLXXVI. o)(o ' 

Nella Regia Stamperia de* Socj Antonio Palavicini , 
c Pietro VerceUini y Con lientft, de* Superiori* 
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Segnius irritant animos immifTa per aares 
^aam qu» Aint oculis fubje^a Fidelibini 



ANNO DELtA MORTE 14*0. 

lovannt Torti fa Bropoflo detta Cattedrale 9 
Cbi^peiidatore dello Spedate di S. Spirito 
di^ft>Cftrìtà ( « ) 9 indi Vefcovo di Antnrado 
a«lU Siria , diftante no^e miglia da Tripotx 9 
ora chiamata Tortofa (b) . Amanti(!lmo com* 
egli era del bene della propria Patria , alla 
flelTa non tardò ad appalefare il fuo a^'etto , col renderfi di 
effa generofo benefattore . la fatti rifolutifl i Prendenti al go- 
verno di quefla Città di erigere un nuovo Spedale , dov* era 
quello di S. Spirito (c), che per la vaflità , e fpaziofità Aia 
atto foffe a ricoverare più infermi tofìo che ebbero qiiefli 
da Carlo Pallavicino Vefcovo noflro riportata l' approvazione , 
colla promeiTa di unire allo flelTo Spedale eziandio tutti 
altri cb* eranvi nella Città , e Dioceiì mediante le Appofloli- 
clie conceiSlojii 9 eleiTero Giovanni Forti t e Giacomo Stranio 
Parte U. A Seo»- 

(a) Lodi Diffcrtaz. degli Spedali pag. 3. , e 4- 

[b) Martiniece DkHoiiire Geografique Tom* 1. pag. 3 so. Qdnier 
Disionario dcUa Biblia Tom. I. pag. S9. 

( c ) L* Origine di quefto Spedale credefi non eficre (lata prima 
ckir anno isoa. {Lodi citata mjfkrtmx. juf. ai.)> « ^ ^ fondatocc 




Digitized by Google 



GicvaiuU Torti é 



Secretarlo Ducale , ficchè , coli* aiUlìenza loro , la erezione 
del nuovo Spedale fofie a perfeiione condotta . Nel dk dell* 
Epifanìa dell' anno 1459. eoa folennità , e concorfo grande 
di Popolo datoil atls^ fabbrica incomincia mento > non pago Gfo* 
vanni di avere raiTegnato a vantaggio della fabbrica il detto 
Spedale di S. Spirito,. e quanto . (jpettavaii ai di lui {^rvigiOt 
alii'De|^utatl fè eziandio liberamente dono di ogid ra^net 
che potefs* egli avete fopra i Beni al medefimo Spedale 
fetti. £ ficcome alli Deputati, in incera prova «iella loro 
gr«' 

fu il. Fcate Faccio Vcxoncfc . Divenne qucfto Spedale in poco tempo 
atfaii coipiofo di' facoltà per legaci , e donazioni fattele da pie pcrfb- 
nc , tra le quali fi nominano E^ino dell* Acc|ua , da etti l'anno 1447; 
fu inllituiro crede univcrfalc {£x Tefìam. rog. fcr Avtomum Caìchnm)'^ 
c Ambrogio Mazzi, che l'anno 1392. dotò la Cappella Maggiore di 
una Mclia (^ocidiana (jEx hifirum. rog, per AUxium dt Laude die ai- 
WébmmrH) .- I Beni di quello Spedale ^ ile* tempi die unito venne ti * 
nuovo ^f^^^ i confidcvano in una PofTclIìone di 800. PccticHe ÌA: 
RìqIo , con altri Beni porti in Padcrno , ed in Comcliano . Le Cafc 
fuc iiivcntariatc nel dì 29. di Gennaro dell' anno 1459" > confiftcvlno 
in una Chiefa , Corte , Sala , c quattro Camere » una delle quali è 
fpe^i^ta>lcol nome di Sette Antonio ; d* onde fi niotoglie , che anche 
dopo d* fifliere.paflato in Commenda ivi iUnziavaoo qucfti Frati Spe- 
dalieri àii' cfercitare la Ofpitalitl. Erano i Frati tutti Laici , e non 
avevano che l*ufo de' Beni. Non vi fi ammetteva pcrfona che foflc 
d^altita Keligionc, e che avefl'e Moglie , neppure Donne maritate > im- 
peiciocchè- efcfcitandofi 1* Ofpitalità a chi che Ha dell* uno , e l' altro ^ 
feirò , agli nomini attendevano i Frati , alle Donne le Monache . 
L* Abito foro era di lana, e lungo, cioè Mantello nero, e Tonaca 
azzurra colla Colomba . Venivano governati da un Miniftro , che da 
cflj era annualmente eletto , e confermato dal Vcfcoyo . Paflati che 
avevano i tre Meli di probazione , pfcme^ prima la confc(SoRe de* loro 
pecÉttl, riìiginocchitvano d'avanti al Miniftro, che dopo di avergli 
accettati al fcr\ igio degli infermi , colla fegucnte formohi i £§0 N. IV, 
àmoré Jefu Chrifli o^ero , & dedico me in ohfeqnium fi,firmoritm S. Syiritits 
étllx Ca.rita.tt Civitatis Laudenfit , & prcmitto o^^hedi^ntÌTm hUniflro ip/ìus 
ufqu€ ad mot ttm i gli afpergcva di acqua benedetta , e gli abbracciava . 
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gratitudine , alTegiiiirongli Tua vita naturale durante annue 
lire trecento , che la fomraa conitulvaiio di cinquanta Fiori- 
ni d' oro ; cosi egli con animo non meno pio , che generoib 
quaranta ne cede a beneficio del pio Luogo (J). 
f Uniti pofcia che furono allo Spedale Ma£:giore tutti gli 
adtri Spedali della Città, e Diaceli, delle Terre di Kiollo , 
little allo Spedale di S. Spirito» tentò Giovanni d'inreflire 
in perpdjtop Valtnttno Torti Tuo parente pel fitto d*annae lira 
^inqaantfti e ad un tal fine dal Sommo Pontefice, T/o II. ne 
coniegu'i la difpeara.. Ma oppofiifi a qiiefta.i Deputati dello 
Spedale Maggiore, in cU coi proprietà venati efano T détti 
Beni} alle inchiede loro il VdTcoTo PallaTicino, come Dele- 
gato AppofloUco t eoa ùu Seuteoan rogata da Ste&no Biro* 
gazKO V anno 1460. dichiarò -éffere la medeflma difpenfii -'^per 
divedi motivi infiiiBilente. Morto. che fa Giovanni heir'nnti^ 
detto anno. 1460. 9 Giacomo torti fno Kipote* che, per rl« 
nuncla fiitta^i: dal Zio, ndl» Fropofitara della Cattedrale era 
fbttentrato, l'anno 1474. Aipplicò Sijlo IV;, ficchè, fbnte le 
tenui rendite del Tuo Beneficio , nniffie alla Piropófitura lo Spe* 
dale di S. Spirito . Spedk il Papa le Bolle della unione ; ma 
eitendo ancora quefle dichiarate nulle da Pietro Modcgnano 
Propollo di S. X^ren^o , le Aie fperanxe rimai'ero delufe ( e ) . 
A 1 AU- 

Faccvano ogni fcttimana il Capitolo delle colpe . In vece dell' Ufficio 
Divino recitavano tanti Pater , ed àlticttantc Ave Maria . Con quefte 
(ante coftumanzc la viffcro per molto tempo ; quando rccmaton in cfli 
il fecvQce della buona'difeiplina «'e ridotti a poco nidneiOf fn lo 
Spedale , con non poco dannò dèi Tabbliro , impetrato ih Commeiuia 
da Giavanni Forri , che fu il prìmò , ed ultimo Commendatore , at- 
tcfa la cdConc fatta allo Spedale Maggiore ai 24.. di Gennaro dell* 
anno 14S9> per fabbricarvi il nuovo Spedale , come fi ha ne' Protocolli 
éd AnjffoA Mot. Lodigiano . ( <f ) Lodi.IS^flixcas. degli Spedali pag. 
{*) toàì òutc Diffeitaa. ptg. a}. 
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FIOBIVA L*ANNO 1468. 

j.^-. pregio il nafcer nobile > ma quando 

la gentileaza , e lo fplendore de* natali alla 
viità dell' animo va congiunta, la Nobiltil 
ella è allora in ogni parte perfetta 9 e la per* 
Iona rimane più altamente apprenata (a). 
Or di queila gentilena di origine , e di fan- 
gue alla virtii unita fregiato trovoffi maraTigliorameiite jlm^ 
hrogh Vignati Patrizio LodigUno, che con fiima grande di 
Letterato fioriva l'anno 1468. Vogliofo qucAi d'imitare pià 
da vicino le luminofe ge&i degli Avi fuoi , fi , e per tal 
modo alle iciense l'animo rivolTe , che ben prello le apprefe 
profondamente . Dell' alto (aper fno rendono falciente tefli- 
monìanza U Carica di Giafdicente nella fua Patria con ap- 
pUiiiò eièrcitata ì le Cattedie , dalle quali con «Itifilmo gri- 
do, e concoriò de' Scolari infegnò le JLeggi in Torino, ed in 
Bologna (fr);. e le Opere finalmente da eiTo compone, delle 
quali fono tottor» inedite. Leggonfi fiampati due Trattati, 

• • . uno 

( a ) Ovidius . 

Tfon ctn/us f nec cUrum iiQmen Avonim 
stà fniitas wuigw .ingtmumque jacit, 
Ittvenalis Sat. VUL 

Stemmata quid faciunt ? QmW pndefi Pontitt Un§t 
Sanguine cenferi ì Piitos ofiendere vuUus 
Majonun , & fiautts in curribus MmiU0ms ? 

liccf vtrem tvinwnt ìoMqut ctrm 
Atria , Nobilitas féù 0t «^fw udca vtfiar» 
{h) Biondo Scoria dei Hegno d' Italia Ijb* VU. nel Gtoo 
Lombftxdìa, 
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uno dell* Eresìa commentato da Francefcò Fegna Auditore 
della Rotta Romana; e 1* altro delle Ufure . Un Repertorio 
fttper UtterU de Rejcriptis ; V Orazione fatta a Faolo II, Som- 
mo Pontefice a nome del Duca di Savoia» il Libro che ha 
per titolo Conftlium Teudalium Confitui feuiaìiU Virorum Po- 
.ctffrum, JLe inedite fono i Trattati déUa Sp€ran\a', della Fe- 
nit€n\ai del Giuoco i della Giurìjdi^ione dtìf impero', déUt Arte 
di ben morire i ed i Commentarj alla prima parte del Codice (e) • 
La virtd di qaell' uomo » che credefi morto tMà Città 
di Torino, ylene altamente commendata da Alberto Lean- 
dro nella defcrizione dell* Italia , da Girolamo Ghillini nella 
feconda parte degli Uomini Letterati e dal Gabbiani* ékt 
nel Libro IV* della fua Landiade coó (crive « 

' Ainbndtam Vignate tuam perduUequt ìteUar 
Ferdpiat f fuavìque delibavit palato f 

Qui Vecretorum tcrnum per grande volumen 
A te illujìranim inultos cnmjanore^ & ìllos 
Qiios hiibet Urbs Fatavi lihros eurfaveris Avi 
Judicii . Quare merito tua notiilna prima 
Annaìes Biondi /aculo tejìantur in ilio 




A f 



TA1>* 



( c ) Lodi Dircoifo X. Giovanni Battìi!» Villaaova Chietleo Rego- 
late di S. Paolo detto CalUfto nel foo Lihio MS. de* Sentimi 
giani pa^ a* 
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XABBEO FESMRAGA 

AKNO DELLA MORTE 1476. 

fMf¥W^Ì^ Nobile Taddeo flfiraga fu figliuolo di Gi*- 
^ ' ^< icomoy e di Brunafetta de Srioehi^ Dopo avere 
queilL a prove manifelle apparate le icieiite » 
nelle quali fu dichiarato Maeflro 9 elevato 
venne alla Prepofitura della Chie(a del S. Se* 
polcro di quella Città (a) , V anno polcia^ 
1441. I pafTato già eflendo in Commenda V Abbaca di 

S. 

(«) In quefta Chle& aSctta, prima all'Abbazia ti 'S. Pietro di 
Lodi Vecchio , indi al Collegio di Roma , l' anno 1503. , a tichiefta^ 

ci alcune pcrfonc pie laiche , con autorità dell* Ordinario fa canoni, 
camente eretta una Confraternita fotto il titolo di S. Sepolcro , il di 
cui Abito era di color nero. L'anno 1524. 9 atterrato che fa nclla^ 
Teoa di BotfaJoia « per le guerre in alloca fteqofeiKd 9 il Monaftero 
delie Monache dell Ordine de* Servi, dette di S. Maria dello Spafìroo, 
rìmoilì dilla Chicfa di S. Sepolcro i Difciplini, c in effa qucftc provi- 
lìonalmcnte intcodorte , ivi Maliziarono hno ai 26. di Giugno dell'anno 
1527., nel quai tempo ancorché ritornati folfero i Difciplini di detta 
Oiicfil al pc^edimento ( ex In^rummU rogata per Thtnum Sracchum ) » 
ciò pnladimeno Tanno 1570., con efcluflonc di quelli, riebbero nuo» 
vamcn e le Monache della mcdefitna Chicfa ii pacifico dominio . Sop- 
prcflo pofcia che fu l'anno I57i- qnefto Monaftero col trafpnrto delle 
Monache a quello di S. Giovanni, da Teodoro Rò Commendatore- 
tiacquiftaiono i OitbipUoi qt^fto luogo colle condizioni erpreflc nell' 
InUmmento rogato da Gio« Paolo Vitaioni ai 6. di Luglio i$fu 
L anno 1577 , aggregati che furono ali* Archìconfratemita della San- 
tiffinia Trinità di Ponte Sifto in Roma , pubblicamente nella noftra- 
Cattedrale da Bartolomeo Goda Vicario Generale del Vcfcovo Giro, 
lamo federico ricevettero 1' Abito ro0o , in luogo del nero , che prima 
panavano • ( £» In/frumn» irog. ptt jMimtni Pttrum rfc Bamfs K«t, 
Imid. 6, DutmMs 1577* ) Pel motivo della fucccnnata a^ggtcgazioneJ 
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S. Pietro. di Lodi Vecchio, con non poche altre di quefto 
JDaminio» per avere i Vefcovi nofìri aderito al Concilio di 
Bafitea , e favoreggiat» le parti di Felice K Antipapa ; da^ 
Nlxotò V, delle medelime Abbsoìe eletto Tenne a primo 
Commendatore (h)^ come ce 1q ricorda 1' Anna mitrata^ 
della Famiglia FiiBiaga ^ die inferiu vedefi neUa facciati 

A 4 della 



crcffcro i Difciplini uno Spedale per ricovero de' Pellegrini , a cui da 
Scipione Cadamolìo Nobile Lodii;;ano afTcgn.ira venne un'annui ren- 
dita di lire novanta i e pcc di lui opera furonvi ag«;iunti varj cdifixj » 
come a hi nella fcgacnte Ifcrisione , che Icggevafi ad an tempo net 
I^edeteorio Vecchio di detto Spedale . 

PEREGRINORUM COMMODTTATl 
sano CADAMUSTUS LEGAT INSTAUR ARI 

MDXCI. 

Che r anno 1625 qucfti Difciplini permeglio cfcrcire qneft* npert 
di carità fcnz" alcuno incomodo de' Pellegrini . parte a o'-onrie rpcfc, 
e parte con hmofinc de* Cittadini, di Luoghi Pii , e della Citt.\ dato 
abbiano incomi nciamcnto al noovo Spedate , che vedefi ttitror» , }p 
atteaa la qui notata Ifcrizione, che leggeli a di noftii nel Donnttorio 
dello ELc&Q Spedale . 

SANCTISSIM^. TFlNlTA-n 
ADDICTIS CONFR ATRIRU"? , 
ET ALllS PIAS PEREGRlNATlO\ES OBEUiNTlBUS EXClPIENOIS 

. HOi^PlIlUM 
SCHOLA HiEC LAUDENSlS CONS-nTUIT j 
SCIPIO CADAMUSTUS LEÒATO COMMUNlVITi - 
CIVIUM PIETAS AEllE PUBL. , ET PRIVATO; ■ • 
ATQUE ]AC:Or>I ANTONII i»OLOG>3^ SurFRAGIO 
AMPLIUS IvESriTUIT, DECENTIUS ORNAVIT. 
PAULUS CAMILLUS CERNUSCULUS IC. Eg. , ET COM. CONFK. 
.CURA EXCITAVIT- STUDIO AMOLVIT 
ANNO DOMINI M DC ZXjlV. 
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della Ciliegi di S. Pieiro in Broglio di quella Città (c) 
nelle vicinanze di Porta Pavefe , che l* anno 1460. fu da_- 
T.'dJco col M^naflero fabbricata . Coli* approvazione di Paolo 
IZ. Sommo Pontefice confeguita avendo Panno 1469. i Padri 
Carmc4itani Calzati dal Prete Enrico Akman.o , die velli 
pofcia l' ^uo di loro Reiigloae , la Qiiefa di S. Maria degli 

Angeli 



L'anno poi 1774 avendo la Sacra Ccfarca Appoflolica Macftà di 
Maria Tcrcfa Regina nolira, con fuo particolare Difpaccio del giorno 
2. di Giugno , approvata, la convenzione , che fino dall' anno 1769. 
per opera dell* illuftriIGmo Sig. D. loctuoato Bonacina in allora Slegio 
Podcltà di Lodi , al prcfcnte Regio Ducale Senatore di Milano fatiL^ 
venne da' Confratelli co' Depurati dclP Orfanotrofio delle povere Zi- 
telle Orfane di quella Città , di cedere a vantaggio del mcdclìnio tutte 
le rendite dei loro Spedale i con che però ragione avcfl*e in perpetuo 
la Scuola di porre nei detto Ocfanotrdio una povera Zitella , chcL. 
figliuola foirc di qualche Confratello ; o in mancanza di cfla , qua- 
lunque altra bcncvifa alla Acffa , nel mefe di Agofto del detto dfino 
1774. fopprelfo venne quello Spedale. 

( /) ) La Bolla confervali nell* Archivio della predetta Abbazìa di 
Sw Pietro . 

(c ) Quello Monaftcro era membro di quello di S. Pietro di Lodi 
Vccchi<> , c fervi a' Monaci per molto rcmpo di Ofpizio . L'anno 1560. , 
cent'anni dopo la fua cdincazione , da Monfignorc Teodoro Rò Com- 
mendatore di S. Pietro di Lodi Vecchio coneefTo venne a* Padri Ge- 
fuati : { Lodi Diffirtax. de* Mmafieri P«rf. /. pag. 56. , Pari. Ut. 
yag, 1Ó4. ) Torto chè furono q-icfti 1' anno 1668. da CIcmc;nc IX. 
foppccfll , tri i quali fiorì un Antonio Lcgnani Loiigiano , che fu 
loto Generale i il Collegio Germanico di Roma , come Sucrcfi'ore ncll' 
Abbazìa , s* impadronì tofto de* loro Beni , 1* obbligo afiurocndofì di 
intieramente a quc' Legati foddisfare , al di cui adempimento tenuta 
era la Chiefa di S. Pietro degli eflinti Gefuati , come appare chiaro 
nella qui notata Ifciizione , che leggefi in detta Chiefa . 

2>. O. Jf. 

Qjierj ad qnce 'enihemtUT 
W Jefuati fappref/i in F.cch/itz Vetri Laudar , 
^U€t nune adjutMA ^ RJL Adminifi. CoU^ii Gcman, di Urbe 
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Angeli polla di Ik dell'Adda (i) , fu Taddeo dal Vefcovo 
Pallavicino nominatamente eletto a dargliene il poffeffo, eh* 
ebbero ai 9. di Luglio dell'anno 1470. t 1* rogando 
Ve£coviao del. Vefico Notaro Lodigiauo . 

'N'on 



CtUbratio unìus Mijfa Qiioiidianóe , & àlki ftr ftìc nmfa 

fingidis ai'Tiis . 

CeUbratio unUu O^cU a Mortuìs prò anima, q. I>. Aloyjìi 

Bocconi /fuguUs pamU . 
RiettMih Litanìjcmm £. JT. JVf. ad ejus SaceUum omnihus 
rif illù 9 & Fefiivitatihui ejiipem , cum ceUbratioM f0ÌvÌtsHt ^ 

ac f>lijj'(t in Canni /tngulis annìs' 
Manutentìo affìdux LcLm^adis accenfae aiite SS, Saciamentum , 
¥atres Admimfirat, ejufdem Almi ColUgii Qermanici prò obfervAtime 
tis in']imSia in Infirununto concefs, ApofloL rogato Romm fir T>omimm 
Msrlholum Notar. Emiu. D. Cardin. Vìcavii Kaì. Stft*mh, 
4mo Salutis MDC LXXIIL P. 

Stata effcndo poi quefta Abitazione ai }. di Aprile dell* 

anno 169%' dal Collegio Germanico ceduta in enfitcufì alle Vergini 

MAntcllatc dcUi Coiigccgazionc del SS, Sacramento , dette ancora di 
S. Savina ( ex Injìriimento rog. per Joa. h'aiilum Gropdlum Nat. Afofìoì. 
13. Aprilis 1698. ) i ai 25. di Settembre del detto anno dal loro primo 
Collegio pollo in Seravalle a qucfto le dette Vergini trarporcaronfi , 
ove tuttora fOj;giornano . 

{d) Qucfta Chicfii pofla era a mano dcflra full' imboccatura della 
(Vrnda che conduce a Botfalora , c quivi dimorarono i Padri Carmeli- 
tani Cal^atl pcc lo fpazio di diciott' ànni • L'anno 1488. confcguita- 
avendo qaefti dai Nobili Signori Cadamofti , e Fiflìraghi la Chicfa di 
S. filifobetta pofta in Contrada grande , ad cffa toilo che fi furono 
recati . pcnfarono ad edificare una nuova Chicù fotto il titolo della^ 
SS. Annunziata , che ftantc la donazione fattagli del detto luogo dagli 
fucccnnati Compadroni {ex Iiiftrumaito ro^. fer Baj^anum BrugatiunL* 
I4« Martii 1496.), Tanno 1496. ebbe quefta inocmiificiainento • 

NcU' anno I770« a tenore delle nuove Regie Difpolizioni foppreflb 
venendo il Convento de' detti Padri , quivi trafportata venne la Par- 
rocchia di S. Salvadorc , che oggidì chiamafì di S. Salvadore , c della 
SS. Annunziata ; vendendo V altra colle Cafc Parrocchiali alio Spedale 
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Non difllmile ufficio efercitò egli nella erezione del 
M^nailero delle Monache di S. Pamiano («) di Doven. 

Con 



Maggiore» il di cui presso impicRolì nel raffcttare la Chicfa , ed il 
Convento a comodo del proprio Parroco • * 
( e ) 11 Monaftcro di S. Damiano di Dovcra fii contemporaneo a- 

quello di S. Fabiano di Farinate . Gli Autori di cntranibi furono alcuni 
Conti della Città^di Bergamo della Famiglia Calcppi . Famiglia tuttavia 
efiftcate , e nobiliflona , i- quali avendo poderi ne' luoghi di Dovera , 
e di Monte» in allena foggetti alla Contea di Berf^amo, ivi fondarono 
i detti Monaftcri fotto la Regola di S. BcncJcrro ; il primb fotto l'in- 
vocazione di S Damiano , ed il fcrondo di S. Fabiano martiri ; pofcìa 
di entrambi fecero una gcncrofa offerta alla Sede Romana coli' obHi<jo 
di corrifpondcrc un annuo Cenfo di dodici denari moneta iMilancfe, 
che acccttogli fotte la fua protezione, e dipendenza. {Vegga/! ilCcàiee 
di Cinxi* Cameriano de^ Cenft della Romana. Chiefa Rampato rfal JWi/raforf, 
in etti , tra le Chiefe del Vefcovado di Bergamo, Jt rammeìitaiio anche 
fe^iitvti come debitrici alla. Romana Sede di Ao ìici dentri ver cìa^cuva : 
Monafterium de Dovaria xii. denarios i Ecclcfia S. Fabiani Cellula- < 
ipfios xii. denarios. Il Breve éi Ìtm9etnte IT. mare. Car. B. nnm. i. , 
e il Breve ài Auffxndro Ut. mare. Car. B. num. ii. tnvanfi nélPArchi' 
vio delle Monache di Vamiano). 

Il tempo, in cui furono eretti qucfti gemelli MonafVeri , ancorché 
non Ci polla certamente aflcjnare , dal non trovarfi menzionato alcun 
privilegio prima di quisllo di Qementc II. a ftvore del Monaftero di 
S. Damiano , probabilmente credcH foflcto fondati innanzi all' anno 
1047. { Proti fla della Priora di 5. Fahiano di Far indie alV Ahha'cfTa di' 
S. "Damiano Marc. Car. i?, num. vii. nel detto Archivio. ) . In ordin'*_, 
al Monaftero di Farinate giova qui 1' accennare , come il dì 3. di Aprile 
1x30. impetrò da Innocenzo IL nn Privilegio alTai ampio', il quaJe^ ' 
per elTcte analogo ali* infrafcritto di Aleflandro IH. , Te ne omirctte • 
la defcrizione . [Il JJrcvc di Inmcenxo XIT. e mi detto Archìvio M^rc. ' 
Cir. S. imm. 1.) Dal che fi raccoglie cfTcrfi male appoflo i! Cict^ri 
aùcrcndo , che le prime notizie dell' antichità di qucfto Monaftcro ' 
li riducano al Breve di Alcflandro 11.1. i poiché fc avcflc attentamente 
cfaminato i MonoHicnti che c(!ftono ncU* Archivio dello (l-flb Moni- 
Aero, come accenna 'di avere potuto fare, avrebbe alfeiito l'opp fto, 
e con. cAo Defendente Lodi ; e 1* uno , e V altro avrebbero potuto 
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Con filo Breve il Pontefice Sijìo lY. l'anno 147 1. acconfentito 
avendo jiUe giuH« indùeile delle dette Monache di potere. 

dalU 



rendere piìi feconda la loro Storia Ce fodero lUti più occulati col 
manifeiUri\e i Fondatori . 

Da an Certificato del Oudinale Odone 9 ditatco- l'tnno tiro. , 
4i quanto aveva operato nell'anno 1159* » o fui principio deiranno 
1160. in ordine ai predetti Monafteri qual Delegato Appoftolico , d 
raccoglie , che quelli erano regolati da una fola Abbadcfla . Dal cht- 
efl'cndo fcguito notabile danno , Alcffandxo HI. ordinò al de eco Car- 
dinale di dividete Tono dall'altro, tflcgnando & ciafcuno la prop ia^ 
Supcriora , come accadettc . Tra gU altri patti , e condizioni , che in 
qucfta divifionc furono pofti , uno era , che le Monache di S. Damiano 
potcfl'ero paffare a quello di S. Fabiano , coli' afienfo però dell' Abba- 
deda . L' altro , che 1' elezione della Priora di S. Fabiano fpettalT&j 
ali* Abbadeffa di S. Damiano {Ctrt^fioa» dal Cm^HuìU Odmw nutrc Car, 
B. uum. V. nel detto Archivio) . Adunque il Monaftcro di S. Damiano 
era il Capo , e quello di S. fabiano un membro » o gronda pienamente 
fubordiuata a quello. 

Il Monallero di S. Damiano fu infignito di varj Privilegi da Cle- 
mente II. , Aleflandro II. , Pafquale II. « Callifto li. , Lucio II. , 
Aleflandro Ili. da S. Caldino , e da S. Alberto ottenuti . Da quefti 
Privilegi confeguiti da' detti Santi Vcfcovi alcuni prendono argomento 
di dire , che quelli , come Protettori del detto MonaHero , fi alfatica- 
lono prellb AlelTandxo III. ad oggetto di confervarlo fcevro da qua- 
lùnque fofpicione dello Scifma » che in que* tempi regnava » ma quefte 
tracce non lì trovano entro al detto Privilegio , ne h fa intendcse 
come il Monaftero di S. Damiano , che fi era Tempre fcrbato fedeltà 
alla CUicfa , c ad ella aveva ferapre fatto capo nelle fuc occorrenze 
( Vidi la Protejla della Priora di Farinate alla Vriora di S» Damiani 
cAc tntftrva.fi nel deU0 Archbfh ) , avefle allora a dipendere dall* Anti- 
papa , ed al mcdcfìmo li tofTcro addirizzati i detti Vefcovi per otto* 
nere i Piivilcg). Ottone Caravaggio fè largo dono della decima parte 
de' faoi Latifondi nella Corte di Dovera , e con eira verifimilmcntt- 
.le due terze parti dell' acqua del Toimo , il diritto della Pefca , 
e delia Caccia , come fi raocog;lie dalla Scatena pronunziata da Albe, 
rico Soddiacono della Chiefa Arcivefcovile di Milano di commcffione 
dell' Arcivefcovo S. Caldino , che confecvafi ncU' ArcJiivio delle Mo- 
nache niA^c. Cac. A*.n4m. 1, 
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dalla Campaf^nu alla Città trafportare il loro Monaflero ; 
Monùgnor Pallavicino y a cui ibmmametite piaceva , che. 

co- 



Tofto che fa ^abilita V accennata concordia Odoniana , il Mona.- 
fteto di S. Fabiano di Farinate fi rottcalTe air ubbedicnza di quello 
di S. Damiano , e vi perdurò fino' T anno 1212. , in cui tornò ali 
primiera ubbidienza fotto alcune condizioni pih vantaggiofc al Mona- 
ttcro di S. Damiano. L' anno 1229. dal Pubblico di Lodi fu conce- 
duta ai Monaftcìo di S. Damiano V efenzione del pedaggio de* Ponti 
Tuli* Adda , <U etti ne {il rogato A^1ii(ìo Leni Not. del Saero T^aczo 
il di 14* Dicembce dell'anno pcedmo. L'anno 26. Man» con- 
fegut dà Giannolo Marcellini la donazione del predio di Bafiafbo di^ 
Pertiche 470. , con un Careggiato ruftico , e rap;ionc d' arqna , non 
che di un Capitale di Lir. 20S. - 16. , de' quali Beni ne fa rircrbato 
r uiufcucto a Niccolina Marcellini Badefla confanguinea del Benefat- 
tore. {Za Ikna-itmt è néWArthivi^ nure. Ccr. JT. miin. i.)'* L* anno 
1467. ai 16. di Maggio , dante P aggregazione degli Spedali di quefta 
Città allo Spedale Maggiore , fcguì un cambio tra il detto Spedale , 
ed il Mona Itero . Quello ccdè 1' Ofpizio che aveva ncll'Ifola del detto 
Spedale , c lo Spedale in ricambio gli ccdè la Cafa , o Monaftero nella 
vìcinanaa dì S. TonraiaTo » chiamato delle Umiliate de' denati ( Tnfhu* 
fittnC» rvf • da Giovanni Calco Kot. JLodig, ) , poveiUltogli con altro cam- 
bio fatto col Monaflero di S. Benedetto , cui aveva aflcgnato le Gafc 
dello Spedale di S. Maria di Viroli , datogli aggregato come fopra- . 
Nella detta Cafa delle Umiliate de' Denari ftabilirono le Monache di 
S. Damiano uà loco Ofpizio » dove foggiornafono qualora portavanfi 
a qaidBt», Oxxà. • 

Non convenendo pofcia alle dette Monache abitare in Campagna 
Panno 1471, ricorfcro a IV. per U facoltà di abbandonare quel 
luogo , e trasferirai in Lodi nelle accennate Cafe , che furono decloro 
preghi confolatc , deputando a qucfto cllctto il Vebovo Pallavicino 
Taddeo Fifliraga Abbate di S. Pietro di Lodi- Vecchio a fopprimcre^ 
il Monaftero prefio Dovcra , e ad ergere un nuovo in quefta Città con 
Chiefa (il Breve i- uelV Archìvio delle Monoiche Marc. Cav A, imm. i.)^ 
come rifulta da Sentenza pronunziata dal detto Abbate il di di Set» 
tembce dell* anno 1472. Marc. Car. A. nnm. 11. , confermando tutti 
ì Privilegi loro . Decaduto pofcia il Monaftero di Buinate fb anho 
a qucfto di S Damiano . Quivi recate le Monache l'anno 1480. , ottenne 
il Monaftero dai Duca di Milano Lodovico Moroi' cfcnzionc de' generi 
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coteflo affare da Taddeo folle a fine condotto , gliene fu 
dal medeHmo. commeiDi 1* efecuzione , come accadde al 

di 

per quatcofdici pcrCbne « e qnamo appaxceneva alla fabbrica del Mo> 
naileio. {L' Efav(i^ ^ nélV Archivio Mxrc. C<tr. C. «• !•) Col tdopo» 

poi ottenne con altre cfcnzioni quelle de' Fondi . 

Dopo la traslazione , dice Dcfcndcntc Lodi ( DìfftrfAX* rfe' Monafltri 
P. I. ]>xg. 293. ) > che rimafcro le Monache indipendenti dàlia Gìurìf^ 
dizione Vcrcovìle per qualche tempo , e che fofueio dirette da* Mona* 
ci Calli ac(i , ma alcuno non v* è che H faccia niallevadore di ciò f 
iUucc che non rifulta da' Documenti . Pubblicato il Concilio di Tren- 
to f che dichiaca che i Monaftexi di Monache foggetti immcdiata- 
nente alla S. Sede fiano recti 4** Vefcovi Diocefani , pafsò qucfto Mo* 
naftero fotto il governo dell* Ordinario , il di coi reggimento prima 
fpettavafi alla BadcfTa vitalizia , poi triennale , come dcduceH dal Bre- 
ve di Leone X. dell' anno 1520., che trovati nell' Archivio delle Mo- 
nache Marc. Car. BB. n. 10. , confermante la Abilita dalle Monache . 
L* alcima Baderà vitaliaia fii Bartolomea Pootereli , e la Frìora trien- 
nale Placida Villani , a cui fu dato il poffellb con grande folennità ^ 
e concorfo di Popolo , per edere ciò fatto nella Chicfa cftcriorc cofl' 
intervento delle Monache non ancora foggctte a Claufura . L'anno 
l$39. crcfciuto notabilmente il numero delle Monache , e perciò an- 
glico riefcendo il Monaftero , oltre la metà di una Cafa propinqua 
allo (Icflo lafciatagli dal Nobile Sacerdote Gabriello Bami y leecro 
acquillo di una Cafa da Maddalena Camola , e gliela incorporarono . 
Succclfivamente ne acquiftarono un' altra dal Sig. Giulio Inzaghi Ma- 
rito delia Signora Kofa Quaglioni . Due altre dal Sig. Dott. Antonio 
Maria Bonelli ; un* altra dalli foatel^ Possoli r e> per ultimo acquifta- 
rono da' Nobili Signori Confocti Vignati la loro Ca& contigoa al 
dcico Moiultcro , parte della quale incorporarono . 

L'anno i6os. ai 26. di Aprile avendo fatto a mi<:lior vita tra- 
gitto il Sig. Giovanni Battifta Benvenuti Padre » e Protettore di quefto 
Monaftero , fu fepolto nella Chiefa efterioie dello ftctfo . Po^ia .1 
giorno is. Giugno 1606. la Signora Ginepra Remignana Benvenuti ne 
fece fabbricar uno nella detta Chiefa con lapide di marmo , intagli , 
Infcrizionc , c Stemma Gentilizio delle Famìglie Bcnvcnuu , c Rcmt- 
gnana . Fu perciò levato dal Sepolcro del Monaftero il di lui Cada- 
vere » e collocato nel nuovo , la cui fpcfa ammontò a Ut 143. , c ciò 
eoa Decieto di Monfigpoc Tavccna ( Car. ££, MmurH Hwrft num* 
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di Settembre dell' anno 147 a. Seguita che fu V anno 1476. 
di Taddeo la morte , l' Abbate Ambrogio .Griji di Varefe ^ 

fuc- 

10. nel dttt0 Archìvio). Qgefto fepolcoo-ho. prodotto un pnnto di con- 
trovcrf^a tra il Propofto per tempo di S. Michele, ed il Confcffore del 
Monaftcro in ordine all' Ffcqaie . che il primo intende fare a' Cada- 
veri della Famiglia Benvenuti , che fcppclirconfi in qucfta Chicfa , ad 
crdafionc Coiifeflbfe . Se non è mio iaftimto la difcnflìone delle 
lagioni éeU* una » e deU* altra pacce ; tndo pet6 èffere mio dolere » 
porto che tratto qucfta Storia , di porre foet*orcchj a chi dee foOcnc- 
rc i Diritti del Monaftcro , che dove la quìftione vcnifTe a ribollire , 
fi rifletta in primo luogo ali* elfcrc il Monaftcro fotto la Regolar Di- 
Iciplina S. Benedetro , e qo«nto ci^ impatti : rccondariameme ali* 
efivcflìone del Privilegiò di Aleifandro III.- per fimili rad . in cui 
leggefì ; che fia libero a qualunque Cattotkò il farfi rcppclire nelle 
loro rirpcrtivc Chicfc falvo , non già le ragioni del Parroco ne' limiti 
della di cui Parrocchia , fta il Monaftero , come malamente ha fcritto 
il Ciceri pag. 195. ima folo, nocifi bene , il Diritto di «^ue* Parroe- 
chi , dalle cui Parrocchie (1 avranno a levare i Cadaveri per effrre 
alla Chiefa di qucfto Monaftero trapotati | Sàhut tamen vif^itì^ fTF<f 
rum EccUfiinim , a ouibus mor'iiorum forportt affiimtwinr \ erezione , 
che mentre ftabilirre una reirola centra quallvoglia altro Prctcndcn- 
deiice, dichiara qainto meritino correzione coloro, che hanno ««dito 
di mutilare , e contraffare in varie parti qaefto ?rSvi!esio . Per ntritno 
fi rifletta agli Allegati porti nella Car. B. (btto Ìl nnm. 2<. , onde 
potralTì p^r avventura togliere di mezzo qualunque conteftazione, t 
danno del Monartero. 

Le gucrre,ed altre calamità che nello fcorfo Secolo a411À*ero quefta Cìt- 
tS^ depauperarlo il Monaftero , che 1* anno 1636. alienò la maggior 
parte delle Argenterìe della Ghiera per la fomma di lìr. ?74.?. ló. 9. , 
per lo che il Cardinale Vidoni Vefcovo nortro gli fc<-c appli'-are uria 
penfione perpetua dal Venerando Seminario del Clero di oucfta Città 
di Scodi 40. annni dopo ia morte del ftìore de* Topprcflì Monafteri di 
S. Maria in Lodi-Vecchio , ia cui esigenza ebbe principio ài 7. di 
Fcbbrajo del 1657. L'anno 1695. foppreflo il Monaftero di S. Marra del 
Vefcovo Menati , furono ripartite le Monache in tré Monaftcri , cioè 
a qucrto , e quello di S. Giovanni , c di S. Benedetto . A qucfto 
Monaftero , colla fita quota parte delle Monache » toccò il predio di 
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fucceflbre fuo immediato 9 nella Chiefa di S. Pietro di Lodi 
Vecchio gU ' ertile il SimoliiAf fBi ia ^ffiOL efpreflò (fiffi^ 




pm- 



Campagna di pertic. 2S0. in allofa s ona Càfa pofta Ibcto b Vicinan- 
za di 5. Gcminiano , ftaca venduta il di 27. Luglio 1706. ; ed un 
GenTo di Ur. 4000. cgmio ii Pubblico di Lodi , che tutuvia fi cfige • 
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rmiKO UO'DEQMAMl 

FIORIVA L'ANNO 1478. 

Uantanque i principj delle Nòbili Famiglie 
non fempre fi poffano indicare ; ciò però 
della chiarezza loro non può tornare a no- 
cumento. Perciocché» come olTervò il Pot- 
tifiìmo Muratori (a) , per ordinario egli è 
il vero pregio delle medefime lo fleiTo non 
poteri! affegnare 1' origine loro , ne il principio della pro- 
pria Nobiltà . Tanto per V appunto addiviene alla Famiglia 
Modegnanl del di cui fplendoie s'ignora l'origine, anche 




da 



(«) Pkefio. alle Antich. Eftoifi 
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da quel ( Ao che per fe medefiraa ella moftra , non fi può 
dubitare che cliiara ella noa fia , e ragguardevole . Ed in 
vero di quanti eccellenti , e (hiarlHimi uomiri potrebbefi 
fare qui ricordazione flati mai lempre il più bel pregio del- 
la nobiltii di queflo. Lignaggio ? Fino dati* anno 129^. 
Bajfiano Modegnani fu uno di que' GonilgUeri repprefcntanti 
il Configlio Generale della Credensa del Popolo Lodigiano 
(b); Panino fa Medico in iCcienza profondo molto (c) ; 
Paolo EmigUo (4) , e i due GUmbattifla {mono Oratori di 
Lodi ( e ) } £rco/e fu Capitano d* Infanterìa , e Vice Legato 
da Colonello JJj^ajido .yytartào nella guerra di Gorfica i 
Bàliartno fu Generale della CavallerU Ai^G^^évo JJoifo Re 
di Danimarca -, Lodmiico .fegnalolft in Galéi , in Galìiia « e 
nelle Fiandre ; e Or^fa ( f ) 9 e traneifco < g ) furono Ca- 
pitani delta Ifiliaia Urbana. ^ ' 

Erano ugualmente celebri é jijcanio fanofo Giorecon- 
fulto » e Lettore Pubblico n in qaeAa Città (h) , ehe iiL. 
quella di Ferrara , ove accafofli con tncreila Zampugnani 
( i ) > e i due Celfi , uno de* quali fu PlenipoteMiario di 
Ferdinando I. Inaperadore, e Cameriere della Chiave d*oro; 
e r altro Senatore , e primo Conigliere di Carlo III. Duca 
di Savoja. 

Se fì voleiTero poi qui menzionare coloro 1 che nella pie* 
Parte U, B 

( b ) Infiriim, 19bf. Gtmxmanì <k Mèla . 
{C) £ac Injìrum, 139>. 9. Fehrueirìi ex Socio . 
(d ) Ex Libr. previ/. , & ex /?e;vr/. Civit. pag, 239* » MI* 
(e) Ex Libr, provìf. Civif» i«6o. 21. Jan. 
[ i ) Eas LBr* JHnrf, Civ, 163$. 14. TuUi pag, 47. 
( g) £x Zittir, pattnt. March. CarMom MMtUéL Gubtr, l^U St* 
jMlif . 

(h) Ex Tnflrnm. Bernardini Miitn 1560. 17, Tfovemh. 
{ ì ) £x Infirum. rranci/ci CoTttfti i%* Au§ufii, 



Fieno Modegnaià. 



tà fegnal ronfi, troppo p ù avrei a fare che non fi. conviene 
al prefenie intendimento , Lafciato adunque addietro tutti 
quelli, clie pDtiebbonft qui ricordare , come furono tra gli 
altri il N :l ile Trancejchino , die l'anno 1377. nella Cliiefx 
di S F .-.1 cefco edificò una Cappella ad onore di Maria-. 
Vergine , e di Santa Cattarina; ornata pofcia di pitture dal 
fiobil uom^ Pompeo Bal\arino fiio figliuolo , e da Crtfo £- 
gliv.olo di Francejco Maria V anno 164J. reflaurata ; e FU* 
r 0 P. poIlOi della Collegiata di S. Lorenzo , che in detta^ 
Chiefa una Cappella erede ad onore di S. Michele Arcan<^ 
gelo , doundola di una MeiTa quotidiana ccm riferva del 
Jufp^tfonato alla Famiglia Modegaani il) 9 t finalmente^ 
Zcao^ftf £g^iaoU di AJcanhf a coi l'anno 1178. morta 
fi?iido. U Marito ^9 fandb qui in Lodi il Monaflero delle Gap- 
pucine t ove entrò 1* anno il^.-f e.meil in HTft .da Belit 
gioia ai 17. di Giugno dell* alino 1603. (m)»di quel Fietro 
foìo parleremo per la di coi mercè fa la Cittk nofira di un 
AUO¥o Spedale arricchita. 



{ ì ) £3C Infìrum. Aiirdii Rubbei 1005, xo. Fthru, i & tx h^firum, 
Tundati BaJJìixni frugata 30. JulU 1474. 

(m) L'anno 1578* riportata eh* ebbe ?enobia la licensi da Mòn- . 
fignor Pcdcrici di vivere con altre dicci Zittelle in luogo feparaco onde 
€on clic far prova ilclla pritna Regola di S. Clara , che d Itc-- 
Monaclic Gappucinc già prancavafi in Milano, l'anno 1579 agli ot- 
to di Xkca&hre ne vcftirono V Abito in Cafa privata vicina ailaCliicfa 
di S. Egidio . Fatto indi acquaio da 7enobia del Monaftcco , c Ghie- 
ra di S. Margarita , firaata altre volte nella Parrocchia di S. Criftofo- 
ro de' Sonamarivi , ora in quella de* SS. Viro , e Modcfto , median- 
te lo sborfo da ella fatto di lire cinque nulla alle Monache di S. 
Giovanni di qucfta Città , a cui traportatc furono quelle dell' fuc- 
ceaiiato Monaflcro di S. Mngmta ; 1* anno 15 sa. pafsò qocfta colle 
fttc compagne al nuovo Chioftto. Conseguita eh* cbbeif» ancfte per 
opex* dei VÀstno^ciicnle Moaìigncg Abbate Ami<l»no , c dcgM Agenti 
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Da Vannio , o Dannino infigne Medico , e da Giuliet" 
ta Pecchi nacque Pietro in Lodi . V anno 1440. ai 10. di 

B X Marzo 

del Venerando Conforzio del Clero Lodigiano loro protettori . quali fu- 
rono tra gli altri Faufto Rebaglio Giurcconfulto , poi Vcfcovo di 
SelTa , c Camillo Beilavita. Canonico della Cattedrale , da Gregorio 
Xlll. nell' anno 1 5*4. V affenfo di erigere in detto luogo formale Mona* 
fiero , che fottopoflo foflTe a perpetua Claufura , V anno 1588. Zenobi» 
il fuo Tcftamcnto , in cui inftitul fuo crede univerfàic il detto Vene» 
rando Conforzio , con che le rendite de' Tuoi Beni impiegate foffero in 
beneficio , ed utilità del nuovo Monaftero delle Cappucine di qucfta Cittì 
( -Ex Tcflitnento Zenobia Mode^nanuc rogut, yer MichacUm PalltArium 
Not. , & Caliceli. Curia Eyifcop. Laud<e 25. hiliì 1588. ) ; indi ai 5. di 
Novembre del detto anno folenncmcmc ptofcfsò colle altre i voti 
Reiigiofi, il nome aiTuincmlo di Suor Clara. ► ( £x feripi, ProftfftonU 
J?«g. rog. ytr di^um Pallearium i. Novembris i$88. ). E poiché è na» 
turale delio dell* uomo di conofcerc di faccia coloro , che fcntiamo 
cflctc per vireU illuftri ; così ho creduto di foddisfarc a cotefto natu- 
dei genio con qui recare il Bitracco ài un«i Donna sì pia , ed allt 
fua Città ^ovcvpic unto. , . ^ ^ 



rietro Mode^nani, 



Marto a nome della Ciuk , come Decurione eh* egli era- 
delia fteffa fu prelente ari alcune convenzioni fatte tra que- 
flo Pubblico , ed i Canonici Ordinar) della Oiiefa Metropo- 
tana di Milano ( n ) . L' anno 144.7. * prefa che fu la Città 
noflra da* Veneziani , con altri Lodigiani venne Fietro in- 
Verona rilegato , ove flette infintamocliè quefta ricuperolli 
dalle mani de' Veneziani da Francefco Sforia Capitano Ge- 
tterai de* MUanefi , che 1' anno 1449. accadette (0). In 
queflo tempi , toflo che ^abiliti furono i Capitoli di pace tri 
U Aofira Qttà , e il Cuccennato Francefco Sforma » fi richia- 
mò Pietro alla Patria ; e quivi fu meflb in poffedi mento di 
qiie* Beni , ch*erangli flati gik da' Veneziani cpnfìfcati (p). 
^«alipoi (òiTeco le braoM cU Piatto di giovare alla faa Pà- 
tria poiché (a in efla ritornato , quali i modi » quanto Uu 
pietà* come caldo a d^lirdt-fce a jci|in.deLI5e.a«f e maf-. 
imamente ^Ue povere t « mendidie perone ^ lo appa],efii • 
quello Spedale , «he a vanuggio de'pove^lli di Grìflo ot^' 
dìnb d fabbricaffe nella fua propria abjtaaione pofla per fcon* 
tro alle Carceri Pretorie di 40^^ Città « con un Oratorio 
dedicato al Ptotomartire àA cui prefe poi lo 

Spedale il nome (q) .JÉf*<^^,ÌpnÌ?s^ il pietoCb animo di 

■■^^ fletto^ 

{tt'^ M» htfinm,^TA%tti Sartorii i44X>. , & iV I^ej^ M'i^or con* 
lm Tifcum pag. 459. ( 0 ) Villanova Lib. III. 

(p) Arbore della Pamiglia Modegnani MS. p^. 5. 

(q) £x Teflam. I>. Peiri Modegnani rag. per Frtucifcum Frugulium 
3rot. Lmà, 2478. 7. JyicembtWf^f.^tz tutti gli Spedali di quella Città 
non fi à trovato alcun * alti$| cUe al pari di quefto , a norma del Con- 
cilio Provinciale IV. di^^Und' fiato fiaf Inndato . Orazio Mc^egnani 
Decurione di Lodi, c Amminifllatore di qncfto Spedale l'anno 1612. 
ralTetto le Cafc ad elio affette , aggiunte ali Oratorio la Sacnftìa , c 
V ufo primiero tiailumè di alimentare i Pellegrini , a* quali per Tad- 

dìecso fi dava qjaantità di limoGoa ia luogo dcgU alincaii. 
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rietro , dotò" «iandio il medefirao Oratorio di quattro Meffe 
alia fettimana , riferbando il lufpatronato , ed il Governo 
del pio luogo alla Famiglia Modegnani , come 1* attefìa la 
fegaente Kcrisione, che fcolpita leggefi fopra la porta dello 
Ueflò Spedale dal Ocmte GUwanni Franeejeo Modegnaiii l'an- 
no 1731. in pid vaga forma riedificato. 

• * * " . . 

D. O, M. ■ ' 
PAUmiBUS DÒMim ìlOSTÉI JESU CHMSTI 

HOSP ITALE 
A NOBILI FETRO MODEGNANO EBECTUM 

ANNO - 
MCDLXXVIlK ' ■ ■ 
COMES JOANNES FRANCfSCXTS 
DE MODEGNANORVM FAMILIA 
MOPE'RATOR XIÌL 
. RffEDIFICÀBAT ANNO MDCCXXXII. 
> ' • ' ' 83 ' • ' • TITO • 

L anno 177+. a tenore del Difpaccio di fua CcfarcaMacftà Maria 
Tercfa Regina nolira fpettanrc agU Spedali de" Pellegrini di queila Città , 
^ emanato il giorno 2. di Giugno del detto anno , fu fopprcITo qucfto S^c- 
dale > 'liwrendo:.folcÌ4; U.4tttfl( Macfó fua al progetto fatto da* Signori 
Modegnani Padroni del raedefimo Spedale , con altro fuo Dirpaccìo del 
■ dì 7. Settembre i775- » che trovafi prcflo i dcai Signori , ordinò, che le 
rendite dello Iteffo fcrviflcro al mantenimento sì delle Figlie Modegnani, 
che d'altre povere Fi^ie Nobili Lodigiane da educarti in Mona(bero dagli 
anni dieci 9,iino allì venti <^U* .^nnua picftazipne di ììic 500. per cadaa* 
na ; ed'in 'cafo del loro cbllocaniénto » alle Figlie Modegnani , come 
Padrone della metà delle" dette rendite, gli fi coftituifca la dote di lire 
seco. , e di lire 3000. alle altre . L' amminiftrazionc delle mcdcfimc ren- 
dite , con tutte le prerogative ai Signori Modegnani Cpettaati ; come an- 
che la noinirti dcUè lìlcaèiinite jgofìki Figlie iNobìli LtMlìgiàne ; di^it* 
ta la Mi Miték llia.rpétt9ÌEfi i fino W perpetùò , a* Màfclij d^Ua Famìgiià 
Modegnani giufta l' ordinc'di'Primogcnitura , ed in màncanza de' n^edc- 
imi alla Fenunina dcU* ultimo MiCchiOyC looi Oifcoideiiti fino in infiaico 
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TITO D A I-OBi 

S>£TTO '£1. FANFUX.I.A 

FIORIVA L' ANNO. 1300. . . 

U* Tito da Lodi uno di que* tredici Cavalie- 
ri Italiani, che nel Regno di N'apoli venuti 
elTendo a battaglia co'Francefi , valorcfamen- 
re diiefero , nel modo che ora fon per nar- 
rare , r onore del nome Italiano (a) , Dif- 
pregiatalì da alcuni Officiali Frane efi nell 
atto del banchettare 1* Italiana Nazione come la più vil^ 
del mondo , fu dato tortamente contezza a Projpero Colonna 
Generale delle Armi Italiane , il quale , offefo dell* obbro- 
briofo caliuuiiamento d^to a t)Kta 1* Italia ^ deliberò fino da 
quel ponto dì levarli quanto prima a difefa della medefìma. 
£ per fare che la difeCa fieiTa a maggior gloria tornafT^ 
detla ripataiipne Italiana 9 iitvìò quefti a' Fraticefi Giovanni 
"Braealfme » e .Giwanni^ Capoec^U HobiV. Bombai « per' in- 
tendere. da'',eà!.re,,v^ eia qyaellQ dicevafi di loiòjie qv^n- 
^ riTpoflo 'sreiDeio die' ii '^^ gli 8Ìidfl[flero t combàttere tanti 
per tanti « onde cosk il ralOre deli* enttamlA K'aKidni' mag- . 
glor mente H appalefafiì^. 'Accurati chetft fiiropo- t,;Bómàni 
delia v^ità i da' FranceiO. con. ìltirmt confèraata « da pitte- 
del loro Generale, nel modo di fopra indi<^aió «'a Attaglia 
gli chiamarono immantinente. . • , . 

* ■ -Accel- 

■ ' ■ ■ ' ). I I , ' , ' ' , ■ ■ 

( «) Alfonso Uloa Lib. I della jVita d) -Carlo V. Impcradorc pag 21., 
C 22. Tovfuf de ^ita. Magni Coiiftivi T ib. 11. pag Guiciardini. Sto» 

m d*Ualia Lib. V. an. 1)03. Girolamo Vida Cccmoncfe. 
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Tito da todi detto il Fan f ulta • a? 

Accettata la disfida tredici Cavalieri de* pii éfperimen* 
tati nelle imprefe di guerra Tcielti furono d' ambe le parti • 
Gli eletti per la I.oìaCibardia furonb ' Riccio di Farma , e ìitò 
da Lodi t il cpialé per' eilère nelle «offe le pid fanguinofe 
affai animofo /ed' ogni pericolo di vita rprezzatore , con-. 
fupeibo nome chiamavafi il Tanfuìht . Vniti i prodi combat- 
timenti , dopo avere il Sig. Vrojpero Colonna con' lieto vifo 
loro ricordato , clie il buon nome di tutta V Italia ripoflo 
era nel dL loro valore , gli munì di due lancie alTai longKe 
pili di quelle de* Francefi , e di due Stocclù . Quello di 
punta foda fermato era all' arcione dalla parte fminra ; e. 
quello per ferire di punta , e di taglio era cinto al fianco. 
Dalla parte deftra , in vece della maz^a di ferro , gli fornì 
di una tagliente , e pefiinte Scure con un manico dì mezzo 
braccio, the appiccata flavafi. d* inanzi all'arcione. Gli agili 
dellrieri coperti erano di frontali di ferro lucenti con le- 
armature al collo , e colle barde di cuojo cotto dorate , e. 
dipinte (t). A tutto ciò. furonvi aggiunti due Spiedi , e 
quelli fìtti erano in terra , onde i combattenti da cavallo 
caduti con eiU veniflero di bel nuovo co' nemici ad aÙoc* 
carli a battaglia . 

Il luogo della pugna fu ^abilito « e coli* aratro dìfègnato 
tra le Cittii di «Quadrata , e di Andria per quail una ottava 
_ ^4 par^ 

(^)Qucftc barde dorate, e dipinte colle quali fi cuoprono i Ca- 
valli neUc pompe , ne ipcttacoli , e ne' funcr.>li , erano dagli antichi 
cluamati Clibani . Di qui, dice ilMofatori {Antich. ItalioìitTQm. II 
■Diifirt. XXXIII.) , venne il nome di Cavallo Bardato da B«tr4us\ 
Bxrdaicus latino. Ha U lingua Atabica J?«rrf4f«l fignificantc ciò,f«òrf 
ex yaimo , ant fagmate dorfo jurreuti iuffeai tiir , come fi ha dal Qi^- 
geo , e dal Goliio . Tale origine ce la pcrfuadc an^hc la linma 
&^gauoU abbondante di molte voci Arabiche , U quale ìu Attarda^ 
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parte di un miglio ; ed ivi il Tribunale fi erfe , nel quale 
a federe avevano coloro , a cui aggiudicare s* afpettava del- 
ia battaglia , ed il premio affegnare a* vittoriofi , cH* era 
di loo. Ducati d* oro per cadauno , comprefe eziandio le- 
Armi , ed i Cavalli de foggiogati . Afficurato indi il luogo 
d' ambe le parti da gente armata ^ a fomiglianza degli Orazj t 
eCuriiizj ( c ), prefeutaronfi in campo gli fcielti guerrieri . Li 
Francefi lìccome quelli , che primi furono a porUrii contro 
degli Italiani 9 co^ da queHi colle lancie vennero in modo 
invelliti , die opportuno {limarono il fortire dallo (leccato » 
e dar di mano alle maue » ed agli fiocchi CI* Italiani al. 
torà preCe te icuri , con efle si arrabiaramente fi rivolfero 
contro de* neoiici 9 che a molti ne ruppero gli elmi , e le. 
-vifiere , In coÀ too azzu&mento tuttocchib Tin » ed no» 
dYàiiere Bomano sbaUati fiiflèro di lUla « ^e voM, a piedi « 
&ttifi oltre modo animoft co* fpiedi i Cavalli 9 e gli nomi* 
ni trafiggendo dopo lungo condbattere ne coUeto la Vittorio- 
ia palma , che . da* Giudici ilefll fa alla Nazione Italiana^ 
aggiudicata, I vittoriofi Italiani da Con/alvo Terrante gtdXL. 
Caj^itano furono' fatti Cavalieri , e alle Arme delle Famiglie 
loro tredici colonne d* oro vi aggiurfe . Li Francefi poi , 
per non avere portati feco i cento Ducali onde rifcattarfi , 
furono fatti prigioni entro la Città di Barletta. Di Tito , il 
tempo della di cui morte s' ignora , fanno grata ricord azio- 
ne , il Tuo valoce efaltando , lilibem Villani { d) ^ Giaco- 
mo 

(c)CaÌmct Storia Univerfale Tom. 11 Lib. XXV. pag. 205. 

{à \ Lodi Riedificata Canto XL Scansa CU. Dopo di avete queflo 
Iloeia dei^critta in detto luogo la fertilità del noftro Paefc , venendo 
a ncminare coloco che» piodi fucono ncUc Anni» <la Tito Fanfulia oosi 
incomiacM. 
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ma Gabbiani ( f ) , ^ U ViUanoy* ne* fuoi ( / ) • 




MARC 



Tifo qutfii fari che in gran evt^km • , . 
2>* Italico valor jamofo rende . ' 
«f cai» a Frmt€»fiiui «inf» , e f confitto , 
£SHW •nin pnmh U fm gli fpkné* . 

Indi parlindo di Federigo Venofta Generale della Regia Artiglie- 
ria, a CUI abbracciata cflcndoa in nna guerra navale la dcftra roano, 
re la tagliò , e profeguendo colla Gniftra il coinbattimciito , in effo 
rimale alia pciiiac vucorioib , così chiude la 

^fii ì renofim, Ei c«l ntmki invitto 
Con ben accorto arOir ft fieffo offende , 
i' arfa defira fi tronca , e con gratUt oSuMt 
VelU navi nemicAe ^tien U fàlma . " 

((} NcUa fua Laudiade pag» tij. cosi fiiìvc. 

H/i fas Far-fu Um tnflris memorare HheUis 
PmOus ùvfus Corh virtuiiius s 
£al pn MiUtiot fummo pugnavit hmon 
• Xiàikm cmtm Geliti, & viOor.oartam* 

(/)Pag. J77. ' 



2'6 .... 

MAKC AHXOHSO ' 
€ A3£> AMO.S XO 

FIORIVA L'ANNO^ iSo5. 

A grandezza di Marc* Antonio dell* antica , C 
e nobile Famiglia CadamoJ'n , è cosi dagli Scrit- 
tori encomiata ( a ) , che poco fplendore poffo 
io aggiungere con quefie memorie al fao chia- 
^riiiimo nome. Apprefe ch'egli ebbe in fin ge- 
lar modo le Leggi , e la Medicina » per cui 
l Giuriftit ed i Medici ;noftri afcriflèio a proprio vanto 
r ammetterlo ne* iQw^-eòttegt ( * ) ^ r*nimo .fuo rivolfe allo 
iladio dell* Aflcolo(0^a » e della Matematica » ed in quelle 
fcienze , come nelle prime, gli jriliiltò U ttoipe dVuno de* 
pi^ celebri .Aftrologi , e Matematici de' Tuoi lemp. Oltrt 
^ . ... agli 




(a) Arcmgclo Midrignano Carcvalcfc nella fua traduzione latina 
dell' Itinerario de' Portoghefi lUmpata in Milano ianao nc8 neipcin- 
cioio dcU4 Dedicatoria dice queftc paiole . JTon Wnwn rjfe endMerim 
a tuiUarci Àntmt CaOamtfiiJI^fnfis VatrUii Syàtrum inUrprttU 
jiifcil «•!» «Kmfntrfm : Itane enfia virum 'iaifoluÌÌf!imum ah foh patrio evo- 
OL^ì , ìM tuorum contubemalium numero adniimera^j , fortiiKìs vonnn^Us 
hotufiavifti , ac infi^miifli wn mediocriter ; tiim oh dgilrinam ( <]uia. doau 
hm^er Jiibfcribis , '& fayts ) tum vd maxime ob proM*«/em , & integriu- 
Urti : quoniam ita do^Qs -dmas ^ ^uoM irikxdne , fi.tamn déariT.am 
frobis , ac compofiti» nwribus eauHwrìSit i illu^ fapientifftmi Sahmonis l 'cn- 
tMeff» diffitam : la hominem malignuin fcientia non int-oibit Ts i-itnr 
Mureus Aniovhis fy^erum fttii vulU Vrope fccundus tue ìuTit comyhifc ilos 
trudivit , reddiditque ex indoCiis doCiigimos , & tuo nomini <xiut , ac Juo 
pcverìt ceternìtatem, 

(b) Lodi ne^Comentaij Storici della famiglia Cadftmoftì pag. lò. 
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agli accennati Studj aiiefe Marc* Antonio eziandio alU Cof^ 
mografia ; ed in quella quanto fi Ila refo nientemeno valen- 
te , ce lo ricorda la Lettera Dedicatoria, che precede T O-, 
pera da elio compofla intorno all' ufo dell' Aflrolabio (c) f 
diretta a Sinforiano Bullodio Senatore in Milano ne' teinpi di 
Luigi XII. Re di Francia , in cui aflerifce di non avere- 
per altro fine pofla mano alla flefla , che per fervire agli 
fludj di Cofmografia , della t^o»l<> ne iapera eilère lo fleiTo 
BulUfdio molto fiudioro. 

Nè fu minore del fuo (apere la pietà da elfo iiv^ 
mezzo alle fludiofe Tue occupazioni aiTai coltivata . ColU 
permiflioae dei Vefcovo Stìjtllo > di cui fu Vicario Genera- 
le , l'anno 1503. ai 9. di Novembre la Confraternita di 
S* Sepolcro erefTe {d) , L'anno 1505. ai 27. di Maggio 9 
come GommeiTaiio Appoflolico eh* egli era in quefle parti » 
per rinunzia liberamente fiitta à,iX Ifrtte Girolamo Magano ^ 



(c) Lodi nel Libro MS. de* Scrittori Lodigiani pag. 24. Il titolo 
del Ifibco è il feguente . Comptnàitttn in ufum , & operAtiones Aflrélihii 
MtffMime eum nmauahrum CayttiOmn dtcUcntfmUau , & aéUhOlma* 
tuSf ntc nm ciun multis Ceomeiricis Stationihus e<minlatis per Bomimm 
Meircnm Antonìum Cadamuflum Artiiim , & Me^iicinct VoUortm cìarifjt- 
mum , & Canonicum Lcuideiifem . (^ucd* Opera fu encoOÙata da Fran* 
cefco Tanfo Lodigiano col fcguente Epigramma . 

QuAÌiter ìvcedant trrantìa jydtra 9 vcm 
£t Cali Canones , nofctrt fi quU amat . 

Mttiri , & vere quidquid fub Sole vìdemus 
Tttius , & vtros Orbis habert fitus . 

j;^ fiaUfacUt parv ìictt «rt LtMIut 
Oirbem tam jum ZiSor habm pota • 

( ) L' Inftnimenco rogato da Giacomo Bnigizzo i nell* Archivio 
detta meddbnft'Goaftacernita» ora detu detta SS. Trinità . 
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che n'era il polTeflbre, afTegnò a F sue jHeJf. ndro da Brt/cia 
Sacerdote della Religione de' Servi di Maria la Chiefa della 
B. Vergine detta della Foataxu 9 eileado ooa per anco ulti- 
mata la fabbrica ( e ) • 




(c) I.odi Diilcrtaa. de'Monaftcù pa^ 12^ 
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1.ECC AMK 

AHKO DELLA MORTE tixo. 

Uanto la nobile , ed antica Famiglia Leccami 
Hata fia mai Tempre , anche dagli eileri 9 
tenuta in pregio , ed afTai commendata , ce. 
lo r cordano i titoli luminoli 9 le abbondanti 
ricchezze da efla poffedute , e piCi i ragguar* 
devuli Perfonaggi^he dalla {lefTa ercirono, molti 
de* quali pei 1* egregia virtù loro , e particolari meriti , alle 
Ecclefiafliche Prelature , ed ai Pubblici Offic} furono latial* 
2atì (a), Gélebratiffimo fu ne' tempi addietro Guldont Zte* 
éamtf di cui hauo oJioirevQÌre ricordaj&ione. gli anticEi Sutoti 
di cotefla Città fino da qùe' tenpi » tlie dette RepQbblidie. 
godevn Ella le prerogative ) » ed altri moltìffifii , 
cliét; còlta pri^denaa» còl (enno» e ìcol configUo « alla pace« 
e tnomutilitk't détta propria Patria giovarono sfiaiffino . 
E llccoine a volere tatti qnefli mentovare » e le loro ge(!a^ 
Scrivere « ttappò vi farebbe ' a dire ; coél Diremo paghi di qui 
(blamente rkordare 'AUffkndfo figliolo di Guido il Seniore » 
Vòmo certamente degno d'eiTèie in qaeile memorie ram- 
mentato. 

Per la grandezza delle ineflimabili Aie prerogative tale 
riputazione preiTo Icone X. acquiilofli Alejfuidro t che dive- 
nuto 

(«) Aiboie della Famiglia. 

1») E$t Mi QuOttril Melari ao> DtetMiiff 1114.' 




Digilized by Google 



ÀleJfinJro Leccami . 



outo Top famigliare » non tard6 qnefii ad appatefarll quanto 
la pdrfiyna faa gli foffo a» grado. Quindi non pago il fuccen- 
nato Pontefice d'averlo creato Conte Palatino , e fatto Tuo 
Cameriere Secreto, co'var) Ecclefiaftir.i Beaefìzj esjU viiole. 
maggiormente onorarla. Furono qiiefli la Rettorìa delle Chiefe 
di Cazzano , e Mariano , di cui l'anno 1515. impoiTeiTofli 
(c). Le Kettone di S. Martino de'Trefleni , e di S. Tom- 
maio , clie con re^refTo a Gabriello Barni Canonico Primice- 
rio della noHra Ca.tiedrale , furono dallo flelTo JUjfandro a-. 
Xeo- e X. raffegnate il Priorato di S. Spirito della Città 

di Pavia ; la P.epofìtura di S. Maria Maddalena qui di Lodi, 
dè cui £a pQfcia Commeadatore (e) ì finalmeiité l'annoi 

{c) jEx AClis vhits Lec camo^ . 

id) Lodi Diffcitaa. delle Ghiere , e SoCiborghi pag. 253. NcTro- 
tócoUi di pavidde Sabbia Mot. I,odig. lotto il dì 21. Ma^o i^^a. » 

e nelle Scritture della (Iclfa R.ettoria Tetto l* anno 1498. 

^ e ) La pih antica memoria , che ci è nmafta di quella Chicfa , è 
dcir anno 1 102. , quarto dopo U ciediiicazione di quefta Girti , come 
li ha dal Morena . Ciriaco Afiooiiitano nel fuo Itinerario dedicato al 
Sommo Pontefice Ho H. , riferendo un* antica Ifcririone , die iéfcge* 
yaà «* tèmpi ruoi nella detta ChìcCz fcolpita. in an marmo che Ter- 
viva di piede ad im Vafo d' acqtia benedetta, lafciò fcritto , ch'cfTt 
folTe anticamente Tempio di Ercole , cosi perCuafo dal tenore della 
modcfiitia tfii^B&iitè i e dall* antico fao afpetto > ma in qaefto prefe 
aUbagUo» lAipestìbóm egli è certo, che nel luogo della detta CUtfii 
era vi prima una picciola Cappella dedicau a S. (Statina . 

Da principio fa fcmplice Parrocchia. L'anno 1477. fi crcr'e poi 
in Ptopolituta ; c i due Bcncficj fcmplici , eh' ivi erano , in Canonicati 
per maggior decoro del Clero Lodigiano . Quantunque trovaci ora 
fiop, Caia 4' Aaime , è ftata per moke, toiipo contee^ inCommeniia^ 
come fi ha ne* Protocolli di Davidde SaUna Noe. Lodigiano fofto il 
giorno 21. Maggio dell'anno 1492. Fu per altri tempi Comunanza 
con entrata particolare da fpendcrfl in mantenimento degli Apparati 
EccLefìaftici , e delia Fabbrica , che aipminiftiavaii da pcrfone da' Par- 
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IJ18. l'Abbazia di S. BalTiano parta fuori della Città , refa 
vacante per la morte di Filippino Borioni y accaduta 1* anno 
t$t*)i nobile X<odìgìano 9 Secretarlo di Stato di Terdinando X. 
£e delle due Sicilie « e grande Benefattore della : X^erìa^ 
d^Ua SS. Incoronata , 

Ifc in ciò folo fi rifletterò le fincere prove di quelUu 
dilezione , eh* ebbe Leone X. pel noflro Alejfandro . Iqaper- 
ciocché dovendo qoeili, per motivo d'infermità t a Lodi (ba 
Patria far ritorno ; il .Sommo Pontefice con quella premura % 
ed affetto » cine ieppe , e che pnotè maggiore y à Lorreeco 
littogotteeiite del . Be di Francia nel Governo di Milano 9 
con Tuo ficeve datatto il giorno t). di Agoflo dell* «nno 
l5<Sf» » raccomandollo » ond' anclie in ootefie parti quegli 

onori 

tocchiain elette. Qucfta Comunanza Tanno 1559. incominciò a chia- 
filarli Scuoia della Conccicione , che unitamente alle altre due Scuole 
della Dottrina Criftiana , c dei SS. Sacramento , va condecorando la 
detti Chiefa . Paolo Ouneno Dottote di Sacra Teologia , e Giurecon- 
fólto I^xxligtanò /f^bbm^^^ia jnagBÀ^ -parte delie Cafc Parrocchiali \ 
raffcKò la Chicfa vccciwa , e la provvide d' opportuni Apparati pc* 
jg^cni fciUvi , aiTcgnandoU parcicolar rendita in crccuzionc della vo- 
lontà del defunto Tuo Fratello . Ricevè poi quella Chiefa notabile^ 
iuccemeoto da Qiova^ni Bdiccifta Cdkieo » d«lla di cui ^ieti ne fa 
indubitata teftimonianza la Cappella della' FiÉòiie '» die a fise fpefe 
fabbncollì non folo , ma eziandio dotata venne v c provveduta del 
b.fog.Kvolc con Saciiftìa particolare . Le due CappcIIanic di S. Guni- 
foLto , c di S. ii^co , che ne' Sinodi nodri ricoidanfì , furono colla 
PcopoUtuta i»o0rp«vate • i difert^, ddU Chhfe pag. ^i^., e fegu. ) 

U fomuoTa tanpio , cb*twa fi vede t colle òbblazioni dd- popolo 
l'anno 1720. inco.ninciato , dopo il giro di ventidue anni recato 
a fine , 1' anno J7+3- ai 21. di Aprile dal Vcfcovo noftro Giufeppc 
Gallarati roienncmciKc confccroxll . Il motivo di fabbricarlo A fa 
ia ctftcetcaaa ddU vetofta Chiefa (che col mfciiDCOto dcUa Caf 
tsednle ebbe (ciocipio), la qpalc atta non era «d accogliere T in- 
numcscTol Pòpolo , che concorreva alle frequenti fwfc Funzioni , 
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3* AlcJJardro Leccami» 

onori avefle, che al merito fuo foflero piii convenevoli (/), 
Ove AleJfuJidro eziandio foffe Secretario di Clemente VII. , 
come alcuni s* avvU'atio , non 11 ammette ; e batU riflettere 
al tempo , in cui V elezione feguì di Clemente , e a quello 
della morte di AleiVandro per chiarirfene del vero. Imper- 
ciocché s'egli è vero, clie l* anno 1513. fu promofìTo C/f- 
mcnte al Sommo Pontificato , e Tanno isao. nella detta-. 
Abbazia di S. BalTiano fi ha , per fucceflbre di Jlejfandro 
Beffano Leccami come puj dirfi , che Mejfandro flato 
fia Secietafio di Clemente VU. > (e tre anni prim^ dell* ele- 
zione di quefio Pontefice egjli era morto ì Rimane daaqae^ 
fermo che non lo fo» e ne meno di Martino V.^ morto fino 
daU*ahno 1431* 9 come fcriiSè fuori d' ogni prc^poiito F&etrO 
Antonio Maldotti nelle Tue Lettere Dogmatiche 9 chiamandolo 
di Hanin» Secrwiri^,- — 

GABBI- 

* ■ • • 

eh* ivi faccvanfi in ofTequio del miracoloTo Crocifìffo . Ctufto Vene» 
labile Simolàcro è per il Popolo Lodigiino un erario di grazie , 
ed un iiilo di ficiirczza alla Patria noftra , la quale in ogni forra 
di pericoli , e diraftri , e ntaffime ne* tempi di fiocità , e di pioggia 
ad effo ri<}OfKiido 5 le /ue-pfeghiece favorevole ne rìpoitano fcmpce 
Il rcfcrirto . 

(/) Il Breve (1 ha nel Rcgiftro delle Carte . 

(g) La prova di qucfto fi ha da un Inftrumento celebrato l'anno 
IjiO. riferito da Defendente Lodi {Differtur. de* Monafi. l'art. 1. pdg, 
72. 7s«)» ove nd feguente lAodo ndnlinatì fono i'Mkihn dell* Abba- 
zia di S. Bailìàno . £t cum Vomimis l'rorfatus q. Gtntjtus decefjit , & ial. 
fui ÌOCuM , & in disio Mònaflerìo , & Abbuia fuccejfjtt q. R. D. FA/I/j»- 
fliius B^nonius ì & faccejjìve in ejus locum fuczt^Jit q. R. V. Vrolhomta- 
rius Alexander de LeccAmis ìpfias Monafterii Commendittarìus i & fuccef- 
Jnt in Ckrtfh Pdter J>, Sàffiaihu de Zncamis PMhmMtuiMs Ap^tJiau 
fucc^i te locum prctfatì R, P. AUnuBiidti in SSh Mnuifieri»^ & Ahk ^ 
tUL &t. con ciò t ehe fitguc . 
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Q ABRESSLSLO ANI 

FIORIVA L'AKATO ijii. 

Alla rplendidtf&ma Famiglia Villani ufcì Gf- 
briiliQ uomo per fenno , per configUo , e. 
per dottrina celebratifTimo . Quel fervido desìo» 
che fino da' primi anni della fua adolefcenza 
nutrì egli per l'apprendimento delle fciente, 
di giorno in giorno in efTo crebbe s\ fatta* 
mente, che fattoli in quefte eccellente, i Giureconfulti noflri 
a foTinao onore recaronfi T aferi verlo Tanno ifo3. al loro 
Cjlle^io (a). V alta opinione del fuo fapere » e valore per 
Ogn* intorno eflendofi di longa matio accrefciuta , Carlo 
Rmanuello Duca di Savoja là chiamollo ad infegnare pub- 
blicamente le Leggi CivUi . E tanta era la fiducia , che 
quei l?i,iiicipe dsbe nella virtìi di Gabriello ripofta , che dopo 
aver ivi con grido eferciuto l* Officio di Avvocato Fiicale 9 
il £è Prefidente del Senato di Ghaiàbèi} 9 indi Gran Canee!'* 
liere di Savoja (2»), e pid 'volte , impie^lo in lolenni Aaiba> 
icìecìe preiXb al Sommo Pontefice, (c). 

Cotefte Ittminofe Asioni di GàbrUno , di . coi »* ignora^ 
Tanno déUa fin norte fufono bene ricopiate A da fW!bertù 
(ìio figUvoìo celebre Gioreconfatto 9 dal detto Duca fatto Oo* 
vernatore di Ifemigliano» e di Tarino 9 fuo danteUno, e 
QmrigUere Pncale (d) come anche Ul' akro Filiberto fuo 
tarte U. • C ni' 

{a) SaK^MMCaUigH mu tfOh ti» Atga^t , 

Kb) Ex Utterìs yattnt. JTkktàath isat. 4«MM. 

( c ) Villanova MS. pag. 396. 

( d ) QiovàAiù SesaazQ sktiSaoMaù^g^^ cosi fóVC di lilibcito « 
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14 Gahrìello Villani » 

liqpote 9 che fu Cameriere del Duca di Savoja > e dallo (lelTo 
creato Conte diXieai» JLivechia , 'Eolio 9 eToati nella Valle 
di Afaflòins con mero , o mif^o impero » Governatore di Ho* 
miliano , e BaWme del Feudo dì Poer » e del BoCco in Taran- 
iafi», di. coi coti parla Coovanni Sonuwo nel ioo Anni- 
9ofo«.. .. 

. . 'àa&tno Vinoni il Sieol tafiro 
Tra Vuei di v4lor /upremo cnora • 
Mira U lungo Atemano orjuarfi d'Ojlro 
Con ndlte JcieUi a débttlar V aurora . ■ - 
O ditgno ometto di purgato in^l<ifiro 
Tra quanti mormorar odan la Dora ! . , 

Ha Momilìano alla fua fè commcjjo > ^ ^ 
Sarà maggior del Fadre^ c di /e JleJJh ^ ^ , . , 




i'-T" " ■ ' — 

Così dìife n gentV faggio Viììano 
Al cui valore , alla, cui p commift 
. . . X' invitta CtrÌ9 Emamm ^Sovr^m 

Centt . che *I ferro in oflil feno mife 9 
JE 'Z forte ìnefpugndhìU M'mit:lìaiìO ^ ^ 
• Che fol per tradimento fi contiuife * 
Dtìl gtnmfo Enrlc»i 'ch€ In SMftJa » 
9t^ a-itrfof'ULHioMam^* 
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A F F U R S 



II 





ANNO DELLA. MORTE %$%%; 

Vanto ragionevolmente io mi muova ad ono» 
rare cotefle memorie col nome Al Tranchinù 
Gaffiiri celebre MaeCho di Cappella , nato in 
Lodi ai 14. di Gennaro dell'anno i45i^^« 
Betth^o Gaffuri, e da Cattarina F^praga (a) t 
confeflare lo poflbno agevolmente coloro » 
che della di lui virtù fono beniflraio informati' . Nella fiiau 
ndoleTcensa veBà, quefti l'Abito Clericale i indi paiTasdo di 
g^ddo in grado agli Ordini Maggiori fi £è Sacerdote. La^ 
naturale inctins»U»ne , ch'aveva «gli alle (cieose , e maiAme 
aUa Mufica , per ben due anni ndlla fua Patria a quella 
férioTamente applico». A Mantova pofcia incamminatofi , ove 
atlefo era dal Padré , foldato di Ioioi//co Goniaga , ivi per 
due anni diè grandiofe prove del Tuo perfpicace in^regno 
Da -Ifentova pafsò à Verona , e da Verona a Genova T nelle 
quali Città .con grandiffimo applaufo infegnò pubblicamente, 
la Mufica. 

Per opera di Giovanni Batnjh Tregofo, e di Bona Ma^ 
ria , e Giovanni Galea^-^o Duca di Milano fcacciato da Gè- 
nova Profpero Marno Mecenate di FrancUno^ Ceco lai recott^ 
quefli a Nàpoli , ov* ebbe la forte di abboccaifi con Filip. 
pino Bononi fuo Concittadino , Venuta in quelle |wrti U' 
pefie t ed alla pefle fucccduta la guerra de* TnidU ,* à Lo^ 

U) Argdati Tom. I, Pait, L BibUou Script. Medkl. 
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^5 FrATvchino Gaffurì^ 



fua Patria fatto ritorno , dal V^fcovo Carlo FaUmUinQ inca- 
ricato venne ad ammaeflrarc U Gioventìi in Monticélli Dio- 
cefi Creraonefe, Divolgatafi frattanto la £ama del fuo profoil* 
do fapere , e della mirabil* arte nell* infegnare , per effa si 
nobile credito acquitìoffi, che U Qtti di Bergamo riccrcoUo 
per Precettore . Tornato di bel nuovo alla Patria per la^ 
guerra inforU trà li iìergamarchi , ed il Duca di Milano 9 
da Romano Barrii Vicario dell' Arcivefcovo della detta Città 
di IliUno ih) ìk chiamato , col confenfo degli Ordinar], 
Uanno 14^4* a ^ Maeflro ù etefie del Coro dei 

quali awanta£|gi abbia egli mai a quella Città appor* 
tato nello Tpazìo di trent* anni , eh* una tal cai ica Toftenae « 
la Città flefia di Milano t eh' eialtò mai Tempre il Tuo nome» 
e ne ammirò il ùcyttm f ^ Scolari nella Muilca inflruiti » 
ed i Libri da efiò cooqpoiU ne hna» fìifficiente teflimo- 
nianza. L'anno 149». died*egli alla luce U Libro intitolalo 
'Iheorica Mufica , da «flb in Napoli compoAo , dedicato a 
Lodovico Maria Sforxa , detto fl Mòro, Tuca di MUano , e. 
quattro anni dopo quello, che ha per titolo FraSiea Mijicitf 
allo fleflo Duca confecrato ( c ) . Contro quefli Libri dal 
Gaffuri non per altro compofli , che per riformate l* Afte 
della iWufica ne* tempi fuoi nell' obblivione (èpolta , e neir 
ignoranza , acremente fe la prefe Giovanni Sfatarlo Bolognefe 
fabbricatore di fpade , e di foderi . Ma perchè li rifpofla 
fatta da franchino die motivo allo Spatario di fiarc nuove 
rèpliche, e rifpofle piene di Villanie > cos\ quefle induffcro 
Wraialii» a reTcrivere contro dello Spatario il feguente Epìr 

^"CEx Chrì/fophero Xcf«r«io Ccoittt. Curiét Mttiioh 1469- zz.MariH, 
\c\Argtìati Tom. 7* ^art. 7. ^ihìwu óctift, Jdtdiol pag. ^o|.j 

« S14- 
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Tronchino Gajfiiri , 



Qui gtadios quondam corto vejiibatt & enfeSf 

Pelieret ut vili fordidus arte faman ì - 
Mttfi:olas audet rabido nune carpert mnfu^ 

Froh dolori & ncfiro dttrahlt ingienio» 
Whixbe din 9 tantumnt fcebts patieris imdtttmf 

Nani Jmfus tanti crinUhis uttor tris} 
Non impUKt feret^ Jed qualis Marjia vlcfvi» 

Fette teget gladio s perfldus iUe fua • 

Qat però non finì t* alterco . Imperciocché fcritto avendo 
il Gajfuri im^ altro Libro intitolato Harmonla Muficorum Injlrn* 
mentorum (i),clie 2' anno 1517. fu (lantpato in Milano 9 
contro di quello icriiTe ancora si malamente lo Spatario 9 che 
ailretti trovaronfi di levarli a faa difeCi non pochi valenti 
Ujinini , quali furono G.ovanni de Alberti* Giovane Firen- 
tiuo , il tribbio > Giacom' Antonio Bicci » Bartolomeo Filip- 

C 3 pino 

(d) In com.nendazione di qacfto Libro, che confcrvafi inlcmc 
ag^l 4icri due neiii Libreria della Congregazione dell' Oratorio di Lodi 
pAaul«Oiic liUiegolo L 'digiano fictiffe il qui notato Epigramma , da 
tflo ai Lettote diretto . 

Sivt triumi'luinti nunat fub ApolUnt mUts ^ 
Sta retti «* f«r« f* cotoT urbt étttns | 

Seu hibor «'? rerum nxtiir<K inquirtrt ctO^Oif 

C.iius & 'kjpc Mundi machinx confltt ape ; 
Aut tux focraticis funi <rmula dogmata chartis p 

Aut placeant partes ^As Epìcuriu a§it . 
^uisqais ts Aoi Le&9w nuamlt te df/cm lihrts 

HtMfamm graeiUs fiia fatra cAmhi. 
Qui, pe UOVA hxrmonìcct capìunt ^fltrla Itgjb 9 

qur mile purgati s fant retìctvàa. vtrìs . 
Turba nocens abexs Fh:ehi fua facrct Sacerdote 

FAAilcaiNl/S puro dum camt tUqfiio » . I 
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Franchino Gaffurl , 



pino Varalleofe , Candelaio Menila 9 ed altri • La Gxtk noflra 
poi per eternare ne' pofleri la memoria di un così egregio 
ùio Gttadino, éd ecceUente Malico, fè fcolpire in marmo 
la feguente IfcriKione, die leggefi appiedi della Torre delU 
nofira Cattedrale. 

D. O. M. 

qVM DIU APS MUSICA 
TEMPORIS CALAMITATE 
MEDIOLANI DEUTITERAT 
FRANTCHIi^O GAFFURIO 
AUCTOKE E* TENEBRIS 
OPTIME PRODUT 
1504. 

Al 24. di Giugno del r anno 1^11. mori Francliino (e). 
Del chiaro valor fuo , oltre i varj Poetici Componimenti , 
che inferiti trovanfi nel Libro intitolato Theorica Muficct ^ 
fa trà tanti onorevole ricordazione Lancino Cardio » che nel 
Libro VI, delle fue Poefie cosi lo e(alta. 

Vnus pojl veterum longa voìumina 
Cantantem Jequitur voce Boetium, 
Vita 9 ConfiUis j Arte 9 Sckntia 
Vìlnm non triviis eonveìiiat parem , 

O J^um DomttS^ o Fatria mi inclyta^f 
Tatres 9 0 puri , voj^wt putUtdtt 

( c) Ciò fi ftccoglie di un* Annocasione fatta al Libco di Maffeo 
Vc^o , che ha per titolo Vifceptath ìnter Soìem , Terram , & Annim , 
cavata dalle memorie di Franccfco Quintcrio Not. Lodigiano . la detto 
X^ibro ciovanii non poche Prefizioai da franchino compoftc . 
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Tranehim Gafirl, 



Cidmn grandt homiimm Jimoriolinn» 
Tranehlnum nuritis dleife taadihuSf 
TraniAinum immoMs^ totUte Xonori^Wt 
Tranchlnm plU einglte fronMhus 9 
Et myrtù y aut atea f ftve vehihitt 
Exornate htdera , five apii ma^is _ 
Serto , feu diadema hmnonU apparai 
Daphne ; qua propria eji laurea ApoQMM 
Cin^at thejplaci tempora Mijìci • 



ANKO X)£LLA MORT£ 1524. 

^^=if^:^ Oli v*ha cofa , che ci polTa chiara mente addit- 
tare quanto fia mai deplorabile la condizione 
delle umane vicende , come 1* infelice annien- 
tamento di certe Famiglie, i di cui glorìoil 
Fiifli particolare luflro « e fpleiidore gli accreb* 
bero meritevolmente • Una di quelle {a la-i 
Famiglia PéOata per rìcheue t per affinità 9 per onori , per 
dignità , e Beligione chiara , ed inllgne (a) . Tra i tanti 
celebri Perfonaggi , che da queilo Illufirè CaTato uscirono 9 
riputatifiimi furono e Graiio^ che fino dall' anno i)$o. Cu 
uno de*]>ecurìoni di quefta Cittk (b) ; e franeefco Dottore, 
di Leggi , foldato del Sacro Palazzo , e Avvocato Gonciilo- 
riale (e), e Giovanni Angelo Vicario Generale dello Stato 
di MiLno, Lettore Pubblico nella UniveiTità' di Pavia (d). 
Cavaliere Aurato , e per yarj onoriiicjli impieghi ragguarde- 
ToliaTimo (e) , " * ' * \ " 

Ma comechè troppo farebbe Tranciar dietro a ciafcinio, 
il di cui nome durerà invitto a grande ornarrento di Lodi 
loro Patria ; cosi 9 degli altri tacendo 9 di hentdetto folo par- 
leremo 9 Uomo per dottrina 9 per prudenza 9 e per altri pregi 

cele- 

(«) Axboce della Bamiglia pag. i. 
Ih) Ett I^firum. B Affi ani nilanS, 

(e) £x Inflrum. Arnulyhi Lanterii 148?. 19. HTtff OR^rlf • 

(d) Ex Teflam. Patrìs 1J07. 20. Novembri f . 

Inflrum, Bernardini Vegii 4)17. 6. Julii , 
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IBintdetto 'tettati. 4< 
c«lcb'ratijlliiio • Dimeflo l'Abito £ccUfiaflico s ^ cui veilifll 
l'anno 1498. (/),al novero de' Decurioni fi afcrìiTe . L'anno 
15 sa. toflo ch'egli iii nella Univerfitk di Pavia in amendue 
le Leggi dichiarato Maeftro, da' Giufdecenti noflri nel loro 
Collegio venne ammeflb tei* anno (eguente . da Trance/co IT. 
Sforza Vucsk di Milano dichiaroiH ConfigUere Bucale, e Regio 
Ducale Senatore di Milano ( g ) Fu Benedetto eziandio 
in baonifUma confiderazione preiTo Mafììmiliano Sforza Puca 
di Milano , da cui , aitefa la fedeltà , e divozione fua ad elTo 
conleivau nui fempie , Panno 1Ì14. il Privilegio riportò 
di poieie in Lodi lua Patria trattare qualunque fi fia Caufa 
civile , ed iii effa per Sentenza checchelTia impunemente 
aggiudicare (A). L'anno poi ijxj. con Majfeo Micolli « e- 
Vavidde OnolÌLo Gmieconiulti , e Decurioni Lodigiani fa 
Benedttio prefente al Configlio tenutofi nel Palazzo noflro 
Pretoriale, ove co* Miniiiri di Franeefco I. Ee di Francia» 
in allora Duca di Milano, virilmente trattoli di liennare vera 
pace tr;i i Guelfi, ed ir Ghibellini, che la Dio merci ai 24. 
di Febbraro dell' anno 1 5 14. perfetumente il conchiufe ( i ) . 

Di quello dotitiillmo noi|io , che lafciò di vivere Tanno 
I5a4« (O 9 leggefi in Lingua latina , ed in Verfo Eroico 
un Libro in lode di S. Paolo , di cui ù. Gabbiani ci rinno- 
•vella nel feguente modo la memoria (m), 

* 



{f) Ex ijiflmm. Amulphi Lcuiterìi, 

(^) Lodi nel Catalogo de' Senatori Lodigiani, ehe confervafiMS 
nella Librerìa della Congregazione de' Preti Secolari deli' Ocatodo ' 

(h) 11 Privilegio c nel Rcgiftro delle Carte . 

\\\ ^'P^^^. Chicfc , e Sobborghi pag. 456.. e 457 

(I ) Ciò fi raccoglie da an laftcumcoco «U Ttttda fogato da Cri- 
ftoforo Cortefio Notaro Lodigiano. 

(m) Laudiadc Lib. iv. pag. toa. 



4* BeneJtito fettatt» 

hec tu carminibus nojhis indiStus ah ibis 
Nomine quatti veluti BenediJutn re fitnul ip/a 
Tejìatur Carminf fap tu JìucU igfe Senatcf • 
lacta Saiatoris ^tnani ampleilert fanti $ 
faulinm QÌaffem tranJmiffQ SuamidU Famim» 



TOMMASO 

CASO AMOS TO 

FIORIVA L'ANNO 1534. 

Oli minore apptauTo {bmccennato Mare* 
Antanfo Cadamojio acquifloffi Tommafo Medico 
in ifcienza profondo molto , L* opinione del 
fao fapere , e valore quafi per tutta 1* Italiii-. 
si di longa mano accrebbe , che a Roma chia- 
mato , ivi per molt' anni , con alto grido del 
fiJonome, ^reSo Clemente VII,, e Paolo III. n'efercitò T offi- 
cio di Medico (a). Di efìb, come di un uomo in Medicina 
eccellente , cosi parla Bartolomeo Marliano (b) SeJebamus 
ìitiper in Libreria Pont, Max, E^o Joanes Moronus Epifcopus 
Mutinenfis magni ingeni j , 8' ma^ntt probitatis Tuvenis Nohi' 
lUfimus; ncc non J ho mas Cadamujius Vatricìus l>audenjis lijdem 
ornatus animi virtutibus , humanarumque liner arumjiudio , v/ro- 
rum do^orum f autor f & ftngulare preefiHum. £ poco dopo : 
Tane Thomas , antìquitatls vir.jtudiofijfimus , fif fu Medicina^ 
alter Apollo , ad me converfiis uhi , Infuit , erat ApoUlnlS 
JEdes ? Neil* atitidetta Città di Boma 9 per qaello li può con- 
ghietturare , £nì Tommajo di vivere « fenza faperfi in che. 
tempo ila la di lai morte accaduta, 

DAVID. 



( a ) Giacomo Gabbiani nella fua Laudiadc pag. 104, cosi fcrive . 
Gens Cadam^i* àtdit u Rutu, Phyficm uirtì 
Pontifici fummum qui longum vtxit in amtm . 

{b) Nella Topografia della Città di Roma Libb.vi.Xap. m. de 
Circo FUm. • & Tempio Apollinis , 
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0XT03LSM0 

ANNO DELLA SMORTE fS4t. 

— — " Odi attk nobUU&ma della Lombardia , ibUtau 
a prodarre bellìfilmi inge^ , ta Patria di 
VavUdi della nobile » ed antica Famiglia Otto- 
lina, clie da* Re di Germania traile, al dire, 
del Gabbiani il fuo ìncominciamento • 

Nelle Scienze Legali , a coi eraft con tntto 
r animo rivolto, tofto che fu onorato delle infegne del Dot- 
torato, tal faggio egli die del fuo profondo fapere , che l'anno 
I5i6. ai 8. di Agolìo da Francef:o IL Sfov:^a Duca di Milano 
fu dichiarato di quella Città Regio Ducal Senatore (b) . Nel 
le^ueiite anno 1517., per 1* accaduta partenza de' Minori Con- 

vemuali dalla Chieia> e Convento di 5. Francefco , portare. 

do- 



te ) Nella Laudiade Lib. iv. pag. 95 > 

PjiJJìbus ìnce.iit gravionbus Ottoììnus , 
^uem i/e ^trnunis jaraverii ejjc ; rofe^um 
Regibuj , ingmìo f fxcieqiu fi.-nM n is his t(i • 
(i) Lodi nell'accenano Cacilogf> de*Senatoci Lodigiani . Gab- 
biani nei Libco ciuto della fiu Laadiade pag. to}. cofi fi cfpciinc . 

A(i Ottolinum furarat <jmim Martini ardor p 
Francifcus taiuo r^rum dijcrim ne amavìt , 
Atqiu SetULtortm Jhtu uUr* Sfortia. ìegU , 
óf*rtU 9 ^ttl pvtuit fortmam ptSon fimn 
Ofcilti confra , ac ilUm fuperare ferendo , 
Ccefara ut ìm0um fìt ixndem txpcrtus 0inicum > 
Vnde OttoliniLs prima. trieteriJe ttutis 
Servivit Vominis bclloqut togaqui 6tnctt9r « < 
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J)avMe OttoìUno, ^ 

doveiidofi Giovanni BattijU Spedano Conlìgliere Ducale , e. 
Governatore di Lodi, d* ordine del mcdefimo Duca , alla detta 
Cluefa , e Ck)nvento , per mettere di effa in pieno , e legittimo 
poffelTo gli Minori Offervanti , ove attualmente trovavanfi » 
dal Ck)nfiglio della Città Vavidde , con altri fei Decurioni 9 
eletto venne ad ailiftere al pubblico Atto « che fegul il di 
7. di Agofto del detto anno 15 »7. (c). L'anno i^^t. 
movi queflo noAro"" Senatore contando anni quindici di Sena- 
toriato , dieci de' quali fervi a FrancefcQ li. 9 e cinque 
Carlo V, Imperadore. id) , 




^ * 
P. PTK- 



(c) Lodi Differtaz. dc^Monaftcri Parr. 11. ftz* 52. L* Inftruircnto 
celebrato in tale occafione , rogato da Tommafo Bracco Notato Lodi* 
giano , crovafi nell* Archivio de* detti Padri Minori Ofifcivantj . 

( à ) Citato Catalogo de* Senatori Lodigiani . 
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ANNO DELXA MOKTE 1549. 

He la Famiglia Coia^^d per onorificenze , di- 
gnità , e titoli fiata fia mai Tempre diftinta t 
ed illuftre , ce lo ricordano gì* Imperiali Di- 
plomi , i Pontifici Privilegi , ed i pubblici 
monumenti , che in coteda noflra C'ttk , e. 
fuori di effa tuttora efiflono. Fino dal Secolo 
XII. £od Botuardo Coda\\oì il quale tratto effendo^alU fu- 
^premti '^ aatcfire^òle carica di Podef^à di (^aa^ff f^ fs^di 
tfu^] » icbe. a' .quelk Città furano d»^efib^ «oolputiil' colla 
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fabbrica derpubbiico PalaZ2o,;e .«^Ua Torre 9 da* ComafcKi 
ilefli con' Menzioni elaltato venite a^aiifimo <«}... V aonp 
'*^tì:Codai\o Coiai^i per l' alta ilima in cui eia préfTo 
^ifijmndo Imperàdore* da efib la conferma riportò de'Geti* 
tiljzj Stemmi di Tua iniigne Famiglia ).' Innocenzo Tannò 
^14^6. fa eletto Vice-Confole ^ delU Nai(U>ne :)(ilanere nelliu 
Sicilia ( c ) con mero 9 e miflo imperio . Qlwanni Antonio , 
e fUtro Maria , uomini com* elft erano di prudenza , di 
dottrina, e di configlio forniti , nelle piìi importanti Am- 
bafcierìe dalla loro Patria furono impiegati, che a vanta^ggio 
Helja medelima , ed a iua lode tornarono grandemente , 

■ Ma degli avvenimenti, e .delle imprefe di qaefli , ed 
■altri fìrrìili Perfonaggi vegii^anfi gli autentici Documenti della 
^'amlglJa Oodàzza che noi fi faremo folo a riflettere alle 
^jare azioni di Pietro , e come per elle refo egli fi Ha^ 
■celebratifììmo . Da Amhros^ìo Cadano , e da Maddalena Bef- 
^àpéyiacqu*^ egli^^iiijLbdi Ì* annp .1507. Apparate quelle fcien- 
Jie^.f cl^e alla Aia puerizia dicevoli erano , rivolfe il di Ini 
4inìmò agli Audi della FiloCofìa , e della Teologia » ed {tu. 
^fe.fc » ledeyole pàcogreffo, die V anno in». , inniaiàto 
|£penà| fu pro^uilCp.all' Arcipretura della Pieve de* FHfira- 
2>ioce&«£odiginna (4), Dee anni dopo aggiogato venne 
tra 1 Canonici . delta noiftra Cattedrale (e}$ indi « per noxu 
Ib j^fal motivo « di U a qualche tempo a Roma;' avviofll . 
MevÉ ìdL ^loia fni - trono di Pietro Paolo ÌXLf ..iiomo 
• * ' ' • fic<*CMne 



( a ) Ballarino Storia di Como . • 
. ( 6 ) 11 Privilegio è nel Rcgiftto delle Carte . - • . . • 
- (c) jEac iAtter, fatent, Svptmh, te A#flri. Ftfmffftr 

{a) E* In/frnm. Tacohìni a VtdU die 12. C£?oAri< 
, < t). Ex In/Irunu J««. Cortei ai. Nwtmb. iii4» 
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ficcome di prudenza , c tettentnrt commendale , corf de* 
(agcri , e dotti grande amatore . Pervenata non io còme al 
Papa la fama delle virtuoftffime quaUA del nobile Canonico 
V. tieiro, si, e per lal modo di éSó inttamoroffi» che U fe 

fuo prelato Domefìico . 

Venuto a Roma in quefto tempo S. Ignazio Fondatore 
deirora eflinta Compagnia di Gesj (/) fi die toflo , con-, 
altii dieci compagni , a praticare ogni minilìero in aiuto 

fpiri- 



(/) V A.a 1^ 1773. ai 16. dì Apollo dt Clemente XIV. con faa-. 
bartlcolar B^IU , cIk inconincia ; Vo nhuu . «c Jfc<fciit««r i»**r ^fa* 
Lini^iy &c. fa qticfta Compagnia abcAita . Il «odo tcnnto dal ?ontc- 
W od foppfimcrU fi i il Ceguente . La fera di Lunedi 16 di Agofto 
viica W Ota di notte furono circondate tutte le loro Cafc . e Collegi 
Ai un dilìiccamcnto di Soldati , che fabito G pofcro di guardia a tutte 
k poctc iiucnon , nel mentre che V efterimi «ta«» piatdite ^^fj 
roU bbiuaglia .1 Prelati Deputati dal Papa emtawoa con S«14ad 
te ciafcona ddlc Cafe de» detti Rcligiofì , e chiamati tutti gl\lndivi- 
^li fctìCtO leKKcrc ad alta voce dal Notajo alla prefenza de' Tcfll- 
il proprio di Commemone ed in fcguito la Bolla <iifo,N 
«Tm^ne Dodo di che fu fatto preftate ai Sapcrion • «d a tutti i 
Lf^Sfi 'il ^a^^^^ ài Gm Jsoaci iodi figiìurono tatti gli Ai^ 
^iif PrkjScc t AfBftcnze , Coriiputeftcrìe , Carte , Danari , Argen- 
Uài td ogni altra cofi . La Funzione darò ove pA , OV« meno, 
Bja «ncralmcntc per tutto il corfo della notte . ^..^ 
Nel tempo che ciò a cfcguiva , la Congregaiionc de anqmu 
Catioah CaraiTa , Coffiai. mW<JÌ , Zelada, e Cafal. , ftava t«. 
nata nel PtUzao del Caidinak Caraffa , per poter dare gli ordini op- 
SSini fecondo V emergenze . Tutto fi cfcguì con mirabile quiet- , 
n^endovi ftato, in una Città ^^^^e i Gefmu avev^ «m^^^^ 
t\w un menomo rumore . Li foggetti Deputau dal Papa aU efegw- 
^nlo dcU Funaionc «elle d.verfe Cafe de' Geftiiti furono t /egucnri. 

CaffF.oWla i Monfignori Macedonio , ed Alfam ; al CoHegio 
««L^ iSSor Serrale ; al Noviziato il predetto Alfani i al Get- 
Komano Mon^r MonGpnor Riganti ; allo Sco». 

Pc^tenxierìa di S. Pietro r Avvocato Zocchcn i « Rw^gW 
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fpirituale de* ProfTimi . Per gli ottimi fiiccefli , che. 
aveva in Roma la ibllecitudiue di quefli uomini nel promo- 
Parw II, ' ' 'J> -v^re 

r Avvocato Dionigi ; ed agli Ins^cH T Abbate Fogsini . 

Martedì mittiat. ee<tace fi videro tane le Toro inoombense «I 
di Scuole , che di Erclefiaftiche Fiinrioni , rrOando rhìofe tutte le lo- 
ro Chjcfc , a riferva di quelle del Ges^ , dì S. Tjrnario ^ t S\ S. Appo- 
linare , che rcftarono aperte alla pietà de' ^eJeli , p^rtandovifi ogni 
giorno a celebrare .Preti rccolari , Cappucrini , e Minori riformati. 
£.* ingceffo che dalle Chiefe porta a11e,'^criftìe , ed ' ai CrfIrH vrnì*-a 
guardato dai Soldati , come pire tntté lè porte citeriori , Tarriandovl 
entrare Tolo quelli , che muniti di viglietto del Cardiale Dcrtnato , 
dovevano fcrvirc gl* Individui, o portare loro pli Abiti da Prrri fccola- 
ti . La Camera Appoliolica ne fece fare a proprie fpcfe circa 700. tut- 
ti di' ftamina , effendo dato deliberaro V AppìTto al preczo pa^te di 
Sett4i 1$ , c parte di 17, < mezzo, la Penitenzicrìa di S. Pietro fa 
'data a PP. Minori Conventuali di S. Fnrrcfro , i onali 1' avevano 
prima che vi enrranVro i Gcfuiti . La Bnonam^^rte ai PP. Crociferi | e 
y Oratorio del P. Caravita ai PP. della Miffìonc . 

Al Martedì Cera il fa P.VRicxi.Geaeralis 4e* Gcrttiti venne trapor- 
tato in Carrozza del Cardin^e. rorfnù .dalla CaCa Profefa al rolléido 
^ng^efe , ed ivi confegnatò con Teiìiironj, e Riccvun , rome in luo- 
go di carcere ; «jli AfTflicnti furono fcparat^n^rntc fafporrrtfi al Collc- 
gio Romano . Tutte le lettere , che arrivavano ai fopprcfT Gcfniri . C\ 
confcènavano alla Coi^grcgazione deptrtata , c onelle , «-h' cUl frrjveva- 
kto' li leggevano dar Monfignqr Atfanì . In qite^r rircoPanrr furono 
carccrtati varj Ex-Gcruitì e rondorri in t*affcr Sant* * nsr M . '^I Ri- 
cci , ed ai PP. AflìOenri , ne' l-^ro rirrcfti' ì Tn<-*5T^i mardiitì '"cn^prr da 
G iaxdiC , gli fucoiK) dati z\\ ConOinui exrr.isiu 'iria^i . por a' <*re da 
ciTi le notizie o;-]^cttunc nelle prcfcnti cirrcranze , con intenzione di 
tcafpoctarli tutti in Caftel Sant* Angelo , qualora il \mro rivife rarrece 
valevole non fotfc ad ottenere da c(1T quanto l>ranr>a«'a^ di fnpcrr , ro- 
me »:i cì^ccto vi furono tradotti . Un o'."'c't'> iptrrrfrinr- r'? tali in* 
d.i^iiu fi quello di fcoprirc ove cHOc ano le foOan/c dell'eli iuta Com- 
pagna . Ailicuraii , che la fola Proccura Generale avr(Tc fu' Monti di 
Ko»na cicca an Millione di Sradi Romani , fenza i Capitali delle al- 
tee C*fc , c CoUeg) . Gli ciletti , C apatali , Cenfì . rbuan , Ardenti , 
• G>oie &cc. per conto fatto ali* ingcotfò vuoUìf che oltc^flaflero gli 
otco miiiOiu (il Scudi.* 
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vere l* onor Divino , e 1' alirui f<ilv<imeiito , s* invaghì sì 
fortemente di elU il noUro Canonico , che non mancava di 
fpeflb vietarli , Nel primo congreflb feco loro tenuto , per 
efll tale benevolenza deiìolìi nel di lui animo , che anguUo 
ellendo V albergo i t o , 1* umanifTirao Prelato gli cede la- 
propria abitazione (^)i incU gli procurò in dono V antica- 
Ciuela cii ò. Maria della Strada , come quella » che -accon* 
cU e^a di molto alle loro fuiiZioni. 

bene£.cefaa dti Codazzo verfo la detta Compagnia 
fpiccò maggiormeiite » qualora iafciata la Corte , ed il fer- 
vigio del Papa , a cui era accettiiTimo , umilmente pregò 
S. Iguaiio ad annoverarlo tra* Tuoi figliuoli . Entrato .che* 
fu, amò untola Compagina « e li IbllccitoinaaroA' in 
aiutarla « che giunfe a • llat>ilLre una fondatione ali» Ga(a 
I^ofellà a que* tempi IsafleVole » per cui la Compagnia flef- 
fa veniva da molti chiamata la Beligione del p. Pietro « 
Quindi S. Ignazio , In un certo Solenne gìorna , compiuto 
che fu il degnare , rìnatofi in piedi , c Scoperto il capo » 
con parole di riconofcenza gli oifierfe 9 come a Fondatore , 
una candela , e con efla medefimo , e gran numero di 
Orazioni , e di Meffe. Ciò molle a gran pianto il F, Pietro 
da cui accettata che fu la candela , cosi volendolo il San- 
to , immediatamente gli e la refe , dicendo , che i! ;olo 
averlo ricevuto a fervire il Signore nella Compagnia , V ob- 
bligava di tanto , che per quel molto di più che poteiT^. 
per ella adoperaifi , non mai fcontato avrebbe la menoma 
parte del debito fuo (i). Ne quella fu una fiiperficiale cf- 
prei&one del P, Pietro , ma lèntimento di vera umiltà » col- 
la 

{h) Pietro Maffci nella Vita di S. Ignazio Lib. II. cap. XIV. 
( i ) Bartoli nella Vita di $. Ignazio JLib. iV. pag. 493. 
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la quale regolofli mai fempre nella Religione , In fatti dal 
primo giorno che pofe piede nella Compagnia , talmente 
fece a Dio , ed al Santo tale donazione di fe , clie mai 
piii avendoli in nulla per fuo , ubbidiva ad elTo con pron- 
tezza di volontà , e lommeflione di giudizio in oj^ni cofa . 
Accettato per ubbidienza il laboriofo impiego di Prorurator 
Generale , egregia mente lo cfercitò fino alla morte , ficco- 
me quegli > che dotato era di fpirito , di maturità , di Cen- 
no , e grande Tperimento delle mondane cofe . L*annoiH9* 
ai 7. di Detembre , co* chiari fegni di Santità , tra* le brac- 
cia del fuo amantiflirao Padre S. Ignazio , moi^ il P, Pietro f 
e neir antidetto Tempio di S. Maria della Strada di Roma 
ebbe fepoltura» 




D % 



GIO: 




àio-' A H X O N S O 

ANNO DELLA MORTE MS©. 

L funrero di quelle Famiglie , che colle chiare 
azioni de' ragguardevoli ibggetti da elle ufciti 
alla piupria Patria luflro apportarono » e. 
r^Iendore ragionevolmente aCcrivere fi deve 
la Famiglia Brin\a§^i per pietà , per dot- 
trina 9 per daaretaa di fangue , è per ono- 
revoli cariche in cotefla Città alle altre non inferióre . Set 
di efia s'ignora l'origine , non e però a noi nalcofio il no- 
me di coloro , che colle proprie azioni aflaiffimo accredita- 
ronla. Fino dall'anno iM^- 

pei luna di Giorgio, che col nome di Signore appellavafi , 
titolo i:i quei tempi affai onorevole (a). Lio, Maria era tal- 
mente accetto a M^Jftnàiiaio 6foria Duca di Milano , che, 
della fua fingolave benevoleiza n' efperimentò gli elfetti(t)« 
Trance/co figliuolo di (jajpuriro fu uno de* primi reputati 
della Scuola del SS, Sacramento , che di autorità ordinaria- 
l* anno 1541. ai 19. di Aprile fi ereffe nella noflra Ci tte- 
drale (c). Mtt\iq Égliuolo di Lodovico Decurione di Iodi 
aà ben aberrilo comparve nelle Armate della Bepubbtica^ 
di Venezia « di cui era Capitano , che da* fuoi Generati con 

pub- 

[a) Em Infirum, 115». in Archivio Jìo/pitedis . 
{h) £>c Rtgifin Refrendarhe pèms lutrtdis JUtmtymi dèi r^e$ • 
' (e) £x efttfdm Archivio, 
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Gioì Antoniù BrinxagM , 

pubblichi fcritti fa il di lui valore afTai commendato (d") , 
Lolovico era Fiiìco di gran nome, ed in quefì' arte fcrifle- 
molti Vilumi (e), Vinceni^ finalmente Arcidiacono della- 
noftra Cattedrale, e neU'aiuio i68x. PropoOo dell* Infigne. 
Collegiata di S. Lorenzo , fu uomo di tal dottrina , e di si 
fino accorgimento fidmito, die di eflo (l valfero \ Vef ovì 
noflri a vantaggio di quefia Chiefa • L' EminentiiTimo Cacdl- 
naie fedoni il delegò a vifitare a Tuo nome qnefta T>io:eit. 
E l'anno i68o« Bartc^oineo Menati lo elefTe a fuo Vicario 
Generale . </) . 

Della pieti poi di ^quefia Famiglia per tacere di Jthn' 
ttno figlittob di Antotdo , cHe 1* anno ifzA. lafctò atla^ 
Ckiela delta Incoronata ottocento lire Imperiati da impie- 
ga fi a beneficio della fieffa (^), ne rende fiifificieme tefli- 
monianxa Giot Antonio figUvolo di Bartolom'^o , e I>scurioiie 
di Lodi 9 di cui fi fa qut particolare ricordanza. 

Per fecondare quefll gU inte-ni imp-il^i , cTie all' 
Opere di pietà inclinavanlo si fortem^ntp , l'anno i<i%. 
neir aniidetta Qiièta dell* Incoronata fabbrirc) er(\\ «na Cnp' 
pella ad onore di S. Antonio Abbate , e dototla unt^ 
MeiTa (Jiiotidiana , affegnandolì a qa^Ho efifetto nn' annuo 
redito di lire quaranta Imperiali in due a'iFlni perpetu; fo- 
pra alcuni Beni podi nel Territ* rio di S. Maria in Prato 
Vefcovato di Lodi . Di cosi favia determinazione tra le altre 
tdìimontanze » die potrebbonfi qui addurre , ne fanpo Tuffi* 

D 3 cienre 

( <f ) £» dipUm. AntonH "Bai*9ri /foto ffwVfl «Mr 5. fnamH i6i«. 
ìitm TacoBì Saihi fub du 16. I>tcemh. eiufékm taad s «e «Mi SiAtifilui 

Cmtarim He 7 ^/r?/; 1617. fènts Fa/nitiajti, 
( e ) Ckeì i pag. 298. 
( f ) Ar'jore dellx Famiglia • 

ig) ?» TefiMiUttt9 àiòi AVbtrtM éUei if, Maj, rdf. fn Jht» 
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14' Gioì Antonio Briniaf^i. 

ciente ricordazi^ne sì 1* Inllrumento rogato da Gio: Lanterio 
Net. Lodigiano ai iZ. di Maggio dell'anno ij3o., che La^ 
i«^uenie Ifcrizione, in cui iì ha quanto fiegue 

riro JNroNio insig>iiis erkcta rEsruviNEf 

DWrVLlNIQUE SAJfllFIClI RED ITU PERPETUO 
mCAVli: JOA. AN lOìiLVS BRINZAGHUS 1514. 

L* anno poi iU9. convenutid i Deputati di detta^ 
Ghie£a «;on Scipione Piazza , detto Toccagno 9 Pittore Lodi- 
giano t iicchè qaefti nelle più acconcie maniere ornafie la^ 
fuccennata Cappella; il detto Cki-Maria non pago di quanto 
aveva operato a vantaggio della -flefla , non tardò a dar 
mano all'opera collo tbòdo di venticinque Scudi d* oro , da 
cflb ai Deputati flefll pagati, come il raccoglie dall* Indro- 
mento del di 17.- di Dicembre ddÌ*anno 1549. rogato dal d.* 
Lanterio. JHUrU ceduto abbia al mortai corfo» 

dall* ultima Aia difpofiiioae rogata da Bernardo Muftìo ai a a. 
dì Agoiìo dell'anno 1550., argomentali in detto anno acca- 
duta. 
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£. ODO VICO 
VIS T ARIHO 

DETTO 23L GaANOiS 

ANNO DELLA MORTE 1555. 

Odovieo figliuolo di Bartolomeo Vifiarìpo (a) 
difpoflo dalli natu a , e formato dagli el'er- 
cizj alla guerra , divenne uno de* Capitani 
eccellenti de* tempi Tuoi . Efiliato quefli dal- 
la fua Patria andoiTene primierameiite a Ro- 
' taà. Ivi giunto noa urdò ad iqppaleiare il 
D 4 ; Aio 
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5^ todavico Viflarir.o detto il Grande, 

fuo valore , e coraggio si nelle guerre , in cui militò fotto 
gli aurpicKcli Frofpero Colonnù invitto Guerriero , come anche 
iii-'qtté*due lingolari certami avuti nel cofpetto di tutta Ko- 
ma con il Mgnore Mariho dì Nòrfia \ uomo nelle armi efer- 
citatiilimo , e con il Si-nore Bofció Sfor^ pohiìe Romano ì 
il primo de* quali ià da Xodovico uccifo , e V altro vinto 
( ) . Per quede -^T altre grandiofe in^reCe fparfafi per 
ogu' intorno l^ .fi^ma del fuo valore , talménte.. 41 eilo inva- 
^i0L Tran e/co U> Sfuria Duca di Milano «sch/e chiamatolo 
a fe 9 creulb Generale del Tuo Esercito. 

A quefla Digff^tk devaio molte belle prodezze fk lodo- 
vico per la Bepubbllca, per lo Sttito» e la Patria. Coli* 
armi fae venne a diféfa. dellj Città tìivComo ; con efle in^ 
appreflb ricuperò la Valtellinaf.'^viè 'ÌBnal mente coli' accorta- 
za Aia 9 e conllglio dall' imminente faccheggiamento queihL. 
Qttà liberò in modo , cIìa no» Iblo della Aw Patria « ma 
* eziandìo dal Duca di Ufbino , e da Francefco II. Sfor\iu 
commendato venne altamente , ed onorato (c) . In fatti 
l'anno 1517. dal medefimo Duca ftt todavico fatto Gover- 
natore di AleiTaiidria , e di tutte le Città « e Terre , e« 
Luoglii ad eflb foggetti con pieno potere , ed arbitrio , falvo 
l'eiercizio della Giuflizia (</). Morto poi Tanno 153 J. il 
Duca francefco , da Antonio Leva Governatore di Miiai.o 

per 



( h ) Giacomo Gabbiani nella Tua funebre Orazione fatta pel detto 

Lodovico . 

(c) Terni Storia di Crema Lib. vi 11. pag. 92. Muratori Annali 
d* Italia Tom. z. an. 2521. Lodi Vite de* Vefcovi pag. 418. i e ne* 
Comentari della Famiglia Viftarina Lib. vii. pag. 178. 

(d) Datte Lettere dello ftcfTo Duca portate da Defendente Lodi 
né'Conientafì della Euniglia Viftarina pag. 187. 
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per Carlo V» Imperadore ( e ) furongli affegnate trecento 
Lire al mefe ; ìndi da elTo impiegato in onorate cariclie , 
e glcrìo£e ìmpreiey delle quali una fu la guerra moiTa dal 
detto Inaperadore contro Frarccfco Re di Francia nelle, 
quali à fedelmente diporto^Ti , che dal medeilmo Impera- 
dore la conferma n^ ottenne dell' annua Penfione di feiTanta 
Scudi al mefe» che molto tempo prima dal Doca Fraticefe^ 
Sfor\a gli fa afCegnata (/) 

Kè in ciò folo diletterò le onorificenw » che noxi-. 
oftante le calunnie fattegli dall* invidioro Si^fmndoMalat^a 
prelTo ai Mardiefe del Vailo» furono a Lodwteo compartite 
(g) , Impezciocchè dopo di averlo il detto Mardiefe libe- 
rato» come innocente « dalla Tua prigioiika nel CaAello di 
Milano , at Governo di Afli etevoUo t che ferv^ di molto 
ai felici progreffi della guerra feguita in Piemonte 1* anno 
1543. rotto Carignano (A). Da D. Ferrante Gonzaga Tanno 
i$46. fu inviato Governatore della Frontiera di Fàrma, con 
die , dalli Feudatarj , dalle Comunità 9 e dagli Uomini di 
quelle parti il giuramento di fedeltà ricevefle allo Impera- 
dore dovuta (t). Di elio eziandio fi prevalfe 1* anno imi. 

nella 

( e ) Nel paffaggio , che fc' per qucfti parti il detto Imperadore t 
fu da Lodovico con tutta la inagniiiccnza albergato. In tale circo*> 
llànza videfi ndla Cafa di Lodovico pobbiicanicate cCpoilo il Ritrat- 
to del medefino Imperadore co* fegacnti Verfi ornato. 

Carole bis nofiris fubUfii twi&t Fenatu 

Hiflibus ^tmitis biiìx trophauL gtftiu , 

Ob deciti er^o tibi te^ium ficramus , & huiui 
In medio Orfizr tu mihi numen tris . 

( / ) Lodi ne' citati Comcntarj Lib. Vili. pag. aoS. , e 210. 
ig) Storia citata del Terni ( h ) Giovio Lib. XLIV. Sugati Lib. VITI. 
( i ) Le Lettere del detto Ferrante Gonzaga trovanti ne* citati Comcn- 
caij pag. ai7. 
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nella gnem mofli dal Papa , e dallo (ìeiTo Imperadore. 

contro del Duca Ottavio Farne/e in loro difìldeitti caduto , 
per cui li fi confei'ì la carica di Governatore dell* Arti- 
glieria y indi di Soncino , Caftiglione , Fontanella 9 Motta* 
nica , e di tutti i Luoghi di Glùarra d*Adda (/) • Finita-. 
poCcia die fu Tanno 1554- guerra contro la Corfica eoa 
la p».*e{a della Fortezza di S. Fiorenzo occupata da* Francefi , 
in cui militatj aveva Lodovico in qualità di Maftro di Cam- 
po Generale a favore della Repubblica Genovefe , con j4f' 
perando FijUrino (m) fe* ritorno quelli alla fua Patria ; ed 
in Milano dopo var) Governi, ed Ambafcierte Tanno i$5J. 
ai 14. di Maggio mork si prode Guerriero lafciando ered*. 
ITabelia Viftariua Aia figliuola (n). Gotefla perdita fu alla^ 
(^ttk dolorofiifima , ove , traportato die fu il di lai Cada* 
vero da Milano» folennii&aii furono i Funerali (o)» 

Prece* . 



( 2 ) Le Lettere di qucfta Deputazione trovanfi ne' detti Comentar) 
pag. 121. ( m ) Giunto che fti Afpenndo a L«m1ì , quivi morì contando 
ranno tcentciimo tetzo dell' età foa. La Città noftra, a calfomma- 
mente fpiaceva la perdita di un Giovane cotanto valocofo , lum man- 
cò «ii perpetuarne la memoria colla regucntc Ifcrizione 

I. G. 

ASPERANDO. VISTAUNO. EQUITI . SPLENDIOTSSTMO 
QVEM . IN . PANNOMA . AQUITIBUS. GRAVIS . AC. MATURE . CBNTUM 
REX. RUMANORUM. FERDINANDUS. PRAFEClT 
ET . XAROLVS. CJESAl . 'iN.TAlIRINtS. ET . KESPUB . GENUENSIS . IN. CORSICA 

m>niBUS, US* mxllenos. stn. signis . ducere, virtutis. cavsa 

ULTRO . VOLUERUKT 
vmT. ANNOS. XXXIIL 

( n ) £x Ttfieam, r»g, « Cdfdi» « Zau/f« J^t, Mtdioh 

(«) P. D. Vincenzo Sabbia Monaco Olivctano nc*ruoi MS., che 

ttovanfi pce£b 1* lUaftrii&aio Signore D. Luigi Silva Cavaliere Lo- 

digxaao . 
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Pi ecedeva una Croce fe2:uua da cento trentiuei Uoraiiii 
detti Cappucci, ciafcuiio de' quali aveva un torchio accetb 
in mano con TArma Vifìarina in Campo nero . Dietro 
quefli venivano i Difciplini della Città , e de*Borglii , il 
Clero Secolare , e Bagolare con il Capitolo della Cattedrale 
con doppiere in mano. Paflato il Qero s' Incominciarono a 
vedere le meiìe pompe » e le ofcure Inlegne del defonto 
Capitano. Primieramente dodici Pomeflici co* mantelli di 
panno nero longhi fino ai piedi « poi ventitré de' .Cuoi pro4i 
Soldati con gramaglie , e fott* abiti longbi con coda. Veni- 
vano in appreilb tre Paggi ; it primo y veflito a velato ne- 
ro I portava (opra un nero tronco di Lancia una celata co- 
perta di broccato tutta frappata; il fecondo vcAito pure 
velttto col capo fcoperto » e la berretta dietro alle fpalle , 
tirandoA dietro una Pitca nera , e 1* ultimo con celata bian- 
ca , e feudo di acciajo. Dopo quefli vedevanfi Otto Tamba- 
tini vefliti A bruno co* Tamburi coperti , ed altrettanti Al- 
fieri con nere Infegne , e Croce rolla fìrafcinate per terra. 
Succedevano ad efll quatro Ragazzi a cavallo coperto tutto 
di panno , uno de' quali portava una Lancia da Cavaliere- 
tutta nera , 1' altro uno Scudo dorato , in cui fcolpita era 
un Aquila nera in campo giallo , e nell* angolo deflro di 
fopra , e nel finiflro di ibtio una tefla di Leone bianco in 
campo giallo , con sbarre a modo di fega rolTe , e turchi- 
ne il leizo portava lo fioco dorato in fodro di broccato » 
e due fproni dorati , forniti parimente di broccato i V ulti» 
mo aveva il Baflone tutro dorato , fegnale d' effer* egli fla- 
to Mallro di Campo de* Genovell nella Imprefa di Coriìca . 
Seguivano in apprefTo due Trombetti a cavallo forniti di 
panno nero colle trombe dietro alle fpalle ì poi cinque Ca- 

valie- 
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valieri a cavallo con cinque Stendardi. Il priflia era di zen- 
dado turchino , e giallo , quale U defunto ebbe in dono 
dal Signor Fro/pcro Colorra. Il fecondo di ermesìno bianco, 
entro al quale ligaratu era la B. Verdine col Bambino in- 
bractio in oro fino . Il terzo di ermesìno roflb con S. Gior- 
gio a cavallo , lignificante 1' Imprefa fatta da' Genovefi , 
in cui Lodovico ehìie g an parte . Il quarto parimente dello fleflb 
Drappo coU'Infegna del Duca di Milano nel me2zo , come 
Generale , che fu del fuo Efercito nello fìelTo bucato , e 
per le. Imprefe fatte fotto a Cefare nel Piemonte , in Sa- 
vaja 9 e folto Parma . V ultimo era giallo con 1* Arma Im- 
periate , che veniva , come gli altri , tratto a mano nel!' 
atto fleflb 9 che gli cadeva peiaolone dietro le fpalle , Fi- 
tuilmente uno ftaffiere vcftito di vcluto , che' conduceva a 
mano il ioo Corridore coperto di valdrappa nera fino a ter- 
ra. Dopo tutto quefio veniva il Cadavero fopra una tavola 
ornata di broccato , che pendeva dalle fpalle de' portatori 
fino a terra , i quali furono dèi fuoi onorati Capitani , cioè; 
J^ojlo ViJiariM 9 Bernardo H\ione « Marcetto Verom f £rco- 
le Modes^nani , Franccjco Bonfgrore 9 « Giovanni Ferone/*, 
li CaclaVero veflito era con calze di fcarlato , gioppone di 
raio cremefi , cafacca di yelttto nero , con una fafcia della 
fìeffo drappo , con berretta , e fcarpe di veloto nero co* 
f^roni dorati, e col Hocco d'oro in fodero di broccato dal- 
li anidra parte. Il tutta coperto era da ctnqoant* altri Cap- 
pucci co' torchj accefi , a cui fuccedevano i fttoi più flretti 

Parenti vefìiti a lutto. 

Con tale funebre pompa portato venne alla Cattedrale, 
©ve fu poflo fopra unCatafaU o di varj ordini alti un braccio. 
J primi due erjiuo di valuto cremefi > il terzo di tela d'ar- 
gento 
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genio , r altro colle Imprere Viflarine pinte in eimisìno 9 e 
r ultimo di tela d'oro. Il Letto funebre ornato era di broc- 
cato riccio , e foprariccio alto un braccio , e mezio , con 
coperta di broccato d* oro , e cufllno di tela lavorato con 
010. D* intorno allo fleffo letto vedevanfi la Celata , 1* El- 
mo , lo Stocco , il Baftone , lo Scudo , e gli Sproni . Nel 
giorno fediti di Maggio gli furono fatte le foleniii Efequie , 
nelle quali da Giacomo Gabbiani celebraronfì le di lui laudi 
con erudita Orazione alla prefenza di molta Nobiltà 9 ed 
Offioiplirà concorfa a rendere più maeflofa la pompa. Finite- 
quefle fi collocò in una Gaffa coperta di ricca Coltta , e Bai* 
dadi in j di broccato » foflenuta dalla colonna ▼icina all'Al- 
tare Maggiore a cornù Rvangelli 9 fopra la di cai facciata f^^e* 
gàronfi quantità di Bandiere 9 e Trofiei militari ; e al- di 
fotto la qui notau Kcristone ( p ) » che totiora leggdl nel 
fioordalo luogo . 

A O. M. 

Ho/pes fi font nefcis 9 hlc Jim ifi 
Lttdwieus Vtjiarinus , ille Fiorite Jervata parens -, 

BeUiea Lauda fecundus nemint Juorum temporum , 
B« bfjie gej:a Cafuris 9 Franeijd Sfortia Gernenjlum 
FropittS accejfìt ad àntiquorum Imperatorum gtoriam , 
Ter ex prouocatione vfdor fatpe viciis , fapìus fvgatis hoflihus 
Morbo deni^ue corjun.pttis , mapium reliqnit fui defiderium 
Cvm vixijfct M. L XX VÌI. 
Ifabella VijUrina perpeutum marens jparentem 
B. M, P. 

.'■ ' .. - .. Pel 

(p) Qucfti runcraii defcrìtti furono da Aleirano Fini di Cxema 
in un PocQia Italiano ilampato in Milano ^ una di cui copia, tyovad 
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Pel Decreto del Concilio di Trento * che proibiva fimi- 
li Depofiti levati in alto , l' anno ij6é, portoffi il ca* 

da vero alla Collegiata di S. Lorenzo , ove fu fotterrato. In 
quelli tempi rimjlTe furono eziandìo le militari Infegne , e. 
quefle , dipinte a chiaro lluro, fi videro fino V anno 
in cui tolti del tutto quefli fegnali da Lodovico Taverna Vef- 
covo noflro , iblo ivi e' riinafìo in memoria di Lodovico l'ac- 
cennata Ilcnzione . Il Capitolo poi della Cattedrale converti 
la Coltra di broccato , ed il Baldacliino in ricco Apparato 
EccIelìaiUco y che per molto tempo nelle Solennità venne 
uiàto ( j[ ) • Vifle Lodovico anni fettantafette , i quali , quail 
tutti , occupati furono nella guerra , e per la molta fperienza ^ 
e pe' iaggi grandilTimi , che diede del Tuo valore, da*Pritt« 
cip! di ^el Secolo fu Himato altamente . CorraggioTo era nelle 
Imprefe 9 nel configlio jprndente , e ardito nell' eTeguire. 
Oltre gli egregi coftumi aveva notil illima prefenza , e gran, 
difllme forze . £bb* egli due Mogi] » la prima fu AntonUt & 
gliuola del Conte Lodovico Trecco di Cremona « la recond&« 
Margarita figttMoU del Conte JnXQnh CrMli MileneTe « 



CAt> 

prcflfo r lUuftnflìmo Sig. Capitano Ferdinando Viftarino . Lodi citati 
Coment, pag. 3)2. Dillertaz. delle Chlcfe pag. ss- , e s6. 
( q) Lòdi «e*Citad Comenr. Ltb. IX. pag. 2)8. » e 139* 
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:' BETTOTOCCAGNO 

ANNO DELLA MORTE i$6%. 

A Città di Lodi fu Patria, e Madre iiifieme di 
CaUiJloFiai\a celebre Pittore . Fino da fanciul- 
lo mofìrò egli quali in tutti gli atti una fìra- 
ordinaria vivacità 9 e promezza d'ingegno. 
La naturale inclinazione all' arte del difegno 
fe* sì , che alla flelTa quanto prima 1* animo 
Tuo rivolgeile . Imparò CaU{Jio V arte della pittura da Tizia- 
no » e in poco tempo , per 1* aifiduità , che appaleTava ixu 
ogni Tua azione 9 che per tal* e(ercìsio facefTe , approffittò 
si bene » che pareggiò il fuo grande. Maefiro ( a ) 9 
come ne fanno fede le -varie fiie Opere 9 che isu 
queib Qtià « e fuori di efla veggonfi tuttora. In Milano 
Idipins* egli nel Refettorio de* FP. di S. Sigifmondo le Noa&. 
di Canna » cogli Apposoli ai lati delle finefire . Nel giardi- 
no de' PR Serviti il Monte P^nafo , con altre Deità • 

Kella 

( a ) Filiberto Villani nei fao Poema intitolato Ltdi Mudificafa 
Cam. SuatA CViU. 

i^iufii h Callido m Ei con fuperho vcmIù 
Anima i JUn ^ tu pd ft pinge , crea * 
Al grcm Maestro ì pari i e mxno R^gia 
Sul Togo U fot €ùn iukil *or ^li frtgUm 

Per qucfta mano Regia, che di nobil' oro frcgiollo, s'intende il 
Re di Spa{^na , che il fe' Cavaliere dopo avere ooUà dipinco 1* Efcoti* 
tle 9 ove alcuni vogliono , che fia morto t 
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NeUa Chief» di Maria l^àftàreìU U NaCcha di Criflo; 
òpere che pel dì£Esgno t e per la vlradtìi de* colori , - fono 
dagli I&tèhdenti aiTailEiiio commeadate ( b ), Nella Oittà 
noàra poi , per nie^ite dire del C^ro della Collegiata di 
S. Loreuzo ^ ove dipiale la RlTarreKìaiie del Redentore ( c ) ; 
e delle quattro Icone, che veggonfi una nella Parrocchiale 
di S. Biaggio , in cui dipinfe U propria effigie nella figura 
del Santo (d), V altra iti S. Domenico nella Cappella de* 
Signori Leccami (<), la terid aell' Oratorio di S. Paolo (/), 

dove 

(ft) Cario Torce Ritratto di Milano pag. 19^*» S4S*» c 354* 

^ c ) Lodi Vite de* Vcfcovi pag. 402. 

(rf) Citate Dillcrtiz pag. 331. 

( e ) Le mcdciiiiic Dilfcccai. pag. 264. . 

(J) L'anno 150^., per le infinoazioni del P. P. Damiano daJ 
Mantova celare Predicatore Domenicano , ebbe la Scuola di S. Paoto 
iocominciamento. L'oggetto principale di cita era quello di arcrm- 
pa"-nare con copioli lumi la Santitlìma EucaritUa qualora rccavafì agli 
Int^crmi , c di portarla fotto Baldachino , dal qaal Rito d alìennc po4 
quclti Società , quando ad effo fnppltrono i Parrocchiani nelle loro 
nfpettivc Parrocchie .( r"«5ir«A A ^^ro Marc. n. i. p<tg. p. al Ttrc^ , e 
che trovafi mlV Archivio del ditto Oratorio ) 11 primo Atto CoUc- 
•iualc'di quCiU Sc.iola fegui ai zs- di G-nnaio dell' anno ì^ng. nel 
^020 ove adunavanù a Capitolo i PP. Domenicani , e ne furono i 
ConùatcUi a ciò invitati dal P. P. Battifta da Salò pronotore anch* 
clTo di qucfto pio Sodalizio . Contiene quell'Atto l'elezione di fette, 
cosi'dcttiy Seniori vitalizj dall'intiero nnmcco de' rovrarcrniati Con- 
friitclii , a cui fu appoip-j;!aro rutto il regolamento della Srnola ron_. 
piena , c libera facoltà di lare tutto ciò , che foflc loro fcmbiato 
tornar bene alla ftelTa . 

Corottiiqne dati foITcìo eletti i prenominati Seniori , era tuttavia 
Alleila Scuola un Corpo informe, perciocché non aveva Capo, non^ 
Braccia , no-i Piedi . v^iindi neiri:tcTo anno 15^9 fa eletto unCon- 
fervatorc , otficio molto in ufo a ciuc' tcirpi , un Dittatore , un Can- 
celliere , un Tcforicrc dcf-li Etfctti , ed un Confenore j mi poco dopo 
furono aggiunti quattro Si ^daci , ed nn rorticre , per V elezione , o 
co»ifcrma de' quali gli futfcigi affidavantt alConfcifore , c da lui eletti. 
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dave CaUiJio dipinfe S. Paolo caduto da Cavallo alle vece 
del Eedeatore , mentre andava in Damafco , pel prezzo di 
^_Part€lL E Scudi 

0 oonfermati che fodero , benediceylnfi ad uno ad uno . ( Vtggafi il 
4tU9 .Ìàbro aUz f>a^. j. ) 

Trattanto che nduccvaa a fine T Oratorio pubblico , che R fai» 
nirZ- * comprata da Giovanni Cattaneo pofta per ifcontro alla 
UUeU F4ttocchialc di S. Vito , ove prima s' incominciarono le adii- 
nanae pec la recita dcir U(Ecio proprio del lor^ Protettore , di cxù 
col tratto del tempo fc ne celebrò la Fcfta con Panegirico , e n«- 
taccvaii leggere 1«, l>i(loic la Domenica dopo il Vcrpero-da^on Uttore 
Itipcnduto con aanuc hrc venticinqne ( Prov77?o;/j .Ye/ 25. Ce- niio i M4.« 
« ai. Agojìo isii , acilo lledb anno 1509. raduiuti'ì li Seniori nnhi- 
lirono di fciegUerc U Cappella di S. Gorardo poiU nella Chicfa di 
S Domenico tra la.Sacriftia, ed il Campanile per dicarla alla^fneiDO- 
na del loro S. Protettore, come fcguì . ( re^^t/? il detto LSf»ré pt^J^ 

"'■^''^^•^^^ I^i^c gli Sra-uti di q-.irrta Scuola 
^rmati dal fovracccnnato Padre F. Battifta da Salò , che abbracciano 

1 £cpnomico di lei governo , la maniera di onorare il fuo S Protct- 

torc coU'Oihcio proprio, ed il modo di vivere fantamente ; come fi 

raccoglie dal Libro mare. n. ,. pag.- 9. , e Tegnenti . Neil» anno poi 

150+. ai 30. di Aprile attcfe le inU'nuazioni del Molto Kcv Si - D 

CiroUrao Arabia Pnotc Generale della Scuola della Dotfrina Cri(>i-,n'; 

delU Città di Milano , dal Vefcovo di Lodi Giovanni AnÌlfo ci"? 

|acco il erelTc ncll Oratorio di quello SodaUsio la prima Scuola dclb 

Dottrina Cnftiana , da cui di min' in mano (I eAefc II Santiffimo Fnfli 

turo tanto pc' M.ifchj , quinto per le Femmine per tutta la Citrà 

c Dioccì. t ìTc^aJi il Libro mxrc n. Zi. tfifiiiitt mW Archivio delll ' 
Scuola) . . ^ • s»MW 

Trattanto che V Inftituto della Toitrina Crifliana andava ftcndcn- 
doli per qaeiti Citta , e Provincia , alcuni Operaj delto (leTo colf in- 

tel.iicazi dell' Ordinicio, non che di qucrta Società , ferro il giorrio 
Zi. di Settembre dell'anno ijóf. chiamarono in qucfta Cit'à il P F 
Angelo da S. Fermo Pcedieatorc dcjr Ordine de' Cappuccini acciò 
predicaffc «lel Duomo , come fece , e con qnefto ezzo s' intriluflt^ 
il Lodi la Religione de*Cippuccini,a cui, trattanto che fi ftbtiric^va 
Il loro ^^onve.uo nel lu .-o dd foppreilo Convento di S. Giovanni 
BattuLi tu-ri di Porta Ciil ilo, alt e volte de' Minon Offcrvanti , fu 
atfca^iutp l' Albergo pci.ua nei Cju vento di S. Maria, in Borgo , polcia 
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Scudi cinquauiii ti' o;o , come rilulta dall' Inftrumento rice- 
vuto da Frane dco de Nova Notajo , e Cancelliere della.. 
Scuola il giorno 21. febbrajo 1552. 9 1' ultima nella noftra 
. . . . Catte- ' 

^ • ^ ; 

nelle G«re di queft* Oratorio , ove fistoao dalla ' ScòoU mantenuti del 

Ù/VghffTfife.' ... 

I( numero de' Hettc Seniori troppo tiiifccndo fcarfo alle moltiplici 
iacumbcnzc , che il loto zelo andava procacciandoli , il giorno 6. «li 
Gennaio deli* anno i$6f. fa di mcltiere ordinarne 1' accrcrcimenfò del 
numero fino a dodici per riufcice cosi felieenente anehé neile nuove 
loco intc«pre(è . In fatti di lì a non molti anni, ciòè l'anno 1573.,' 
tneritaron'i che folle loro atfiJata la Tutela , c protezione di due pia 
InlHtuli I il primo delle Vergini di S. Orfola , il fecondo delle Veri 

«li S. Anna fUci eietiii dal P. ¥. OcfìJcrìo da Verona dclPÓrdine 
de?'l?redÌGatori il giorno as- Giugno dell' anno 1568. Dì quelli dueJ 
InAituti fi compiacque tanto Moalìgnor Giovanni Antonio Scarampo t 
cho qualche volta le fece comparire procciConalmcntc nella Catte- 
drale , do/' egli Pontificalmeatc vellito , con divoto folenne Kito , e 
con r intecvento della Nobiltà dell' uno , e dell'altto Tetto , ornava^ 
alle prime il capo con la corona , la deftra col giglio , e oott^ imma<' 
gine del CcpciiìCro, e la finiftca colla candela acccfa , e velava 1(U 
fecondc in fcgno del loro rifpettivo ftabilimcnto . Quindi cantato il 
Xe I>eum , coiU mcdcrimc infcgne prò ceilìonal mente ritornavano all' 
0ratocio di quella Scuola , d* onde fi erano dipartite , procedendp 
ordinatamente i loro Protettori , poTcia 1* Orfofine . e pdr fine le Ve- 
dove , cofd , che coftumavid anche nella Proceflìone del Corpus Domìni, 
nella quale la Scuola di S. Paolo era accompagnata da^li accennati 
In'i tuti, come la Mad e fuolc ire con le fuc Figlie , e da quella^ 
di S. Maurizio . ( VeggAji il Libro Marc, n. 1^ efifittat mtV Arehhrì^ 
dilU Scalzi) ^ ■ ' 

J^pena ebbe la Scuola afTunto la detta Tutela , che il Vefcovo 
Scarampo avendone ammirato la faggia condotta , ed il profitto , che 
facevano gii accennati InlUtuti fotto la di lei direzione , volle affi- 
darle anclie la cura , ed il reggimento delle Orfane , e delle Conver- 
tite,» lo che feguì ai 25. di Aprile dell'anno^ 157S. (daUe Frovì/hni 
'^dla. Siuols ). In ordine a qucfti In diruti vi prete la Scuola tanto im^ 
pegno , che fi adoperava per cfTI nel modo , che fnol tcncrfi di pie- 
fcntc dalli Deputati al governo dell' Orfanotrofio di S. Andrea , altre* 
yoltc di S. Gi^f^ppe ( Frovijiwe del 11. Sitttmbrt 1J7S. al 1664. )• 
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Cattedrale rappreieiuante S. Lucia Chiefa della San-- 

tLTima Incoronata non oicurannente appalefa di quale intellH 
genza folle in *]ueft* arte il di lui valore. Tutte le Cappel-' 
le , clie iu ella ri trova nfi , eccetto le Impofle dell* Organo, 
e i Quadri di. S. Antonio Abbate , e di S. Anna:, ,^ 
Opere di Matteo Chie/u , e di Martino Scipione j ed Alberti)^ 
Fia-^a , da Callifiù fleiTo pennelleggiate furono in varie ri- 
prefe. I.* anno s}3a. pinfe quella di S, Giov4iuii Battifla co^' 

E a 'hit* 

Qganto tempo liane durato il Governo in ordine alle Orfane , non fi. 
i potuto caccorrc ; rifpctto poi alle Convertite durò pel cocfo. d^anni 
19. ( PwW>S»iie del giorno 25* ApriU 1575* «1 1664. ' ' 

Anche i Preti Secolari «kll'OmOilo di S. Filippo Kerì di-qtie- 

fta Citta diedero l'anno 1621. in qucft* Oratorio incominriamcnto a'J 
loro Efercizj , ma poco vi li trattenero , portandoli in fci^uiro alla— 
Chififa di S. Martino de' Ttefi'eui , e pofcia nelle Care dove abitano 
di pcercncc. 

Finalnente dopo il corfo'di dttcèift*~«ilni adendo meflieri tanto 
r Oratorio pubblico , che Ìl. privato , flccomc le Cafc del Cappellano 
di riiloro , ncIT anno 1739- ai 21. di Ag-)fto ù mi Te mano all' ope- 
ra. Aveva V Oratorio pubblico la porta rimpetto alla Chiefa di. S. 
Vico ; oc quc^A Iu miirata c aprili! nel loogó ov * è prefenteinente • 
L* Altare fu conflmtto rimpctto alla porta col'qontorno di jnaànO 
air Icona , con Balaurtri (ìmilmente di marmo ; ed attclì lì varj fre- 
gi vi lì die una nuova forma onde renderlo adorno , e vago , lo che 
nel tccmine di tré anni a un di predo fu compiuto. L'anno pofcia 
175 S. riattollì anche la Cafa del ' Cappellino , il qoalle è al pref^nte^ 
il Reverendo Sig. D. Angelo Mon:)palao i fi la fpcfa tofaljei montò per 
avventura a lire vcnririnqiic n il.i , fc non pih . 

(g) Qiicfta Ico la per edere l>ara fcnza felice riurcimento da_. 
Alberto Piazza incominciata , fu da Callilto , Ccfare ^ e Scipione Fra- 
telli Piazza , nipoti di Alberto , a perfcsione cwnd mia , a^^quaH oltre 
le lire i«o. già pagine al iktto Alberto dàltii SruoU di S. ^aolo^oo- 
mc cfecutrice della pia difpofizionc del M. H. D; Alberto Ajjòflano 
l'iopofto de' SS Naborc . e Felice , furongli date Lire 584- Impcfiali 
coime da lnftr\ui,ciìto rogato da Franccfco de Nova ai ao. di Agofto 
1^19-9 che trovali nell' Archivio della Scuola di S. Paolo* 



^3 C.:V['^o Ti.i{i:i delio Toc^agnQ » 



Laterali I.* anao MU» ^I^^Ua d^Uu Pnfllone . E finalmeme 
V anpo l' affiinto preftì di dip.ngere i Laterali della- 

Cappella di S. Anna i come arche 1' ornato degli Ottavi d«» 
flinati per 1' organo , e per U Cantoiia. Ma per la di Itti 
morte accaduta V anno m^i. , irape.Ceita r manendo l*Ope- 
f k wedlefimà rifpetto air ultimo Ottavo alla Porta Maggiore » 
\eiw quefta pcr£eiÌQ»aU 1* aftttQ li^i, 4* Tulvio fuo figU- 
ttolo (A). 

Oltre i^i qui meiirionati Uomini , celebri eziandio nel- 
la fittura Ù readettero Rinaldo Spino , il Cavaliere Pomls , 
QuarefmQ dettp <Joarefmlno Geniiluomo Lodiglano (f) » 
cinto 4* Ame^a 9 gU due Fratelli Vrocacìni , e Andrea Lan- 
^on/. Pi Rinaldo Spino A memorU prellb il Gabbiani nel- 
la (ba Laudiade ^ ove dipe (I), 

ftorult antt itUm Spina de genti iLefiMus 

Cottts difuena pukhrlt mirijque figurU . 

ìfH > nift poffe loftti f naturale ctderft arti , 

* Del Cavaliere Pomis Pittore d^l' Arddnca d* AulIrU coA 

parla J-'ilib^o Villani (m), 

' ' ' Vinje due Vafi d mi te fiil Juftrho 
Del Fomis gìoriofo y ed immortale , 

V uno dlmojira di Lodi il fato acerho f 
X.' altro tiwjira di Lodi il bel natale,. . 



Qu^i 



{h) Lodi Diflettas. delle Chicfc pa|)c 36S. , e 69. 

( i ) Memorie MS. . del Revécendo D. Lodovico Bcnasoni. 

( I ) Lib. IV. 

(m) Nel Poema intitolato Lodi Riedificata Cent. VI. Stanza LUI. 
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Càtlifio Tta^a imo Toecégno 



Quejli come pur vedi UU/o io ferho , 

Z* altro lo infranfe a me ca/o fatati i 

E della Patria mia fempre mejchina 

f tanfi due voUe ohimè ì VaUn rwtnM» ì 

Degli altri poi , come a ooipijli vicini 9 baflaao le WQpe- 
re a contdbfse il Tiloce» 




LUI. 



ANNO BEI' I. A MORT£ 1575. 

■ Ba li molti celebratifTimi Uomini eh* ebbe U 

Famiglia Fccadodi al pari di tant' altre in 
queCìa Chtk per «^iareisa di fangue , e per 
opulenza de' Beni nobile , doviziofa ( a) ^ 
rifplende aflai la grandesza di OldrétUo^e di 
Guido 9 il primo de* quali V anno 1167. fa 
fent- itti pace fiabUita tra i Lodigiani , ed i Milanea 
(b)> e P i.ltro a quella de* Signori Sommariira cogli Ovef 
gnaghi ranno iiij. accaduta (c). Oltre a queftl fu caUn« 
dio celebre Rugedo ano de* Cunfiglieri rapprcfetttanti il Coa^ 
figli j Generale delU Credenaa del Popolo Lodigiano (d) J 
Trance/chino , clic , dorante i* impero di Glwanni Vinati 
Signoie di Lodi , « di Plaoeo» t intervenne al Gonfiglio 
Generale convocdto per li fchiarimento . dello Statato nofiro 
rifpetto alla fucjeJ[S.one delle Femnune ab int^ato « efiflentl 
gli Agnati Mdf.hi (e); Bongìovanni nobile , e generoCo uo- 
mo Lodigidno , Cavaliere , e Conte Palatino fornito di pO- 
deilk di creare Cavalieri , Conti Palatini , Giudici Ordinar}, 

e di 



(«) Di ciò ne fa irrefragabile teftimooianaa un pubblico Iftro- 
tnento rogato in Lodi da Niccolò Zane ai 10. di Febraro dell' anno 
MCCLXXllI. confctvato ncU" Archivio de' PP. di S. Domenico , in 
cui Oidradino Poccaiodio £gliaoio di Alberto è nominato con titolo 
di 2)liiil&Htt« 

(b) &c bfirttm, rog. éh Anftlmo dt MeUft in Rtgìfl. Vtt. Ovìtatis . 

( c ) £x Infèrum. Pacìs rtlato in St€ttUis Antiqm CiviuaU flnu X>. 
ìioarìhiotitm JEmttium Summxriyam . 

{d) £x Infirum. Gtminia.ni de Afoltf «n. 1295* die 24 Iftvetnh, iiu, 
ifrchinwCivatatli* (c ) rm/Ut fn dUuOim di LmOm. 
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e di legitimare ( £ ) > e fiualmeate Luigi » di cui io qui par* 
titamente ras;iono . 

Fu quefli figliuolo di Giovanni ^ e di jJnaJlasìa Cort^Of 
e fino dalla fua fanciullezza dimoftrò' uno rpirito nobile , e 
affai opportuno ad apprendere le fcienae . In quefle fé* tali 
mirabili awaniamenti , che nelle Legali , e Teologiche Fa- 
coltà dichiarato Maeflro* venne prelUo alle pià ragguardevoli 
cariche elevato . Fu egli prima Ordinario del Dnoino di 
Milano , ed in quella Città Penitennere Maggiore < g ) . 
Marto poi r anno 1569 Giovanni Antonio Capifuoco Vefco* 
vo noftio ^ da* Canonici sì eleffe a Vicario Capitolare di 
queOa ChieTa» (iccome aitche lo fu di quella di Milano da- 
tante fl governo dei glorìolò & Carlo Borromeo. Per ultimo 
fu ConTervatore de' Canonici Secolari della Congregazione di 
S. Giorgio itt Alega ( h ). l!anno 1571. , di confenfo di 
Cefare Andenna Rettore Porzionario , delle fue incliiefle- 
confolò i Chierici Regolari Somafchi , con cedere ad efTì la 
Chiefa , e le Cafe de* Santi Andrea , e Filiaflro (i) a van- 
taggio delli poveri Orfani di queHa Citt\ , con che dalia- 
Sede Appoftolica ne riportaffero 1' approvazione , <2uando ac> 
caduta ila di Luigi U morte , QccuitQ • 

E 4 



( f ) /b lyipÌMitìttt recep, ptr Ambrofiam Cafetiun Ifot, BrUien/tm 
146i^ die it. lir«%tink«. 

{^) Ex Infinim. Tranci fcì Qitinleru 15 59» àl9 7. Stptmiérli , 

(h) Zx hiflrum. Valta.rii die 2. OSloh. 1571. 

(i ) L'an.io i75«. ai 27. di Settembre, coli' alTcnfo degli aftnali 
Rettoli il Nob. D Vincenzo Gufmcri Vicario Generale di qucfta Dio- 
cefi, ci il Nob. D. Antonio Ifaitatticri Prete dell* .Ofatorìo, da' PP. 510- 
roarchi lUta elTcndo ceduta T accennata Chiefa de* 5S. /ndfea,e Fi||« 
alco , colle Cafe ivi anncffc alle Orfirc di qucfta Città per ampliare 
il loro Confcrvatorio ; da qucfte rirrvrfrcro in cambio i detti Padri la 
Cala del Nobile Signore D. Carla PiiEiasa Giurcconfulto Coiiegiato 9 



7» 



Luigi Poccalodio» 



c Decurione di Lodi vcrfo S. Cr irto foto , con altre due picciolo Ci- 
f c , una d;lla Veneranda Scuola aclla Concezione eretta nclU Chicfa 
Picpolìturalo 4i S. GeimnUno pofta per fcontro al Collegio de* SSL 
Angeli Cuft^ ; c r altra del Sig. Fnnccfco Beonio , delle quali ne^ 
fu htta u r>!a per co odo degli Orfani , aprendo nel teirpo ftiffo 
una Itradj f^cccrranca, che ferve ài cotsuiiicaziopc col fucccnnato Col- 
legio de' Si». Angeli Cuitodi . 

Ma perchè dbbligiti erano i detti Religiofi alla celebrasione di 
quattro Mcflie alla Settimana , ridotte in fcguito a due fole , dcll^J 
quali cranii e/lì addoflati 1' adcinpimcnto a fcarico de* detti Beneficia* 
ti ; cosi 1* anno 1760. nel giorno primo di Giugno riportarono i Padri 
dalla Sede Appoftolica la facoltà di cclcbcatic nella loro Chicfa de* 
detti Angeli Oiftodi . La prova di tutto quello fi ha nell* Inftrumcnto 
rogato dal Sig. Aleflandio Adori Notaro Caulidico CoUegiato ai 4. di 
febbraio dell' anno i/óa , che tffO\afi pr e (To il Nobile O Antonio 
Barattieri , da cui folo fono le due Rettorìe al prefentc occupate , 
L'anno poi 1761 demolita che fu 1' acquiltaca abitazione , ere Acro i 
Depauti il nuovo Qrftnctrofio , che fi vede al prefente , ritenendo in 
piedi la Chicfa col meddhno titolo dé* Andrea » e FiUafoo , per 
cfferd così dichiaiati gli fgccennari Bstton Fonipiuil ncU* atto dd 
oro ailei)(Q , . 




FKAN* 
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FRANCESCO 

MOBE GH AMS 

ANNO DELLA MORTE i|8o. 

A Baliarino Moiegnàtii inTitta Gocrttoo (a% 
e da Doretèa Cludéa nacque francefeo • Apre- 

Ce eh* ebbe qaefìi quelle rciétise , che alla^ 
giovenile fua età dicevoli erano , si , e 
per lai modo alla Medicina l* animo fuo ri- 
volfe , che rendutofi in queft* Arte eccellen* 
te , ne £u aiTaiiTLino commendato. L'anno t5a8*./u egli af- 

critto 




(a) £ji biflruMm /Manie Cslcfti 1471* A 3* itfItKA» 



Trance/co Modegnant , 



critto al Collegio de* Medici della fua Patria ; e V anno 
1559, onorato venne di una Pubblica Lettura di Medicina 
nella Uuiverfitk di Pavia.. XJoo-^Dn tal mezzo accrefciutafi 
per ogn* intorno 4i longa mano V opinione del fuo profon- 
do fapere , dalla Regina eli Danimarca , dalle Ducheffe di 
lAilano , e di Lorena , e dall* Eminentilìlmo Cardinale Ba- 
r.ifa.:ìo Fini , Legato di Bologna , fu eletto a loro Medi- 
co ( t ) . - Ò 

Della chiar:^ dottrina n^n furono mi^nori in Francefco 

quelle virtà , che vogUonfi talare pel culto Pivino ^ e pel 
fovveniraento delte mefclime peribne . Alla a\iefa della San- 
tiflima Incoronata V anno 1 5;^ a. >irq^n.6 quattro annui Red- 
diti di Lire col pefo di pe^^tuò Sacrifìcio (c). Con 

tutta la foUecitudine mandt/'^gll pofcia ad effetto V anno 
1569. quanto da Fietro Mode^nani iìno dall* anno 147?. 
piamente ordinofli a vantaggio dello Spedale di S. Stefano 
( d ) i dal detto Pietro eretto , e dotato alla forma del 
Concilio Provinciale IV. di Milano , come chiaro deducefì 
dalla qui notata Ifcrilione , che leggefi nell* Oratorio del 
detto Spedale. 



I>. 

) Giacomo Gabbiani nella fua Laudiàde Lib. IV. pag. 105. 

J7bn ne Modegnamis Ticini Lelfor , ai oMlxm 
Dania Hepnoe Mediats dileltus adivit , 
Jncolutnenqut fnos iìlam fervavìt in annos . 

(c) £>c Injirum. Ludovici bracchi JVbf. Laud. 153». die 10. 0/?o- 

( d ) £;c tììflrum. Stephani Bru^atii Not. Laud* 1479. 
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D. O. M. 

' DITO' STEfHANO nkOTHOMAUTUli 
PETHUS MODEGNANUS 
DAKINI ART. , ET MED. DOCTOUS HUUS 

ìEDEMEREX. a. 1478. ADDlTlSPRi€DllS,EX QUORUM PPOVENTU 
SACRUM CJUATER SINGULA HEBDOMADA PERPETUO FIAT. 
ElUò PI AM MENTEM EST EXECUTUS FRANCISCUS MODEGNANU$ 
OANLfi RECIS , ET LOTHARING.i^; DUCIS PROTQMEOICUS» 
AC PUBBLICUS PAPI /E LECTOR , 
HUXUSXENODOCHII ]URISPATRONATUS GENTISM0DEGNANJ3 

MODERATOR QUARTUS 
A PATRONIS ELECTUS , ET AB EPISCOPO CONFIRMATUS 
ANNO MDLXIX. M£NSS DECEMIUILIS. 

V anno 15^0. ai dodici '4i Fcbbrajo Ufciò di vivere 
trsncejco ancor aubile « 
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MORTB IS84, 




i, A Congregazione de' Canonici Lateranefi fu 



'nS'^Aató^per 'ilcU^^y^^^^ e pofcia V anno iS74» 



( a ) Ne' Borghi di f»ortt Pavcfc trovaTSifi un >looai^ ài 
S Bartolomeo, già Spedale , goduto da* Padri CtoTacchieri . Sopprel^ 
Su da* Soipmi Pontefici qucfta Religione fa il detto Monaftem 
pollo in Commenda , pofcia da Ardicino ;?uila nlrimo Commendatore, 
coli' aflcnfo del Sommo Pontefice Sifto IV. , ad idanza di Giovanni 
Galeazzo Duca dì Milano, l'anno 1481. fu rinancìaro ai Canoniri 
Regolari Lateranefi eon «dMigo di cara il* Anime, rome fi raccoglie 
dalla Bolla del detto Pontefice , che incomincia Fj< ftnerhor provi-fenri^ 
m:i-}ej'}xtis ffecula. confi itutus . Prefero che n' cbbc^o il pofTcf^o , dal P, 
D. Severo Calco Lodigiano loro Generale nel fcguentc anno 148». , 
alla prcfcnza del detto Zurla , e di motta N<4>iltà Lodi nana , g'rttò 
ne* fondamenti la prima pietra per la fabbrica di una nuova Chiefa , 
a cui fi aggiugnfc eziandio quella del Monalero . ( Fx hì^rum. 7a«. 
Cxlchi 1482. ). Le rendite di quefto Monaftcro , che af cndrvàno alla 
fomma di cento Fiorini d' oro , fi accrebbero per V unione del Mona- 
llero delle Reverende Madri di S. Maria di Rido, rhe fruttava r><;ni 
anno 50. Fiorini d*oro di Camera, il quale dal fuecennato Ponreìiee 
ad Clio unito venne l'anno 1482. per le ifinnze del predetto Dura , 
della di cui fingolarc protezione i Canoni'^i Re '«^bri Larcrancfì x\»^ 
provarono eziandio gli effetti in quc' tanti privilegi, co' ruali cfcntò 
il loro Monafteroda ogni torta di Gabelle . Dazj , Ponti , Al !ogi7 lamen- 
ti ec. , che furono pofcia da Lodovico Re di Francia , e Duca di Mi- 
lano ranno 1505. confermati, con-'e fi raccoglie delle fue LettereJ 
dacuce ai 7. di Marzo dei detto anno • 



Ab- 
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P. D. T,xotQ VdUtì. Ti' 

Abbate . Generale ; P, Qojlar.\o Vittanl più Tolte Vifitatore » 
ft. Pinciirmre OeueiTikW ficirmio i<as, > X^, Bajiano Co,' 

' • * . ' • tenfigo 

L anao 1327» > & cagione delle guerre ttà V Imperadorc .Carlo V. ^ 
e francefco t. Re ^ FtanciStdift ratto cIStoào qaefto Monalleco , an-> 

cordiè dalla medeGma- Gof)gKgazk>nc di 'nuovo felTc riedificato. Ciò 
nulU oila.uc 1' anno 1540., pel fuddctto motivo , aftrctti vennero t 
Vidti a ritiradì in Città , ove prefero luogo nella Chicfa di S. Agnc- 
fe , licenziando d' ordine del Papa gii Eremitani Conventuali di S. 
Agoftino. ( Xorfi Pfjferfax- <ff' MmmfiwI Patte III. pag. 101. ) . Rimof- 
li poi che ftiroho eziandio quelli dall' antìdetta Ghiera di S. Agnefe ^ 
aftiiic d' Jiurodiitc in elTa gli Eremitani della Congregazione di Lom* 
bardia , prefero cfff porto nella Chicfa dc'Santi Andrea, e Filaftro Rct- 
colia de' l'fcti i>ccoiati , con titolo di fcmplicc locazione . Ma ficcome 
le Cafe di quelU Kcttocia erano affai óftiettes così oonduflero a pi- 
Ì^9tut la pAÙL di Tcodoio- dd Fonte ^ di «ui ne feceior poi V acqoillo 
l'anno 1)42. 

- Dal Reverendo D. Pietro xMajocchi l'anno th5. raffcpnata cflcn- 
dó nelle mani del Sommo Pontefice Paolo 111. la Chicfa Parrocc hiale di 
Si Romano , -fu qucfta dal medcfimo Pontefice conferita ai Canonici 
, Regolati Lattrancii , da cui acquiflite in feguito altre Cafe , tra -Icj 
quali contali la Chicfa de' SS. Cofmo , e Damiano già profanata < 
pèr cambio fatto col Rettore della detta Chicfa , come da Inftrumcn- 
to rogato da t».anccfco BoncUi ai li. di Aprile deU* anno 1619., ivi 
etefleio la Canonica còsi detta di* S. Romano . 
♦ Tre anni dopo la totale diftniùone della Chie&. e Cafe Panoe* 
chrali di S. Bartolomeo nel Borgo , V anno , cioè , 1658. , defìderando 
j Canonici Regolari Latcranc/i di fgravarfi dalla cura d'Anime, e tro- 
yaadoli qucfta contigua alla Propofitura di S. Salvadorc , a cui , fi per 
i varj i^actieri di Soldati , come per V incorporazione di molte Cafe 
pariicouri latta aa qualche Convento de' Religiofi acctcfciìiti nellal 
detta Parrocchia di S. Salvadorc , eranO di molto le Anime diminuitci 
tanto pih che i Parrocchiani di S. Remano tenuti erano di convenire 
alla fciU nella Chiefa di S. Salvadorc all' cfcrcizio della Dottrina Cri- 
ftiana, fu^plicarono gli antidetti Canonici il Cardinale Pietro Vido* 
ni VeTcovp noffco di unire la loro Parrocchia a .quella di S. Salvai 
dote , che delle loco inehiefte li refe tortamente confolati , co nc ap» 
paté da Sccittora cbgaca da Erancefco Polii Noe, , e Cancelliere Ver- 
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ienago^.aomo nelle liagaetfibr^ich^^ e^Xatine vierCltiAinoi 
e^dal CardinaU ^Fd/«^tf ^Stìmutiéilio r^Mó^ Cdf^fbr^ <e - Con-' 
fultot^' della Biblìotaeca Ambrofiana (b)ì D. Cofiantino F4- 

' • • - ■.'•,.,.•••* foU 

covile ai 19. di Marzp UcU' aaao « . c^,ifoya({L, noli* Archiyip 
4ciU Caria;, . i 1 • • i .'■ 

gucil^ Canonica di S. nomano 1: annoi .1771. rSei^.-d* QcdineJ- ' 
BiCgiQ ropprcfla , fbxooo ^i.W. Indivìdui aggregati ^fte jàhL Cmio», 
sjfia della. PalTionc in MiIano.« C parte a quella di Crcmoni con in"^ 

può affcgno di L , e co i fir.oità di porcac fcco rutti qnc 

Mobili *, che potcflcro loro, abbifognarq - U rimaacntc, de' qiuli » 
colle Poflcllloai , e Cafc fi vcndcttcìo allo ' incanto ^ ta VofMCÓn^^, 
detta la .Qtùnteni fa comprata 4al ReY...Sig^.D. Giovanni fononi 

per Gigliati num Cucila delle Bcitoline dal Si?, lorcnzo 

Baggi per Gigliati num La Cafa di campagna in Offago , c 

fao Orto dal Sig. Carlo Antonio Germani Ingegnere pct Gigliati.n. . . . >: 
Le Cafc, e la Chicfa della Canonica , tolto che furono date allivello 
fLlyl. Il. Sig. D. Giovanni Battifta Magnane Propofto della IndgneJ. 
Q>ìUgiata di S. Lorenzo ; le prime forono appigionate a vane, per: 
fonc , e nella Chiefa ^'lì pijofanata , col trnfporto de' Cadaveri alla 
Chiefa del Carmine, ora Prcpoliruralc di S. Salvadorc^ coftrniro rcnp 
ne il Magai/àno del. pane pel Miiitarc, coli' aggiunta d' ato 
ca.al mcdefimo neceflari'a . . , - ,.. 1 . . ; 

Rifpctto poi ai Mobili della ebie(a.,-daU*miAo , e Revcrc-d T- 
fitno Mon;ìgnorc. Salvadorc Andreaoi.Ve£bovo noftrn furono rnrfli ad 
altre Cliiefc ailcgnari . Al Venerando Seminario toccò il Tabernacolo 
dell' Altdt0 Maggiore . Alia Chiefa Parrocchiale di Gualtcro il Ba-» 
lauftco.'Alle Chiefe Parrocchiali di 0(Tago , e- di Mtirago rjì Altari 
ili macmo delle Cappelle. La Statua di S. Bartolomeo, che fi efpo^ 
;ieva fuori della Chiefa r)clh Fefta del Santo , alla^ Panrorchialc di^ 
S. Salvadorc , detta eziandìo della B. Vergine del Carmine. Il Qua- 
dro rapprefcntante S. Romano, che fu pofda cambiato i a quello ili 
S. . Locenao , c le Sedie del Coro .alla Collegiata di S. Lorenro , 
che , a rpefe del Gapitolci , furono ne* pih acconci modi al loro Co- 
ra aft^ttate . CU Appadti di Chiefa co? Vafi.- 'Sacri, fiuon^ a Vcfcó- 
■Vfldo traportati . 

, (*) Morì il Catcnago l'ano 1659.» e la di; lui morte fu colla 
feguente Kcrizione onora». 
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foli 1* anao %6i2. Abbate di S. Teodoro in Genova , indf 
Vantatore' ^ V i'&iuXmittkXé» T anno a6ii. Abbate Generale i 
J>, Oyfianjfi ii^td Homo !À ìfcleiòa profondò m<dto » P. Ti- 
ceii;p ^jitdnfó BoneZU Vìiitatore , e D. Otwanni Antùnio fao 
li^teUa AÌibkfe ^tlil Guioiika nolira d£ ^. Bomano io qui 
|>ai%kdtà^inente -'anlió^«ro- U D.-P^ol» Fettotl uomaciQltq 
piétofo^ , ed aflal addottrinalo « ' ^ ' . .. > 

Da Benedétto Fen^rr Segio Ducale Senatore di Milano « 
^ 7IIa¥^Hta VlUaki (c ) nacqu*egli |tt Lodi ^ e 4iel p«ti 
iefiniò tliiamoiìl Maj/ihillané , Nell' anno decimofeflavdtlli 

_ ■ 

etk fua veflì quefli V Abito de' Canonici Regolari laterancfi i 
e prefe il nome di Faolo . Uomo coni* ef»U era di fublime 
ingegno fornaio tanto approffittò nelle belle, lettere , e ne* 
fliidj della Filoiofia , Teologìa , e delle civili, e canoniclie 
Leggi , che da varie Città ampie , e numerofe , ove predi- 
cò con fama grande di fe fleflb , fa come un fimolacro di 
dottrina riverito . Il merito ,• e la grandezza di cosi celebre 
uomo , della di cui opera fi fervi di molto il Pontefice nel 
£amofo Ecumenico Concilio di Trento , venne altamente ri- 
conofciuto dalla fua Eeligione , in etti ebbe di effa le prin»> 

• ^ ' * ' • ' ' ^ ^ ' ' cipali 
, — r-r ; ; — 

D. BASSIANUS CÀ'tHENAGUS LAUD. 

c . 'PiviNi£ HU'MÀN£aÙi6 SAPIENTliK . 
. -JL-UCtìÈEN«riSSl'MtJS^ CULTO»,. V- 
IATO fUNGITUR ANNO MDCLIX. 
HUIUS AVITA lURA REFEREHS 

. CANONICA "NOSTRA ^HO TRIBNTE - - 

( c ) £x. Infirma, Poth ^hrì^ophori J^icolli Nat* laud, X > 1 3 • JS- Wai/.. 
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tipalL cariche . Fu egli prl mie a mente Prc^poiìo lU Tolenti- 
HO , itìdi' Abbate di S. Maria della PalTione m Milano. 
V anno 1574. fu Rettore Generale , e più volte Vifuatore 
della Bcligione . Deiìihato, pofcia in Abbate ddla Ca- 
iionicà noflra di S. Romano , con tftl« prudenza la sovemò 
lo (patib dl dieci anni , e le comparti tali benefit) , 
Jhe non puotè di ^o defiderare più cortefe fowenitore. . 
Fabbricò Ftfofo U C3iiefe . di detta Canonica, T Atrio anterio- 
re la Sacriffia , ed il Porticp ♦ icUe 4»ll« Sacriftìa medefi- 
ina' condùceva 'alla Cbiefa . Soe- Opere erano i Sedili del 
Coro , il Palpito , r Organo , i Vafì di marmo pel Fonte 
tatiefimale , per 1' Acqi^a Luflrale , e pel fervigio de Sa- 
cerdoti . A proprie fpefe edificò le Cappelle laterali , dotan^ 
dole di lire quattro milla da impiesara iMjUa celebrazione. 

di una Meffa quoùdiana in perpetuo (-^)- xr tit.far^ 

V anno 1524. recatofi a Roma in qiialitìi di Vifitatore 
«ef affari di fua Religione , ivi prefo da mortale languor^ 
Tmori in età d' anni 70. Coment6 egli le Lettere dt S 
Paolo difìinte in varie Lezioni , clie confervavarft ad un 
tempo nella Libreria dell' antidetta Canonica di S. «omano. 
Scifitìc due Trattati uno de anjii Vomini Monanhìa »l 21- 
tro intitolato AdmirMes Jnwres , in c ut tratta della Croce, 
I p^ne di Criflo. Per ulttma una Difesa con tra vane. 
Eretiche 13ancialioni , ed un Libro in verll , che l anno 
mS5. £tt flampato in liodi da Franccfco Bonati (e). 

GIA- 



nel Ubro MS. Scriytonhus Laudtuf^bus pag. 59. Lodi Diffcruz. de 
Monaftcti Pane lU. ^ag. io»- 



- lei'—-- ^^'-'^-'^le 



/■■■ 
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OACOMO MCC 



ANNO BELLA MOBftC 159^. 

L nome. de* Signoii RiceatJi k tanto gnmde t 
che bada per (e a far fede come nobitiffima» 
ed antica fdEk cotefla Famiglia . Però non è 
da dire qui nulla dell' origine loro , la quate^ 
ancorché fi voleiTe, non fi potrebbe da niuno 
■ determinare , cotanto è lontana da noi . Ne 
fa di meflieii , che ramemorifì la magnanimità , e la pietil 
fua , venendo quefla ruificientemenie appalefata si dalla^ 
Cliiefa , e dall.) Spedale di S. Antonio Abbate da Guido 
Riccardi ne* primi anni di queliti nuova CitUi fabbricato 
Farti Ih ¥ ia) 
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Giacomo 'Bic-wJì . 



(a)i come anche da quella di S. Maria Acuaria , fituata- 
ad un tempo fuori di Porta Regale , da' Signori KiccardC 
edificata (fc). E molto meno voglionfl ricordatele Guidato^ 
Gualtern $ Alhrigino , che prefenti furono alla pace flabilita 
tra i Sommariva , e gli Overgnaghi (c) J e Bifacca , che. 
da BongìoTanni FilUraga Vefcovo nofìro , infteme a Fratelli 
Cuoi ratitio 1187. £b inveUito di alcuni Feudi con mero t e 
miilo impero (djr, e poicia Tanno ii^S. aUa Tuprema carica 
di Podelà di Milano fa elevato ( e } ; e H6£ieomo » e Tran* 
ce/chtno che 1* anno 1590. <^ttapilarono Statati Lodigiani 
(f ) > e Béortohmeo^ Cav^iere Aurato » celebre GiareconfultOf 
valorofo Guerriero 9 Conigliere éj, franetfat /. Duca di Mila- 
no, e uomo di gran potere nella .G^ttà di Fiorenza ( g ) ; e 
di Orinate ài Andrea , e di J>4miho , e di piìi altri glorioftflU 
mi uomiai. Ma 

(«) Ex Inflrum. Alberti Curjìi Hot. Sacri Pa,latii I2ia. io. Tulii . 
L* anno 1649. Ccfarc Riccardi Compadrone , e Recioie dello Spedale 
di S. Antonio , còU*a0enfi> dd Gaidinale Pìctto Vidoni Ve(covo di 
Lòdi fece una donazione inter viyot del lufpatronato , c Beneficio 

fcmplicc , o Rettorìa di tjucfto Spedale , e Chicfa al Giarcconrulto 
Mantrcdo Ugoni , c a' fiioi Difccndcnci con ordine di Primogcni* 
tura , come li raccoglie dall' In.lnimcnto rodato da Franccfco Polli 
f^otaro Appoftollco , e CanceUieic della Ctiiia VeTcoTÌle tm», & 
fiUdum con Aurelio Cìpelli KoMCO GoUcgUOO di Lodi . 
• {b) Qiiclla Chicfa col Monaftero l* anno 1+64* fu data in dono 
da Alicelo , c Franccfco Riccardi al Frate Lorenzo di Caravaggio , 
£ fuoi Compagni Canonici di S. Giovanni di Vilarfiaudc dei Regno 
di Portogallo , abitanti allora nel Convento di S. Maria di Lodi» 
Vecchio , con ciTcrva del TtiTpationaro , e Giuilfdizione ad etto fpet- 
tanti . Ex Infirum, Stephavi Brugatiì . & ex Coufirmat. Tnnocentii Vili. 
Pontif. Max. 146+. {c) Ex Inflnvm, Pacìs in fiatuto phnts M^xchiaam 
.^ùniliiim Summaripam Orai. Patrice . 

id) Ex fn/ìrum. in Archiv. Epifc. fervalo ftgn. 299. 

( e ) Trillano Calco Scoria Lib. xS. . Cario foctol* anno 1299. 

( f ) Ex eodem Statuto in yrotmio . 

i%) E* Infir. Lmuurdi Sacchi • Giacomo Gabbiani nella Laude L.1V* 
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Ma ne pure delle Donae , che con gloriofa fama l'e- 
gaalatoaA ù pao di tutte fare menzione. CoJian\a fola ,c}ie 
àit pietà , ed in virtb Topra tutti fi didinfe , tra nolìri $an* 
ti annoverata 9 tanta materia ei darebbe di dire , che non 
cqA facilmente fi verrebbe a fine. Laonde è da venire Ten- 
ia più a Giacomo figliuolo di Aiaonio > e Gaudio fiffiraga » 
i di cui fingolari preg) vogliono eflìer qui ricordati partico^ ' 
larmente. 

Fu egli in amendue le Leggi verfatifilmo , e de* primi» 
che in fama grande di Letterati- viflero a tempi Tuoi . L* anna 
1570. tol!o che fn nelle Leggi dichiaiato Maeflro , al Col- 
legio de' Signori Giufdicentl della fua Pàtria venne ammef- 
fo f della quale fu nel feguente anno Oratore nella Città di 
Milano (h) . In quefìo grado per la grandezza dell* animo 
fuo , per U profondità del fa pere , per pronto configlio , e 
per la Angolare fua deprezza nel trattare ardue cofe a van- 
taggio della Patria , e dello Stato si celebre divenne , che 
jy^ntonio Gtt\man Marchefe di A^'^monte , Configliere fe- 
creto di S, M. C. , e fuo Governatore in Milano , venne a 
Boma inviato per ivi difendere la Begale Giurifdizione . Le 
particolari miaitre che furono ■ tenute da Giacomo nel dare 
compiuto efito a queflo impiego $ g^^ conciliarono in modo 
il favore de* Principi » e mafitme di Antonio Perenoti Car- 
dinale Granvellano , Prefidente pofcia in Ifpagna del Confi- 
glio d'Italia 9 che per di lui opera divenuto efl*endo accettili 

F a fimo 

» . Bartohmms adefl Riccardce gloria geutis 

Cujus yi'ceftSii novit ThmtHm vhrts . . 
CntfiUum ven Trmutfcus mnine primu 
T>ux Mcdiotant fapte^s fuìgebat Eijiitflri 
Ordini , )arA d«(fft fiorenti fediilus Urbi . 

(h ) Da' LiVwi Ucllc PioviOoni dcUa Città , c dai Repertori pag. a^i» 
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fimo a Filippo IL Re delle Spagne , £u da quel Monarca- 
r anno i^fcx. creato Kegio Ducal Senatore di Milano (ì) » 
nel 1585. prendente del Magiflrato (1 )i appreffo filo ConfigUe- 
re fecreto di Stato; in oltr^ l'anno 1587, Prefidente del Sen- 
ato di Milano ( m ) , con aiTegnarli di più nel x$90. un^ 
annua penlion^ di duceiito Scudi d' w (n) ^ e finalmente 
ftto Cancelliere Supremo (o).. Moà 9 npn fenza forpetto di 
▼eleao (p) , in età d* anni 47. ai a», di Novembre dell' 
anno isv6. in Milano ^ i di cui Statuti furono da efib iiu 
miglior SotvnoL ridotti . Di leflb tra gli altri Scrittori ne h 
Glacom Gabbani (q) oaor^ memoria ne* fegnenti verfi» 

• • • 

Uie ethm non te TUcc^rde Jaeobe JtUho» 
Orator Laud^ fufraf « qui nuper In urbe 
Injubmm f niuic ad Faftorem Qratùr eonm 
Romtfi ubi fpes etiam majqrif jurgit ftonorit. 
Tanta tibi virtus^ & grafia tanta fupernt 
Te tua fama , tui libri , tua blbUotecha « 
Ingenium mirum > Ugumque pernia Jumma , 
j4tque Magijiratus ptrfun'di Irjuhrihus oris 
Fer ceUbretn ma^is effciunt p ^uam laudcs ipjas . 

P. D. 

( i ) £x Diplomatt Uly fifone dato regijlr. in Idbr. Z>i\ftrf, Civit. pag. 24* 
( i ) £x J)iplMtaU deoif Monti Jonl in diytrs* Civit* «n. ista. pag. 4. 
(m) Su Dipìmatihtt$ Mattiti datit rt^fir. fn £f»r. dUvrf. CiVit. «WM 
ISIS, pag 4. 

( n ) £x Lìtttrìs Matriti àatìs cum avprohatione Stnatus • 

(o) £x Zitteris Mediol. ddtis 1591. 12. Odohris . 

(p ) Come Gabriello Veni dt Om , & progrtgu Jwris Medioh 



f 
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1t SO: BATTISTA 
■• F O àM ASARI 

. ^. . ¥ X.O I.V. A . r A N N O i5 9«* 

A varia dottrina , 1* elevato ingegno 9 la (In- 
goiare prudenza , e le altre nobiliffime doti» 
di cui 1' animo del P. D. Gwyannì Battìft<u 
Fornafari era a dovizia fregiato , lo rendono 
degno d* ogni più alto encomio . Ne più teneri 
anni appLicoiTi agli fludj delle Lettere ; indi ne' 
iuffeguenti alia Rettorica , FUolofìt » Teologa 9 ed alle Gaiio* 
niche 9 e Civili I<eggt si , e per tal modo U iaa mente ri* 
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volfe , die venne appo gli uomini in grandifllma flima , ed 
affai alta comaiendazione . Dll'^S«nato di Milano « quaiitun- 
que giovane , fa onorato di una PiU^blica Lettura di Legge- 
nella Hegia UniveiTitk di Pavia , ove pel longo tempo eh* ivi 
leile , divenne tra i Lettori il decano X^)* Guidato pofcia^ 
dd fuperiore Kpùrszione, velìì l'Abito dells^rifpettabile Con- 
gregazione Somafctf^» ove V an&Q 1570. ne profe&ò le Re- 
gole . " ,P V 

Pe' chiari Cuoi ipdi^ ,qu£UlÌatique da' Padri faoi innal- 
zato fofle aUe r^gt^di^foli 4:^^ ài Definitore , di Gonfi* 
glicre , e di ^J^ìv0ré^^^i ^jti-|nai ^ fl tennero , in- 
finatuntodiè noi V^déro^ln loro Congregaa^Q. 
ne in qualità di ^ropoflo^ ^e^pp^^H die 1* anno 1596. 
fuccedette . Quali Vantaggi- fUiif ^gli mai con fingolar ia<* 
vore apportati alla foa Congregazione 9 ce lo ricordano fuf- 
£cienteiiienie i var| Collegi aUa nedefiina acqniilati , cto^ 
di S, Maria Secreta in Mikno > 'di S, Antonio in Lugano J 
di S. Agofìino in Trevigi , premio dell'erudita, e forte fua 
perorazione fatta al Principe , ed al Senato di Venezia J la 
Chiefa , e Cafe di S. Giovanni le Vigne in quefta Città di 
Lodi (^'J.i^e quella finalmente di S. Majolo in Pavia ; da 
Jeffo 

— • ^ ' " ? I " • • • • ■ ' ; ** 

(à ) Giacomo' Cevarco nel fiio Breviario Storico jùg. fi, 7». 

{h) Per certa differenza inTorta trà 1» Agente del Cardinale Vaftavì)* 
lano Commendatore , ed i Padri Somafchi , quelli per breve tempo 
ncU' accennato luogo foggiornarono . Aftretti dunqu' efTì a ricercarfi 
altro nido, V anno 161 5., ftantc il tcapafio delle Motuchc ymjliat&^ 
'ài S. ìilznz df PauUo dal loco Monaftero contiguo a S. Gdftofifeo» a 
^ello di S. Benedetto , per opera del P. Ottavio Cenino loro ProcO" 
zatoce , i Padri Somàfchi acxiaifto fecero di quel Monaftero mediante 
lo sborfo di Scudi 2000.^ l'obbligo di far celebrare ogni anno un'Of- 
ficio dà Moni in Tufragio delle defunte Monache Umiliate ( £x Infirum, 
rog, ptr AurtUumdi Mvbeb JTf/. Cut, £fifc, dit z, Maj 161$. ) . ToOo iche 



P. V, Giot Battifia Torna/ari, Hrji 

effo fino da' foacfamettti innalzata . Iti Eoma poi , per lo 
fplendoredi fiie virtìj , l'ali in così alta riputazione prelTo tutti 
i Cardinali , e del Pontefice Clemente Vili. , che quefli , in at- 
teflato di quella (lima , che gli eccelfi fuoi meriti gli aveva- 
no appo lui acquiflato , col nome di Feverendiflìmo P^^^ft. 
chiamavalo mai Tempre , qualora feco lui entrava in ragiona- 
peato {c)-i L'effigie di quello celebre Religiofo , che morì 
, . . ... « 9 trovafi in Lodi nel Collegio dell* Angelo Cu- 
Qodt « t nel Musèo Villani 9 di cui in oggi ne ha fat« 
io r acquiilo la Cojtigregttione de'Pjreti Secolari dell* Oratorio 

di Lodi . * . 

• ■ ♦ . 

• " ♦ ' ' . .* 

•f ■■ ' • . ' - 




F 4 P. D. 

fi lìuónò i ^adfi dei detto Moòàfleio impoffeìGid» ivi ereHetò il loco 

CoUc^o colle Scuole . £ comechè la Cliicfa cxa,aV)uanro rillrctta i così 
da qucfti amplioQl traportandone l* Altare nel Coro delle Monache di 
fovcrchio grande . L' anno poi 1648. , per la fua vctuftà minacciando 
quciU soviiia,colle dovute permiUìoni diedero cflì principio alla fabbrica 
di <meUa Chiefa, che vedeii oggidì dedicata alla Vifitasioiie iti & Ma* 
m ÌUfiibctta. J^gkrtax, dt* Mm^tri Ptoite IIL pag. 17).' I77>.)' 
.(.e > Ccvafto Inpgo àuto . 
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di vita , 

Villani , 



pan 



Citi faioop l ^.odigianl , pKe della Congre- 
gazione di Monte Olhreto profeflaroao rifii^ 
tato y ed in eiTa cptte dilm anioni loro ce- 
lebri fi rendettero affai, e ntggaardovoli. IF 
J}p An^^lo Carpelli t flato per quattro ani 
ni Vicario Generale , fu uomo per lantità 
per dottrina -diiariffimo {a) . Il P. D. TUipv^ 
rimente Vicario Giei^erale , Tanno 1(17. al 
iiaflero della B. V. Annunziata fuori di . Poeta €2remone(e , 
ora dillrutto , diede i^icoroinciamctito (h) ; e^ ia quello di 
Villanova copiofa Librerìa ereffe . li P. Abbate X^; Ambrogio 
Micollì innalzò da' fondamenti il prefente Moaaflero di S. 
Crifìoforo qui in Lodi /nel luogo ove prima Aggiornavano 
i Monaci Umiliati , che dal P. D. Bernardo Sommar iva Vi- 
cario Generale fu ^ici^ a perfezione ridotto ( c ) , Il P. D. 

GiO' 

( a ) lUaeclioto Perafino Scoria Olimana Lib. II. pag. I^^* 

(6) tancclloto nella citata Storia pag. 25?. 

(c) Mediante l'annua Penfionc di 150. Scudi d* oro da pagarli 
dagli Olivetani al Conte Roberto Malaicfta da Soliano Commendatore 
della Chicfa , e del Mpnaftcro di S. Crjftofodto , in altera pofledtttò 
dagli' Immillati , 1* anno 155». vennero gM Olivetani fteflì dell» amidct* 
tOMonattero al pofle^iniciitp .• Seguita poi che fu l'anno 1563. 
mottc del detto Conte , con cai ccdè agli Olivetani y obbligazione di 
pagare la fucccnnata Penfione , deiibcwxono qucfti di fabbricare , co- 
me fecero , un nuovo Monaftero colla Cluefa , chc 1* anno i5»5. » o t6* 
folcnncmcnte benediiii • La piii (tandiofo aaìohe in tale ciicollanaa^ 
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Giovanni Antonio Coda-^^o , in uguale dignità coiìituito fab- 
bricò r infigne Monaflero , e la Chiefa di S. Sepolcro in_. 
Piacenza . Ne è da ommettere , che mentre fi laudava la virtù» 
e la profonda dottrina del P. Abbate D. Vincen\o Sabbia j 
ammiravanlì eziandio i fplendidiiTimi lumi di probità , e di 
fapere del P. D. Gafparo Capo/erro , pe' quali , ancorché gio- 
vane d* età , fi refe degno di occupare i piìi alti pofli di 
iUa Seligioae . la fatti r^aono 1586, , per riaaniU fattagli 

. dal 

accaduta fu il trafporto del Santiillmo Sacramento , che con tutta la 
n^agnificcnM venne fatto . Precedevano cinquantotto Monaci , indi do- 
dici Abbati, tra i quali fi annoverava il P. D. Ambrogio Micolli Ab- 
bate di Villanova , da cui penSito cm il Sntifljnio'Saenflient». Da^ 
<Juattro Dottori Collcgiati , che furono Camillo MicoUi Lodovico 

Cadamofto , AlcfTandro Maldotti , e . . . ." . Ci levò 

Pro«ffionc,chc da varj Cori di fdeiti 'MuHca era 
if 5??^ » incamminofli vcrfo S. Domenico , poi a S. 

MlflaWMO de? S0mmarivi , in fegoito alla PiazaA , di là alla Santifllma 
Incoronata , c per la Contrada , oggidì detta di S. Maria del Sole, a 
b. Uiltotoro , onde priipa dipattinfi , fc* fuo ritorno. Seguita era la 
Trocfefl^ne da Monfignor Abbate Amidano Vicario Generale di Lodo 

'"^^JSì^S^ X*^"^ ^""^^"^ ^" Abbate Lecca- 

mi , dal Podcttà , da^ Caflellano » e da molta NobUtà , e Popolo , 
che in gran folla era concocfoad ammirarne la pompa. L*ànno isSt. 
lo ftcffo Abbate Micolli fui cantone , che -nnrda la ftrada di- Monfer- 
lato, gettò ne 'fondamenti del prefentanco Mooafteio la'O^ia aletta 
s% di eni Icggevafi la fcguente liicrizionc . , 



Ambrojius Micollus Laud. A»as JHvi Chr0§pknl 

Hnuc Lapìdem P, 

MD^xxxrii, Vii r. 7»»- 
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dai detto P. D. Vlnceniip tu egli Abbate nel MonaAero di 
.ViUanova. . L'aimo 1(90. a pieni voti alla dignità di Ab- 
l:»ate . Generate chiamoffi ^ e doppoi 1* anno 1599. a qaelia 
di Vk ario Generale ( i ) . • • 

<Juale fofle mai la vita del Capoferro i quali i modi » 
quanta la pietà , la prudenza , la gentilezza del tratto > 
quanto ardente il defiderio di far bene ad ognuno , non fi 
potrebbe agevolmente fpiegare . E^Ii era tutto pieno di Dioj 
ed. era quello da tale fovavità di coflumi accompagnato , die 
WTO^iaTa tutti di feco lui trattenerfi . Sollecito era pel cul- 
to 4[telle cofe facre « e di (alvare le altrui anime . Fuori del- 
la neceltltà non 11 nutri mai di carne . Ancorché gracile di 
compldSone t >e dal male di pietra ailai travagliato , pafTa* 
^ te giornate in coatinui digiuni , accontentandofi tal voi- 
ta di an >tido pezzo di ]pane.,Vefiiya Tempre «ia'iiiifdè/ di 
è tra coperte di Una dom^Ta» Semplice fi mofitava nelle veCH» 
povero nellaOella, e dagli onori lontano. Goti grido grande 'M 
fao Home leffe a' Monaci faol » nel Monaflero di Villano^ 
va , la Teologa Speculativa , e Morale . Nelle Dirpute , e 
ne* privati difcorfi , che teneva co* Giovani di fu a Congre- 
gazione , tale piacevolezza dimoftrava , che a medefimi fer- 
viva di forte eccitamento ali* apprendimento delle fcienze \ 
Nelle vitlte , per ultimo , de* fuoi Monafteri a tutti racco- 
mandava caldameuie la coflante , e fedele oiTervanza dello 
Stato 9 che profeffavano ; efortaudoli eziandio ad amarfi vi- 
cendevolmente. L' anno 1599. > i^^l Monaflero di S. Gemi- 
niano » morì Gajjparo contando V anno quaraueiimo fedo 

dell' 



(d) Lancciloto nella citata Storia Lib. 1. pag. ili.» lia. » il}. 
Lib. n. pag. $a6. 

V 
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9^ 



deli' età fua , e dalla fua Congregazione fu la fua perdita 
^It^mente compianta . Le virtù di quefìo celebre uomo furo* 
no in modo imitate dal P, D, Vito Cadamojlo (ao Nipote ^ 
che conciliatofi 1* univerfale flima , ed aflfetto della fuau 
Congregazione , da quefla ne fu affai commendato (c). 




• ' • ' ANTO- 

(e) Lancdloco nel àuto LìIk IL si^ 
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AHXOMSO MAMHARA 



fiorì v a V A K N O i5oo. 




to 



L primo , cKe tra i Nobili Lodigiani veflk 
r Abito dell' Ordine Gavallereico di S.Giai- 
comò della Spada , £a Antonio Mannara t 
Uomo per nobiltà di fangue chiari&mo $ e 
per le chiare virtù foe degno di eterna 
ma. Il profondo fapere , it fino accorgtmen-» 
, ed i nobili fiioi coftumi , la bcnevolen» de*, pili ilio» 
Uri , e grandi Perfonaggi acquiflaiongli in. modo , che in- 
va/^hitifi di effo , della di lai òpera ferviróafi non poco • 
loro vantaggio . Dair EccellentiiTimo Con» Monr^e Napoli» 
tano , qualora a nome del fiio Re fedev» a capo delle Adu- 
nanze Cittadinefdie per creare Magiftrati , o per approva- 
re le Leggi , come EÉeftione da Àleffandro , veniva Antonio 
dal Conte traicelto per AlTefibre . Egli ne viaggi fu fido com- 
pagno dei Re di Polonia , e di Svezia i e come tale dal Re 
CaftadrQ fu affai prediletto, ed in onorevoli Ambaicierìe oc- 
cupato 9 che la Dignità del Marchefato acquiftarongli , coli* 
aggionta di varj altri privilegi . Tran:efco 11. Sforma Duca di 
Milano il £e' Capitano , indi fuo Colonello (a). Sotto Tilip- 
po il. Re delle Spagne , e Duca di Milano fu Governatore 
di Lodi ( ) . Nelle Fiandre poi » oyt la carica ne confegui 



la) Lodi ne' ComentarJ ddU JamigUa Viftar ina Lib. VII. p. 19S< 
(6 ) Qabbiani nelle Laodiade Lib. IV. pag* 119. t cosi fctivc 
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Antonio Maniurà, f) 



di Capitano de' Cavalli , morì Antonio , e la fua morte a£* 
fliffe grandemente la di lui Patria , i Magnati , i Principi ^ 
i Monarchi , da' quali tenuto era come un Oracolo . Il fuo 
ri^tratto confervafi nel Musèo della Congregatóone de* Pfeti 
Secolari dell' Oratorio di quella Città» a piè dèi quale le^efi 
U feguente KcriKione 

Morart Quif^U Et Mirare 
Sett fotius Omnium Excmplar Virtutum. 

Hic 

Lauda Vompeja Natus . Nobilitate, Ac Atavii Notus^ 

Non Irius E' Fa/ci is Qnam Cum Sola Manus , Ac Nomen Vijpafit , 
Vitd Intep itate^ Morum Suavitate ^ 

Genio Adamabilis , Inga^ AdmirabiUs . 

, Duhium 
Fatris Magis , Ae Vrineipbim Commtio Infirvìret, 

Hunc 

ExceU. Comes de Monterei Neapol, Prorex In Combtls AJfèfonm 
Dignum Quippe Alexandro Ejpk^imm , 
SibiAif^U, 



Hune 



£t ne tacitum T>ux o Manara. , rtUnquam 
neior OìympiacA qui Ineia femper ahifii , 
Oiif Aiefi InfiArwn fidus fido agmìnt cufios^ 
AtqiM nuam forti fumtm difcrimiM rtntm 
Unde Tribunitìm, & betta fibi jitrt ftt^fias 
• Tradita , tum Laude qnod eam tutatus ab h^tt 
Jurt GtiHrtuUQr ptr ttm^Qr» Imga /uifii , 
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Tiune 



Tidum , u4e Dutdjimum In Itinerlhus Acatem 
Sennifmi J^oloniost Svatìat, Et Rex Cafimirus FradlUxitt Suumqui 
JU Aulam.UiJpaniQam Intermntlum 
Marchhnam VipUtate , Ac AUU DQnatnm FrMUf^Us 

J>imifit. 

Htmc 

Inter Europas "Difputantem Accademìas 
Magnates i Frincipes > Monarcha Pro Oracuto y Fro Miraculo 

Sibi Vindicant , 
Vj^wt Adco Magna Vbi^uc Fretio Virm JEJimatur^ 
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ANNO D£LLA 2ifORT£ i6ot. 

L nome de' Signori Bracchi 9 ficcome quellif 
che da JLodi-Vecchio am qiMsftì nuova Città 
derivarono % è tanto antico pceflb di noi % 
che baila per fe a £ir fede quanto quefla^ 
famiglia, sfiata fia mai fempce nobile, e. 
grande • dall' anno 1 1 i\ , non molto 
prima dell* ultimo eHerminioNill' antica Lodi accaduto , 
- vien ricordato un Guidattù Bracco 9 che intervenne , e fotto- 
fcriffe un Inflriimento di Cambio d* alcune Tene fra il 
Rettore della Qiiefa di S. Criftoforo, ed Ariprando Buretta- 
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Cfttddini Lodigiani , alla prefenza di Lanfranco Cirino Vef- 
covo noftro , e del Propoflo , e Canonici della Cattedrale i 
ficcome anco di Alberto Cataneo , cui fpettava il lufpatro- 
nato di detta Qiiera (a) , Se lì hanno poi a mentovare- 
tutti coloro , che , a benefìcio di quefta nuova Città impie- 
gandoli > providi fi appalefaroao ne* Governi 9 e prodi nelle 
Armi; per elTl ànt* opera avrei per le mani, ch'io non fo 
quando farei per venirne a capo. Tra qiieiii meritano il pri- 
mo luogo Martino Bracco t che l'anno 2246. fa Confole di 
Lodi 9 dignità in que* tempi ragguardevoliflima (h)f e Maf^ 
feof che con altflt Primarj lii quella Git^ T anno 1387. fo 
prefente alla reflitiizione di una rilevante fomma di danari 
fetta a Francefco Pullei|a^{c) * Nè lò^ da taceril Giovani' 
no. Donino t C^)* ^ tfypfrif tutti ^tr^ Decurioni» («) 1* ul- 
timo de' quali Tanno 1386. ebbe mano nella tifòrnaa degli 



( A ) I.' InftnunsQto rogato da Ottone Morena Giudice , e Mdfo 
di Lotario III. Impecadorc , è neU' Archivio del Vcfeovado Tega. ioi0. 

{^k)£oeiArchiyio dar ce Veteris , 

(c) Ex Injhumento Bxjjixni ViUmi Nou , & Cctncth Civit. Lauda , 
Trovavafi Copia auceatica di detto Inftramento preflo il Signor Akf* 

fandro Vcgio . 

( <f ) £x Protocoìlis Valentiiii a Laude . 
• ( e ) Della Dignità Dccurionalc , di cui erano infignìti i Signori 
Bracchi fucccilìvamcncc , c cai volta pib di uno di edì , {godettero que- 
lli tino l* anno 1696. » come fi raceo^ie dal Reglftro della Città , e dà 
Vari Inftrumcnti citati noli* Albore della iamìglia . Morto poi che fa. 
Franccfco Bracco l'anno 1696., Lodovico Tuo fratello j Padre di Gia- 
fcppc Antonio Lettore Pnbblico dell' Inftituta nello Spedale di Lodi , 
Con{ulcore Canonilia della Sacra Inquifìzione , Canonico Teologo del" 
la Catcèdnle , e Vieaào Genecale dd Vefcovo di Lodi ,.cfae moti Tan- 
no 276S.'-at 14. di Aprile e di Carlo Girolamo Canonico Arcìdiap 
cono della detta Catte4rale ; e di Giallo Cefare Notaro Gollegiato , 
tuttora vivcnrì , impìcgatod prima nel mcfticrc della guerra ; indi 
altrove poetatoli ad abitare « niente curandoli di sì prcgicvole carica» 
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Ordini della Muzca . (/) Meritori pare graadii&iiia laade.* 
"Raffiano Bracco Decurione di rperimentata pradenn 9 delta« 
di cui opera fi valfe la Città noftra nel riordinamento de* 
vecchi Statuti , e nello flabilimeiuo de* nuovi , che V anno 
1390. fotto Giovanni GaUa-i{^ Vifconti primo Duca di Milano 
furono pubblicati . (g) E tanta era la fiducia , che la.^ 
Città di Lodi aveva ripolla nella virtj di Bojjiano , che- 
Tanno 1405., fottD il comando di Giovanni Vignati Signor 
di Lodi, dalla medeiìna fa eletto per intervenire ad un,* 
Confìglio , iti cui decretofll , che ninna Femmina aveiTe 
a fuccedere ah intejlato eflendovi Parenti mafchi 9 Agnati « 
o Cognati fino al quarto grado » i gradi annoverando 
iécondo la ragione Canonie a ( h). 

Se pariiamo poi di cofe di gaerra « fi può con ragion 
dire» che i Signori Bracchi per una ferie di Uomini guer- 
rieri fi propagarono • 11 Capitano GKn^anni Maffeo f ed il 
Tenente Golonello Onofrio Bracchi militarono A coraggio^ 
famente a Volpiano nel Piemonte negli Eferciti di Carlo 
e di ^Uppo ir. Be di Spagna, che, in guiderdone del toro 
valore, ricevettero amendue dal Duca d'Alva una colanna^ 
d'oro con medaglia improntata coti* effigie degli antidetti 

Parte II. G Mo- 

andò quclU vacante . Delle due Cattedre , che per Io pafTato da* Si- 
anoci Bracchi erano goduta , una è al pccfcntc occupata dal Nobile Sig. 
D. Antonio Bondli • 

</) Ciò fi ha chiato nel Dato di detta Mazza regìftrato da Faci- 
no Sartorio Notato, c Cancelliere Lodigiano prcffo il Signore Michel* 
Angelo Bracco nel Libro Originale degli Statuti Lodigiani cilxatto in 
foima autentica . 

( g ) £« Infimm, rag. per jMmem FijUirafkaM • Amhrojìum , & 
Vaainu*n ét TtechHs , 

{h) Ex inPrum. ro^. vtr MntkM ét Lmit CanettL , & n StenHs 
T^gmds ài Fignate Lauda J>ominu$ • 
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Lurcanio Bracco . 



Monarchi . CelebratifTimo lì refe pure Giulio Ce/are nells^ 
guerre di Tranfilvaiiia fino al totale acquilo di quel Regno ; 
e in quelle del Piemonte nel Reggimento di Lodovico ViJU' 
fino il Grande , da cui era non poco apprezzato , Egli fu 
ancora nella guerra di Corfica , occupata da' Francefi fotto 
i feliciflirai aufpicj del Principe d' Oria , e del fuccennato 
ViilariaOy ove il carico foiìenne e di Capitano 9 e di Sol- 
dato , gaidaado fue gettti 9 e valorofamente aduperandofi 
della pei Tona contro i nemici 9 la ' di cui fconfìtta 9 coli* 
acqaiilo della f urt zza di 5. Fiorenzo 9 ad effo fu in graii-. 
parte attribuita. Ne fa men mirabile ne* ferv^j prefìati al 
Duca di Sefla nella guerra di Foirano , ed al Marchefe di 
Pefcara in quella di Vignale di Monferrato 9 ove a vìfla di 
ratti occife an Capiuno Gaailone , con coi « prima dell* 
aflalto 9 venato e.a a giornata . 

Ma clie diremo di Ce/are 9 di BatUffart , e di Ztfedn'h 
(ao figliuolo t il quale difpollo dalla nato» « e formato 
agli eferciz) della guerra , divenne ano de* Capitani eccel- 
lenti de* tempi faoi ? I domelUci guerrieri efempi si viva- 
mente ccmmoilero il di lui animo alla più fedele imita- 
zione 9 che Tanno 1170, , ancor giovanetto , fu con Sigi/- 
mondo Gonias;u alTiraprefa del Finale ; indi 1* anno 1S75. 
con Ottavio Gon-ì^uga a quella di Tunifi , ove combattè ibpra 
il credere dell'età fua (/) . Paflato pofcia in Fiandra per 
cinque anni là si trattenne 9 e guereggiò nel Terzo di Ca- 
millo Capilucco , e poi di Giovanni Battifla del Monte 9 
vivendo il Duca Jlejfundro Tarntje . Per lo fpazio d* anni 
qaattro fervi al Duca di Lorena nelle Compagnie de' Colo- 

nelli 

(f) Ne appaiono Fedì . 
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nelli Orfeo , e Lnerh Galleanì Tuoi concittadini , e il trovò 
ali* acq li ilio di molte Piazze a beneficio di quel Principe (/). 
L'anno 1597. facendofl leva in Mdano dal Cjntedabile di 
Cafliglia di due Tei-zi per Fiandra , informato il Conteftabile 
delle qualità di Lurcanio , che gii due anni prima fatto 
aveva alla fua Patria ritorno , gli die una Compagnia di 
250. Fanti nel Terzo di Lodovico Gambaloita , con cui 
paiTato efTendo in irpagna , ivi per lo Tpazlo di piìi di tre 
anni in Cadice , in Cologno » in Galizia 9 ed in var) altri 
luoghi die non ordinarie prove del Tuo guerriero valore . 
Faflato pofcia colle medefime Genti in Fiandi a , dopo qaat* 
tro anni di fedele iervigio, ai 4. di Marza dell* anno 160 1. 
moÀ lA fUeoalbergh con rpiaclmento jpmde de' Cuoi Generali . 




G % mo- 



(I) Vi è U bea fenato dd Duca di Loieiia. 



ICO 

GSO¥ AH MS , 
£ GIO V AH H I 
Fi\AH CESCO CO^XSSI 

ANNO DELLA MORTE DI GIOVANNI 1603. 

Vventunta è in vero la Città di Iodi Patria 
di Giovanni Cojieo lUufire Signore dèirAlte- 
Tana fuperiore , e di Oifale Borgonio nel 
Piemonte ( a ) , ed uno de' più efperti Me- 
dici , the per V addietro fono viffuti , e 
vivono arcoia in quello efercizio famofiffimi 
(&).Per lo fpazio di molti anni leffe egli pubblicamente in- 
qiialiti di Lettore Priaurio nelb Studio di Torino. Moflb 
poi il Pontefice dalla grandezza del fuo fapere , e valore. 
r onorò con grande flipendio del carico di Lettore Primario 
di Medicina nell' Vniverfità di Bologna , nella quale con- 
dotta , come anche in quella di Torino , si eccellentemente 
appalesò la Aia rara dottrina , èd efquifita eloquenza , che. 
per (empre preflb a que' Popoli virerà lAmoia la Aia memo- 
ria • 

( a ) -E3É Inflrumcnto folutionis jaSioe ab Illuflr. Pomino To. de Cojliis 
&c, rog» per Lodovicum , olim D. Bimardini de Bolìgninis 1592> 30. Maj, 
fn SÌbU§thna Cmgreg. Or«f«rìi LmiO» /«rwBf» * 

(è) Fortunato Liccro Gcnovcfc Scolaro di Giovanni Coftco Lib. 
I. de lAicexnis cap. XXXll. Girolamo Ghilliiìi Teatro degli Uomini 
Letterati Parte Lpag. 1)4. fijùbcrto YiUani Lodi JBicfUàcaca Cam. XI. 
Stanza CVIU. . . — 




Oiwanni y e ùievanni frdntefeò Ctfiki • loi 

ria. Tra li molti parti, che del i'uo felice ingegno ci aifir 
curano aiTaiiìinio , e clife partecipati al Mondo , haano eòa* 
feguito dagli Intendenti > con molta gloria dell' Ampre* «m 
generale appLauib » li hamo. i (egoenti , Cùnmmtaria magna 
in mitverjum Oput Meiicum Avicenna , Mtfiutqum • T!rAàatu$ 
dt 'wnhftrfsdì JHwpium natéra Libri duo, HyhlogiCMrum Difynh 
^Uonum Llhri Je% • Tractatits de Vtamm: Mafaraieorum ufn • 
Pe Tdwhi$ futfotum i & Multerum l Ve Igneis Medicina fr^ 
fidiis LM duo . .J>e f4Cili Medicina per feri , 8f UBis u/um 
I^tìnri im. On . piti. in mvrbit^ in q«9 de^aquls^ vino^ cmnt' 
fie f4ctiti9 pHu In uniwrjuniy a^ ie privato in fm^nìls mor- 
horum generibuSt 6f eorum ufu piene dijfiritur . Libri MifcelU- 
nearum , & Medicarum AnXmadverfionum , & Difqirfitìonum , 
De humani conceptus formatione , motus > & panus tempore . 
E finalmente quello, the ha per titolo, Confilia Medicinalia ^ 
dedicato a D. Giovanni Fernandez di Velalco Conteftabil 
di Caviglia, e Governatore di Milano . Neil' antidetta Città 
di Bologna con univerfale difpiacimento di quella Uaiverfità, 
e della .propria Tua Patria, fiai di vivete ; Giovanni Tanna 
1603. 

Ebbe queHi un fìgliuolo clàamato Giovanni TrancefeOf 
-che fu così delte faé ucolti^y come delle virtìi veramente, 
erede . EiTendo Giovànnl ' Trànce/co . JAedjco , e Filofofo di 
gran nofaè^ nello Stadio dfPaVià' leflè per mólti anni pub* 
blicamentè la Medicina; itidr in' -quelli di Macerata * e di. 
Pifa con mólta frequensa di Scolari', ^c) Àpplìcatofi poTcia 

. G ^ — alle 



( c) Dall' Inftrumcnto di vendita fitta dair Illuftri/niwrO. Giovanni 
Prancefco Coiièo al Sig. Roberto Guartsrio di un S«dume nella Terra 
. di Mcxiino rogato da Lodovico 9 detto ancora tonacdino lic fiolognim 
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IO» Giovanni r c GitìVMoi Franeejco Cafiti • 



s!le Scienze Legali, in quelk ancori fé tale riufcita, chi- 
iiel detto Studio di P4viifc ne confegiu^una pubblica Lettoni 
di Xteggiy 'coa tale ^paganaento di quella Univeriità « con 
quanta mai avefle per- 1* addietro spiegata quella Ce tema qua* 
lunque faqiofii Prinario Lettore. ^nGìovannllramstfeo mira^ 
.bile nel confultarey e delle belle lettere coA ornato^ cKe* 
uguagliare potèra ogni altro in quefle ecoellenfe « Tra gU 
altri fuoi eruditi Scritti » leggeH flampato il belliffimo Trat- 
tato de Volantariis^ inwotwntarih f 8t non voUmtarils aHìhuii 
Opera ripiena di malta dottrina , e> grandemente applaudita. 
La Città di Lodi, che amò mai fempre Giovanni Cofieo iru 
vita , ed in morte , decretò 9 che a pubbliche fpefe gli & 
fabbricafle il fepoLro nella Chiefa di S. Agnefe in Bologna, 
ed onorato foffe con quarta Ifcriz-Lone del tutto corrifpon- 
deme agli ioiiniti meriti di quello Aio degoifluno Patriaio, 

B. O. It 
70ANNI CÒST£Ò LAUDEM5I' 
]fflEDI(X> jeTATIS SUM FACILE PRINCIPI . 
VIRO MORIBUS CANDIDISSIMIS PF^DITO , 
INGENIO, ELO(iUKNTJA, MULTIPLIQ^UE ERUDIT. 

PRKTANTI. 
QUI VITAS HOMINUM , 3TUMA , SCHQLAS 
M£D£NDO , JEDEKDO , LEGENDO 
JWIT, ^inUT , EXOKNAVIT 

' . DVM In gymnasio eonon. mediqnam 

DE 

l'anno 1539» «i 10. di fcbbcajo , che fi ha nella Librerìa della Con- 
grcga2^ìoo« 4^^" Omoa^ di Mi 4 Lodi Comcntacì della^ BunigUa^ 

^•C^Wip^ijp^ i;t»r :..';.•*.».. i cj,.'.t»->H. . r . . 
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DE SUMMQ JLOCO PKOFiTEKETUR 

ÀDEMPTO ' 

I^UD.CIV^TAS, UT QUO VIVENTE GLORIATA EST, 

DEFUNCTI MEMOiOAM 
HONORIFICENTIUS BEGOX.AT 
^ ' ♦ PUBLIcb DECRETO 

P. 

ÀKKÒ bOMD^I M. DC 




O4 



DA- 
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S Q M. M A ìk l V A 

ANNO DEL, LA J4 O R T E 1604. 

;^ Ra tutti coloro, che per le loro grand iofe Azio- 
ni fuiono della propria Patria , e dell* Illu- 
l re l'jro Cafato il fignorile ornamento , rif- 
plende di molto il nome di DaviJde Somma' 
va 9 Uomo per grandezza di fapere , ed 
aguale fortuna nell' Arte Militare chiariilimo . 
Fa egli figliuolo di Franeefco Sommariva , e di Lucreiia Fa;' 
vaUi . Sotto i felicii&mi aafplcj di Lodovico Vijìarino 9 il Glan- 
de , combattè qii^i/l^ yàhrcfo pMinieramente nella goerra 
fiata nel Piemoiite l*' aniio, M43* » iniÙ ibtto 'U (corta del 
Cavaliere V{ftarfno iML quella, di Gorfica 1* anno 15 S 3. 'meo- 
minciata t e fiilalineiite fotio a GeTace in llapoli di cui fo 
Luogotenente ( <i ) . Da Filippo II. Be di Spagna ottenne V anno 
1 5 58. le cariche di Maggiore , di Luogotenente in aflènuu 
di Sigi/mondo Gcnyiga , e quella di Governatore del Gabello 
di Villanova (h) . Per anni ventiduè CèrA*yoi la Repubblica 
di Lucca , € da quella, in premio del fuo guerrier valore 9 
il polio ne riportò d i Colonello . In Lucca flefla , contando 
dell' età fua T anno ottantefirao , cede al mortai corfo nel 
1604 , con dolore grande de'fuoi Confanguinei , che cosi ne 
pianfero la perdita . .v P« 

( a) befcndcnte Lodi nc'Comcntarj della Famiglia Viftatina p. 214., 
c 224- ( h ) Ciò fi aveva chiaro in alcune Lettere ad eflo fcrittc l'an. 1558. 
ai 2+. di Maggiojche trovavanii ad un tempo prclfo il Nob. Giurcconfulto 
Gcxcmu Sommaci va . Acbocc di qucfta FamigUa fag. i7> > ^ 
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D. O. M. 
DAVIDI . SUMMAKiPiE . LAUDKNSI 
NATALIUM . SUMMA . CLARITUDINE . CONSPICUO 
SUMMA . VIRTUTE . PARIQUE . FORTUNA 
£GR£GIIS . BELLICIS . MUnTERIBUS 
MIRIFIGE' . PERFUNCTO 
A . LUGENSI . BEIPUBUGA 
PER . XXII . AKN0RX7M . SPATIA • TRIBUNT . MILIT 
POTESTATE . DECORATO 
VIRO . OCTOGEKARIO . MILITE . EMERITO 
qui . OBIIT . AN . MDCIV .DIE ... . MBNSIS. ... ; 
PROPIKqUO . G . T . A . PP . 

Altra InTcràioae 

D. O. M, 
David . Siimmaripot . Laudtnjk 
Summa . Virtutt . Parique . Fortuna 
Summa • Bellica . Mania . Berftincta 
Qui . Primum 
Sub • Jufpiciis • Eqvitis . Vijìarini • BeOo • Còlico 
Ludovici « Vifiariìd • Ffdamontannf 
Et . Dm . Cafaris . NeapoU . Feditum • SiffUfer • £i » ImmuTcrm 

£/ren»e • MiUta¥$t 
Qui^ue • ^ttflimo . ferìcuh . 5irmm« . u4fnlml . Trc^antia 
Sub , Vtfcicarim . iff^KAioni • PoA^oniiisi 
Recognovif 
Summo . Miìitarivm , Ordinum 
Sub . Sigl/mundo • Gon^^« • raglalct 

Vicie 
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Videe , ViUanovte . Redori 
,Elufdem • Con\ag(r . In . Ohjìdione . Caftri • 5. Valy 
Conferì ffu , Sejjfani . Vucìs 
\/ Status m Mtdiolani . Tunc . Gubernatoris 

hocum , Tenenti 
Ei • Rtlpnhlicet « Lucenfis . Colonelto 
HUronymus . Hyficus, , 8^ Aloyjius « Summaripa 




MA- 



•IO 7 




1 



; ' ANNO D E X 3- A M O R T E i 6 o «. 

Ancetloto Conrado celebre Giureconfulto (a), 
ed Andreana Bvuga^la , amendue Nobili Lo- 
digiani , furono i Genitori di Mario , Uo- 
mo di rari pregi fornito . ( i ) . Dallo Studip 
delle umane L>ettere con &cilità in^prefe ^ 
I»aft6 Mario alle Scieme più gravi , ed iti 
quelle fé' tali «wali«a1ll^tlti t ^ ottenata appena ndle Leg« 

gi_^ 

(a) Di Lancdloco fi hanno alla luce alcuni Legali V>!umi in- 
titolati T>t Offitio Praetoris , Curiale Brtviarhim , cnm Lihtllo de Décttrìo' 
nibus . 2^ Duilio , ^ Pace , {b) Albore di que(U Fami^ia pag. 9. 
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gì la laurea del Dottorato , fu V anno 1565. ai 2. di Otto- 
bre afcritto al. jCoUegio de' .^i^nori Giurcconfulti di Lodi, 
SparTail la fami di fua fingoljvi|A^ttrina , del Cuo^fino ac» 
corgimento ^ è della Tua j;^aiiil^e^»prezza nel trattare qaal* 
fivogtia caafa i e iaViaitienra^: fine condurla ; falì per ci6 
ia così alta ripa^l^e di fagg^ prudente prefib 

Rodolfo II. Imp^dàk^ , ilfrìMiifiii onor^ limandolo degnof 
eòa fae lettere palso uffi&itt[ A ^ettuofa '^ccomandazione a 
Carlo d* Aragon*^ Governatore- di Milano "^tSe Filippo II, 
di Spagna , e fuft Capitano. Generale , ficMiè il creaiTe Re- 
gio Ducale Senatote Milano^ in luogo del defonto Simone 
Simoneita (c) . Coiifeguita eh* ebbe MarioiV anno 1584. la^ 
Senatoria Dignitade , D* ordine fupreimp a Cremona awiofli 
in qualità di Vicario Civile ^ e Regj^ Podefìk di elTa . Coiu. 
quale applaufo , ed uiiiverfale compiacimento di que* Cittadi- 
ni cotefta carica egli efercitafle , il pubblico Atteflato , che 
di fua faggia condotta gli fe* quella Città ( d ) , e le replicate 
iilame da eiTa. .fatte aD.riffro de Avudo Governatore di Mi- 
lano per averlo di bel nuòvo in fuo Pletore , come acca<^et- 
te 9^ fonone più ficure teftimonianxe » die addurre fi poiTo- 
iio« Terminata che fu Tanno 1603. la fua ieconda deputa- 
Bioiiè con avere ridonata a quella Città la primiera pace , li 
refliti|ì a Milano » ove l^ anno t6o5. finì di vivere con ma 
verfale fpiaciiùento (>)• ' ' . 




P. D.- 



i c) Le Lettere di Rodolfo IL Impcr. fono nel Regiftro dcUe Carte. 
( d ) Xnliir divtrforum tjufd^ CivitafU «ii.i59i> pag. i». L'Aiteftato à 
nei dettò He^èro . {« )'Oabbiam nella Laudiade Lib. IV. pag 94* 
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P. S>- COSTAMMO 

ANNO DELLA MOI^TE téo$. 

^ A Giacomo Antonio ViUanl » e da Laura Ce» 

damojla naque il P. D. CoJlan\o nel Se- 
colo chiamato Marcello , Terminati eh* ebbe 
quelli in Roma , ed in Milano con applaufo 
grande i corfi di l'uà J-ettura , fu fatto Ab- 
bate della Canonica noflra di S, Romano , 
ora fopreffa , da effo per quattordici anni faviamente gover- 
nata Crefcendo poi cogli anni i meriti fuoi SiJlo V. Sommo 
Pontefice , a cui erano note le Angolari doti del Villani , 
con ifpecial Breve dato ai 20. di Dicembre dell'anno xs£6^ 
lo eltriVe ^ riformare le efleriori coflumanxe di fua Religione , 
dandogli a quello . eifetto ogni autorità , e potere . Sì mala- 
gevole impegno con qaal imiverfale Ìbddit£axione A conducef* 
fa a Une , baflevol mente ce lo dinotano le Cariclie , a coi 
venne dopo nella fua Keligione promoflb 9 quali furono di 
Vifitatore Generale negli anni 15(^8. , e 1598. » e di Procu- 
ratore Generale di Boma neir anno téou 9 nelle quali do- 
po d' eflerfi vantaggiofa mente impiegato in beneficiò della^ 
ftia Religione , e dopo d' avere con faviiTlml ammaeflramenti 
dato un ottimo indirizzo nella regolar Difciplina , e negli 
Studj a un buon numero di Gioventù da effo lui arrolata ali* 
Oidin fuo ; beneficata cor fi f'erabil mente la detta Canonica^ 
di S. Romano , la di cui Chiefa , e Libreria arrichi di ec- 
clefiafiiche fuppellettiii , di Reliquie de'3aati fregiate d*oro» 

e di 
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F. D. Cojìanyp Villani . 



e di mDiti Libri co* Cuoi Beni Patrimoniati ft ^^9XL prezzo 
comperati, mori l* aiuto t6o6 ai 3. di Gcnnajo , e la di 
lui perdita dalla Religione fu compianta altamente. In atte- 
flato d* aver* egli efeguita 1' ultima volontà di Claudio Villani 
fuo fraielb coli* erezione della Cappella dedicata a S. Ubal- 
do , polla nella Chiefa di S. Agnefe di quefta Città , fe* ivi 
pone una Inicrizione ne* iègueaù termini concepita • 

Claudio Villano Jacohi Antonli Tilio , u4c Fatritio ZauJ. 
Viro f Et Irigenii Frajlantia 9 Et Gravitate Confila Fractaro 
An. Saat, Sum 48. Saint, Hum. 1 5 74. Ejiincio 
Cq^antìM Canomkui Reg. Fraterna Memrìet Ergo . 




PROS- 
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ANNO DELLA MORTE 1608. 

* Tempi di Ottone Vifeonti Arcivefcovo di 
Miliitio trovavanfi in quella Città i Signori 
Ponteroli per nobiltà , e Capere chiariflimi 
( a) , Per i figliuoli di Gicvanino CittadiiUg 
MiUneie 9 Ambrogio 9 cioè , e Fajfavari' 
lio 9 fino jdèil Secolo XIII diramatiil 

quefli ia Lodi (b)^ crebbe Tempre pàìi per lo yalore d'Uo- 
mini 

(T) Morigia . Tciftano Calco Storia di Milano Ub, XVS. anno 
laTO. Neil* anno poi lat). cosi fcrivc • Tum Oth» VUàioUnì Arddtfif' 

ecfus exiUo muWtit cìves Alhertum Tutiagum , Cahrìum Ponterolum . 

(b) Infirum, imd. jtr Mtfffimm VitUuuim 13}7« dU S« Jamuarii» 
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Vrofpero Tonteroli . 



mini grandiffimi qaefta Famiglia • Ma lafciando Ilare gli 
altri» de* quali è it nome a^afknsa lodato , in lodi rlf- 

plendette quel Giovanni y il qnale 9 iiccome uomo Taggio , 
e providentiflimo , fu eletto Procuratore della fabbrica del 
nuovo Spedai Maggiore (c), e flielto da,* Principi a com- 
porre gravilTime d inerenze , da' quali fu riputato , e avuto 
caro così , che onoraronlo affaiffirao . (d) Nfe* tre figliuoli , 
ch'egli ebbe, lafcij altrettanti eredi , e propagatori della-, 
fua fede, e del fuo valore. Tra quefìi fu Bartolomeo Giare- 
confulto Lodigiano ( « ) , l/omo dotto , e "prudentiflimo » e. 
per le belle Tue doti dalla Città noQra ..impiegato in rag- 
guardevoli Cariche , dal quale nacque quel Camillo Uomo 
di bello, ed elevato fpirito (/"), e di tanta fama di gran*' 
de» e di fapiente, quanto ciafciino , fenza eh* io altro ne 
aggiunga » può conoO;ere dal Codice degli Ordini della Città 
fopra le Vettovaglie da eflb l'anno 15^2* a perfezione ri- 
dotto} e dìùr autorità ad eflb conceiTa dal Governatore di 

/ ' Mila- 



£t ex Inflritm. Livelli HcÌHMt S. Spirttas trmi» ptrJMimlum ITM, 1917» 

|B Archiv. Kofyit. 

{c) Ejc lufirum. Pvocur>x Civìt. LanJct die 21. Tunii 1459. TtUpf fW 
'Jdonardum Saccum Nat. Lauid. in Arckiv. di£Ìi Hofyit. 

{ d ) Gabbiani nella Laodiade coti fcrlve di Giovanni PonteroU • 

Magnttm àifcrimtn àn Rtgnì fnìhus inter 
Jiìfubriimque Ducem rerum , T>omlno^qae foUnies 
JEugamos ohm judex elefìus utrifque 
Tàntam compofuit litem fa.pientia tanta 
3)oStu Tùmmes » cui PnifcivU pnptìigo 
Tirminus inurdam Dommorum ut fermami Vkm 
Vi JMctegnanum JLauàte emfinia, fondant te. 

{c) Sx ìAatrìc, 1496* 19' Septtmir, 

Ki) E» Ukr. 4ivtrf. Chit, 1547* V*g* 170. « ferg». 
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Trqfpero Tontifùtl. >«! 



Milano , onde por iinfi alle differenze nate pe' confini tra gli 
Sudcliti di Ottavio Farne/e Duca di Parma , e di Piacenzà» 
ed il Conte Gioyannì AnguiffoUi^ ed il Hardieiè Pallavieino » 
eredi di Mose Cònfaloniere . (g) 

<2uefta .celebrità di nome iiellà perdona di Caadtió ave* . 
vano i Fonteroli a qae' dì^ e di ^ chiaro Perfonag^o figli* 
uoll' fì^ono l'onterolo 'fotitiroU OmfàltOre deì 5. Officio » Po» ' 
deiHi del Borgo di ^av^tle , ( A ) é Keglo: Keififerendario di 
Xodii e Frojfcroy ài caC lodafl reccettétiza deli*- in gemito iii 
totte le parti maravigUofo , e vivace ( f ) .Fu quelH il prinio 
tira Lodigiani, cVentralTe nell* infigne Beligione de* Cavalieri 
di S. Stefano . I longhi fervigj preftaii alla fua Religione , da 
quella g^li otiennero il pollo di Gran Croce , e di Conferva- 
toie , oltre ali* annua peiifione di cento Scudi . In Pila , ove 
pafsò molti anni fra i dodici Cavalieri del Conkglio Pifano 9 
morì ai 1^. di Maggio dell'anno i6o8»XO . ' *^ » '« ^ ' » 

• : • . 



fartt ih H , P. D. 



(g) LitUrìs Patent, MedioU datis 156^ i). Maii , 

(h) .£» Litter, Vmtmt fhtes 2>. Antmìum Pmuràbim, 
( i ) Albore di quella Famiglia pag, 9. 

(1) Arbore deUa BamigUà pag. 13, JLodi PUTcttaa. dtrMooalteil 
Part. 1. pag. 375, . . .... 




Digitized by Google 



l<4 




FIORIVA L'ANNO .1614. 

L P. D. Gajparo Calvi , altri chiamato 
Giambattijia i Tanno 1597. *^^rò nella Con- 
g eguzione Somafca , ove ai 13. di Aprile 
dzì Tegaente anno fece la Tua folenne Pro- 
•è.'fioiie Colla nobililTima fcoria del Tuo 

^•ffiiràbilè infsegno eifeiidofi applicato 'agU ilud} 
della Filoibfl , « della Teolo^*, fi ft conofcere ia^ 
quefie gravi fcienie, come nelle GanontcHe CiviU .teggl 
ancora dottiflimo ( ). Per quelle , ed altre rigaardevoU qiwr 
iiik , che i i effo miravigUofainpiite,.Tifpl€iidevaiio « veglie iiu 
così alta flima , ^ riputazione di «omo faggio , e .fafficlente. 
nel maneggio de*piìi gravi affari preflb tutta ia fna Congre- 
gazione, che ne venne promoffo alla fuprema Dignità di Pro- 
pello General? , con general ficurezza , che quel carico ve- 
rebbe da eflb lui otti taamente anaminiftrato , come fece . Dove, 
e quando abbia il P. D. Gafparo ceduto al mortai corfo , 
s'ignorai ne altra memoria piì» particolare ci e rimalìa di 
un Uomo coik Ulaflre* 




ANDBO- 



{bj Asci «li detta Gonscc^uEmne 
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. AH B ROMÌCO, 
:: . : P O M XvE 3^ a JL i ' ■ 

ANNO DELLA MORTE aét6. 

Irabili ifiiroiio i progrefll> , clie nella Hilv- 
zia Sxt jànironiem Pmer^H figlinolo di Mrkt' 
no 9 é ' di Auretia Carndnati , Fino ' ddla« 
fila adoU(ceiiKa applicoffi egli a qoeft* arte ^ 
e A bene T apprefe , e 'valorolàaieiMe efefu 
cttotta per lo fpasiò di feitfiqiiamo anni f 
che di tatti ne guadagnò ta (lima /e credito di Valorofot 
« gcaAde, Sotto la condotta di Alejfandro Farneji , a hrott 

Ha ' di' 




*j4n Jlronico^ Tonteroli . 



-di T'iUppo Re delle Spagne , in qualità di Capitano 

d' Infanteria "per tre volte '|iferr'^'^^ij nelle Fiandre; nelle 
quali ItnpreTe riportato avend^tìairCderabili ferite , e per divelli 
accidenti confamato tuilB^Sg^w ipia^e ^Atrimonio , dal detto 
Re ne conTegui aa/jumao auegno ^!Ìài^C|<^ta Scudi d* oro aX 
mefe ( « ) • ài f^t* anni rerS^iaoi&o ad Mhertù 

Arciduca d'Andina , e k vdrottea di '^^na Dncheila di 
Sranfvich, e Locembttsj&r e tale fu laìÀima , che pre0b 
ad ej'fi acquiftoiS» die .qaegfi! lo ammiCè ttà i fuoi più cde» 
bri Capitani» e quella it-! fe'fub GonfiUere con T annuo afle- 
gao di trecento S^udi tl'^oro d^pagarfi dalla Begia Ducale 
Teforena di Milana .(^). ' 

Sinpvlare ancora ^£ti in Ardr^mcq la pietà « e ta -Belt- 
^Lone , tal che inlìitui erede' Ya^Chiefa della SantilTima Inco- 
ronata (c) d'ogni fua foUauzai la quale nel tempo di faa 

morte , 

(ayjEac lÀtttr, PsUnt. Muriti dxt. x%, Februarii i630. 

{b) Em LUurif Pattar. ^jaTéirn Vad^ VkmH «taf. i^i'Vèv, i6o$. 

( c ) L' Origine di quella CbicTa è dì confid erazione pel miraco* 

lofo impiilfo , che Tanno i4»7. diè occafionc alla Città d* impiegard 
in cosi nobile Edificio. Dalla Inrcrizione , ciac Icggefi indetta Ghiera , 
fì raccoglie qual foilc la qualità del luogo prima d' edere impiegato a 
onore di Maria Vergine • Sgombraci dunque che la Cafa daltej 
Donne knpniiche i dcroendo ogni dì piti la dltozione , il concorro 
del Popolo , e r a^uenza delle limorme , ftabilì la Città noftra di eri- 
gere un fontuofo Tempio a Maria Vergine dedicato . ( L- di Tfìfferta-, 
àtllt Chì.efe ptg. 3$o. ). Fatto ch'ebbero impcrciò acquifto ncU' anno 
ii487* 1 Prèiid^ci al' Governo di quella Cicti si del detto luogo da^ 
Àucefeo ira di Gallo , che ne aveva il dominio utile • e. da Giobbe» 
e4 fAlbeito Viifit^lli Momca Padroni del Diretto ; come anche d* alrre-i 
Cafc ivi contigue di ragione di Ccr\'ato Viftarino , e di Giorgio Qu in- 
teri , s' accinfero quel!» al nobil lavoro . Ed atfìnchè con maggiorC-J 
«accuratezza rifcoflc fodero le limoiine da*pìi Lodigiani , a cui tal* 
Opera (Uva a cooce af&iflimo » i DcfCitaci a ciò eletti fi divifeio tra 
di lóto le Piovincic , ad alcuni aflegnando le Tore pode fuoci di 
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morte, accaduta Taano i<Sx6. , afcendeva ad annue lire. 
4ai5.9 con qufUe condizioni » che da' Deputati della mede- 
fima Chie(a , nnttamente alle fue glorioTe Azioni 9 fpiegate. 
tóiùfiB netta (egaente Ifcrisione in detta Ghiefa efilletite . ' 

H s P. O. 



Bpfta Regale , c di Porta Pavcfc ; ad altri quelle Ji Porta Cre-nonrfc» 
di Porta d'Adda, ed i Paratici delle Arti , che ai 7. di ^gofto del 
coerente anno 177S. d* Ordine Regio furono fopprcffi . Nel luogo dov* 
ti» per fiMHcarQ la CaueUà pxovifiooalni'eiicè fi crefle nn^ Altare , 
cui ai a6. di Deceinbie del hiccennato anno 14*7. dal Prete Defen* 
dino Cadamofti fi cantò la prima Mcfa : indi (i pcocurarono Sacer- 
doti , che celebraflcro ne* di Feftivi i Divini Officj , cioè MciTa Can- 
tata , Vcfpcro , c Compieta . Neil' anno poi 1448. ; cantata che fi fu 
la McfTa Solenne alia picfenza degli Uificiali Ducali , e di quafi tutta . 
la Nobiltà ivi pcoceflìonalniente venuta , da Anodino MaiTarìa Vicario 
Generale del Vefcovo Pailavieino fi gettò ne* fondamenti la primau 
pietra ; indi pfibblicodi a fuon di tro;nba V afTolnzionc da* Pedali a 
chi \ enifle per godere .di quatta diyoaiocie » il che fi lìpcc eziandio 
noli' anno fcguentc . ' ' * 

Mentre ccefceva ne* Popoli la divozione a quefta benedetta Imma- 
gine » anche ne* Signori Pte(identi fi aomcntavano le idee di maotior- 
mente glonficada. A qncfio effetto Panno 15 'i. > con tutta la ^plen- 
didiffiina magnificenza confacrato che fi ffi 1' ^Itar maggiore vennero 
ì Deputati coiraffcnfo del Vefcovo Pallavicino, che 0:li diè le Re- 
gole, ad erigere una Scuola particolare, del che ne rlportar-^no pof<'ia 
daUa Se^ AppolloUca 1* approvazione cIP aggiunta di vane Tndul- 
geni« « e Privilegi, come u raecogtic dal Breve di AlefTandro ITT. , e 
' fpcdalmcnte da quello di Giulio II. da Lui^ XII Re dì Frao* 
eia , e Duca di Milano alla detta Scuola p'-orurato . Nè di minor 
talento furono Gregorio XV , che privilegiò V Altare della Pietà 
in perpetuo nell'anno 1621.; Urbano Vili. , che ài 31. di Marzo 
ddr anno i6}5. concedè Indulgenza Plenaria in pecpetno a chi aveffe 
vifitato qucfta Chiefa nella terza Fetta di Pafqua ; e Clemente VII, 
che gli co:ppartì altre Indulgenze , e Privilegi . Anche Francefco I. 
Ke di Francia, e Duca dx Milano l'anno graziò quefia Scuola 

■ delU facoltà di procedere in forma di Camera , fecondo gli Privilegi 
de* Laoghi Pii di Milano ; e ai ). di Giógno dell* anno 1520. ,0 i$,f 
die fia , conccfle a* Priori della Scuola imdefima , che nella cfazionfLJ 
de* crediti convcniflbro mnci-di loto» come GiudÌGi oidinai} » i debt» 



Il8 j^n.h-orico VorTeroVi . 



D. O. M. 

ANDRONICO PONTEROLO PATRITIO LAUDENSI 
TER. IN BELGIO SUB ALEXAND. FARNESIO PEDITUM DUCTORl * 
QUI yEMERiruS IN PATRIA DECtDENS 
B. M. V. CORONATA H^EDE INSTITUTA . 
LITANIAS MUSDEA QyOllDIB V£SP£ILI 
SABBATlSi M^SSAM MUSIGE DECANTAai , 
, 'JEDIS TESTUDINEM AURO fiXORMARI V(»;IlOT 
OyATUOK SACE&DOT£$ CiETEllpRUM CONSOKTES ' 

AD PERPETUA SACRinaA , BT CHORUM 
CORNICINEM AD MUSICOS CONCENTOS ADJUNXIT * 
BENEFACTORI MUNIFICENTISSIMO 
ANTE ALTARE MA] US TUMULATO 
DEPUTATI PRO H^EREDE MMT. PP 
VIXIT ANNOS UV. OiiUT XIL KAL. TEBR. CI^ IQC XVL 



tori delU fte0a Scuola , con facoltà di eTc^taili , finalmente Vraa* 

ccfco ultimo Daca di Milano ordino , che lì cantaffc ogni fera la Salve 
Regina , che prima cantavad foto nei Sai>bato , 4ftlMndAp^f ^ (|aeitO 
ctfcno Panno 1529* 40o« Scudi d'oro in oro . 

Quanto alla Ufficiatala li è variato così nel numero de' ^Ccle- 
fafanti, come <dé*Miniftri 4elCoro « 1a RelUenza Cotale eia ììfi%^ 
volta ne* di Fcftivi folamente , eccetto la Mefla Votiva della B. V. , 
che celebrati il Sabbato dopo V Aaror.i in pcifctto adempimento della 
pia mente del Capitano Andronico Pontcroli ; in fcguito fcrvirono 
ai Coro quotidianamci te nove Sacerdoti comprcfo il Prefetto • A qucfti 
" ^lono aggiunti «oltre la MuOca « altri quattro Cappellani dbbligati 
^ Mefla Quotidiana , «ome fi (accoglie dal TeHaiHento dd detto An- 
'dronico Pontccoli j in cui ordinò , che reiezione dc'medeGmì foffe^ 
di lurpatronito della Famiglia ronteroli , ed i Qa^pclUM da eleggi 
follerò Cicudini ori^naij « c Doa dei Coau^o * 

^*?nno 
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L*anno 1529. il fiicccniiato Duca Franccfco , per maggior fplcn- 
dorc di quello Tempio , tratto tli ^erigere nella detta Ghiera un Colle- 
giò di undici Canonici con il I*lòpot|p , ma non ebbe V affare alcun* 
» efito . Di tanta fua divozione n* ebbe però larga ricompcnra dalla^ 
Vergine , impcrciocclic lV?ft«<» i s ^^o. , tI^^. violenza d* Armi , s'impa- 
dronì di tutto lo Stato , ottenendo di cito 1' Invc(Htiira da Carlo V. 
Imperadorc , che dypw volle dargli per Mogi c Cjlìcm.i figliuola del 
Re di Danimarca jr^Hfabcila d* Aullsia fua SorciU , come accadctte 
. l'anno i>jo. j v 




* 



H4 
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ANKO DEI.I.A HOKTE n^^A* 

— = — O fplettdore delU nobile Famiglia BebagUa- 
dalle Ghiariffime Aaioni <li F«k/^ • e dalle, 
riguardevoli Cariche » a cui fa tratto , più 
che da altro accrefciuto Tenne grandemente , 

Quel grande affetto , con cui fino da' primi 
' anni di fua gioventù s* applicò agli iludj , th 
si, che paffando dalle belle Lettere all' acquifto delle più 
gravi fcienze , in effe fi rendeffe preffo tutti ammirabile. 
In tutto ciò f eh* egli operava dimoflrò beniffimo la fua^ 
profonda letteratura» e de* Pontefici, de*Ke , e de' Principi 

acqui- 
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acquiftolTi la befnevolenzà' > e 1* affetto . In faoi mcùtckk 
Faiitio fornito gik foffe di Beneficj Ecclefiafiici si nettai 
Cattedrale noOrat di cui era Canonico , come nella Chiedi 
di S. Giuliano. detta eslan^ di S. Egidio (4)9 CregorlM 
XttLf e mm Sijh K.» come pendano alconi., l'anno 1(74. 
il nominò al Beneficio di S.^ Pietro in Campo di Panilo 
(l>)iindi fa ùtm Commendatole ddla Chlelk di S. Michela 
di quella Qttk ( c ) , ove fogglornaiono gran lampo i Frati 
'Amedei ( ^ ) , e fucceffivamente il Seminario . Servi a Gre- 
gorio XIV. in qualità d'intimo fuo Cameriere , e per lui 
andò Nuntio agli Svizzeri , e vi fedò le turbolenze ivi 
infoite. Clemente Vili, non pago d' averlo fatto Refferenda- 
rio dell' una, e Talora Segnatura, il fpedl a Siracufa per 

rifor- 



( « ) Lodi Diflcrtaz. delle Chicfc pag. 447. 9 c 449. Diffcrtaz. de' 
Monafterl Pare. II. pag. x%, 

(h) Che in qaefto Monaftcfo fttnsiaircro ad un tempo 1 Mooaei 
CiICndi, e al&tco fede ali* Abbazia Plutnacefe nella Dioccfi d'Iovièa, 

chiaramente fi raccoglie da un Inllrumcnto dì Confeffionc fatta 1* anno 
1502. ai 21. di Marzo da Giovanni del Pozzo Commendatore di quefto 
Priorato a favore di BalTiano de Glazj, e dalla Bolla di Clemente IV. 
4eU*anno ia65« «onfecmaciva di tutti i privilegi , che dalla ftelfsL^ 
Abbazìa erano goduti • Le fae rendite confiftevano in Peróche 500. 
dì terra ficuate nel Territorio dì Paullo Dioceli T/^ìgì*»** efenti At^ 
qualunque carico anche ftiaordinario . 

(c) Protocolli di Bartolomeo Calco Nor.Lodjgiano. Lodi Diffettaa. 
delle Chicfc, e Sooborghi pag, xj3. 

( <f ) L* anno 1460. dal B. Amedeo Spagnuolo della Provincia di 
Lufiunia , detta oggidì i! Regno di Portogallo , ebbe quefta Conirre. 
Inazione il fuo incomìncìanncnto . Veftjvano di Berettino , potavano 
zoccoli , andavano fcalzi , e fi cingevano con un cordone a fomiglianza 
de' Zoccolanti . (Paolo Morìgìi 5f r/, P-ìigìoni r^ih. j, rap. io. ) . 

Circa r anno 1476. qiicfti Frati ebbero ricetto in Lodi nella CbiefiL* 
iV S. Pietro nel Borgo di S. Baxtolomeo , a cui diero porcia il titolo 
^ S. Maria dcUe Giaale • Nella totale difiinzioac de^ Boigbi tecadnta 
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riformare dir quella Chieia i codimi « ed ttltimace le, con- 
ìefis , che yertcraiio tra il Vefcovo , e quella Citti ; in apprcfla. 
con ci^ebre encomio il oominò Vefcovo di Seda nel Segna 
di Napoli fiata an tempo . ima delle prinQtpali Cìttft de** 
VbUcl. FdOlo V. fioàkaiaite il ih GoTerittMlte« di fermo }i 
ed in quella Carica quanto mai.ranameate fi diportale t 
r opere da eiTo &tte a Tantaggio di quella Gitt^ » c^.ìo* 
ricordano bafiantemente . ^ 

Due anni prima del fao morire , Tanno cioè i^ii. «. 
ft il fuo Tegame nto rogato da Francefco Zani Notaro , e. 
Caulidico Collegiato Lodigiaiio , in cui , trà le altre difpo- 
fisioni , lafelò al Reverendifllmo Capitolo della noflra Catte- 
drale lire fette mille , e cinquecento da pagarli allo fìeffo 
nellj Tpazio di cinque anni colla perpetua obbligazione di 
una MeiTa (Quotidiana ali* Altare di S. Bafinno , e due. 
Anniveriarj ali* anno con trenta MelTe per ciafcheduno 
di ei& . V anno 1754* ai 14. di Settembre » attef^ la 
k_ tenuità della rendita « da Mònfignoce Giuf^pe Gàt* 
tarati Vefcovo noflrò » col voto di due Canonici a ci& 
delegati 9 fa fiabìlito » che in avvenire , ommelA gli 
faddetti AnnifVeriar) , il -celebraire ibltanto quel numero di 

Mefle , 

1* anno 1545* effende ftato demolito 11 Convento degli Amedei , reo* 
nero quedi ad abitare in Città nelle Cafe , c Chiefa Prepontiirale di 

S. Michele . Quivi ft?nziarono fino Tanno 1568, nel qua! tempo il 
Sommo Pontefice Pio V. uni quella Congregazione cogli Offcrvanti 
del mcdefimo Ordine . Pcima che quefti Frati un«ti folTcro cogli Oflcr- 
vanti., vivevano fotto 1* ubbidienza de*Convencaali , ai quali cffcndcQ 
alc jni di efli ctasfcriti neir atto della detta unione » Gregorio XIII. 
dichiarò pofcia , eh' ivi avefTcro contìnaamente a vivere . La Chìcfa , 
il Convento , e Giirdf no degli \;nedei fìi dagli OlTervanti venduto 
ài Sij$. Paolo £miiio Sommariva . . ' 
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Melle, che fofle corrirpondente annui frutti del Capi- 
.tale colla liaMfiaa 4U ioidi ao« f detratta U- manutenaìone . 

Uomo ti accetto a' Pontefici 9 a Cardinali * ed al Re. 
delle %igne Filippo HI. (f) V anno 1614, pofe fine al fiio 
mortai corfo» ed il (uo ièpdicro fa onorato coti* infrafoiite 
Elogio . ' • 

V. O. M. 

fanflus , Rehaglitts . 7, l/. D, 
• '* 
Fatritius . haudenjìs 

Cum* A* GregmriQ XUI» ProtonMarius • JpoJbUcus 

IntiaiMS. A. XIV. Crtatus, Cuhieutarlut 

Ad, Helvetios . Ob . Gravijfima . Dirediis 
A> ClenuVlIL Vtriujqut .Signatura , Referendarius » 'Declorami 
Ad. Siracu/aném» EecUfumt • IBLifùunandam 
Componenda^tt§ » Inter» Epifcopitm, Et, Urhem 
• Exorta . D{f(dia . Mijfus 
ReforméUioni . Apojiolicaqtit , Vifitationi 



( € ) Dai Libù MacM dd Capitolo fc^n. D. pag. 16$. , fega. 
pag. 145. 

(/) Ciò il ticcoglic ddle Lettere del Cardinale Federico Borro- 
meo fccìtre 1' anno 1611., di coi godeva Fauilo HébagUo U benevo» 

lenza , c TafTctto i c da quelle del Re dì Spagna datatte Panno 1616.9 
con cui quel Monarca fupplicò il noftro Vcfcovo di ottenergli dal 
Pontefice Paolo V. la licenza di far Fella di Precerto il giorno di 
S. Francefco^, per cCTccc In molta venerazione in quel Regno . Lej 
fhcoennacel«etceit trovami peflò r Ulnftriflìmo Sig. D. Ignazio Maj- 
neri . 
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Frafulìhus Adjcriptus 
in . SuiffAMt .' EeeUfim • EpiJ 
, Oidnrt . Eiufiim . Tonttfleii . Affumptus . £iicomlé 
j4tque . u4 . Paulo V, 
BimvitttéOim, VrUs, Gubernawr , Elecins . Sua, In. Omnibus 
^intuii. ExiaU^* RmUaiaU. trthuiffet. Inilcìa 
téibmm. A* !>• O. M. Ferenni. Vrmndo. VmtwiuM 
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ANNO DELL A MOKTE té%U 

L P. F. Michel* Angelo Seghliio Patrizio Lo- 
digUno 9 e pér la Tarla dottrina da grand* y 
eloquenza accompagnata , celeÌ9ratìflbiio no* 
mo f nacque in Lodi 1* annodi) 8 5. Entrato 
quefli nell' anno quattocdicefimo ddP età fot 
neir Inflgne Beligione Domenicana » colle 
Acioni Tue -virtoofiffime fi refe pre£fo a toni ammirevole.. 
In eiTa iladiò egli le migliori fcienpe « e ne approffittò sì 

gran- 
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1x6 F« K MWkiti Angelo Seghiiio» 



grandemente , che dal P. F. Girolamo Xaverlo Maeflro Ge- 
nerale dell' Ordine ottenne la laurea del Magiflero . Coru 
fama grande del fuo nome leffe ne* Conventi della fua Re- 
ligione la Logica , Filofof ìa , e Teologìa . Per molti anni 
attefe alla Evangelica Predicazione , e fu fommamente ap* 
plaudito. In Cremona 9 ed in Milano ipdenne la Carica^ 
d* Inquilitore della Fede ed 'in Roma quella di Commefla* 
rio Generale del S. Officio (a) , Pcomoflb polcia 1* anno 
t6i6« da Ptfofo y ; al Yefborado di Lodi} toAo eh* egli, 
ebbe in Roma dfcflk nella Bafilica Liberiana ai %6, di Giu- 
gno del detto anno dal Cardinale Giovanni Grafia Mdino 
confeguita la fua 'confacrasiotte , alla faa'Dk>cefi fecolll Ibl- 
lecitameate . Quivi giunto ~, e col pi6 nobile , e fignorile. 
corteggio nella Città introdottbr ^ con tale vigilanza , ed 
aifetto governò quefto Popolo, che ciafcuno lodò Tempre le 
dolci fue maniere, e- lo tenne in centoni amorevole Padre ^ 
Durante la vifìta della fua Diocelì , da- eiTo 1* amia 1617. 
incominciata , confacrò la Chiefa de* PP. Cappuccini di S. 
Angelo , ne* fondamenti delle nuove Chiefe^ di S, Giovan- 
ni le Vigne , e della B. Vergine delle Grazie di que'ìa-. 
Città , e in quella de* Frati Minori delia pii ftretla O.Ter- 
vanza di Codogno , con folennìtà grande vi collocò la prima 
pietrai e nel noilro Spedai Maggiore V. efcrciziò introdulTé- 
delia Dottrina Crifliana da infegnarfi a fancitfltt 9 «d alle 
iancintfe net pio Luogo dimoranti- ( ) ^ Celebrato cV egli 
-tfafae* t anno <x*i9* ^ Sinodo Dfocefiffa, iii« coi ircé rifplen- 
^re un- -ardente iek>> f. ed ima piofonda. dottrina ai >?• 
•dL Gennaro éell* anno aéao. » attefa la pevertS 9 e lo (bar* 
. ■ . ■ — ' ' fa' 

(«) Lodi DiiTcrtaz. de* Monafttri Parte III. pag. 20. • ' 
ik) Lodi Didcrtaz. degli Spedali pag. 198. 
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F. Mklek SigMvQ ; 929 

namAro delle Honachc 9 ibppiefle il liouiflirO' delU me- 
defilile di & AgoAino , detto eiiandìo di S, Bacco» nel Sor- 
00 di' Slr Angelo i e collocò le Mònache òel HoQaflerò ài 
Marti in Òlttà Vche ranno 169 j. ai 3 o. Aprile fu fopprefTo ( c ). 
Quello "però « che- trk tante lue lodevoli azioni refe più 
celebre il fuo nome , fafono gli Efercizj Spirituali della 
.Congregazione de* Preti Secolari dell' Oratorio , che , futto 
gli fuoi felle ifllmi aufpiz) , 1* anno i6ix. ebbero in quella- 
noflra Città incomiiuiamento (d), Uo- ' 

( c ) Dall' AbbadcfTa Saor Elifabctca CipcUi, c dalle Monache del 
Moriaftcro di S. Maria della Valvctda di Cremona , -ebbe origine il 
Moiiaftcro di S. Marta . Ottenuto eh' ebbero qticftc dalla Città , e dal 
Vercovo r aflenfo di erigere in Lodi mv Monadcro forto la Regola- 
di S. Benedetto , mediante k céOione ad ellie fitta della ChicTa , e 
Cafe di S.. Marta dal M. R. D. Bernardino Arzago , di cui n'era egli 
Rettore , V anno 1513. dal M. R. D. Girolamo Forti Propofto della 
noftra Cattedrale furono dello Itcffo Luogo invertite . ( Lodi Viferta^, 
dfc* Mnajì, Parte IL pag. 297. ) • li titolo di Monache di Oflcrvanza , 
clic ad edc era dato , ci da a credere , che da pdncipio viveflero con 
panicolarc oflcrvanza della Regola di S. Benedetto , difterehtementc 
dagli altri Monafteri di qucfta Città del mcdclìmo Ordine . Sopprcflò 
poi che fu , come difll , l'anno 1Ó95. anche qucflo Monaftcro dante 
U fila povertà , da Monlìgnorc Bartoionico Menati Vcfcovo nollro 

• vennero le Monache dlftribuitc parte nel Monaftcro di S. Benedetto , 
pane in quello di S. Damìaiìo 9 e parte in quello di S. Giovanni , ai 
quali col rifpettivo numero delle Monache furono eziandio affe^tp 
1' entrate del fopprcflo Monaftero . " 

(<f) Nella Chicfa di S. Paolo V anno 1622. ebbero principio gli 

. Efcrcizj dell' Oratorio . ( LoJì cit. Vijfertai. Patte HI. pag. 182. , Sj. , 
S4. ) , c tre anni dopo fi tfiasfefiiono a S. Martino de' Signori Triiìì- 
ni ; nel q ial tcmpp fi fe; ancora il foleime trafporto di alcune. Reli- 
quie di S, Filippo . Dalli" Reverendi Sacerdoti D.' Giacomo Negri » e 
D. Giovanni Fafoli fattofi pofcia acquilo di Cafe proporzionare per 
convivere inficmc , V anno 1640. , di licenza di Monfignor Clemente 
Cerca, cominciarono ad abitare in clTc collegialmente .L'anno 1645. 
fkbbckata che .fu la .i|uova Chicfa , ai 19* df OttObce del detto anno 
il Cardinale Vidool Vefoovo noftro la benedl , e' celebcò in ciGi Ja 
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laS P. F. MleUU Jngelo SefrUih : 

Uomo A ngguarderoleye pieno di beneficenza , da efla 
in piii modi appalefata » comé ce lo addittano TAiila Capitolare 
di nobili pittare fregiata ; il ricco donq v' «lue . fece alla^ 
Sacriflia della Cattedrale di. un Paramento PontiUcale di te- 
la d' argento , e di on Tapetp del valore di. lire 740. ; e 
lìiidlaiente il Convento di S. Domenico di quella Città , 
dove lece erigere il nuovo Refettorio j chi vedefi oggidì , 

fornito 

prima Mefla . In qucfta circoftanza un nobile ingegno prcfa occafìone 
dilla Profezia di Ezcchiclio recitata in quella notte al Matutino , fc* 
ce at&gcrc alia porta delia nuova Chiefa ia ,regucntc ircrizione . 

D. O. M. 
IN QiriNTA MENSIS APERTI SUNT C<FLI 
QUiUl BENE HODIE PROPHETAT EZECHIEL 
DUM APERIT PHILIPPUS TEMPLUM DH/ • 

ORATE LAIJDENSES, 
UT DEPRECAxNTE PHILIPPO 

PHILIPPUS ALTER 
TEMPLUM LANl CLAUDAT. 



Finiti la Mcffa fi fece il folcnnc trafporto delle Reliquie di S. 
tilippo da S. Martino alla nuova Chiefa . Precedevano le Scunlc de* 
Difciphni , indi il Clero Secolare della Città , poi il RevcrendifTinio 
Capitolo della Qucecitftle , in feguito al quale veniva il Pft>pofto del- 
la ftcifa Cattedrale , che veftito di Piviale portava le Reliquie del San- 
to ri nchiufc in un Butto di legno dorato. Pervenuta che fu la Pro- « 
ceflìonc, da vai) Cori di fcielta Mufica accompagnata .alla Chiefa, ivi fi 
recito un ' erudita Orazione , con cui fi diè fine alla Sacra Funzione . 
Dopo il corfo poi di novantacinque anni , 1' anno cioè 1740- ) da 
'Monfignoce Carlo Ambrogio Mescabarba Patriarca di Aleffandria , e 
Vefcovo di Lodi fi gettò ne* fondamenti della prc fonte Chiefa la pri- 
ma pietra , la qtialc torto che fu a perfezione condotta da Mouiìfino- 
rc Giufeppc G.dlarati in un coir Aitar Magcjiorc fu 1* anno J757. 
nel Mcfc di Ottobre eoa tutta la foicnnità coiifacraca . 
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F. F. Mìeltele An^eh Seghi\io . ia» 

Ibrnito de' Tuoi neceffar) ornamenti , ai i8. di IfaMo dell* 
anno 1615. , contando dell* età fua 1* anno feffanteflmo $ 

moli con uiiiverfale fpiacimento , e fu fepolto nella noflra-- 
CattediMle . La Cuù noiìra , che maravigUofamente amò 
quello fuo Paflore in vita , ed in morte , 1* onorò col fe- 
guente Klogio , che leggeil incifo in aarmo nell' antidetuu 
Cattedrale . 

D. O. M. 
FBATER MICHAEL ANGELUS SEGHITIUIS 
EPISCOPUS LAUDENSIS 
ìéAVDM KATt/S MULTORITM IN SE L AUDES CONTHAXIT 
TOCTKINA ♦ PIETATE ♦ VERBO INCLYTUS , 
PRXDICATORUM AMFLEXUS ORDINEM FACTIS 

PROBAVIT NOMEM. 
CREMONA , MEDIOLANI INQUISITOR SOLERTISSIMUS 
ROMANiE INQUISITIONIS COMMISSARIUS 

GENTEKALIS 
HiERETICORUM MALLEUS FIDEI . 
QUEM PATBIA CIVEM EDIDIT , HECEPIT PATREM 
OPTAVERAT OLIM PRiESULEM . 
GAVISA CUM HABUlT EPISCOPI/M EXPERTA 
PASTOREM OPTIMUM 
VIVUM LiETA SUSPEXIT , EXTiyCTUM LUGET 
SUX^UE AMORIS LATE MONUMENTUM PQNIX 
AK. M. DO. XXXVI. 



rm 0. I LOBO- 
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ANNO DELLA MORTE 1619. 

O^ov/cj Vignati fu Uomo d* integrità di vi. 
ta 9 e -dottrina , e di piacev<li coftumi or- 
nato, OttAViano Vts,nati celebre Poeta , e, 
lidie Leggi 9 e nelle Storie verfatiflimo ebb* 
egli per padre 9 e Camilla ì^aUavicina per 
madre . Fino dalla faa adolefi-enza attefe Lo- 
dovico con grande Audio , e follccltudine aU* acquiflo delle 
più dilettevoli fcienze . Crefciuto poi negU anni applicò» il 
fuo vivaciirimo ingegno atte Ovili, € Canoniche Leggi , ed 
in quelle di qual fplendore fia flato m fe fleiTo, alla Patria 9 
ed alla fua Famiglia , che d* antica noHltade non cede a 
qualunque altra, è notilTimo a ciafcuno. Tollo die fn nella 
Univerfltà di Bologna della Laurea con ogni commendaione 
onorato fi portò a Koma , ove acquiflatolfi il nome de* pri- 
mi Gioreconfulti (a) 9 afcritto venne al nobilifilmo Tribù- 

naie 

(a) Giovanni Soranzo nel filo AnudoKO, «fc eoil fcrivc di Lo* 
dovico . 

lodovico Vignati tntro alle SeuoU 
DelV arti più gentili in meraviglia 
ÌUpifet Xoma. , e quafi invidia ai SaU 
Ta mentre altri difende , altri tm^figUa» 
Jìon tal diffenfa in fuìV eterea mole 
gettare Giove alla gentil Famiglia 
Qual ver/o. iti mgle j^tr U labbra , ed ebr« 
fa ékt Jm aam^ il nuovo TW8f« , a TOtro • 
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Toiovfco Vignati. I^i 

naie de^li Auditori della Sacra Ruota {h) . La faviezza , la 
dottrina , ed il fino avvedimento in queHa fmgolar Carica- 
appaiefato , gli acquilìarono in modo de* Re , de' Principi 
d' Italia la benevolenza , e 1' affetto , che onoraronlo gran- 
demente . Clemente Vili, ne* piìi rilevanti affari della fua Corte 
non folo ne afcolrava, ma ne metteva volontieri in opera i fuoi 
confi:;!!. Pooto V. il fe* Auditore Generale della Città di 
Bologna, ove ancora efercitò le Cariche di Giudice Civile, 
di Prefetto dell' Annona , e d* intimo Configliere di qaella 
Repubblica. Urbano Vili, in atteilato di quella flima » che. 
profetò mai Tempre per Ini, a Giacinto frignati fno Nipote, 
Ginreconfulto Lodigiano,e celeberrimo Oratore della Patria, 
aiTegnò nn annua penfione di dacento Scudi d' oro da pa- 
gare dal Vefcovo di Lodi ( c ) . E Filippo IV. Be delle- 
Spagae r anno i6ia. creollo finalmente Be^io Ducale. Sena- 
tore di Milano » per cai laTciata Roma fe* a quelle parti ri- 
torno (d) . 

La Città njilra , clie nutriva in fe vivo defi^erio di ri- 
vedere il fuo Patrizio , e di fargli noto con pubbliche dimo- 
flrazioni il Tuo compiacimento , qualora f<f ppe eflerfi ecli po- 
fio in viaggio i inviò a Bologna gli Egregi Giuieconiulti , 

I » . e Pecu- 

• 

{h) Oltre i vto) Volami di AUegasioni' da Lodovico Vignati egre* 

gUmcncc fcrittc nello fpazio di quarant' anni di fua Avvocarnra , die 
mano ad altri Legali Tiattati , che fono ; de lurifdi^ioiie ; de /f •'er- 
VJtione Beneficiorum ide Venftonihus ì T><ì lare Palronatus . Facinacio Parte 
IL Detif. 759. tra le recenti. Rota Bologncfe Dccif. 17* nelle Annoc. 

( e ) Giovanni Dattifta VilUnova Chiecioo Regolare di S. Paolo 
nel fuo Libco MS. de'Scrlrt^ci Lodigiani pag 45* Quanto Giacinto 
Vignati vcrfato folTc nelle Scienze , il comprovono fiifficicntemenfr-. 
le fuc Opere, e fono. Ve fi tù , & Arnantate^& ddkii La- idee Pont" 
ftjig m Ve a imirahìli mtarce arte in Bombice Aranexrum more fila donami» 
ad vtftes ftrìMs conficitndas . Tra&ittu de art* prttiet « •iHfqìU fnttiflU 
GrtUutitio in,Advtnttt ai Patrixfn Ludovici Vignati, 

{d) Lodi Difcocfo X. pag- 547* 
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e Decurioni N. N. Majuen , e Faolo Kmiglio Somma riva , 
perche ivi a nome della Città V oflequialTero , e lo accom» 
pagnaffero nel fuo ritorno alla Patria . Dove , poiché fu gionto 
tra le pia giulive acclamazioni del Popolo in gran folla concorfo , 
la Città noftra , con vive rinioftranze del fuo oflequiofiffimo 
affetto 9 non mancò di vivamente erprimerli le Cae tenere, 
accoglieiize « ed il Tuo fmcero godimento con una erudita 
Orazione , che recitoifi. dal ruccennato GUcinto Vignati » e 
con pubbliche Fede f durante le quali s' abbrucciò una^ 
fplendidiffima Macchina ereta nella pubblica Piasa per ogni 
parte vagamente illuminata . Per lo fpauo di fette anni fii 
egli Senatore , in fine de' quali , cioè V anno 1629. , la- 
fciò di vivere contando 1' anno fettantefimo dell* età fui . 
Il fuo cadavero con iblenne lagubre pompa repellici nella^ 
OiieTa de' Monaci Olivetani di S. Crifloforo di queAa Ottà| 
ove vedeil V effigie di quello celebratiiUmu Uomo ornata 
colla qui iòttonotata Ifcriaione» 

V, O. M. 

Ludovico , Vignato 
Patrieio . Antiquo . Genere . Ctaro 
Et . Ex . Ingenuo . Cultu . Virtutis , Atque . Voch ìntt 
Frincifthia . FirU . Ac . PrimarUs • ItaJUa . Urbibui 

Valile . Charù 

5«jpr«« Omnei • iurifprudentim » Fama . Et. hift^d. Eto^KOUta 
In • Romana • Curia • Cétéberrlmo 
2^1» • Cath . m/pan . Fhilippi ZI. £f • IT. 
Hiaxlmrum • lìetrurlét . UrhinS • Ac • Fann« • Vàcum 
At^t • Aito • Miiltarum . CIvitantm » Et » Frwinelamm 

Advocato . Integerrimo 

A . 
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Lodovico Vignati, IJI 



A • $<t«rff . Rata . Attàitoni^ * Qra»{fniis . In • BeciJSM^vt 

Ef^regiis . VtttgAiifquè « nCmmenflf • Decorato 

T/ri^ani VJIh.Tontif' Maxim. 
In . BononUnfi : legatione . 0éhfru/f . j4udi*orl 
Civitium . Caufarum . Xmììc/ . Annotce . Vrsfecìo 
Intimoque . In . £a . Rep , Adminìjiranda . Confiliarh 
In .' J^ediolanenfi . Venique . Erovhcia 
Ma^i »:Nominis $ Spfctataque . AuUoritatis 

IiMOCentia . T ^^yl^tf^ ^ Mort/n^ . Magnitudine , ^^nfrnl 
Tuia • Rerum . GerXi4|Kmtrr^ * * Fru^ntU 

Qui • Tot . Holionim . Ac-', JX^Uatum • ta«dfl^ir5 • 'ExàStU 

Sìtipiart . T«rrli • £xffitp7ar . IntegritMìs , RttlqnU 
Sibi^e . Ae • rcjteris • Armatm . Vlrtutis . Pecvx • CemparavU 
Hyàclnttu • Fiffuaus • /. C* CòITcf lami . 

Fa/r»o • De . TamUa . Ae . Ve , Se . Optim . Merito 

Hceres , T, C, - 
Ohiit , Die . XX. Novfmhris M.D.CXXJX. 
Annos . Nms . XXX. Men/. X. Vier. XXX VI IL 




I 

• 
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F. GIO: BATTISTA 



BOHEL.L.5; 

ANNO DELLA MORTE 1638. 



A Francefco Bonelli , e da Cofian\a Barri a ) , 
Familie per antichità , per gentilezza di fan- 
gue y e per le magnanime Imprefe de'fuoi 
onorati Macfeior. amendue chiare j ed illuflri 
ai 2. ,di Novembre dell* anno i5?9- nacque. 
quefìo Uomo per efercizio di Angolare pietà 
ragguardevole . Apprefe quefìi con felice riufcimento le Let- 

lere , 



^ik,) Ex Jiionumentis Famiìiae Baf^Ujt^ 



Google 



F, Già: Battijia Bonelli . ' 3 < 

tere , a cui accopiando mai Tempre lo (ludio della divozio- 
ne , ne conCe^ui pofcia una interezza (Ingoiare, ed illibatoi 
candor de' coli a mi , che raeritarongU la grazia d'efTere tliia- 
mato da Dio alla Religione nella Compagnia di Gesìi ora-., 
eflinta . Compiuto, eh* ivi ebl>e il tempo di fiia probazione ,^ 
e terminata il corfo delle naturali , e divine fcienze , occu- 
poiTi per lo fpazio di tré anni ad infegnare la eloquenza à 
Giovani di fua Beligicne ; il che -fece per un'altro trien- 
nio nelle Indie , ove venne in fervigio del Si::;nope « ed in* 
ajato di <)ttelle Anime da* Superiori ipedìto (h), 

V anno dunque itf-io. part^ il- Bonetti da PortoefaUo t 
dove fermato fi era per qualche tempo , e con - altri Com* 
pagul fuoi levò le ancore è mlTe veìa verfo Goa i pn* in'' 
di pailkre a Macao termine per allora del Tuo vfas!fif*o 
<2uale foiie. la na-vigaxLone , e qua! dtfa^' abbia e£!tt (fiffertOy 
fino a portate la vita naufi^aga fopra tmsi tavola bateato dal-^ 
le onde tra mille timori di morte , fi Ha cTitnro foe^ 
lettere fcritte al proprio Genitore , the eonfervava^fi ad un' 
tempo in Cafa Boielli ; pel di cui m^^zo faprf^^mo ezian- 
dio le nobili conquiile d'Anime fatte da elTo al Ch-inianefi- 
mo a coiìo di gravi fatiche , Te non fofiero Oare qu^Oe da^li 
Olandefi intercette . Il P. Bartoli ( c , reo;ifìra fjitantn T uf- 
ficio di Vifuatore AppoOolico del Tunchmo il P. Boi elU zà- 
doffdto ; e r ultimò" atto della vita rfi- qaeflo grande MilTio- 
nario nella MiHijne di Laii colle fe<?u*»nti parole. Vennevi 
(nel Tunthino) di Macao in XTff h di mfta'o e n P. Oio- 
v^nnl Battala Bonetti , e foidisfaìto a quel debito Je ite partì 
ai 12. di uigojìo per la Mifcne di Lati « verfo la quale por» 

I 4 tattfi 

{h^ Nel'a Vi»-a di S. Ignazio. 
( c ) Storia della Cina . 
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tatojì , dopo ortantaqtiatti 0 giortiaie di penojo viaggio vi per- 
venne ; e giunto alle porte ivi mori ai 4. di Novembre di 
queJt* anno 1638., quarantefimo nono dell* e-d Jita^ ucci/o parte 
dalie pejiilenti acc^ue del grand* Eremo , che Jì framme^^a , t- 
divide il lunchino dal Regno di Laii , e parte dall' intolerahil* 
ar/ura ^ e da mille altri dijagi , di che Jolo è fecondijjìmo quél 
Vejerto . Il Cadavere fu portato a Tunchino 9 e quivi netta.. 
Terra, di No fu JepelUto . Con quefla glorioCa morte del P. 
Giovanni Buttijta BomUi s* avverrò il predicimento da effQ 
fatto , eli* ei da povero pellegrino in una vafia deiblatiifiiiia 
fpiaggia avrebbe Uiciato la vita . Di tanto pure ci avvlfa una 
. Imcrisione foggiacente al di lui Ritratto « che 'vedevafi ad un 
tempo in Lodi nell* Ofpiftio della fua Compagnia « ed è la 
regnante. 

/(M« Baptijia BontUuM JfoblUi Lanien. t Jòcleiéat Jefu 
Tmuilui Vifttdtar i invénndce in Laos Chrifiianm fldit immcr*- 
fitti fuM inftrre nequit , Jalttm immlfit . Ohiit ex Vaticini» 
vaja- in Eremo pridie VwM HwtmhtU UDCXXXVlll. 
j^tatis Junt XI Villi, 
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ANNO DELLA MORTE i«44. 

Vedo h il terzo Lodigiano , cKe tra Tuoi 
Propofli Generali annovera U rit'peuabile 
Congregazione Soraafca , di cui raniioi597. 
piofefsò le Cofìiiur.ioni . La profonda dottri- 
na , la vafta erudizione , la faviezza , il 
fenno , e 1* ingegnofo avvedimento , dalla- 
efempUritk della vita accompagnato, furono quelle doti « che 
ammiraron0 mai fempre nel P. D. Dtfiierio Cornalba , e d e 
fervirono ad accrefcere di molto lo fplendore » ed il luflro 
di fua Congregazione . In fatti eletto più volte a Superiore di 
vai) GòUegiyin ciaTcuno di eiS. dked' egli tali prove di velo» 
e di affetto 9 e della Tua Aifficienxa nel maneggio di qualfivoglia 
affare , che il P. D. Jgojiino Tortora \ in allora Propofio 
Generale , erigere dovendo nella Città di Tortona un nuo* 
YO Collegio , tra tanti lo elefle a quella impreia , che pre- 
flamente venendo per di Ini mezao a perf<pzi9ne coadotta , 
alTai benemerito *fì refe della fua Congregazione , 

Apertofi pofcia l'anno 1632. il Capitolo per venire ali* 
elezione di uno , che in qualità di Propofìo Generale a capo 
folte (!i tutta la Congregazione , riconollendo gli Elettori 
quanto ben fapelTe il Cornalba accoppiare colle buone fcienze 
tutte quelle doti , che riceicanfi in chi fcielto viene a go- 
vernare y per cui pochi, meritavano d* eiTeie a lui uguaglia- 
ti 9 concojrdemeute nominatonlo t e per loco Generale il ri- 

conob* 
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P. D. DeftJerìo Cornatha , 



conobbero . V integriti * la probità 9 la moderazione , con 
cui il Comafha ^emofft in qaeflo ragguardevole al ma la- 
boiiofo impiperò , la bene^lerza , e 1* affetto di tutti irL. 
modo gli aciui^arono , clie trovandofl di bel nuovo afìretto 
nel fufTeguente Capitolo a ripigliare la già depofìa Carica di 
Propofìo Generale , continuò a dare le più vive rimoflranze 
del fuo paterno affetto a vanta/]f£^io di tutti , regolando mai 
ferapre le fue prudentilTime azioni con quelle morali virtù « 
delle quali fornito , 1* anno 1644, ai 4, di Settembre giuaie 
al £ne di Tua vita 

I 
I 




" ALES- 

(d) Giacomo Ccvafco nel fuo Bicviado Storico, della Congpc^aF 
xionc Somafca pag. 160. 
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ANNO DELLA MORTE 1648. 

£ pili vetuHe memorie, clie recare fi poiTono 
di cotefìo Nobil Ca(ato , antico al pari di 
Lodi Tua Patria , fono quelle di TommafinOf 
e di Simone Lodi , che 1* anno It6$. , Set- 
timo della riedificazione di quella nuova CLt- 
tk t onoratiiS inamente trovanfi nominati nel 
Teilamento di Bonaventura Vignati Noibfle Lodigiano ( « } . 
Dietro a quelli fiorirono e Fieno « e Bartolomeo 9 ed il Conte 
jilberto Lodi , il quale V anno x 178. ai 4. di Settembre fa 
prefeme ad una ragunanza fatta per recare a fine alcune dif- 
ferenze , che vertevano tra il Vefcovo j^lberlco del Corno , 
e la Fdmif^lia TriHlna a cas;ione del Vicedominato dellau 
Chiefa Lodigiana da Lanfranco Cajfino Vercovo noflro ai Si- 
gnori TriiTiui concedo (b) , 

Che qiiefla illuflre Prufapia per trecento , e più anni 
abbia mai Tempre partecipato di tutti quelli onori , che fo- 
glionfi concedere à Mobili Periòuaggi , e delia Patria bene- 
meriti molto ; ce lo ricordano i Decurioni , i Sindicatori , 
i Vicari , i Fifici eccellentiAImi , e gì' iafigni Giureconful- 
ti , che da efTa e(cirono. Tra queili. tiene onoratìBimo- luogo 
quel ìruncejco , che fa uno de* dodici Vicar} Crenerali del 
Milanefe 9 (otto la gloriofiffima memoria di Carlo V* Irope- 
radore , Giudice in Gìenova ^ PodeiUl di Tortona , Vicario 

Civile 

(a) Il Teftamcnto fu rodato da Alcitandro Somrrariva ai 18. di 
Aprile ii6s. {h) Giovanni Pietro Cce^ccnzio della Nobiltà d* Italia 
Nairaa. XXI. cap. III. 
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Mrjfur.dro Lodi* 



civile di Cremona , e delegato did Maichefe del Vaflo Go* 
Ternatore dello Stato di MìIado per rappacificare tra- di lor 
ro la Fepabblica Lucheie , e la Contefla di Mafia • Oltre a 
queflò farotio celebri U P. D. Sehafiiano Lettere , è Secreu- 
rio de' Monaci di S. GiroUmo » Priore di S. Michele nel 
Lodigiaiio , Vice Generale , Procuratore nella Corte di Ko- 
ma , e poi Prelato in Bologna ; Defendente , ed Jgofiino 
Ee^i ReCei endaii di quefla Città e finalmente il Commen- 
datore Alejjuniro Cavaliere di ahifllmo valore, e fratello del 
Dottore Defendente Lodi , di cui più a baffo parleremo. 

L* anno 1609. ai 9. di Ma.-zo entrò Alcjjandro nellsL. 
Religione de* Cavalieri di S. Stefano . Ornato delle nobili 
Inlegne di quefla Religione con valore grande militò per 
moli' anni ibpra le fue Galere , avendone impiegati dieci 
in grado di Capitano « e quattro in quello di Tenente Ge- 
nerale . Il vaiare , e la bravura appalefata da Meffandro in 
tutte le ardue imprefe » a cui ii accinie , fa tale , che ne 
riportò nome di bea amcnaeilrato guerriero , e fu altamente, 
guiderdonato. L*.anno i6a6, da Filippo IV. Be delle Spa- 
gne ricevè nn gioiello di gran valore 9 premio dell' acquiflo 
òxto di un groilb VaTcello de'Cortari tn Spagna nelle vici- 
nanze di Barcellona, Sorprefa 1* anno Tegnente ai Dardanelli 
di CoHantinopoli dalle Galere Toscane la Caravana di 
Aleffandria , con effa , da ventidue altre Galere TurcKef- 
che difefa , venuto eiléndo Jlejfundro a giornata , valo- 
re fa mente combattè , che tratta fuori di periglio la Nave S. 
Cnilina , di cui era egli a capo , al fuo ritorno ebbe dal 
Gran Duca una Commenda di grazia , oltre a quella , che 
pee au^ianità aveva i' anno avanti dalla fua Religione con- 

fegulta , 
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Jtejfmidro toil 



feguita , ed una peniione di cento Scudi al Mefe ( c ) . 
Lafcìaado pofcia per corporale indtTpofizìoiie 1* anno 1628. 
r impégno del guereggiare 9 fa onorato della Orati Groce 
colla Dignità di Gran Priore » e faccefltTamente del coman- 
do delle Armi in Piia col titolo di Maeflio di Qmpo • In 
detta Città 9 ^ cai era Caflellano 9 toaA Jleffimdrò V anno 
1648. con non poco fpiacimento del Gnu Duca 9 die non 
laCciò di commendarlo altamente^ 




GIP- 

(«) Lodi £>ifleitaa. de* Monaftcrì Patte L pog. 575* » e «7^ 
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ANNO DELLA MORTE j 6 j $. t 

A si lontano principio fi parte la gloriofifli- 
ma Famiglia de' Carpani , eh* egli non par 
poffibile ritrovarlo . Vuolfi (a) , eh* ella fia 
di antichiUlrao fangue Romano , difcefa for- 
fè dà que* Sellili Carpiani , de' quali Bene' 
detto Giovio , tra le antic}iitk di Como y no- 
tò in S Provino quefl ' antico Epitafio . Colleg, Tahr. P, 
Sextilio F. F. Primiano oh Quejiuram fidelità , ae liheraìiter 
gefiam 9 & hufi<( t, F. Quìntnlce ejus , & P. StxtUio CarpU' 
no Tilio • Oltré ai Seflili Romani , che Vedemmo col cogno- 
me Carpiano « de* quali ritrovatili nelle Storie taccontati , 
tutti Uomini .ili pace magnifici , e;&ittAmi in guerra , po- 
irebbonfi qui ricordare T. CarpltìejòjCutt^ , che fu de* Caipi- 
tani di Mario nella guerra di Siila ( h ) i t Cajò Carplnejo 
Cavaliere Romano, dall* Imperadore Giulio -«iTaì. celebrato , 
con la Famiglia de* quali credei! 4 Seftili efrerfi uniti , ed 
aver dato principio y come accenna il Fagnani , all' anti- 
chifTima , e generofa flirpe de Carpani , che tra le antichifiS^ 
Cafe dell* Italia viene annoverata . 

Quello però , che non fi può porre in dubbio , fiè 
che quefl ' illufìre Famiglia , allignatafi in Lodi , yer ric- 
chezze I per gh onori del Decurìonato^ pel valore Militare^ 

e per 

'{a) Giovanni Pietro Crefccnzio nel fuo Anfitcatio Romano Tartc I. 
pag. {b) Appian. Lib. 1. , - 

. . : . • i - ) 
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Giovanni Taolo Carpant» i-;^ 

e per dottrina quivi fìiorì grandemente , come ce lo ricorda- 
no i varj Latifundj da effa poffeduti , gli elevati ingegni $ 
che da eiTa eCcirotto , e ié militari Cariche da' Tuoi prodi 
goerrieri occupate (c). Tra qneiì' ultimi lì annoverano Ber- 
nardo Cardani , che 1' anno 1525. nell' ailedio di Pavìsu 
arredò Francefeo h Be di Francia (d) i Girolamo Carfani t 
che fullenne pid volte la Carica di Capitano 9 e fpecialmente 
fegnalol!! nella xLifeTa di Pavia nell* anno i6s$.'(<) ì e fi- 
nalmente Giovanni Faolo Carpani figlinolo di Taùlo , e di 
Bartolomea de' Cahl di Bifnate , die morì 1' anno i^SI* 
Per le Angolari doti 9 ònd* era il di lui animo -fornii» 9 
8* acqatflò egli di Vincen^ Gonzaga Duca di Mantova, al 

e per 



( c ) Arbore della Famiglia pag. 1 j. 

{d ) Annali Lodigiani di Filiberto Villani , che rrovanfi pretto il 
Sig. Avvocato I^azio Eotnaci . Ciovanai Piccco CreCcenzio nei cita* 
to Antiteatro . 

(c ) Quelli l*anao 1566. ai a. 4i Maggio da Girolamo Pcllati Tuo 
Affine fu chiamato . erede 4' ogni Tua ibfl^nza ^col perpetuo Fldecor 
meflocum 9rdine Vrimogeuiturct , con che si eflb,9 che i fucccflofi fuoi 

al Cognome di loro Famiglia eziandio afTumctTero quello de* Signori 
Pciiati , come li raccoglie dal Teiìamcnto del detto Pcllati rogato da 
Lodovico Bracco Notato Lodigiano ai 2. di Maggio 1566. Tra gli 
altri Beni ai Signori Carpani così pervenuti » cravì la Cara Pel* 
lata contigua al Monte di Pietà cretto nella Chiedi della SS. Incoro- 
nata . Quetla r anno 1592. ai 19. di Ottobre , non oftante la proibi- 
2Ìonc del Tclbatorc , con Difpcnfa del Senato , fu venduta ai Deputa- 
ti del detto Monte pei prezzo di lire 6000. da Giovanni Carpa- 
ni erede del defunto Gicolamo , Salvi i peli , a cui foggetta era la 
fuccennata Cafa Pcllati , che furono traportati fopra quelhde* Signori 
Carpani pofta nelle ItelTe vicinanze. Ex Inflrum. Lod'^vkì Bncc'ì) . 
Della detta Cafa Pcllati fi fervirono pofria i Deputati del Monte di 
Pietà per fabbricare in cfTa parte della Chicfa della SS. Incoronata , la 
Sacciftu » V Atrio anteriore , e cjuanto era necrtfario per l' antidecto 
Monte r «one-chiafameBM ca la g i f 4M d a n o i Uri ddla mcdcfii p a 
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Giovanni Paolo Carpani . 



e per tal modo la benevolenza , e V atfetto , die non pa- 
go quegli di averlo afcritto tra fuoi Ck)rtigiani , ed elevato 
ai più fublimi gradi di Tua Corte , di lui più volte fervifli 
ne* maggiori affari del fuo Ducato , che dalla particolare con- 
dotta di Giovanni Paolo y con fommo appagameato del Duca 
furono mai Tempre felicemente recati a fine , ^ ^ 

Non meno del Padre ù fegnalò Girolamo Carponi fuo 
figliuolo , il quale dedicatofi fino da' Tuoi più verd* anni al 
fervigio di lUippo IV. Be delle Spagne , col fingolare di lui 
valore nelle guerre appalefato , s' aprì la ftrada a quegli 
onori « che iòglionil da* Principi ai più coraggioft guerriert 
compartire ( / ) • 




4 



P. Ca- 

ii ) ibboie della limiflk fa^i t«. 
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CADA MOSTO . 

ANNO DELLA. MOKTE 1654. 

Iverk mai fempre gloriofa la memoria del P. 
Camillo Cadamojìo prefìb l'Ordine Eremitano 
di S. Agolìino della Congregazione di Lom- 
bardia , uno de* fuoi più infigni Prelati , 
ed uno de* più eloquenti Predicatori , che, 
mai afcoltaffe in que' tempi 1* Italia . Dal P. 
?aolo Camillo da Crema i* anno i$«7, ricevè quelii 1* Abito 
fieligioro » e dopò avere per cinque , e piìx anni portato il 
g^ogo di un offervanti'^mo Noviziato , V anno IJ9Ì. ^ec 
egli in Lodi.ia iiia ProfeiTione. Lmir-abili awan^amenti fat- 
ti dal P. Paolo Camilla nelle fcieriiie , gli acqaiftarono tal 
filma , che c primi' Letterati d'Italia -avidamente bramavano 
di godete di amiciua .. I Panegirici » gli Elogi » i Li* 
bri » le Orasiont' ja fii2 laude imprèffi furono in gran nu- 
mero . GU due Gardinslli .Federico Borromeo 9 e Cefare Món- 
ti l' ebbero in co# alto appretto 9 . che ad eflb comunicava* 
vano i loro più rilevati, attact > e n' efeguivano pofcia con 
fedeltà i configli ." Il* Tuo cuore non fii mai predominato da 
alcun dil'ordinaio alletto alla rubba , e da ogni interelTe vif- 
le ferapie luiiiaiiilTimo . Iseli' aiiabilità ebbe poclii pari i ed 
il fuo difcoifo , ellendo pieno di leggiadri , e gr.iz.io(l mot- 
ti , rendevanlo a tutti caro , ed acveiio. Nel zdo del pub- 
blico bene eia tutto fuoco t e fe^za lafciarfi portare da al- 
cima parzialit<i » faceva a chiccheila giuAi^a. Per ben tre 
Pane li. K 



•i ( 
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F< CandUo Cadamoflo, 



volte fu egli nominato alla Carica di Vicario Geneiiile di 
Tua Beligioae. ^Jaattro volte ebbe gli onori del DefinitorLa- 
to 9 altrettante di Prefidéitte al Capitolo 9 quantunque 1* ul- 
tima Volta non vi affiiìelle llante la contratta infermità, per 
coi 1' anno léf^» le* fon eterna fama dei foo nome al cie- 
lo paiTaggio , contando dell* età fua l'anno fetuntefimo o^ 
lavo • 

Mentr'egli era tra* vivi arrlcdii la Sacrii&a di S. Agne- 

fe di quella Cini di nobili fuppelletili 9 ed il Convento di 
cupiol'a Libre, la , e di rendite ( t ) . Le di Itti glorie foro- 
..no Sj«z.iolameiite raccluuie nel fegueute Epigramma allufiw 
al luo nome > cognome , e Patria» 

j4Uiifio ad nomen FauU 
\ ,Vomen hahes FauU i meritò tu namque TideUf 

. . Sirmonum 9 ut Faulus fertilitate btas * 
j . I Ad nomen Camilli 

Vt farli fefein hello gejfere Camilli » 
.1 Si€ tt in re ChriJiL J^ode CantOle gtrls, 
' Ad cognomen Cadanoffti • 

QiU Jitiunt ad . te veniant Cadamufit mceffe tfi-^ 
. ìiam^ue tlbi e« verhls VulcUt natfià coivnt. 

Ad ejus Fstriam 
Nomen Zmda tihi peperit de tonde \ fed itla 
Flus de te UatdU 9 quam ex àtiunde feret (c), 

. " DE* 

(«) P. Donato Calvi nelle fuc Memorie Storiche della Congrega* 
- zionc Agoftiana di Lombardia Parte I. num. CLV. 

(^b) Lodi Diiìcitaz. de' Monaiicri Parte lU. pag. 92. JI3. Villano- 
VA MS. pag. 43 5. 

' (e) JLo fteflo Calvi pàg. 4)5. 
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ANNO DELLA MORTE 1656. 

£1 mirabile ingegno , dalle piìi pregiate doti 
accompagnato ù refe in £atto modo chia* 
ro il Canonico , é Giareconitilto Refendente 
Lodi prefb de' Sapienti 9 die della fila nobi- 
le Famiglia » e della propria Patria fu egli 
a ragione il pi& beli' ornamento (a), La^ 
£ima della, di lui fufficieiaa nette fcienze , ed inte- 
gsUk , che atto rendevanlo d' ei&re impiegato in gravi , 
e' nobili astoni » crefcendo pii& che mai di giorno in giorno 
gli diede -il merito d* ogni più eccelfo grado , e fu ben 
pretto dal Vedovo , e dal Capitolo della noflra Cattedrale. * 
alla Carica di Vicario Geiierule,e Ci-piiolare innalzato (b). 
In quello LTiHcio com* egli A fia faviamente diportato , ce 
lo fanno conulLere la rettiiudine fua nel giudicare , l* afli- 
dua prefenza a* Divini O/Hc) , la favia diflribuzione del fuo 
fatta a poveri a larga mano -, e pi 'i j continui , e faggi 
ammaeftì amenti , con cui i aùerioi inftruì de' loro eccle- ' 
fialìici doveri , e pofe quelli fui dirit» fentiero d'on &pei« 
al loro fiato aiTai confacénte 

Durante quelle fue fatiche , che del Popolo , e de» 
fuoi Prelati ^li guadagnarono la dima , e Paflfetto , venen- 
do intiodotte in Lodi le falutari cofiumarse dell* Iflituto , 
deir Oratorio di S. Filippo Neri , tanta divoaione pofe su 
quelle , che vogUofo di piaticarte , rinunciate le confeguite 
' K 2 Dignità , 

( a ) Giovanni Battjfta Viilanova Chierico Rea. di~srPanlÓ'nfi 
foo Libro de' Scrittori Lodigiani pag 14. 

{b)£» b^nan ng, ftr AunUm dt Rubtù Owcill. £fifc. 




Digitized by Google 



^'^2 'Peffr'^f'r.rc tedi . 

Dignità , e fpreyiando V altre , che pjicvano. i rari fttoi 
talenti p omettergli , fi ritirò a convivere col Piete Giovan- 
ni FafjU , e Tuoi compagr.ì nel umile Stato di Prete Secola- 
re dell* Oratorio con ioranja edificazione della Città tutta . 
Vifle in detta Congregitziune , da lui mai fempre illulìrata 
con una vita vi moraii éd efempLare » fino V anno 16^6. 9 
in cui morì. La fua perdita fu con giufliflimo dolore Tenti- 
ta non Colo da tutta la Città 9 ma eziandìo dalla univerTale 
Kepubblica de* Letterati* u cui era notiflimo. Al Tuo morto 
corpo fi celebrarono (blenni VSè^aie^ tra le quali con fune- 
bre Panegirica Orazione le illuilri , e virtnofe fiie gei!a ri- 
cordaronfi. Tra le comuni lagrime furono amare quelle, 
deir ancora picciola Congregazione dell* Oratorio i poiché 
avendo appena quella .rafciugato il pianto per la perdita 
dèi fuo Fondatore Giovanni Fa/oli , V anno antecedente ac* 
caduta , di bel nuovo aAretta trovofli a piangere un fogget- 
to per pietà , e per dottrina cotanto ragguardevole ( c ) . 

Lafciò Defendente varie bellilTime Opere , che tornarono 
molto in avvantaggio della fua Patria , e fono le feguenti . 
La Vita di S, Giovanni da Lodi Ve/covo di Euguhio , Le Me- 
morie Storiche di alcune Famiglie "Nol^ili Lodigiane . La Tietà 
Lodigiana , Varj Di/ or fi Accademici . Diverfe Poesìe . Jl Cata- 
logo de* Scrittori Lodigiani . le Differta'^ord delle Cllefe , de* 
Spedali , « de* Monajieri della vecchia 9 e nima Città . I Dif' 
corfi Storici dati alla luce l* anno 16 29* £ per fine il Cata' 
Ugo de* Santi , t de* Ve/covi Lodi^ani 9 incominciando 

da* 



( c ) Prece Caci* Antonio Remitali Cap IX. Villanova MS. pag. 
435. Marziano Storia delle Congregazioni dcU* Omorio Tom. IV. 
tfb. Vi. Cap, I. 
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da* primi tempi ne* quali fo tra noi Geminato il' Santo Van^ 

gelo f Opera di fommo Audio , e fatica « e altamente 'cOm« 
mendata dal Vefcovo noftro Michel* Angelo Seghizzio nella 
Tua Lettera Paflorale diretta al Clero Lodigiano , the pre- 
cede il tei^ Sinodo Lodigiano dal detto Veii;ovo celetarato • 
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ANNO DELLA MORTE i 6 s 6. 

^2?^5St^. Anno ,0 ?5. » come vogliono altri » 

da nobili Genitori , che furono Alberto Qua* 
re/mi , e Laura Fapu ^ nacque in Lodi quello 
venerabile Uomo , a cui nel S. Battefimo fu 
dato il nome di Alejfandro . Scorfa la pueril* 
etade folto la pia difcipUna degli accennati 
fuoi Genitori , entrò quefli nella Religione de* Frati Minori 
Oflervanti , ove , col nome di Franceico , fe* nel corfo 
del fuo Noviziato ben predo doviziofo acquiflo di tutte le« 
religiufe virtù, tra le quali non tenne l* ultimo luogo quell' 
illibata purità , che , fecondo la comune opinione , ferbò 
mai fempre intatta. Il nome pofcia di fufficientiilimo Lette- 
rato , eh' egli acquiilò collo fìudio , V adito gli aperfe 
quelle Car»che , a cui, in riguardo de* fuoi alti meriti , in- 
nalzato venne onorevolmente , 

Dalla fua Religione fu egli prima chiamato alla Digni- 
tà di fuo Culìode ; indi da elTa dichiaroffi Minifìro Provin- 
ciale , Defìnitore , e Procuratore Generale ; in appreffo Pre- 
ndente di Terra Santa ; e dal Sommo Pontefice Urbano 
VIIL Nunzio a* Caldei della Soria , con podeflà di deporre 
il loro Patriarca e fuccefììvamente Commeflario Appoflolico 
nella Mefopotaniia a* Nefloriani . Le fatiche dal P. Francejco 
fofìenute ne' lunghi viaggi fatti per le vaflilTirae Regioni 
deir Affiria , Media , Perfia , e Mefopotamia ; gli fudori 

fparfL 
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fparn in efle per ifvellere da* Caldei Crifìiani alcuni errori 
toccanti r Eucarilfta , ed il Battefimo (a) , e rimettere in 
quelle parti la Fede ora mai eflinta , come gli riufcì con-, 
acquiflo di molt* Anime alla Cattolica GiieCa, farongU com- 
peafate dal Cielo , anche qui ia terni, co' doni della Pcofe* 
làa t e dell' efficacia nel pregare.. 

Scorgendofl pofcia il buon ttrro di Dio % per le foe 
infieroiità da* fofferti difagi grandemente accrefciate di non 
potere alle Appofloliche fatidie reggere di Tantaggio , ri* 
nunciata o^t Carica, flabilì di Tivere (blo a Dio . La mag- 
gior parte del tempo Tpeudeva nella Divina contemplaaìone , 
il di cui principale oggetto era la doloroTa Pafllone , e mof^ 
te del Bedeniove , cui profeftò fempre teiieriflima diToabne • 
A di lei riguardo , ficcome porfe gik ferventi fupplìche ad 
j4Uj}amro IV. perchè nella Chiefa V anniverfaria folennità 
delle cinque Piaghe del Redentore un iverfal mente introdu- 
ceffe ; così avanaò le Tue più calde , ed umili inchiede alla 
Maeflà del Re Cattolico Filippo IV. , perchè fi adoperale al 
riacquiflo de* Luoghi Santi . Fu egli il primo , che in Lodi 
introduce la devota Funzione di deporre dalla Croce nel Ve- 
aerdì Santo il morto Redentore . Non meno tenero fn l' affet- 
to f die portava alla Regina del Cielo , e fpecialmente al 

K 4 fiio 

( a ) Gli errori erano ^«|nmilnone della particola Entm , ancoi^ehè ' 

non ncccllaria per ncccHìtà di Sacramento , e della parola etTenzial^J 
JIoc ncll' atto della Confacrazionc . Impalavano il Pane da confacratfi 
con oglio , fale , e certo condimento detto nel loro linguaggio Melcha, 
Si dava V Eucariftìa anche a' tene i fancvulli , e fotte le due fpccie fi 
comunicavano i Diaconi . Nella collazione d<l Batccfin-o in luogo ddia 
paiola BiptiX^ 9 ufavano la Caldea Arrgt , fonante lo fteflb che Hapti* 
Xatui efl. Tanto il raccoglie dalU Lcttvra di I P. Francifc ì fcritta ai 
a. di Aprile in Alcpi'o alla Congregazione di P'-opaganda , c'^c fi oc#r 
iecva ncU AicluviO de* PP. Minori OITccvanti di ^u.ila Città. 
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fuo immacolato Concepimento , il di cui culto farebbe ilato 
maggiormente promoito per mezzo di un Libro intitolato L'e/- 
para in funguine Jgi i dealbata , (e la morte non avefle in- 
terotta si beli* Opera , e quella eziandio dell' Ufficio , e- 
MelTa delle cinque Piaghe , a cui era per dare compimento. 
Morì il P. Francefco nel Convento di S. Angelo in Milano 
r anno 1656, nel giorno « e nell' ora fleiTa , in cui il Cro- 
ciBSò Sigkore refe lo Spirito al Padre « contando dell* età 
Tua r anno fetuntefimo quarto. 

Dna prodigiofi avvenimenti , di cui veggonfi nel Can- 
dito di Lodi le Fedi aotentiche « rimarcarono in tale occa* 
fione . Il primo » che tre giorni dopo fua morte (iidò quel 
corpo 9 anzi fparatoglift il ventre , tramandò un fangue» 
molto vermiglio , che intuppare fe ne poterono vaij pani lini, 
L* altro , che fcorli già dalla fua .morte cinque giorni , e. 
chiufo il luogo dove giaceva il cadavere , per allontanare il 
Popolo tumultua mente , che fpezzato aveva poc* anzi un 
cancello di ferro , fpirò il predetto corpo fovave odore , e li 
oilervò molto più avvenente di quello foffe quando vivca (h% 
Bicavoiiene allora il volto in gelTo h indi li ritrafle in tela » 
ed una delle due eftratte mafthere , infieme col di lui' cuore 
portoli al Ck)nvento de* Francefcani di qoefia Cittii , Bac- 
chiufo finalmente in caflW di piombo f e quelfat in altra di 
legno , fa fepolto nella fotteranea Cappella di S. Angelo de^ 
dicata al S. Sepolcro del Bedentore , onorandolo Iddio con 
grazie 9 che ricordate vengono dal Prete Carlo Antonio Be- 
mitali nella Viu MS. di qoeflo ièrvo del Signore ( c ) , 

ScrilTe 



i b ) Citato Libro MS. de' Scrittori Lodiaiani pae. io. 
(«)Cap. V. ^ ^ 
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ScTìtìe il P. Francefeo varie Opere , cioè ; Ve quiì.que^ 
vulneribus Chrìjìi » Elucidano Terree Sancttìt . KUrofolymót Af» 
Jliciat humilìs deprecatio ad fhìUppiim IV, Hi/pan. Reg. Appd* 
ratus prò redu'dione Caldeorun^^^ad CatifdUam fidcm ^ d ) ^ 
moit' altre tuttora inedUe, • v,.. 




id) lodi DiiliBctts. de' Ifomileii Amc & fa$. 
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■ l>EOB ATTO 

ANNO DELLA MOBTE 1663. 

Eoiam SerachlQ fu Cittadino Lodigiano , €d 
Abbate de* SS, Benedetto , e CaiTiano nel 
luogo di Stroncone Diocefi di Narni . Pel 
fuo naturale molto vivace , ed allegro 9 si 
accetto divenne al Sommo Pontefice Vrharo 
Vili, , che da eflb fu affai onorato , 
£bb* eg^i primieramente un Benefiibio Canooicale nella Chie- 
da 
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ÙL di S. Maria Maggiore di Boma ; pofcia dallo fteflb Ponte* 
fice creato intimo fuo Cameriere « e Scalco ( a ) , confegt^ 
da lui varie penfioni , con cui fi coniHttA un fufficiente Pa- 
trimonio. Tra quefte vengono ricordate quelle , che aveva « 
una , cioè , di trecento Scudi fopra 1* Arcivefcovado di Mi- 
lano i e r altra di ducento cinquanta Scudi fopra l*Arcipre- 
tura di Maleo Territorio Lodigiano (b) , 

Al primo di Marzo dell* anno 166}. moti Deodatto iru 
Stroncone . Il di lui corpo traslatolU , come aveva egli ordi- 
nato t alla Chiefa de' Padri delia Oretta OfTenranza di S, 
Francesco di detto luogo » da eifii grandemente amati iiu 
vita 9 e beneficati in morte con un Legato di cento Scudi > 
ed ivi ftt CeppelUto in caiTa di legno Ticino ali* ultimo gr»* 
dino dell' Altare Maggiore. L' anno pofcia 1664. al 14. 
di Gennaro , bramofi gli antidetti Padri di conteflare al de- 
funto la gratitudine loro coli' erezione di un Depofito « che 
fofle più conveniente al merito di tale Perfon aggio ; levato « 
che r ebbero colle dovute permiiO^oni dal detto luogo , alla 
parte finiflra dell' Aitar Maggiore , vicino" alla muraglia , 
traslataronlo ( c ) , ove , ripoflo in Arca di Marmo , così 
il piaulero le fue Sorelle Germane, 

*. • ' r. O. 



{a) Lodi Didcrtaz. àtUt Chicfc , e Sobborghi pag. ^27. 

( h ) Ciò ù raccoglie da due Inftmmcnti di afTegno , e dato in^ 
^•^nfttffi togati UDO da Andrea Suoccflb » e 1* ftitro da Giovanni Bat- 
tifta Cattenago , che fi confervano nell' Archivio del noftro Spedale 
Maggiore , c da altre Pergamene , che trovanfi OcUa Librerìa de' Pre- 
ti Secolari deli' Oratorio di qucfta Città . 

(c) Tanto (i deduce da un Inftmmento rogato da Melchior^ 
Maceotto di Stronoone Cancelliere della Cotia di Narni l'anno 1664. 
che tiovafi pcelTo il Signor Dottoce Fifioo Deo Gratias Senati Lodi- 
giano. 
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D. O, M. 

ADEODATO SERACCHIO A LAUDA 
ABBATI S. BENEDICTI STROMCON'II 
ITBBANI Vili. P. O. M. LVTIMO CITBICULARIO 
S. MARl-S MAJORIS ROMiE CANOmCO 
QUI MUNDO VALE DlXlT KALENDAS MARTII 

A. D. MDCLXIIL 
FRATRI PIISSIMO 
AMATISSIME GERMANIE SORRORES 

M. P. 
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ANNO DELLA MORTE 1669. 

^^^-^] Acque nella Città di Lodi As^ojìlno Gr/a^^o- 
ni , Uomo per la varia fua dottrina , e per 
l* altezza dell* ingegno dagli Uomini dotti 
e da* Principi fommamente ammirato. Fino 
da* fuoi pi i verdi anni fotto la cura de* 
pia qualificati Maeflri applicatoli ad appren- 
dere le lettere , di elTe fe* cosi eccellente acquiflo , che 
li refe fin d* allora a tutti ammirevole . Pervenuto pofcia a 

quella 
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quella età , che abile readevalo ad apprendere le fcienze 
pia gravi, da' Tuoi Genitoi^ a quefto fine in Francia invia- 
to , ivi fe' in elle mirabili avvajizarnenti . Fornito a dovi- 
Zia di dottrina , quantunque per felTa. potefle nel ferolo a 
quegli onori pervenirgli che fo^lionfi co:5ipartire a* piìi ele- 
vati « e Albi imi in^e^ni 9 to^^^è Divina Ifpiraziooe , vedi 
r abito della Congregazione Somafca , ove A zelante mani*^ 
fefioffi delle Tue ^golari Congituzioni , che a ragione an- 
noverato venne i primi. xi^rmatori ddi^^medeiiina • 
La profondale ii|gtlÌ^.^«É^one in .Sfai fcienza appa- 



5* pia Hlevè|(tté§qzj , e^graviflimi maneggi, 
*ero ,NèKé'*;p^i^*)^ Cariche innakato , 



lefata non . ofcuràmente; , accotnpà^nata dSHa Tua deprezza « 
e fufficienza ne' 

si celebre il refero 

le fue virtii detraudate non furonòldel loro dovuto guiderdo- 
ne Fu egli Confultore del S. Officio di Cremona , Il Re 
Cattolico , a cui era accettiiTimo , il fe* Nunzio , ed Ora- 
tore preffo il Duca di Mantova coli* afTes^no di cento Scudi 
pel viatico , e cento venticinque al Mefe per fuo Toftenta- 
mento. Accaduta poi Tanno 1653. la morte di Monfi^nore 
Agnelli Vefcovo di Cafale Monferrato , dovendo lo (leffo 
. Duca di Mantova venire alla nomina di que* tre foggetti , 
che al Sommo Ponteiie aveva egli per quella Chiefa a pre- 
Tentare , non flette in fòrTe di riporlo in tjuel numero , fl 
di lui merito ampiamente éTaltando (a), la Cafale , ove 
dimorava a favore del detto Be Cattolico 9 1* anno 1669. « 
dell' età Aia il feffantefimo terzo, colpito da morbo apople- 
tico, colla morte diè compimento all'omorificd fuo impiego . 
RecatolTi il Cadavere alla Cattedrale , ivi , con tutta la- 

ma^- 



- ( a ) Lodi ncir Originale delle OiiTertaa. de Monafteri Patte HI. 
pag. III. 
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maggior iblennità , a pubbliche fpefe fatti li furono i Fune- 
rali , durante i quali con erudita Orazione fi celebrarono 
le fue laudi . Il numero de* Religiofi. 9 de' Primarj Cittadi- 
ni e del Popolo , che ad onorare la funebre pompa erano 
concorfi , fu cosi grande , che maggiore non poteva eSàtt» 
(è al medeilmo Principe SuSe data indiriuata 




PIETRO 



(* ) Somafca Gndoata pag. «i. Qjacoiiio Ccvafi» nel fuQ Dùio- 
nano Storico pag. sji. 
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FIORIVA L'ANNO 167 

lefro Trance/co PaJferlM nato in Lodi 9 fu 
uno de* piii belli ingegni , che a que* tem- 
pi aveffe mai la faa Patria . Pel fìraordina- 
lio desìo , che nutriva egli per le fcienze , 
non fu pago d* impiegare il rottiliflimo fuo 
ingegno in una fola DifcipLna , ma trafcor- 
rendo avidamente per tutte le Facoltà , ne tra{re da ciafcu- 
na di effe 9 con grande maraviglia de' Letterati , intera lau- 
de 9 e £ama immortale, la. tutto ciò , eh* egli ottimamente 
fcriffe 9 appalesò beniltimo qual celebre Teologo egli fi fof- 
ie 9 e qual' eccellente Giureconfulto (a) . Per quede , ed 
altre riguarderoll qualità 9 che in lai rifplendevano maravi« 
gUoCamente 9 fa égli hm ETaminatore Sin$)dale 9 Confoltore 
della Sacra Inqaifizìone 9 ed aicntto al Collegio de* Protono- 
]|->tar) ^poflotici } pofcia non andò molto 9 che il Duca di 
Parma , e di Placenta Rajnn\io II. V onorò di nna Pubbli- 
ca Lettura nella ITniverfità di Piacenza 9 ove leffe Teologìa 
Morale , com^ poi fece in quella di Parma » indi il fe* fuo 
Ducale 0)iifi£;riere , e finalmente Prefidente dello fleflb fuo 
Configlio i nella quale Dignità acconipaj^nando mai fen^pre 
la fua Djttrina coli' integrità della vità , lafciò d-ll* inefìi- 
bile fuo valore onoratiiTimo nome . Le dotiiiTime Opeie 9 

eh' egli 
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eh* egli felicemente produce dal fuo nobile ingegno, e cli« 
poi furono colle ftampe pubblicate a beneficio degli inten- 
denti , fono le feguenti. De Onomei ^^\l€mia. De Vfit ^ ^ 
Ahnju . De Voìlutìone ^ & RecoHCUiatiùiu [^eUfiarum . Frqfih 
dia Itatiana Dialogus inter Sufubdm , Bf Ojtarem . De Ah- 
fciLiU luriUca Froblemata txatidn^a • Eneiclopidik Mmriana 
in duAs.Qf viginti partes dfflrihuta. Fini, colla morte i ^nor 
ni fuoi in.età d'anni 69. al ibmmo encomiato da Angelico 
AirdJo Albiatimiliefe nel fiio Libie .intitolato Ir.Ucis Atheni^, 
da Ferdinando UgheUi nel Tomo V. della fua Iralia Sacra; 
da Flavio VentrUio GiiireconfaliD NapoUiano nelle a,e Let- 
tere Legali^ da Geneflo Gaftovello ; Girolamo Ghilliri ; 
Ippolito Maracio ; Giacomo Filippo Tommafini ; Giovanni Pie- 
no CrefceiMio ; Giovanni Pietro Loredano Patrizio Veneto i 
e finala^eute da Andrea PefchiuUo , e Domenico ChìeA co* 
due leguenti Epigrammi , che trovanfi impreffi fui principio 
del X,ibro di fopra indicato de roUuthne EccUfuovm. 

Atidrem FeJèhiuUi Corajanenfis 

ììundna ^rnupOci pettamur cimine TempUs 

Atque ewiem revtcent qua pia Jacra Poto , 
HiV Ajlrèa^ doeet , qua non formofms unquam 

Tajfa efi ingenio Je mienìffe foro . 
Vhe Liher , vivafque diu , ree turpis Aracne 

Ducere te circum flamina muta queat . 
Von vara exopto : mauenJa Vchimìre Paltas 

Infida i immerito non timct iUa Dcam* 

Forte IL L 
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Jliud 

J>9mlnkl Chiefii X. K J>. 

4tiiand» faerdf^ fan&h 9 vft femen PcUuM MÀa % 

Qtuukh /aera impyram dttuat unda htem « 
SinguU proJe^ultuT miro wiHut » 8^ OfiuiU ffwdt t 

l/nJe </iietff i»t*« furiere mniU opus • 
Qu« iìLTLumerls alii fparjfim docuore llhiUU 9 

Colligit , iif juf vtfgiii in freta fiogit aqvas . 
Vifctre Scriptores iam quofqiie licehlt tib uno 9 

Num Pdfferit.us grande votumen erit » 
Quid plura ? Huic debeunt hoc Tempia^ JacrÌ4jnt Min{firlf 

Quodfacit hos doctos « tuindg ^U9d iUafacit. 




Il ^ 
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BEONIO 

ANNO DELLA MORTE 1671. 

Imarebbero senz' alcun fallo defraudati gli 
ecLclfi meriti del P. F. Gabriello Beonfo 9 
giufla il cofìiime di Tua Religione fornomato 
da S. Vincer lo 9 fe in cotefle Memorie pri- 
vato fofle di q elle laudi , che giuilamente 
li convengono , Nacque quefti in Lodi circa 
r anno 1600. PaiTato poi alla R.^ligionc de* Carmelitani 
Scalzi , ivi coir acquifto della Scienze sì Divine , che Umane 
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ie' , colla felicità del fuo belliUimo iiige£;iio , iVutio si raa- 



Fariem a • . Inf . ^tJ^'iJ ^^^^^ ^^ Gratta . Ve^ 

lujtificatioju 6^ Mer^r/s . De, jKcr^menf 2^ Pe hjiitta t Bt 
Iure. De CenfurTt . Sumnia MmJU ^ ConfiUà 9 Jeu re/ponfa 



eunio ebb* egli co* Gei aiti quella contefa , di cui si in Co- 
mo , che in Roma negli Archjv] di fua Religione avendoiTi 
tutiora una dillmta memoria , che a gloria tornò mai Tem- 
pre del noftro P. Gabriello , fa di mefìieri , che di elTa io 
qui diicuop a al Lettore la certilTima , e verace cagione. 
L* anno 1651. predicando nella Cattedrale di Como il P. 
Gucimo 1^. yincen \p: Cinneiitano Scalxo 9 convenne ad eC 
fo citare certo Teflo , con cui ad impugnare veniva il no* 
jivelto Siile'mÀ della Scienia Media , dsd Molina ritrovato , e 
QefiUti con incnedibili s£oi%ì dife(b. Ciò uditoft da* Padri 
; della Compagnia , ai 9 e per tal modo Te la prefero contro 
.'del-fttocen|iaio Predicatore , die prefentarongli pi^licamen* 
te; la feguenté ^rgogliòCa Disfida •« di cui ne giunfero per fi- 
. ne, itd aiBgert copie ne* Luo^i Pubblici della Città. Veus 
. .Iute pndlm JcUmia fenè tmtt éhjt^ futura fib conikiont 9 




varia. Ve Reme^s I^m 
Letto , ch^*^!' e| 
la Filofofìa , e >r^^ 



Priore del nuovo 




1' anno 164.9. eziandio con: 



vi 
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ut hahetur ex primo Reg. cap. 23. , Maihti ao. , Toannis 6. , 
& alìis multis facr<g fcrìp'urct locis . Hunc fcìentìam Patres S<f 
ctetatis Jefu CoUegn tiovocomenfis gregarii illi Theologi prepo* 
nunt public e defendendam voce, vel /cripto ubi Uba coMra Tro' 
trcm DiJ:al:eatum maximl Tempii Coneionatorem , m^gnum 
Jcilicet ilittm Theotogom 9 qv^m provo€ant ad di/putandam 9 fip 
contrariam opiniontm in fuo fiatu rtUn^tnus% lane immirità 9 
& fint ratione reprthen/am » & ipftws ftntentia ad Infitiam 
prorfus accedentetà 9 immo 9 8r inantm appeUatam propugni^ 
hunt MtnJtAprilis die duodeeima Hora vlgejima In Tempio 
eietatis le/u , vel alibi • Alla Disfida * come Superiore del 
Predicatore, rifpoTe con qaeH'altio (critto 11 P. Gabriello. Re- 
verendis admodttm Patrihus Socletatis Jefn CoHept Novocomenfts. 
, Vignata funt Reverenti^ yejha provocare Tatrem nojìrum Concio- 
natorem moffii Templi ad diJputanJum cantra Sclentiam MeJiam 
die duodecimo Jprilis . Jlle carato animo , 8» lihenter acceptat 
prcvocationem i ita tamen quod refponJens fit otqvaVs ipfi Patri, 
riempe Theologus vejira Sociaatis , quantum fieri potejl eonfu, 
matus . Et in Jlgnum majoris cJiaritatìs inter Reveremias ve- 
Jlras , ^ nos f ego infrafcriptus defidero eodem 9 vel /esenti 
die eandem Scientiam Mediam impugnare ; fed nt major quan- 
tum fieri potejl fervetur Tqualitas , mfhi di^nahitur refpondcre 
Reverendus admodnm ìfater Recior , ^ altera die dignabitur 
refpondère alter Theologus alteri nojlroi §f fie deìneept qnamdln 
erurj Religioft in hoc nofiro aaven/it , qui de hac materia 
pi^int difputare , 

F, Gabriel « S. f^incentlo Trior CarmditarHm Exeàlreaiù- 
rum, Ifovoeomi, \^ 

Scopertofi in* tal modo' da' G^fu?tl V alto coraggio del P, 
Gabriello ueU* accettare la provoca a_cBÌ.c]uamava aoh 
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Scolari f ma Padri in ilcici.za i p ù coi fi niaii , temendo di 
rimanere in effa fcoiilìtti , flante la profonda Letteratura del 
*P, Gahrldlo « fciejfero qttelH per mediatori alcuni Cavalieri t 
onde per di lor messo 1* aiiare poflo h&e in iUenzio » come 
per r appunto accadette (a)« 

Da' fuoi Superiori fpedito poTcìa a Homa perdiè hri foflè 
Maeflro delle Controvedie Oogoutìche nel Seminario de* fuoi 
Coireligiofi eleni per le Miffioni degli Infedeli , che in que* 
tempi unito èra al Convento di S. Maria della Vitiurla, ireki* 
ne in quella Citta in cciii alto pregio di Uomo faggio « ed ad- 
dottrinato pieiTo de' più accreditati e rigaardevoliPerTonaggi, 
che di due iiommi Pontefici Clemente IX. , e X. fu egli Teo- 
logo , e Configliere . La grana degli accennati Pontefici , 
eh' egli li raentj in quelli Uffic] , e la flima , che conce- 
pirono del faper fuo , gli apri la ilrada a molte Dignità , e 
lublimi onori ; ma contenutofi egli mai fempre ne' limiti 
della Tua grande umiltà > e magnanimo difpregio del Mondoy 
e di fe delfo , oltre a varie alt^e confpicue Cariche dà detti 
Pjnteii. i oiiertele , rifiutò per ben due volte gli onori del 
Veicovado . Sunte le abituali fue infermità* quantunque efen* 
ttto foiTe con particolare Indulto da Clemente X, d* intervenir 
' re al Coro ^ « dall' ailineiiBa delle carni , Cu cùA .efato nel* 
tà Begolaxe' Oflervanza' , che non fi fervi giammai di tali 
difpenfe 9 ne preteii neppur' una delle venerate, fue Coafti* 
anioni . 

Della divozione poi ferventiflima , e fegnalata pietà del 
religiofo fuo animo , prova ne fono due Afetici Libri da lui 
^ emanati , intitolati Anagogia, Cr{ftUna e ]a ^^^Malera , 

-o i^) Veggafi la tclliiDOiilansayCtie di Gabriello 1* andito Gtidip 
nate Enrico Nom nelle fue Vindicie Agoftiniai» capw VI. 
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ne' quali efpreiU ritrovanfl i più teneri sfoghi de' fuoi piiriffi- 
mi aifetti , e le accefilTlme vampe del di lui cuore di Dio al- 
tamente innamorato . Qiiefle , ed altre virtù del P. F. Ga- 
hr iella con varie , e gravi infìrmitadi raffinar volle il Signo- 
re , e Tpecialmente colla Cliiràgra , e Podkgra ; oltre altri 
feiifìbili travagli^ 4$li(le la di lai vita fu^ieaa (b)^ i quali 
però di grande allineata feryirotio alla corona di faa pazien- 
Z^ t che alla >pe(^fiae ricevè- dalla Divina, liberalità ai 17. 
di Senembre deU' anno 16 la. ^ etk ftta il fettantefimo 




t 4 TIEE-^ 

(A ) Il P. Cormo ViUiecs Carmelitano della Piovineia di Tiitena 
ael. Tom. I. delia Biblioteca Camehrana (lampata in Orleans ncU* 
anno 1752. col. I-eggafì eziandìo il Libco iatitolaco la Maddalena 

dai detto P. Gabriello compoUo cap. l. 

{ c ) Caci' Aaconio Remicali in Lrhro Pittafi* land* cap. XVU. 

Aiun. U.Caulogo de*PP. Cacmditaiu -Scalai. . . ^ , . 
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ANNO DELLA MORTE i«7 3. 

A NobililTima Famiglia j4x\atl , della qua- 
le ne parla in tal modo il Gabbiani (a) . 

Bue aceata acies femper VìBricia tela 
Hojìe ferens domito pr<rJatnquehojiilibvs armis 
Unde edam Hi/pana diiia ejl hijcaglia ììrgua , 

da 

{a) Laudiadc Lib. IV. pag. 96. 
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da sì lontano principio ella parte , che difficile rielce di 
tfla il rintraciarne l* origine . <Jiie* rari pregi , da cui fino 
ne* tempi della prima diflruùone di Lodi-Vecchio abbellita 
era , ed ornata {b) ^ punto non vennero meno qualora au 
quefìa nuova Cittk fec* ella palTaggio , per qui* tanti raggiiar- 
devoliifimi Uomini , che da eiTa uiciiono » di cui , giufia 
ragione vorrebbe , die qui fi iaceile onorevole rìcordasipne • 
Ha perchè il ciò fare piii a longo potrebbe al difcorfo di 
queUo , che alla brevitft di quelle Memorie coftvienfi i cosi 
tutti quelli per oim ommettendo , fi faremo iolo a riflettere 
alle chiare axioni di TlhirlQ figliuolo di Ippolito , e fratello 
di Sevirp Abbate Oflerciefife alla Cava Gremoneife , morto 
r anno 1670. , di' cui fi fuccenato Gabbiani cosà n'efalta 
i panicolari pregi . . 

» . . T. 

Tlhirius Judex emunctct narìs , & oris 
Tudiciique acris diverfis injhvit armis 
falladias A^ies , argutaque pralia vincit : 
Ut j/ii fa raias Jcies , atque agmina Martis 
Antiqui Q^cneris Jedetur in ordine tanto ? 

^ - \ Bivol- 

{b ) Scrive Gio: Cadamofto , come la cagione della prima didra- 
iioiie di Lodi-Vecchio ftato lìa il fccrcto negoziato , eh' ebbero co' 
Milaneii Bernardo Sacco , Gottardo Abbonc , e Uberto Azzario , tutti 
tre principali trai Lodigiani, onde dare in potere de* Milancii iUfiì 
la loro Città Nou eziandio, che il Trattato (bto fla conrhitiro ìil- 
una Chicfa dedicata a S. MichJc , ed cfcguito in giorno di Domenica, 
introducendo in tal giorno in Lodi alcuni Soldati Milanefi , i quali , 
aiutati dal grolTo del loro Efercito , ne prcfcro pofcia di cfTa il poircflo . 
UIC die ne dica di quefto particolare il citato Scrittore , io non mi 
ro indurre a ctedere come a Famiglie cotanto benemerite della Patria 
aiaivcrc (i pofla un tal tradimento. Prlmiezamènte perchè TalTettkMie 
-ad Cadamoiio non folo non è da verona tellimonianza d*alcnho 
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Eivoltol'i quelli ad apprendere le belle Lettere , indi 
alle Civili , e Caiioniclie JLeggi i ficcome in quelle , cosi in 
quelle con la felicità del fuo ingegno tanto approffittò « che 
riufci uno de migliori Giureconfulti de' fuoi tempi , come. 
ce io appalefano le Tue Opere Legali , tuttora inedite , che 
raccolte ia varj Volumi confervanfi prelTo il Sig, D, Fahrt» 
^io yì\\ati . £ ficcome il ioo intelletto pieno era eziandìo 
d*ogni efficacia nel maneggio de' piit rilevanti affari i cosi 
dalla Città aofira £tt impiegato nelle prime onorate Tue Cari- 
che , ed il ciinanerò qaalpra £è di. effe uaa fpontanea rinaa- 
sia. L'antio Um venne Oratore della foa Patria* ia# 

«Milano» e con grande applaudo per anni f). efetcitò qaeil' 
tTffici0. A nome delU medeQma V anno 1649. , da altri 
Cavalieri Lodigiani accompagnato 9 con , erudita OrastOBO* 
complimenti la Regina Anna Maria Aufiria £gllvoÌa ài 

' Ferdinando US, , già SpoTa di Filippo IF, Re di Spagna . 
L'anno 1672., uomo com'egli era grave per gli anni , la 
iucceiinata Carica di Oratore dimiie , e la Città per ricono- 
fcenza gli alTegnò ducento Scudi all' anno , che per poco 
godete . Imperciocché nel fuffeguente anno ai a 8. di Giugno 
pofe une a fuoi giorni, contando dell'età fiia l'anno ottan- 
tefimo. La Città, che maravi^liofamente amò Tiberio cosi io 
vita, come in morte, ordinò l'anno 1704. » die a fpeTe. 
dei Pubblico ^ TcolpiiTe in marmo la Tua Effigie ornata 
colla qui notata Kcriaione , che leggeH nella Chieia di 
S. Franceicoi ove Ìèppellii& 

TIRE- 

l ' i 

Scrittore corfobocata ; ma è del tatto coatrarit alla comune opinione 
degli Scrittori « che della prima diftraaione di Lodi-Vecchio ragiona- 
. tono . Sccondariameate perchè nota egli certe particohrità , dcllej 
. quali alcune fono invcriiTnnili , altre àzì tutto falfc . Chi bramolb 
.. foiTe di pili rifapcrc ituocoo a quc^o facto , leg^ U Difcoirfò vii* 
di Dctcndencc Lodi. 
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TIBEBIUS AZZATUS 
PER ANNOS LUI. LAVDM OPATOR . 
£AM DOCTRmA , FIDE , SOLERTIA 
DEFEì^DENDO ILLUSTRAVIT 
SUMMAS TOG.E METAS 
QUAS MERITIS ATTIGIT 
MODESTIA EVITAVIT 
BONO PATRIA PROClfRANDO 
NTOQUAM FESSUS 
BE^UIEVIT AK. XTAT. SVJE LXXXL 
TANTI VUtt B£(^EPACTA 
IN MARMOBE GRATA PATRIA 
SCRIBI MANPAVIT AN. MDGCIV;, 



ANNO DELLA MORTE 1674. 

E* medefimi tempi , in cui » con (ama gran- 
de del fuo nome , vivea nella Religione dh 

Padri Minori Offervanti il ricordato P. Tran- 
cejco Quarefrni , iiuriva eziandìo in effa un al- 
tro rei igioftilimo Uomo nomato ìli? Claudio 
Gizvfl^i , dalle di cui pregiate , ed egregie 
doti lo fplendore del fuo illuftre Cafato venne di gran lunga 
accrefciuto . Da Alfonjo Gava\\i , e da Orfina Quarejmi nac- 
que quelli l* anno i6i6, nel di diciottefimo di Marzo , cu 
nelle acque battefimali in apprelTo alla grazia rinafcendo 9 il 
nome di Giacomo ricevette. Qual foHe la fanciullena , e» 
1' iilitu^ione de* primi fuoi anni» nulla di certo abbiamo po- 
tato rifapere « e da quel poco , che alte mani ci é pervenu- 
to » ci fi rende chiaro , che V anno .x^^. ai 14. di Gen. 
naro 1' entrata fua in Religione accadefie , il primiero nome 
cangiando in quello di Claudio • 

ProfeiTato di efla 1' Ifiituto furono cosi grandi i prò- 
grefli , eh* egli fe* negli fludj , e più nella ria de! Signore, 
che dando tutto dì della Tua pietà , e dottrina le prove pii 
maravigliore , ne fu dalla fua Religione nelle più rij»uarde- 
voli Cariche impiegato. Con fomma carità , e vigilai za go- 
vernò egli prima il Convento di Lodi , e pofcia quello di 
S. Angelo di Milano . Fa to indi Secretarlo drlla Provincia, 
e per due volte Provinciale , e Definitore 9 tanto iix quedi 

Uf- 
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Uflicj si faviamente diportofli , che dal fuo Padre Gentrale 
fu (ìiraato meritevole d* effere mandato V anno 1673. ir 
Palidìina colle prerogative , ed onori di Cuflode di Terra- 
Santa di Guardiano del Sacro Monte di Sionne , e della 
Città Santa di Gerufalemme >di Commeflario AppoftoUco in 
tutto rOrietttei e delU &u:rA Gongregazioae di Propaganda 
refponCile . 

Scolio imt anno appena del tao fogglorno nella S anta 
Città » avviatoli a QimlantinopoU 9 affinchè V autorità di 
quello Imperadore fedafle onninamente certe dHbrepanze in- 
foiti tra i Cattolici Latini » ed i Greoo^cifmatici jifpetto al 
poiTedimento , e governo de' Santi Luoghi , da graviamo 
malore, Ibrprelb , afiretto venne a fermacfi: nel' religiofo OC- 
pizio della Città di Sidone nella Fenicia, che in pochi gior- 
ni il ridulTe del viver fua a^li eftremi . In veggendo egli adun- 
que vìlìiio il morir fuo , fi fe* munire de' SantilTimi Sacramenti, 
ricevu i i quali con quelli ieniimenti , ed afleiti , eh' eruno 
proprj del fuo religioij cuore , 1* anno i6 74« rendè il fuo 
fpiiito a Dio . Piefenti furono al fuo tranfito , oltre i compa- 
gni fuoi , aliri quindec i Keligialì dello lleilo Ordine , eli' ivi 
erano di paiVag^io , e il Marcliele di N^ointel Ainbafciadore , 
ed Oratore Ordinario del Re Crillianiffimo Luigi quattordice- 
fimo prello il Gran Sultano , i quali concorsero ad onorare 
r lUèquie , che celebrate &irongh con tutta quella folennità, 
che ammetteva quel batbaro paefe. ConcioiTiacofacliè diipofliil 
quefli in divota ordinanza con torchi acceii 9 e religiofi can- 
ti 9 fra lo sbarro di tutta l'Artiglierìa » che trovavaii nel 
porto di Sidone » recofli il di lui cadavero al Monte di Elia 
due miglia » e mezzo diflante , e Aella ChieTa de' Cattolici 
lifaroniti onorevolmente feppeUiiH , sù la di cui Tomba leggefi 
la Tegnente Ifcrizione dal detto Ambafciadore ordinata . 
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Sydone Ohdormivit In Domino^ 
Tuìt V'ir lujins , Et Simpieac • 
Seraphici PmrU HUut Seraphieus 9 
Omnibus Tum VMwrtt f 'Tum Gréttim VonU Omaiui t 
IhrdtJtTtim SumiML Animi HiUnfiieaidine 9 
Qttff Vfyue Ad Vltimmm Vhm Spirbum • 
ybe Annum JÙerofaiymls Esepitverai « 
Et AmicU JEterne DixU VUimKm Vate, 
tuxii Enm Terra SanSia Tanto Fannie Othata » 

Sui MHam ftanxtrunt t 
ffec Non MarcUo de Nointel Regis GaUUt tegatui 
Ujque Ad Hunc Tumuhim 
Tamp^ Tunehris Se Comitem Dare Vohiit . 
Sacrum 9 Sed Terrenum Montem Sion 9 
Cuius Erat Cujìos , 
Conjumatiis In Breve Rellquit ^ 
Vt Ai Virata Celejiemque Sion Flenus Meritis Evotaret 



Anno MDCLXXiV. 




P. AN- 
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P. MARIA 
S OMM ARS V A 

ANNO DELLA MORTE 1675. 

A Emilio Sommarlva per dottrina , e per 
Cariche affai ragguardevole , e da Artcmllla 
Manara nobile Matrona Lodigiana agli otto 
di iìcttembre dell* anno 1601. nacque il P. 

rigelo Maria , e nel Battefirao chiaraolE 
Orazio . V indole fpiritofiffima 9 ed alla vir- 
tù affai inclinata , che appalesò egli fino da' fuoi piìi te- 
neri anni 9 fino d* allora die campo ad ognuno , anche 

me- 




17* 



P. j^nf^eto Maria Sommariva • 



irediocremente perfpicace , di prefagire quel!' ottimo riufci* 
mento ,che fe* nelle Scienze* j^ftf più nel Santo Timore di 
Dio. Sotto eruditi Precettori , JlUaH furono Angelo Baronio 
Cremonere , Aleffandro l^ubbini Milanefe , e D. Marcelli) 
Pepe N'apoKiano , attcie quefli alle F.-rcoltà minori , ed in 
efie riulcì ben inflrivito, ed ammaelirato r-Rimafio poi in eti 
poco pili di tredlcCanni privo del Genitoce , e dellb-eratofi 
di entrare quanto *^rima della Belis^ione , ai 24. di Giugno 
deir anno 1614. ;^al P. ■Puo^^fiatuillo Cadaèiq/lo , nel Con- 
vènto di S. Agn^re di gn^lìa Città , ripèrtò con l* abito 
Agofiiniano il aio£ì^éi J^eio Maria. | 

Spirato il temj^i^^f mo viziato^ i^^Gremona 9 e £itta 
la (bienne Profeflbne'^^^l^ pHéì^^ a Ferrara, indi 
a Milano» e poi a Boma^ ^(M^tteÙ* anno Tentefimo teno 
dell'età Tua dichiarato Maefiro* vìdeE ben predo a capo de* 
Giovani Cuoi Keligiofi ne* Conventi della Cella in Genova, 
e di S. Agofìino in Como . Datoli pofcia ali* Appoflolico 
Minillero , tali prove died' egli del fuo valore nelle p'ù cof- 
picue, e fiimofe Città dell'Italia , che da tutti commendato 
era altamente . Dalla ubbidienza agretto ad accettare la Priorìa 
di varj Conventi, ad altro non attefe , che a riformare in e^ 
la decaduta OiTervanza , ad accalorare coirefempio il Divin 
Culto 9 e ad arreccargli fmgolari avvantaggi . In Novara- 
ampli6 il Convento . In Milano rinovò tutta la Chiefa dell* 
IncofOnata collo sborfo di quattro milla Scadi ; in elTi edi« 
^ando una Cappella pe* marmi , e per pittare ailai pregievole . 
Ivi tral]notò in meglio 1* ingreffo del Convento , in cai fabbri- 
cò un comodo Noviziato per reducaxione della Gioventù* fornì 
le Celle, ed il VeOiarìo di fappetlettili ; il Coro de* libri , 
j^: di yas] debiti (gravò il Convento • In Lodi erefle nn*Appar« 
taouento con cinque Scante i difpofe una Gallerìa co* Bitratti 

• de* 
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de* Vicarj Generali di fua Religione; raflettò il Reflfettorioj 
allargò il Convento ; e rinovò la Sacriiìia corredandola di 
Sacre Suppellettili . Roma fleffa , ove per cinque anni la^ 
Carica fofìenne di Procuratore Generale , provò eziandio gli 
effetti di quella fua generoCa beneficenza , tramutando 1* Or- 
taglia di quel Convento in un fiorito Giardino , e ornando 
r ingreffo dello fleffo Convento di due nobili , e vaghiiTirae 
Fontane . In una di effe eranvi de* Monti colla Stella Pon- 
tiiicia Gliigi , che in giaadezu fuperava molt' altre picciole 
Stelle col motto. Una omrAa potejl Sap, vii. A queda cor- 
rispondeva una Profpettiva , nella quale vedevaff dipintaL. 
rimmagiae di S. Tommafo di Villanova, il qaale in an^ 
V4Ìb riceveva V acqua 9 che ofciva dai Monti , da cui il co- 
manicavA ad altri vali » con un Angele 9 che teneva iixu 
Cartello col motto Omnibus affluenter , Kell* altra poi eravi 
la medeiima Imprefa col motto Omnia bona cum ilta t con^ 
una P.oTpettiva di S. NiccoU da Tolentino , die faceva il 
miracolo dell'acqua rpìcciante dalla canna col motto Venite 
fitientes', facendo fervife nel tempo ftefìo l'acqua delle Fon» 
tane a cjxijdo del Ò)nve»t:)< e delle- Cafe ad effo vicine. 

Spirato il tempo di fua Dignità di Vicario Generale , 
a cui omnibus acclamantìhns ^ e lui folo ripugnante V anno 
1651, fu ti atto, portolTi alla Tua refidenza in Milano per 
ivi attendere pià che mai alla folitudine , ed alle proprifi. 
divote coflumanze. Ma in capo a tre anni > per comando 
di Alejfandro VII. , nell'anno, cioè 1657, fu aflretto 2u 
riaTumere la Carica di Priore del Convento di Roma» di 
etti per altri quattro anni con ogni efemplaritky offerva za, 
circc^peaìone , prudenza , e aelo ne tenne la cura« Giunto fi<* 
nalmente all' annofeflantefimo dell'età Ctia» d(^> avera colle de- 
U«» M^im hm aiSegno di viri CipltAli , da( éflb act^uiQ^t^ ,5! 
Parte U. VL Coli* 
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Conventi dell'Incoronata di Milano, e di S Agncfe di Lodi, 
ad altro non attefe , che a coltivare affai piti la pietà , e. 
la divozione; tra i quali efercizj l* anno 1675., come fi 
raccoglie dalle memorie Storiche di fua Religione (a), mori 
il P. Angelo Maria . Fu egli accettiflìmo al Cardinale Impe- 
riale , a cui leiTe la FiloCofia per alcuni meil in S. Pietro 
in Arena l* anno 1625. Ebbe eziandio particolare ferviti» 
col Cardinale Ghigtt che fatto Pontefice coatinuò ad amarlo 
grandemente • 




P. P. 

(a) P. Donato Qa?i Fare. 1. ;eg. 497. Hemitali luogo ciuto 

». SUI. 
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F- D- ROM AH O 
G AH BIHO. 

ANNO DELLA MORTE téZS. 

El dì Teotefimo fdsao di Novembre ' dell* 
Atkoo S630. » nel Manaikro di OaiTe di 
Ravenna » profefsò queflo rellgiofiiOiiiio Uomo 
della Còngregazione Camaldolere il Mona- 
ilico InAituto. Le fuiBc lenti prove, che ivi - 
egli die di fua fingjlare abilità per le. 
Scienze, la cagiou furono, die nel T anno 1637. alb Studio 
di S. Gi-egorio di Rjrna da* Superiori fi deiìinalTe , per ivi 
fare negli fiudj de' pia grandi avvanzamenti , come li riufci 
per r appunto . Per quefle , e per varie altre virtuofiffime- 
quaUtk, di cui era TaaiinD del Ginlini a dovizia fornito 9 
1* adito li si apri a quelle Cariche, che dalla fua Keligione 
fnrongli addoffare. L* anno 16^9. , nella Dieta tenuta &u 
Cremona da* Padri Definitori di fua Provincia 9. fa egli tra^ 
tanti prefcielto al Governo del Monailero di quella Qttk » * 
in cai negli anni 1664. , e 16^9. venne eziandio confer* 
mato. Nell'anno 1672. Roma il vide Procarator Generale f 
ove tra quelli 9 che il rlconobbeio, e ammirarono il valore 
del fuo ingegno» e il fino ino accorgimento negli affari i 
più rìlevantr, vi fa il faptentiiìimo Pontefice Clr mente X"., 
che rimunerò le particalari virtù del Pj D. Romano corL. 
eleggerlo motii proprio ai 20. di Maggio dell'anno 167}. in 
proiiìmo Generale della fua Congreg^azione . 

A quefia Dignità elevato con ogni poffibile follecim- 

M a dine 

% - 
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dine appUcoifli a rìatracciare que*meui y che a mantenere 
ed aumentare la Regolare Offervanza potevano eilère , e ' p i{t 
acconci 9 e più opportuni • Ed in vero icorll non erano piìk 
clie Tentifei giorni da quello della ^ua elisione in Abbate. 
Generale, che con faggi Decreti ordinò fotto pena di fof- 
penfione , che neffauo de' Monaci fuoi infegnaffe nel Mona" 
Uero , ne fuori di elTo le Scienze a* Giovani Secolari . Coli 
avvicinaiTi poi al fine del (no <Jaiaquenio , fpe.-ando egli 
d' approfimarfi a godere le dolcette di una vita libera ìrL- 
gran parte di quelle cure , che avevanlo fino allora di molto 
prelTaio; nell'anno 1679. raunato a quefto fine il rapitolo 
Generale , chies* egli iftantemenie , che , in virtù delle Mo- 
iialliche Cofli turioni, gli fi accordafle per Monaflero di Go- 
verno y Vita fua durante , quello de' SS. Cofmoy e Damiano di 
Bologna y che fu ^ad eflo accordato y fenza però in niente, 
alterare t dìTegni y che formati avevano (opra di eiTo i Capi* 
olari. Imperciocché dovendo i Definitori eleggere nello fieflb 
Capitolo r Abbate di OaiTe « quantunque accordato gli 
aveflèro per luogo di ripofo 1' antidetto Monaflero di Bolo- 
gna; ciò nulla oflante lui nomioaronp al Governo di ClaiTe y 
a cui dopo Tei mefi avendo liberamente rinunsiato y recofil 
primieramente a quello di Cremona ; indi paiTato elTendo al 
Monaflero di S. Gregorio di Roma , ivi , da incurabile malat- 
tia forprefo , ai 9. di Settembre dell* anno 1683, mori , e. 
la fua morte da que' Keligioii fa compianta altamente . (a). 

P. D. 

«Sft aSfe éSbb 

(«) Annali Camaldolcfi Lib. LXXV. i. XVIl- An. di Crifto 
1674. , Lib. LXXVIU. XXXIX. Aiu di Crifto 1683. Libci dell<L. 
memorie del Monafteio di Clafle di JUvenna , e da^ Atti Dletali y 
e Capitolaci di quc* tempi . 
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2' D- AR€AH.^E3LO 

ANNO DELLA MORTE i é t 6. 

El Monaflero dell' Orpitaletto (a) agli otto 
di Ottobre dell' anno 1^45. dalle mani del 
Reverendrfllino P. Abbate Generale D. Leo- 
i.ardo Ferri ricevè il Borja V abito Monafli- 
co . L* affidiiità con cui aitefe queflo uomo 
a fare acnuiflo delle crifìiane virtù , ed a« 
coltivare gli fludj , l' adito gli aperfe a quelle Dignità , a 
cui 9 non oftanró-le fue gagliarde renitenze , venne elevato^ 
tra le quali annoverai quella di Abbate Generale» che con 

>T -i, non 

( a. ) Della Famiglia ISai bx Milancfe tìconorce quefto Monaftcro il 
Tuo principio . ( lùM pif^rUe^, ét* mnutft. Vmt IH. pag. i$s. , e /eg. ) ^ 
Che fino ne! tempi tli Lodi- Vecchio ti trovaiTc con titolo di Spedale | 
c non di Monaftcro, si ha chiaro in un Inftrumcnto di ricognizione, 
c di prorclU fatta dai Fiati dello Spedale mcdefimo al Vcfcovo Lan- 
franco CaiCno ultimo Vcfcovo di Lodi- Vecchio, c primo di Lodi nuo- 
vo, Zipolato (U Tnirco Notaio Lodigiano.ai ti.dì Luglio delPanno 
usa* , il qtute trovafi neir Archivio Vefcovilc . Che fofle an ricco 
Spedale Ci argomenta dal nùmero de' Frati , che rifiedcvano alla caca ' 
di cffo , contandone (ino a dicci ; e per qucft o non fu comptefo nel 
numero degli altri Spedali di quella Citta , e Diocefì uniti allo Speda- 
le Maggiore dal Vefcovo FaUavicino . PafTato poi in Commenda , per 
quanto li crede , 1* anno 14-}}. dal proprio Commendatore fu oednto 
alla Religione de* Monaci Eremitani di S. Girolamo , i quali non 
tardarono a fabbricare V ampio Monaflero , che fi vede oggidì , dalla 
Ducheffa Bianca Maria Vifconti Sforza l* anno 1462. affai privilegiato. 
Ha quella Chiefa il lus Parrocchiale efeccitato da u|io di que* Monaci» 
Ha esiandìo la ragione Feudale nella propria Tcrr^ coutigna, chiamata 
Ofpitalétto • 
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non volgare appagamento -^e* fuoi Beligiod gloriofameme (o. 
flenne . Prima che fpiralTe il tempo del fuo Governo , da^ 
grave infermità venendo prefo , per efla ai 18, di Ottobre 
dell' anno 16 £6. morì il P. D. Arcangelo ; e nel fuccenna- 
to Monaftero dell* Ofpitaletto ebbe onorevole fepoltura . 

In quefta Religione celebre eziandìo fì refe il P. D. 
TUtro Griffini , il quale , dopo di avere in elTa occupate le 
prime Cariche 1* anno 1701. cede al mortai eorfo. Per 
anni dìciotto leiTe quelli pubblicamente la Teologìa negli 
Studj della Univeriitk di Pavia ; indi fu Teologo dei Sere- 
niiTimi Duca di Parma 9 e di Piacenza Rajnucio , e Tran* 
cefco Farnefi « ed Efaminatore Sinodale della Chiera di Pià. 
censa (otto il governo del Vefcovo Zandemarìa , e di Gior* 
^io Borni 9 di cui li fiuA qoi abbailo ^ik- ricordaftione * 
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...1,: ANNO DEI^i^A iJMORTE » 6 8 8. 

B^^^^i^^^Uolfi da alcuni derivata la Famiglia Lemene 

da que* Meni 9 o Menennì , che in Eoma^ 
antichi erano 9 e qol^iliiTlaii y de' quali nt 
.i>^k .X.ivk> nella Decade 1 iiw; del Libro 
III. 9 e net Libro tz. del U ^guerra de* 
; " ]|fac|»loni. AUrr.in{|^v«a^iDÌlmMite .foflen- 

Indicandoci a qaèllo dfttto. qÌÌe*M>if amenti c]^(^ ^no>. dal|^* 
911119 11^5. ìyì fitt^wio de* Signori ;:XfiiMW 
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184. P. D. tuìgì temene, 

ricordaiiione (a) . Comunque però fia la cofa , egli è certo, 
che i Signori temene tra |ef*piii antiche , e nobili Fami- 
glie di Lodi furona Tempre^ jinn^^verati , come ne fa indubi- 
tata tefìimonianza Picinelto temene Ucmo di altiflìmo affa- 
re , e per la difefa dell a Patria éelebratiffimo . Fecatoil egli 
a quefìa nuova Città poco dopo la (uà, riedificaiione « per 
mezzo de* fuoi Ni|idti quivi fi diramò ,^ é - crebbe Tempre piìi 
pel valore d* uomltti grand ilUml queAat^àmiglia. Tra quelli 
celebratiillmi fatano e Andreoht che l*"aìiiio 1419. dalliu 
attà £ii traCcieltò a rifoifkue ^dlf ^ ^li Statuti (h) r, 
e Giovanni figUitOlo <^f^^^ fattofi BeligioTo Dome- 

nicano fi rete in<ogaL geMe'^^r^lé'd^sa verratiillmo } e. 
^//on/o figliuolo di 7rè/d7ftf l^che ondé Uomo faggio, ch'egli 
era» e negli affiori wccéeà^tt^i ^la faa Patria falì incoiò 
alta riputasene « che dalla flefia venne grandemente appres* 
iato . 

Ma non è diretta quella fatica a dovere qui tutti 
mentovare gli eccellenti, e chiarUTlmi Uomini, che ufc irono 
(-U quello fanguei e i cofpicui Parentadi pe* quali quefla- 
nobilifllma Fi^miglia fecefi più notabile, e più grande i o le 
Cariche ragguardevoli , a cui furono elevati . (Juefte cofe« 
adunque , ed afiai altre lafciando ilare , io lofio vengo al 
Padre jD« Luigi , che coUe chiare foe aftioni non poco illu- 
flrò il .proprio CaCato ^ e la Congregaiione Soimaica , a cui 
die il nome . For- 

( a ) F. Celeftlno da Bergamo Cappuccino nella faa Storia di Ber> 
:!pmOi, Vaflcrziofte di qucfto Scrittore rimane maggiormente confer- 
inata da un Inftmmenco d* Invcditura fatti da Alberico del Corno 
V-cfcovo iioftro a Picincllo Lcmcnc di una Cafa nelle vicinanze-; 
della Cattedrale , che trovali ncil* Ardii vio Vcfcovilc fcgn. 299. . e^ 
legata da Gualteie Notato del Sacio Paltaio l'anno iiso« j in cui 
yicq^ lSl|iamato il detto Pidnelio ool cognome da Lomene. 

(b) M Mut, M4mÈ» M Tiths /wltuis fag. 91. Ut mvifimis^ 



c 



Digitized by Google 



P. D. tnì^ì lemene, jC^ 



Fornito quelìi di ua intendimento vivace , e pronto a 
quaUìvoglia onorata azione , ijjjjarò tutte quelle nobili Scien- 
Ee , intorno alle quali gli pìacq'te di porre il fuo Audio • 
PaiTato poi il tempo dalla ioa ^fotigreg azione ilabiUto per 
iniS^ture nelle^uole le ottime di^p|i|e , rivolfe il di lui 
animo ali* Evangelica Predicazione ^«ad efla talmente, 
dedicofli , che indicibile i^eCce il lìcotdSft quanto arvantag- 
gio racafle j^^i , e ""lìi cb» pcegio^'freniflSe di fiicondof 
e dotto Didtote . <2til^AeV ed- aUre ^ag^rdevoti doti , che 
abbellivano di^'jpolto^'ìfjli^mp^, V^^* * ^ ^ ' 
devanlo accettl^l^ «^fl^fTero ^ ad elevarlo 

alle migliori Càrìcli^an' low le quali fu- 

rono di Vocale , di Deftmtpre'/, vii Propofto Provinciale , e- 
poTcia nell'anno 1677. a quella di Propofto Generale coru 
applaufo di tutta V Addunanza , e con grande confiifione 
di chi gli opponeva oracolo . Ornato delle pia nobili virtù, 
e migliori TcienLe nell* Orfano troiio , altrevolte di S. Andrea., 
di quefìa Città, mori al io. di Novembre dell* anno 1688 
il 1\ Luigi , e colla fua morte perde la Città noilra unJ 
chiarilTimo Patrizio, e la Congregazione SomaTca un* incom- 
parabile fuo oinamento. Del fertile Ingegnose ijfoibnda lette- 
ratura di così celebre Perfonaggio ne fa tuttora grata ricor» 
«)anza la Vita di S.Boa Mnenfcana da etfo 'data alla luce 
l'anno (ey. 



li::: . . 



GIO: 



« Js^iLSii?!!!?..^^^*^^ ^^'^ Breviario Storico pag. 161. Gi7- 
Battifta VilUnova nel fuo Libro de scrittori Lodigiani ài foga 
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A due Borghi Qattmella dot , detto comune- 
mente Biella, e Zumaglia della Famiglia^ 
fumali , che tuttora troTail in Lodi V ori- 
gine derivò », ed il nome (a). Pel merito 
«delle eccelle vit44( di que' PerTonaggi , che. 
in efla fioriròno tratta quella ad allignare 

ni 

{a) Arbore dcWi Famij;Ua , 11 P. F. Donato Calvi Agoftiniano 
scila Sccoa l^cttcì^u de scrittori Bergamafchi Lib. i. pag. 377. fa qicn^ 
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in Lodi, qaivi Collegio de' Signori Medici , e de* Giare- 
conflati' prìdià ^> «fcrifle i indi coti^ impiega de* graviifii&i 
minifleri oaorofll« e al pcimi riguàrdevoli ^di detti Citth 
venne elevata. Tra tiitti coloro' t die colla cli&arezsa dèUe» 
loro aaioni Cetebratifllml rendendoli « 'al proprio Cafato lufbo 
accrebbero, e fplendore , potrebbonll qui ricordare e Luigi 
fìglivolo di Gio: yidffeo , che fu Cavaliere Aurato ( b ) , Conte 
Palatino, Soldato di S. Pietro (c), e Sindicatore del Podefìà 
di Codogno Tanno is6i. (J);.e Curi^io iìgliuolD di Bajfanoy 
e di Cattarina. Vignati Cavaliere del Duca di Fiorenza (e); 
e Fabrizio iiglivolo di Lai^i , e di Giacomino. Riccardi 9 il 
quale dopo avere con laude foflenuta in Milano la Carica^ 
di Oratore di qnefla CitU » ivi ^6 la faa abitarne , e in 

effa 



zioiic di Lodovico Zimalia celebre Medico , c della fanità di Bartolo- 
meo Coglioni oculato cullodc . Dice, che qucfti era de' ColUgiari di 
Befgimo rainmcncato nella Matricola con quello titolo JLodovicu^ Bu- 
f (Ua ZimzUa diOiu . teiflc de* Bigni di Tcefcoaio , e tien qaefto 
titolo il fuo Libro, bidt» Sshitorum 5. VmtMtU VmUU Tr«aif€htrtà»x 
A^ri B:r^omitii in O^'cre de Bxlneis . 

{b) Scrive il Paradilì Toin. i. della Nobiltà Part. iii. c. 5. come 
anticamente rifpiendcva in Svezia P Ordine dc'Scrafini, a cui fu prfcia 
foftituito quello delle due Spade. Ma caduto anche qucfto colla Reli- 
gione Cattolica , que* Monarchi creano i Cavalieri Aurati . Di qnefti 
Cavalieri parlando lo fteflb Autore nel Tom. 11. Part. li. c. xix. di 
cdi Icrive, come quelli, che avevano la facoltà di portare gli Spc oni 
d' oro, o dorati 9 erano chiamati Iquitts Anraii , ai quali nrconT»^ 
era rifecbata la- facoltà di fregiate d' oro r timo , e la Spada ; così 
venivaao eifi diftinti da quelli detti Equius «A ^^rtis càlcarihut . Cont* 
ponevano qaeftì un Ordine particolare in Spagna , dov* era in tanta- 
ftjma , che no i poteva edere conferito ^ che da uno di quc* P^incipi« 
che ne folle fre;5Ìato . 

{c) Ex Privilegio tp. Martii 1538. fuh VontifcatiL Lemis X. . 

( d ) £x lAtttrh Pattnu die 16. Oflohrii yènes L'^ lovicum Btacekum, 
, {€)£ts In^rumtaf jMtmts LaaUrii 1579. 11. jBTmmftrL. 



/ 
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Gtoi Fletta Z^m^ai 



aSÙL 9 e per tal modo celebre fi rendè nelle Leg|[i « che 
fuperò tutti i OioreconAilti di quella Città 9 che nelU opi« 
nioiie degli uomini vivevano con fama di eccellenti . Ma^ 
perchè il votare di tutd parlare offenderebbe di troppo 
quella brevità « che a quelle memorie convienfl; cosi urciati 
gli altri addietro di Gioì Pietro figliuob di GiroUmo^ e- 
Bianca Cattarina CoJecafa verremo noi Tolo a parlare . 

Acquiftatofi quefti la ftima , e l'affetto dì faa Eccel- 
lenza il Mdfchefe Caracena Governato-e di Milano , a mi 
ferviva , Tanno 1656. feco lui recolTl in Francia, ove nell* 
anno feguente dato avendo non ord inarie prove del fuo va- 
lore col liberare , nell'atto dell'attuale conflitto» dalle mani 
«lei nemico 1* accennato Marchefe già perdente , in gatder* 
done di Tua prodessa non pochi onori ricevè dal medefimo . 
£bb* egli primieramente una Compagnia d' InCuttecia indi 
jielTanno 1659. confeguk tre Patenti di Prefetto delle Milizie 
dell' liluflrifllmo D. Antonio di Corduai pofcia l'anno i6tf). 
fa fatto Capitano di una Compagina de Coranieri e dalla^ 
Hacchefìi di CaraCena fu eletto finalmente a complimentare 
in ftto nome la Regina di Francia Moglie di Lodovico XIF, 
pel felice parto del Delfino fuo primogenito . L' anno 16 j 2] 
colla fùa Famiglia rendutofì quefli a Lodi Tua Patria , dopo 
aver quivi per tre anni dimorato; V anno 167^. colla Dii- 
cheffa D* Ojfun figliuola del detto Marclieié di Curacena andò 
Gio: Vietro nelle Spagne , ed ivi da Carlo \l. £u creato Capi- 
tano di una Compagnia di Ordinanza . L'anno 1678. dal Prin- 
cipe Teodoro Triulzio inviofli all' AugufliiTimo Imperadore* 
Leopoldo onde far leva di otto Compagnie di Cavalleria per 
fervire al fuccennato Cattolico Re nello Stato di Milano , o 
dove pia al medefimo tornato ibfie a piacere , Quattro anni 
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dopo quella Legasione , Tanno fioè s68i. , d^tt^ £cofttt0i^ 
tiiEmo Signoce di Melgar ébb^ ÌI^JÌAo di Tenente '^yenérale. 

delle fue Guardie ; e^^ ai&o ^ftialjiieiite 1698. graziato 
venne del titolo di Mai^ro eli Campo ^*f^lfi cou una pen» 
fione di ottanta Scu^ al mele (/) . 

Simile al Pad»* 11 refe celebre Enrica Romano Zumati i 
e in premio del fuo guerriero valor^ .| polli confegiii di Co- 
loneU:), e di G^ernatore per la S^tid Cefdrea Imperialsi. 




Digitized by Google 



ANNO DELLA MORTE 1702. 

Egolo Barare inclito guerriero recatofi all' 
affedio di Tiro die in eflb tali prove del 
fuo militar valore , che in fuo potere effen- 
do quella Città venuta , dal di lei nome- 
di Baron Tirio il cognome ne prefe . 

ResTutus ergo Tyri cognomen fumpfit ah urhe , 
Vnde BARO rYRWS dCdus, natufque , nepofque {z) , 




Google 



P. Virginio Barattieri; «9» 

Dii quello pio le Uomo dUcefero i Signori Barattieri « 
che per le virtù loro crebbero poi grandemente di nome , 
e di potere non che in Piacenza , e in Lodi , ma in altre 
Cittk dell* Italia. Fino dall* anno ajo. chiariflimo era il 
Capitano Guiione figli uoId di Vefpefiano , che dallo Impera- 
dore Giulio Filippo per fe , e fuoi Difcendenti ottenne in-, 
perpetuo il privilegio dell* immunità de* Pedagi 9 I^azj f 
Gabelle , e Pafli . L* anno 120). il Giureconfulto Guidate 
fa in Bologna Affeffore di Uberto Vifconti Capitano di quel- 
la Repubblica . Travanino > Barteiomm» % Antonio 1. 9 Giwan* 
ni f Ce/are « £r«oIe » Antonio 9 è Trarxejco furono ttomini 
«flai eruditi , e ne* maggiori affari dell' Italia impiegati • 
Trance/co fu Cavaliere Aurato, Antonio U fu FddefHi di 
Qemona , e Pubblico Lettore ia Piacenta. BaneHomeo feguì 
gli Ambafciadori di Piacenza al Bomano pontefice GMlo 11^ 
da cui onorato venne di molti Privilegi , e fattolo Cavaliere 
gli donò una Collana di ducento Bucati. Furono fooi fra- 
telli Gio, Maria , ed Alberico Cavalieri a Speron d* ora 9 
amendiie Gentilvomini di ricchiflime entrate . Dal Dottore- 
Bartolomeo difcefero Trance/co » e Marc* Antonio Signori del 
Caftello di S. Pietro in Cerri . Del fecondo Alberìg^o Cavalie- 
re Aurato furono figliuoli Alcjfandro , e Camillo fatnofo Ca- 
pitano 9 che ritornato dalla guerra di Cipri generò Marc* 
Antonio di cui riraafe univerfal* «rede il Conte Annibale 
della Somaglia Feudatario Lodigiano , ed uno de* primi Ca- 
valieri di Piacenza . Alberigo ebbe molti figliuoli , tra ii 
quali annoverane Maffimltlano Cavaliere dell' Ordine Reale 
di . Portogallo 9 e Bartolonìto anch' egli Cavaliere , e poTcia 
Conte di Boffalora (^), 

■ Nel 

) Crefcoiaio Nobiltà deU' kalia Nanaz. Z21V. cap. UL 
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Nel mentre die il laudai il fapere « ed il m'ilitar va- 
lore di. d ragguardevoli Perfonaggi Patrìzj Piacentini ( c ) , 
ammiravanll ancora molti fplendidiflimi lumi di dottrina, di 
(enno.9 ài coniigUo y e di amore per la Patria ne' Signori 
Barattieri Patrizj Lodigiani , da cosi chiaro fangue ufciti, 
Pa Fetrino , o Ferino iSgliuolo di Giovanni detto il Muto > 
che fu il primo ad abitare in Lodi , nacque Bartolomeo , 
eh* ebbe in figliuolo quel Bajfiuno cui difcefero Antonio 
Maria , Bartolomeo Scudie/o di , e Giacomo y^rdrea 

Pfotonotaro ApponoUco, Arcidiacono della noiìra Catedrale , 
• Vicario Generale del Vefcovo di Lodi . Antoj.io Maria fu 
Padre di Mu\io (d) , Da Mu\io forti Giacomo . e da querto 
1* altro Antonio Maria Avo di Galeai^^jt , di Jrdrea f che 
l' anno 1639. moA militando nella guerra di Orbazino il 
éà 4. Apollo accaduta » e di Giacinto Padre dell* lllunrifil- 
mi Signori D. Eugenio Decurione Lodigiano» e di D. Jn." 
drea Cavaliere di Aia Altezza Sereniffima la PrlncipeiTa d* 
£cmeflad » d'Ailia GaiTel , nata P^incipefla d'EUe di Mo» 
dena 9 e Commendatore dell' Ordine di S. Mictiele di Ba* 
viera tuttora viventi. Tra. quefti non (bno da ommetterft 
Giù» Batt{fia , che Tanno 16 $6. diè alta luce an Lil>ro in- 
titolato Architetura dette Acque ; e il P. Virginio dell' Ordi- 
ne de* Minimi , a cui molto deve il Convento di Lodi di 
S. Fraucei'co da Paola da eiTo colla Qiiefa fabbricato. 

Abi- 



( c ) Che eziandìo i Signori Barattieri fiano (lari graziati della.. 
Cittadinanza di Piacenza, fi ha chiaro da un Difpaccio di quella Città 
ai medefimi no&ii'Bacattierì diretto , che conrer^afi preiTo V Illuftiir- 
fiino Sig. D. Eugenio Bacatrieri . / 

( d ) Zx Jnfirum. rogat. ptr Thnma.m Bracchnm 1575. ì* VeCtMMs 
Jb Ardavi» Ssbalt SS, M4asii ia £xcUfim, S, Xhmiièici Land» . 
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AbitiTaao i. Padri Minimi ia Qttà ia un Ofpìzio vi^i, 
no all' Oratorio di S.'GeriraÌb , quuid<> r.aiinp ^630., coii*- 
^egaita airiCAdo da Cleowate G^a VcTcovo noDro^ la Chrefii 
d«Ua B. Vergine delle Grafie, pofla nel diflretto del Bort^o 
di Porta Caflello, colle Cafe ad effa anneffe , dante la vigi- 
lantifllma loro cura in aumentale la divozione a quella Sa- 
cra Immagine , li accreditarono in modo , che la Città af- 
fegnò loro certa provvifione , ficchè ivi innalzaffero un Con- 
vento , che in breve tempo fu a perfezione condotto . Di- 
flrutto poi r anno 1655. n\ un co* Borghi quel Santuario » 
per tale iVentura aftretti venendo a ttaslatare in Città la Sa- 
cra Immagine , e la loro abitazione , provi rionalmente col- 
locaronla nell' antidetto Oratorio di S. Gervafo > indi iiu 
quello di S. Gio: Battifta della Comenda dé*- Cavalieri di 
Malta y preiTo a cui flansiarotto per qualche teiupo i Beli- 
gioii i non ifvtralaiciando frattanto di irièecatre ateun* altro 
luogo in Cittì per Ivi far Cernia dimonr. Qàantnnqjfó avef- 
fero queili fitto acquiffo di due Cale prWflb'/U Ceretta di 
Porta Cremonefe 9 ove V anno 1558, , fabbricato di?, ebbero 
un * Oratòrio » traCportarooo la dettai Immagine , vennero in 
fentimeuto di coUocarfi nel Monaflero di Pietro in Città 
de' PP. GeTuati , fopprefTa che fu la loro Religione. A queflo 
effetto deputarono effi il P. Virginio Barattieri per deprezza, 
ed abilità ne' maneggi fi ngolariifimo , ficchè per di luì mez- 
zo fjiìero le brame loro appagate . Ma non patendo quelli , 
pei quante diligenze ufalTe , riufcire nell* imprefa , fenz' al- 
tro indugio rifalfero di fabbricare il Convento , e la Chiefa 
nel luogo ove già dimoravano , la carica addoffando al P. 
Virginio 9 dalla di cui attenzione, e vigilanza toilo eh* ella 
^tt l'anno 1674. onorevolmente a fine condotta , ivi la Sa* 

faru IX. . K era 
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m Imtnag&ie con tutta U poffibUe iolenniifi vehne di bd 
auoTo trafpomta. Per <itttfi«o lite argomentare morii il P. 
Virginio nél Convento de* PP. Minimi di quefta Cittii circa 
r anno rettecentefimo fecondo 9 e la di lui perdita da* fuot 
Correli^i^ii & cooipianTe altamente ^ • ' 

■ 

» ' ' * ' 
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BJE. ÌL EMEME 

ANNO DELLA M.OBTE 1704. 




Ri qaegli , che di altifiliiio : ingegno 
cercarono acquiilar lode njelle ^tteie ; di 
cotì .bel de^o «cccfo cornee Franeefco àtìV 
antica , e nobile Famiglia Lemene per emt^ 
nenaa d* Ingegno , per ec^ellenia d' ogni 
migliore dottrina , e per T amatólità de* co- 
lami incomparab^e. Da Emonio Lemene Uomo nelle Leg- 

N a gi. 
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f^ì , e nella Poesìa veri'atilTimo , e da Apollonia , che trae- 
va r origin fua dal celebre Giureccufulto Lodigiano Martino 
GaiTdtfl 9 vche fioriva negli anni i45|j,-<,f ) »i»acqu ' egli in 
Lcfdi^ e ^1» ^ittoi più teneri ajj^i^ ii^cui tipplicolU agli 
StudJ , diu^t qpmini giudiziofi farbno prelati ti quelli awan- 
zameatiii che i^ effi eglkfe*,^ sì gtet^atnente. Infatti 
ancoi^ qoeff^ m<éfso coxaj^j^kytcd^ di faro), 

te ,Alyu^ 1u:!$''<ìi VoitÒ e pa^uif^ 

liei Tjkom)' perà il fìio ! dire |i 'foco a^Scwsi 
grazie , e diVifl^cjni grate <^osi ^ ^ ^ -i 
vana a c'onoCcerequal fofT^' il fiu^cyndi 4^6tkpeq|^ ^ ^ 
dii^ così , le fatt^zé^^r anim^^\lif priàaa'^fltfirjL^ 
colie. Oltre alla Poesìa perito egU^ra nella ragion 'civile , 
nella Fìloibfìa , nella Scolalìica Teologìa , verfato nella 
Scrittura Santaj, nelle Opere di S. Agoftino , nelle Dottrine 
Platoniche , e nelle Morali , e non fenza qualche notizia 
delle Mateaiatiche Scienze , e cognizione delle Arti liberali 
(h) . Di qiuide f ae partìoolari prerogative prova ne fono le 
varie ppere sì facre , che profane .da eflb comppfie . Tra le 
facre ^^overanfi- il D/o; tantp celebrato dedicato alla Santità 
d* Xnnoccnio XI. , XI Rofario di Maria dedicato ad RUonora 
d' ^^/iria Beginà di X^lÒRìa » Diichefia ài Loretu <Sbc. Una 



B. Panacea , còn -tarie Cantate , e Diatoghi pe* Venerdì 

di Marzo. Nelle profiine si hanno' la Spof a Francefc a -Cornine' 
.dia in lingua Lodigiana. H Narcijo Favola Bofchereccia . La 

(«) Villaaova Lib. HI. pag. 151. Arbore della Famiglia 
: P- Ceva nella Vita di Fcanccfco Lemcne Fatte I. cap. i. 
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- — • III ■: 

I>lii:f.i , ed j4pollo Dialogo Paflorale . Il primo Canto della- 

diicendenza de* Maccheroni sii lo flile de' Poemi £rojci , da 
elTo compoflo nel primo fiose della gioveiitìi , in ciù , ficcome 
Luciano ne* fuoi favolofì racconti , intitolati K«re IJt^U. , ha 
voluto eiegiiire i precetti da lui dati deU' arte Su^ca^; cosV 
il temene in quelle Oitave fatte per glvoco die uif curavi* 
glijf^ faggio deH* Epico Eroico. Q>mpofe eKian^o wi* Mà- 
damali , Càatate , Ariette , e Sonetti dfrétti a diverfi celebri 
Perioaa^gi , eoa mjtti altri lepidi compònimenti , che fi 
fono fmàrritt , oltre una grande quantità di Lettere in vcrfi , 
di Epigrammi latini , d*lftdoTrÌni , Motti , ScHenti fimbolici, 
Cantate , Faretre , e Madrigali »!» f catt improvifi , che- 
fareU» pregio dell* Opera H «ccorfi in un intero volume . 

Queile giocofe Poetòe erano però da Francefco ufate con 
muora , a tempo , e luogo opportuno , fenza mordacità , e 
fempr» tra i limiti della favfezza , e del decoro . Ne potreb- 
befi meglio fpiegare qudlo fuo temperamento , che rimettere 
il ^ Lettore a quel vivo ritratto lafciatcci da Marco Tullio 
ne* fuoi Dialoghi , di quel gravifTimo , ed infieme urbanif- 
fimo Oratore Lucio Graffo , in cui pare di leggere , antl 
di vede, e cogli occhi propri l* indole , la compofieQa , le 
manie e di Fruvcc/co Lemene. Imperciocché aveva anch' egli 
. gravita di iembiante , e una tale matorità di eoihinti fe- 
rietà di parole , e ibdezza di configli© , che re'ndeiralo au- 
wrevole , e coiicilianvanli appreflb a tatti oiTequio , e riTe- 
renza . Onde ricercato tal volta in cofe ardue del fiie> fen. 
timento «angiavafi loflo in altro perfonaggio , e recatoli la 
mano allà ironte , dopo breve dimora , fo^giongeva franca- 
mente ciò , che doveva farfi } ed era in tale llima il fuo 
gindiàló , die più volte dopò efièxa deliberate in Milano 
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alcune cole fpettanti alla lua Patria , prima di venire ali* 
ei'ecuzione , afpettavafi per via di lenere il ì'\id parere . <Juindi 
è, che la medelìma ina. Città, di cui fu Oratore (c),lbvente 
di luiiervifTì ne' Tuoi più decorofi minineii . Ei fu fcielto a ce- 
lebrare con latina Orazione le lodi del defunto Monarca del- 
le Spagne f /Zippo IV. , ed inviato ad inchinare T Imperadrice 
•Margarita d' Jvjìria in compagnia d' altri principali Cava- 
lieri Lodigiani (d). Dalla ileila ^ua Città fu più volte man^ 
dato a Genova a prelìare omàggio a nome Tuo ai Governa- 
tori delio Itato di Milano. A lui commelTe furono le Um- 
lofe efequLe della Begina delle Spagne Maria Luija , per 
.tti inventò 1* apiMirato %. e compone £logi • $uo diiegno 
turono parimente le varie fefìe celebrate in Lodi con inter- 
vento de' Forafiieri , e talvolta de' Governatori di Milano » 
con pubbliche , e fontitofe comparie , ora delle Dejtà favo- 
lofe ibpt» i .loro Csori 9 or delle Donne Jbellioole del *Ta- 
nai » or delle quattro parti del giorno , ed ora degV Impe- 
radori Boniani condotti ia trionfo dall' Amore « Sua final- 
mente la nobile idèa 9 . con cui fu ornata , e dipinta da^ 
famofi p il tori Stefano Maria Legnani e Andrea lÀczano la 
liibuna della Cliiefa della Iiicoronata • ' 

A meriti cosi grandi del 'Lemene corrifpofe la flima 
univerfale , ed il grido della pubblica fama . Per vederi > , 
e conofcerlo divertirono alla Città di Lodi alcuni Perfonag- 
gi , e celebri Leiteraii i ne v' era Forelliero di qualche no- 
me 9 eziandìo Oltramontano , che in palTare per quella Città 
non volefie godere la congiuntura di riverirlo . Ad elTo 
iciriiTero. la ^^giuj|. di^ ^^fi^louia .Eifo^ora d^AuJlriai l'Impera- 

..." drice 
^ . ... - ." I - • 

( c ) JEx Provi fmit Ci^t. diti io. Janu. 167 z. 
' {d) Provifione Civita dieì 4. Stpttwè* 1666. 
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drice Leonora ; la Regina di Svezia CrijHna ( O i le Priiu 
cipefle j4nna Pat/diu d' Orla , e Carrarina Farnefe ; i Dtt- 
chi di Lorena , di Modena , di Mantova , di Tofcaaa , • 
di Parma i i Principi Ode/calchi > e Manfeld ; gli Eminen- 
tilTirai Ji-^oUnl , Vìdoni , tauAa ^ Medici, FétnfiUa.f 
e Ottoboni . Effo vollero nelle loto Accademie i Bif:o«en^ 
di Padova , i Concordi di Ravenna , gli Accefì di Bàlms, 
gU Aiadaii di Pavia , i Corragiofi in I<>di , l» Aooidèiofa 
Fiorentina , ilnalm«nte gli Arcadi in Roma. Vide più votte 
i luci componimenti rifìampatì in diverfe Qttà , richlcfli da 
lontani Paefi ; Vide il fuo nome celebrato nelle flampe iiu 
profa , e in verfo da più valenti Scrittori con ' aiullri {bora- 
none i e vide altresì effigiato fl fi» volto ini medaglie di 
bronzo . E.a in fomma tale , e tanto U fifpeti» che avevano 

v.n^"'''' ^7' V ^ ^'^^•'^^^ fi pregia- 

vano grandi Perfonaggi di dargli il braccio per reggerlo 

^Tr^'^-l^r:'^^ '' ^ «~ "^'^^ Vide Menato d^ 
due Grandi dt Spagna- nel fcendere dalle fcale , allegeren- 
do il peib ad amendue colle fiie gentai hcez\e ( / ; 

«l.tA^Tf^r"*!^'**''*^"** "^^^P^^ ' ^^^i dedito* alla. 
p«tà , tra le l^ignme , ed i fofpiri de' fuoi amici , e dome- 

lUci , dopo nna longa malattia con pazienza foftenuta , nU, 
cidaniente mori nell- anno ,704. contando dell» età fu^ 
l ann^ fetjameW - . il fuo cadavero fu portato alla Chiefa 
di S. Francefco de» Padri Minori OiTervattU , ove fa 1 
ta onorevole fepoltura . Ivi perorò in fua laude colP interven- 
to del Vefcovo , e di tutta la Nobiltà il P. Pani«ti ftSfrfc 
rore nella Regia Un.verfità di Pavia , e tra le faf vi^ 

^ ^ 4 > fcelfe 

</)CevaP. I. cap.X. ^' ' 
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fcelie una fola per argomento , e quefla fu l* umiltk da 
Francefco in vita mai ferapre praticata , come ce lo additta- 
no la Lettura nella detta Univerlità di Pavia ricufata , la 
rinuncia , che far gU voleva di quefto Vefcovado il Cardi- 
nale Vidoni da lui non accettata , e la Dignità di Conte 
Iper.Ce , e fuoi Difcendenti dal Sereni/limo Duca di Mantova 
Terdinando Carlo conferitagli , e da effo non mai curata . 
Uiciiono in lode del defunto varj nobiliflìmi Poetici Corcpo- 
nimemi. Inviò i fuoi pianti in belliflìmi Sonetti 1* Accademia 
del Signor Marchefe Giufeppe Oi-ll , tanto benemerito della 
.Poeùa , é de* Poeti Italiani. Lo (lefTo fece l'Accademia 
dell* eniditi0ino Gioì Maria CreTcimbeni . La Città final men* 
te di Jiodi Aia Patria decretò a quedo Tuo degniifimo Città- 
dino una memoria con la Cai Effigie a baflb rilievo in mar- 
mo 9 ornaa colla Seguente Infi:rìsìone . , 

i PUBUCO DECRETO LAUDEVSIUM 

MOKITMENTVM HOC FOSITXXM 
POETiE ILLI CELEBEBIQMO 
OBDIKIS PATBICn 

. ; • FBÀNaSCO DE LEMENE 

HJEC CIVITAS ILLI PATRIA EST 

HIC TUMULUS , HIC CINIS 
OB. iX. CAL. AVO. MOCCI V. 
VIX. AN. LXX. 
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BARMABÓ MAJHERS 

ANNO DELLA MÒBTE 1709. 

lunto il Giureconfatto F^o Camillo Gertm^ 
diio ne* Tuoi MS. delle FaoiigUé LodigUne 
a dover dire alcuna cofa intorno ali* Origine . 
de* Signori Majneri ^ coli' autorità del But- 
tèro , cred* egli , ficcome di non poche al- 
tre Famiglie sì in Lodi , che in tutta l' Ita- 
lia addivenne , che da un Principato , che trovali nella 
Francia con tal nome appellato, abbia qiiefìa nobiliiTima Pro- 
fapia tratto il fuo incominciamento , In quella opinione tro- 
vai! espandilo Antonio Fabro , il quale nella iua Elegìa , che 
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Burnabò Majneri . 



Campata leg^efi fui pftnctpio dei T^mXff de R€gKti4k>hris di 
GugUeliiia Mijneri , co^ ^criif!^ <^ 

Trancoriim pietas Regmn jum protinus urhes 
Uuic tribuit^f regera duas beofi Marte Juo 

Comunque però fi iìa la cofa bafia lejgoeie le Storie , e 
gli aggiunti Elogi." de' Majneri per fetitire iqj; fé fìeffo non che 
toalermata , ma\ amplificata V i«ìc;i , che non puote non 
aveifi grandilTima di queda «^iUara Famiglia . Scrive il Mura- 
tori (a) Otti r a.i;ij (^m^:}.iiiuCG!no^Mdj}:eri fu Podefìà 
di Genova (b) ^;^ft^,^hpip' (Ti%^ C^fUi all' Jmperadore- 
Arrlgo IV. dimjranfe*- a^ork iii^*wìj|^^. 'Gli autentici monu 
menti della Città di A^^àdàcisL concordano Gottecìr.o , e. 
Guido f i quali 1' anno ÌÌ99.- a nome della Ke pubblica Mi- 
laneiie prefenti furono al trattata di pace > ed alla lega fatta 
in que* tempi col Marchefe di Honfisrato • Pai Corio (e) ^ 
dal Bngati (d) , e dal Villanova (e) tra i Gonfoli di Mi- 
lano 9 ove notril' era quella Famiglia , annoverati vengono 
Giacomo 9 e Gotti/redo » che fa con gli altri G>nibli di quella 
Qnà inviato a Lodi a Federigo Enoharìf^ . Giacomo Gabbiani 
poi (/) 9 alludendo alle due mani » che conflitniTcono parte 
dello Stemma de' Signori Majneri , coA dice • 

Jfec non progreditur^ eujus mantts apra potenter 
, Cuilibet egregio facto belli^ue , logcciiue • 

Ma 

(a) Annali d* Italia . 

(& ) In detta Città trovafì anche 9I pcefcQte la Famiglia Majneri 
annoverata tra le Famiglie Senatorie . 

( e ) Storia di Milano . \^d) Lib. UI. pag. 202. (e ) Lib II. pag. 57. 
, ( / ) Nella Laudiade . Acerbo, ed Ottone Moreni Scor. Lodig. p. 94- 
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Mi mire quelle cole Lii lando Ilare, veniamo ad accenn 
Ilare quando que lla Famiglia in Lodi allignafle , Per quanto 
da* luouuixicnti nolìri fi raccoglie, poco dopo la riedificazio- 
ne della nofìra Ciità quivi fermarono la loro abitazione > e. 
della Decurionale Cattedra furono poi onorati . ¥roUno era 
Decurione di Lodi l'anno 14)^,96 il fu nel medeiìmo tem« 
po Giuvonci come ce lo ricordano non dolo il Generale Confir 
gUo in detto anno in Lodi convocato t ma' eziandio la Depu- 
tazione fua alla fabbrica t, o rìAaurazlone della Qiiefa di S. 
Maria di Lodi-Vecchio ( g ) » e fimilmente Barrahb figliuolo 
di Gittvone fu Decurione di Lodi V anno 1460. {H).- Dopo 
la riforma de* Decurioni Lodigiani per ben dae>iir<dte acca- 
duta 9 la prima 1* anno 1491. ai 13 . di Aprile fotio Lodiorip 
co Sfbiaa , detto il Aforo 9 Duca di Milano ; e V altra al 
primo di. Maggio dell' anno ini. fotto Franctfeo II. Sfolta 
Duca di Milano « trovanfi nominati Gfo: Matia Mujjicrì figli- 
uolo* di Barnabù , e Gioì Antonio figliuolo del détto Gim 
Maria, 

Oltre di quefla Dignità dalli Signori Majneri mai Tem- 
pre Occupata , e the tli effa trovafi tuttora inlignito il Sig. 
D. l^ìu\ìo Majneri Giureconiulto Collegiaio figliuolo dell* 
alno l^nu^io , e di Marta Maria Bcriniaga , per prudenza, 
per iateg ita , per faperc , e per altre onorevoli Cariche chia- 
ri fi reieio i Majneri , 11 Capitano Ottaviano figliuolo di I©- 
dovico 9 e di Lavinia Ghlttaxdi militi tielle guerre di Fiandra 

' fotto * 



{^) Ex In/irum, ros;. pfr Augnflinnm Micollum die 19. Aftfrtff 1456., 
uhi Ugitnr Nobiìi; , & Felici; Officicdis Fainricat Hatkt de Lmudt WN- 
rl deputatiis per Tip. Dccuriones Landce . 

( h ) Dai MS. di Defendemc Lodi , c del Dottore D. Mdaio 
Gandino. 
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(otto il prode guerriero AleiTundro Farnefe . }jarn.ahò Aio fra- 
lello £u nella Giurifprudeiiza verfaiifìrimo (z) , e Podefìà di 
AlefTandria . Da quello Bernabò nacque quel Yrar.ce.fco , die 
fatto Decurione ai xo. di Novembre dell'anno 1649^. trafcel- 
to venne tra primi a fervire la Serenifiima Arciduchefia 

Aulkia Spaia di Filippa IV. Be di Spagna nel fuo foleuue . 
idgreiTa in quefla Città . 

Ma percliè farebbe troppo ibvercliia cofa V eHenderfì 
«kiolto 9 quelli ra memorando 9 che colle loro virtuoTe azioni del 
jirc^io Cal'ato lo fplendore accrebbero grandemente ; cosi del 
&to Barnahò figliuolo del detto France/co bafierà alll* intento 
iioflro. U ricordanza . Difdefi qaeflL ne* primi anni della faa 
Tende etade con tale dUigeota agli Stud] delle buone Difci- 
pline » che n* acq'aifl6 qael frutto' 9 che dell* imelletto fiio 
ciafcnno fi aveva nella Caa mente prefo concetto • AppUca- 
tofi po&la alle Leggi 9 9 e per tal modo V animo fno 
quelle rivolfe ^ che divenne tra gli altri di tale profeifione 
il primo , come ci avvifano le moltilBme fne Allegazioni 
flampate , ed altre Scritture legati . Dalla fua Patria 9 ove 9 
con motta lode di fé lìeiTo foflenne i pi 1 nobili , e cofpicui 
uiìic] , pia fiate impiegato venne in varie Legazioni preflb à 
Principi , e Governatori di queflo Stato , tra le quali fin- 
golare fu quella , che a nome della fua Citta intraprefe 
preffo la Real Figlia di Filippo IV- Re di Spagna , e Spofa 
di Leopoldo Imperadore con tutta la magnificenza , e fplen- 
dore da elfo a fine condotta (1). Il ibrida feli.e delle Tue 
pregiate 2>oti fpariofi per ogni intorno 9 1' adito gli 

aper- 

( i ) Oltre vacj Scrìtti , ed Allegazioni » oompofe eaiaadìo uiu. 
Iftactaco della. Piatica Civile , e Ccìmìnalc tuttora inedito, 
(l) jE» Frwifimt Ciyit, diti 4^ Septtmb, 1666. 
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aperie a quelle Kegie Preture , che in varj luoghi lodevol- 
mente venendo efercìtate, (ali 'per elTe apprelTo tutù in cosi 
alta fiitna , che encomialo ^Mt continuamente . L' anno 

1709. moiì SL celebre ìbkw^ll^' * e U di lai morte, 
cagionò sdU Cit^ u^a grave mefti»iit^^^ 
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GIO: BATTISTA 
MOBE6M AMI 

AKNO DELLA MORTE 17» 7. 

Rinomatiffimi Perlbfiaggt fatti aibitri de* più 
grandi Monarchi nelle diicordie de* Prìncipi » 
gli éloqaenti Oratori mandati dalla Qttà 
noflra a conteflare il fedele ino TaiTall aggio 
alle Angofle Regine; rantoritk delle Toghe; 
il fapere ne* configli > il ba{!on di comando; 
ed il valore nelle armi furono le maeflofe divife , di cui 
andò fregiato T Albero della Cafa Modegnani Famiglia Patri* 

zia 
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zia Lodigiana , da cui nacque il noftro Gio: Battifta Oratore 
di Lodi, Regio Feudatario di Gemma, Cavagliano, e Vignale 
nel Novarefe , di Gufano nel MilaneTe , di Coppiano nel 
Pavefe , e di S. Grato nel Lodigiano . Di Orazio Modegnani , 
e di Laura Sorella del Senatore Pietro Giorgio Burri fu egli 
figliuolo t ® fino da* £uoi più verdi anni die (aggio di avers. 
un fenno maturo , ed »tto a confegiiire i (omm onori t de* 
quali poi gionfe alla meta . 

E a dir veio compiti eh* egli ebbe gli (lud) Aioi nelUu 
Città di Milano, e di Pavia, fregiato della laurea Dotto* 
rale Iioa ùAi TaccoUe la ^aa Patria, ma lo arrotò exlandio 
l'anno s68o. nel Collegio de* Ciioi Giafdicemi , il yenerò 
nel confeflb de*fuòi fav^mi Padri» e l'onorò coir impiego 
de* pili gcayi mintfteri. Roma appena il "vide , che rapito 
Innocenio XI, dalle rare prerogative del fao grand' animo 
Tinvitò ad entrare nella Carriera de' ftioi Prelati , e ad fnlìra- 
darfi all'apice de'pi!i luminoA lor premj . Sempre a fé pre- 
ente , a fe uguale fpars* egli continuamente femi di gloria- 
immortale ; ed in Milano , in Madrid ,«in Italia , in Cata- 
logna, neir Auflria , in fupremi configli , in governi di 
Stato , in altri affari de' l'riacipi , Giudice , Oratore , Mini- 
flro colie applaufi di virtù eminenti , Di tutto quefto indu- 
bitata prova ne fanno le Città di Pavia , e di Cremona ove- 
amminiflrò le Preture con incorrota giuflizia . Quelle di Bar - 
cellona, e di Vienna, nella cui Regia Imperiai Corte, dopo 
avere con valore fenza pari fofienute Reggenze di Siipcemi^ 
Confulte, in premio dell'operar Cuo virtuofof afcritto venne 
fra i Padri di quell* EccellentiÌ!lmo Senato, e pofcia affunto 
al grado di Prefidente nel Magifirato Ordinario } CariclLe. 
da efib con xelo Ibfienitte , e con grido amminiflrate , 

L' anno 



ac8 Qioi ìUttiJia Mod tonat i 

' L* atiuo' 1 727.. » in cut er^ per dare compimentó. al Tor* 
tttoTo Pjdaj^Oy.cìie fè £ibì>ricare iti qaéila faa Patria, cQ*Ì*eti- 
timen^ di vera p.ietk mori Gios Batt^fia contando dell' età 
faa r anno fettanttlifflo terso 9 e U di lui' morte Cu di ibmmo 
córdogrio ali* Imperadore Carlo Pi, 9 a cui die non Volgari 
piove di Tua deilrezza , ed abilick qualora il deflinò ad ai!i- 
llere in fua aflenza al Trono della fua Reale Conforte in- 
Barcellona i ne riceveva in Ifpagna i fuoi configli fopra gli 
aiiari più rilevami d' Italia > ne udiva in Vienna i fuoi ora- 
coli fopra i trattati piti importanti di Spagna ; e quando a d 
eflb fcopriva , ed alìldava i laoi piìi reconditi arcani , e. 
gran parte comunicò del fuo potere nelle Reggenza a cui 
Ip dl^e^e, nelle Prefidenze a cui lo affunfe , ne' Feudi, che 
gli conceflè f e finalmente in tante dìmoilrazionl di fllma . 
ed affetto miini^Ke ricompenfe d*ttn sì grande Monarca. 

Nel. tempo delle (uè folenni efequie , colle quali la- 
Città nollra compiangeva la Tua perdita nella ^ QiieTa di 
S. FranceCcOt ovf colla piìi ibntooTa funebre pompa fu por- 
tato il foo Cadavero,, il Stg. Dott. Carlo FranceTco Inza- 
ghi I-ettore di Sacra Teologìa aA Seminario di Lodi con^ 
erudin Or^Kionfl efpoTe le eroiche aaioni di sk grandé , e. 
pieiofo Perfonaggio , che non con altre maffime regolò gli 
affari , che gli erano addoiXati , fe non colle regole del 
S. Vangelo, pefando fempre i vantaggi del Principato fuUe 
bilancie del Santuario . Alla porta maggiore di detta Chiefa 
de' Padri Minori Offervanti di S. Francefco legcvafi la- 
feguente ifcri^ione. ^ 



D. p.. 
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IOANNI BAmSTiB MODBQNANO 

TUR. CONSULTO OOLLSGIATO 
PATRinO LAUDENSI 
SUIS, SOORUMQUE MERITÌS CLÀRISaMO 
GRATI \M PRTNCI?UM 
MAXIME CAROLI VI. C^SA*RIS ' 
APUD OyEM BERCINO VE VTENNvF 
W SUPREMIS 1TALI € HYSP AVIArÙmqUE CONSIUIS 

KEGENS VXJIT , 
mTUriS CO.MMLE^4DATIO^^E ASSECUTO, 
MBDIOLANI 
AMPLISSIMIS MUNTERIBUS 
URBIS SU E PRIMUM ORATÓHIS . 
HINC KTDICIS, POSTEA SENATORIS. 
K)STREMO MAGISTRATUS ORDINARII PR^BBECTT 
SOLEaXiA ifìQyiTATE , PRUDBNTIA . INTE6RITAT« » 
■• : i- . PERFUNCTO . . . 

j _! •.: , E' VIVIS SUBLATO , 
AtQyfe HINC PRO. VOTO P ATRI^ sy.E GREMIO 

Tumulando* * 
dum lusta persolvuntur . 

. .-PWS TAM OPTIMI avlSMANlBUS 
UQyiEM FRECAMINQR • 

Finite le foleiiai efequie, la Qttà di Lodi per nunte- 
nere ne* Cittadini {emette viva la^ntómiria di Gh^ BattUta 
Modegnanl, e cosi conteftarli la gratitàdine fin , decretò 
che li si innalzaile una lapide coUa foà effigie a baflb ri- 

a catatteri d' oio fcolpiu la qiu ciuia^ 

Ucittioiie.* 
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D. O. M. 
COM. IO. BAPTIST^ MOOEGNANO 
r ' rJMtfRITIO LAUDFmi • -,f 
POST VARIOS , ET SUBLIMES DlGNITATyM GRADVS 
REODIT. ORDIN. MAOISTRATUS PKiESIDi 
ANNO CÌIoIdCCXXVU,. . . . 

'vr- .Ji; Vii. ID. jANuARii ' - 

iETAtlS IVM ASNOKVVL' tXXH 

v ' £• viVIS SUBLAFÒ • 
( BENEMEKENri HLIO 
- • CIVITAS MATER AMANTISSIMA ^ 
NE PARTA TOT TITULIS GLORIA 
.AL'UD I?0$t£RQS UN^yA|4 DEESSET ' 
ANN0»jSlDlàp^3Cl 

Della pietà poi di queflo uomo non tanto nell' ornare» 
U Gippella Tua Gentilizia di S. Cattarina pofla; nella men* 
stonata ^ieia: de- Paér^.Minorìi QfEenrutti ; quanto in codi* 
tuirli ana dote in tutto coriffijpc^diente alla Meffa Quoti- 
diana da*Aioi glorìofi Antenati inflitoita t ne fa ricordatila 
queir 'idtra Kcriahone , ctie .coÀ . dice . 

; t). O, M. 
COMES' D. "JOA. BAPTISTA MODEGKANUS 

PAfRlTlUS LAUDENSIS 
£]USD£M URDIS DECURIO , ET ORATOR» 
• . MEDlpLANI SENATOlk, 
IN iUPREMIS IT ALTE, HYSPANLEQUE CON'STLIIS REGENS» 
TUM AiAGlSIRAtUS REDD. ORDINAR. PRjfiSES 

SACELLO HUIC 
• A MAJOR IBUS SVIS EXTRUCTO 
, VENUSnOREMORNATUM ADDIDIT. 
SACRUM QUOTIDIANUM 
A GENTILIBITS SUIS INSTITUTUM 
CONinTLrT\ DOTE RESTITUlT. 
ANNO SALUTIS 
M. DCC XXVt 

X Cica- 
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Ella nobile , ed illuflre Famiglia Bimi alcu- 
ni ragionando , s* awiiarono quefli , che da* 
Popoli Barni preflb il Danubio , dè qaati 
parla Procoipio' flcfvrawr^éitò della guerre^ 
de' Gotti « tratto silvia qoeha i£ fao iiico- 
mincia menta (a). Il Gabbiani , con altri » 
eiTendo di parere , che da* ISpagnifoti eHa irènga, luUa fot 
Laudiade co^ di efla ne fcrìffe ( ^ ) « / 

O a A# 



{a) Pag. 393^ 

( b ) Lib. IV. pag. 96. 



* * ». 
•*»♦ ' .. { ) 



212 Giorgio Barrii, 

■ =s=:^=sssssssssi. 

Exin 'Barna Cohors contrada nomine diiia 
Italiani Celebris quam Barcìro mìfit Ihera 




Fin a! mente i^edcttefo^ altri, che da uh luogo chiamato 
Borni nel Ducato Milanefe venuto fia dt j^ueiìa Famiglia il 
principio , ed ilmome . Comiuif^iue però fia la cofa « egli 
è certiiUmOy dif nella. Città di Crema («p ydi Milano (d)» 
e fpecialmente Urlile JÌ^SM''per oÉju^Volì^làariche , pe' spe. 
Uali privUegi V pe^t^i^oAfUn e pe' Uomini a* 

Pdncipi cari 1 ìAcréetiit'»<-fiL , e il poterà 

di A rifpettabile hi^nà^^^^i^tSf4^^^^ ^ appalesò , e rif- 
plendette. - 

Nella perTona di Andrea Barni , che fu il primo ad 
abitare in quefla Città 1* anno 141?. , ebbe quefla Famiglia 
un ei'perto guemero , che fu Generale delle Armate di Fi- 
lippo Maria Vijconti Duca di Milano. In Crijioforo Barni 
ua imi 10 familiare del detto Duca , che 1* anno 1405. , 
lòtto il* Dominio di Giovanni Vignati , come Decurione di* 
egli era di Lodi « ad un Conilglio intervenne 9 in cai De* 

cre- 

(c) Pietro Terni nel Libro II. fotto V anno 1199* p^g- i7- 'i^c- 
fifee 9 come donute il tempo della recdificazione di Ccema , per aflS- 
coracfi i Ctemaichi dagli aflklci de* Cremonefi divifero la Città 
ventifcttc parti , che Vicinanze le diiTcro , alcune delle quali prcfcro 
il nome via* più nobili Cittadini , e il ritennero fino 1* anno 1499. 
(Lib. V. ) . Tra quefte Vicinanze cranvi alcune dette della porta del 
Serio , a cui diedero il nome i Gond del Palaste , di Caftelctto » gli 
Aj^ri 1 1 Qveichi ; i Dca^ 9 i Guernicri , ed i Barni . 

(d) Zih*. ÈLOrtc, la Jrchiv, Cmm. Ordiu, MceUA» Unnpf^ 
tMmJuk éttm 1371» 
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cretolTi , che niuna Femmina avefle a fuccedere ab ìnteftato 
trovandoli Agnati Mafchi fino al quarto grado (e)ie l'aa-» 
110x416. dal fuccennato Duca , con Eugenio Lodile Aloìfio 
TrìJJIno ricevè in dono tutti i Beni Allodiali del detto G/o" 
vanni frignati Signore di Lodi , gik confifcati (f) . In Ga- 
briello 9 e in Biiliano 9 figliuoli di Filippino , Decurioni di • 
X.odi , due Teforieri Ducali (g) • In Crijioforo figliuolo di 
Cahrldlo , e di Angelina aitali 9 UH Vicario Generale da 
Lodovico XII. Ke di Francia Tanno 1501. eletto (h)', e in 
<jìainhatt{fia fuo fratello un Caflell^ riconobbe della Città 
Piacenxa 9 un Commeflario Ducale 9 e Begio Pretore di 
PiBìghettone 9 come ne parla la feguente fepolcrale Ifcri- 
lione 9 che leggeii nella Gbiefa, ddla SS. Annunsiata 9 ora 
Parrocdiiale • 

D, O. M. 

JO. BAPTISTA BAR!^irS MIL.s STRENWS 

CAB PREF. PLACE>^. CATELL /s. 

MELEGN A. CAPlT. , PIZILEO.Is qZ, - PBETOR 

INTEGERK. MDXXI. MARTII ID. 

VII. QUOD SUUM EKAT NAT.^ 

BEDD- HOC S. LUGR E QZ. UXO. P, 

■ 

O 5 Oltre 

ift) £9t PnviJioM rtehftm iner AUatfwm ék Lmdt 

( f ) JTsc Litttris Duealibiis 1+16. Qucfti Beni 1* anno 1455. ai 4§.. 
di Gennaro donati furono da Criftoforo Barni a Marco Palmengo in- 
fignc Medico figliuolo di Simone Cittadino di Lodi , e di Parma , e 
Marito di Taddca figlia di Giovanni Vignati , come si raccoglie dalP 
IUfumcnto rogato da Ijouiao dc'Maiengi* 

( g ) An. 1469. J(M. Ctflc» 9 & Ali. 1466. ex Rtgtfi» fènn te* 
gaXlos . ( h) £xtant LitHrm Mtglm rtgUh» in Xlk ZVvci/. IJOO, |Mf.a4. 
in Archiv, Civitatis . 
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Oltre a quelìi p >irebbonii qui ricordare, e Ahìfio iìg- 
liuolo di Gh. Antonio » e di O^fina Somruuriva Canonico 
Primicerio della noftra Cattedrale , di quefla Chiefa Vifita- 
tore Appoflolico , e Familiare del Cardinale Silvio FaJJarr 
no 9 da cui 1* anno i5ij. fu creato Conte Palatino (i); e 
Giorgio figliuolo di Alberto , 6 di AleJJandra Villani Giure» 
cocfulto Collegiato 9 Decurione di Lodi, e Podeflk di Paviai 
e di CaTàL Maggiore (1) » e Gabriello figliuolo di Aloifto , 
e di Verònica VUàU Protonotario Appoilolloo « e CaiiieHere. 
Ma^ìoré di teont X « da cai con varj Ecckfiallici Bene- 
fic) rimiinerato mme attamente ( m). 

Ma comediè troppo longo Attdetebbe 11 difcorfo piìk di 
quello 9 che al prefeiite intendiaiento appartiene fe si aveC- 
fero qui a menzioiure non tanto le Cattedre Magidrali , e 
le Sedie Senatorie in PaTta ^ ed in Milano onorevolmente 
occupate , quanto gli Allori Legali ,ed i Civili Decurionati 
pailati in retaggio , e in patrimonio della letterata ,e deco- 
rofa potìeriià i così quelle cofe per ora lafciate addietro, di 
Giorgio Barri Vetcovo di Piacen:ta , e fratello dì Antordo 
Giureconuilto CoUegiato , Confultore del S. Officio , che 
r anno 1697. da Càtì:t II. Re delle Spagne fu fatto Conte 
di Koncadelij (n), iolo parleremo , le di cui glorioiè azio- 
ni deggiono qui ragìonevolinente eflere ricordate. 

( i ) £m Z>ij)2Mi<te io» Verufia i$a3. Ad. Jamt, t & 1S24, 4h 24, 
Vtctmhris hmbttvr menti» in Jn^nM. Chrifiophari MieèUl, 
■ ( 1 ) jEx Doeum. FamiV^t . 

(m) An. 1518. die 25. Febru. ex Pav?-fe S3Mìo,'Bx BnìU Ponti fieìa 
1*tiì/Ì9mi tidem offi^uatA Jìi^tr jruUibus JUiltJiarum S, Mirice Cremce ^ 

. (n) Jg^ 2>f^. HatfiH àoMk ék l^cMrft i«97. QueiH è 

qiqeU* Antonio Barni , che rinovò di' fondamenti , e 4 moderna ilrut* 
tura lidaflc il Palaaso dei Conte Lodovico Viftaiino pollo nella Con- 
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; • Da Gio. Faolo Barrii Uomo per fapere , per probitk , e 
per awedutcEza celebratiffimo , ne* più onorevoli , e diffi- 
cili impieghi dati» Cittìi , dallo Stato , e da ragguadevoU 
Perfonaggi occopat^, e òìl ' Paola Vijconti Donna Nobile af- 
fai , «e Tiftuofa nacque Giorgia .L* accorgimento i la compo- 
Ueua , 4 brio » la- divozione , la premura per gli Studj 9 
che . recarono ludico 9 e va^essca ' ali* etk Aia più tenera « 
crefciute (|uef}e qualità cogli anni a più grande fplendore 
lo lecero ammirare al mondo , e gli rffcoiTero gli appiani! 
di Roma Qi^fS^ì^j dor* era Dato inviato ancor Giovane per ef* 
iere inflnitto in ogni fcien^ lodevole , e pigliarvi V eccit- 
tamento de* fuoi efernpt . Ed in vero , aticorchè quefìa Città 
avve;iza non folle a lalciarfi forprei.dere che da cofe ten fin- 
golari ,egvantti, totìo che colla prjfjiidità del fapere ne ammirò 
la fua gran mente , e ne fcuopri le rare, e pregiate quali- 
tà del di lui animo ,non flette in forfè ad eleg^i^erlo in Reffe* 
rendario dell' una,e dell' altra fegnatura ; indi Governatore di 
Tivoli > pofcia Vice-L(gato di Kavenn^ , e finalmente di 
Fermo, benché in età iblo di trentfdue anni . 

Pel profpero , e difinvolto maneggio, con cui lo St^to 
Ecclelìaiìico vide Giorgio efcrcitare Cariche tanto laboripiè ^ 
afTogettandcA fensa rigore di giufiizia ij cuore di que'Nobl- 
' 04 V ali' 

trada dett^ di Porta Regale, di cui 1' anno 1672. ne aveva già latto 
acqttifto foo Padre Gio. Paolo Barni ( E» Inftmm, rogato per h 'c. 
Ctrolum ì/Uechium ifot, MedioL i}. Titctmhrh 1672, ), Servì quello di 
albergo a varj Principi , tra ì quali , per tacere di molti altri ,contanfì 
Vittorio Amedeo Re di Sardegna nel 1702. ; Federigo d' Allìa CalTcl 
Principe ereditario , e Giufeppe Renato Cardinale imperiale , e Legato 
di Clemente XI a Carlo VI. in Milano dimorante nel 1706. ; lo l^ef- 
|)o Carlo VL nei fao paCTaggio -per Vienna , ed £li£abetta Criftina faa 
' Moglie nel fno ritorno dalle Spagne negli anni 1711. , € 171S*^C 
Casio fdnanuUo Kc di Sardegna nei 1734- • • > _ 
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li Cittadini, per cui non. è da flupirlì , che le Città gover- 
nate , come Camerino , e Kavenna , alla Cittadinanza , C- 
air Ordine Patrizio aggregato abbiano la fna Perfona , e 
Cafa , riefc'i talmente a feconda del gran Pontefice Innocenio 
XI. , clie dovendo quelli inviare un Vifìtatore Appoftolico 
nel Ducato di Camerino , non ad altri , clie a lui Colo , 
Giovane ancora d' anni, affidar volle la gelofa incombenza> 
e SI fattamente di lui fidoiH in un aSaie cosi delicato , che 
dii'obbligolio dal render conto di fua condotta a dii cSke 
fia , riferbandone il giadisùo loia mente a Dio (o). 

Dè . tanti Tuoi meriti , della fua grande capacità » de* 
Cuoi impieg}ii decoiofameate adempiati ben prelb £e ne. 
Tparfe la fama , e pervenne agli orecchi di Rdjmt\io Ih 
Farne/e Duca di Parma , e di Piacenza » Principe di finia- 
mo difcernimento 9 e fi. pubblicò con lode il fuo nome per 
quelle Contrade • £ allora f u , che allo flrepito di qneilo 
grido feflofo , che portava 'da pertatto la glofia del nome 
di Giorgio , accordando^ d' improvifo , e quali gareggiando 
tea loro i voti dal , Popolo colle iftanze del Pk'lncipe , le. 
iitanze del Principe co'defiderj del Pontefice Ir.nocenio XI; 
allora fu , diJTi , ciie venne alViiato al Governo della Dio- 
cefi di Piatenia laiciandj in daoL ij fe fofTe maos^tore il 
giubilo del Pontefice in concederlo , o quello del Principe 
col fuo Popolo in ottenerlo Se Giorgio partitofi da Poma » 
con fpedito viaggio giunto ioiTe alla fua nuova Fefidenza « 
le lignificazioni eiìeriori , per quanto ampie le avefie prepa- 
rate l'aifetto de' Piacentini ^ e premeditate decorofe il loro 
ofiequiO) non avrebbero mai adequate quelle, che forti con 
gittflificato ecceifo a cagione del fuo mortai morbo corib in 
F^vma nell' atto che fi portava a felicitare co* fuoi primi 

fguardi 

(o) Litttr» ApptjfloUc. face Comijponis j, 
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Cguardi la novella fua Chiefa. Imperciocché allora farebbe 
flato accolto con contfailegiii di universale rirpetto degno 
della fua alta efpettàBione , ma che farebbe comparito co- 
munale y cerne coAomato d* nfaifi ad un Novello VeTcovo 
dalla urbanità 9 e dlTozlone de' Popoli . ìXh poteva egli fpe- 
rare fuori del fuo pericolo queir egregie 9 e profuie teflimo- 
niahsé di oaorewletta , che ha ricavate dall* oflèquiofiAino 
fuo Gregge di Piacenza nella durasione del medeàmo peri* 
Qolo di morte • PeicoiTa V affitta Oiak dal funeflo awiib , 
leggevafi fai volto d' o^ni Qtudino il dolore . Ogni paiTo 
«• indrizzava o per intendere con prevenzione i ragguagliati 
periodi dell* infermità ; o per implorare nelle Qiiefe colla- 
compmiziune la fofpiràta Calvezza dell* applaudito Paflore. 
E qualo.a il Cielo , inteneritofi di quel univerfale dolore > 
donò alle loro lagrime la di lui guarigione , furono indici- 
bili le tefle , e la gioia di que' P<jpoU , che tofìo prepara- 
rono al folenne ricevimento . In mezzo alle fedofe grida * 
e liete accUmaxioni toflo che fa ivi giunto , la Città di 
Piacenza in corpo unita » colle piìi vive rimoflranze del fuo 
• fincero aftetto i non mancò di vivamente efprii^rli le fuc^ 
tenere accoglientt con pubblica erudita' O'rasione , con Elo* 
g) , e colla fe^uente licrizione. 

" , ' *• 

ìfeetfftrU M Ingrejfutn Janna ; 

libi ingredtinti 
Janna » Vec^tas EJÌ jémorU, * 
* 'Ingredere « * j «w» («i 

Tacilis Amoris Vìa : Ferges Quacum^ut VoUs f- . 7 

M Corda 

Amanttr It Recipio 9 Et Ideo. Latantcr. 

Gua' 
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i^uudcre De Tuo In Orbem Ingreffu 
Jamprideni Doznerunt , & T?:r.pora 
. MiUauia , Tarnquam Induì^eìttìam CaWus Confequttta $ 
-, ; / _ Ctttn Medio S^tcìilo Virins Exoriretur » ■ i 
• • . Qji(X In Mcdietate Confijlit . !.. 

AdolevU P^modum t Bon« Indolii Laiie enutrlta 9 
Vfyut Ad AmfUindintm Hiagtd Frt(ftttts', 
Attolunt bM Frincipes Tortas « ElevAÌit BopuU ; * • 
Mugmim Sihi « Maximum Ecclefm Franofctnm 9 • 
QuU Vtms rrìplicìmr Tortis , Et Vl^rUc in GaUis , 
- 'Triplici MtrttWF Vlademate Corpnari, 
AuìAheris Jgitur Non IV0 ìfane Tanwm » Ut Bonui Fajèor » 
Sed Etiam Ut Optimus iVo Futuro . 
• ..- • ■ lììgr edere . . • • 

Uumquam E* Cordihus Rever/urus 

Finite le fefle colle qnali Piacenza accolfe il Tuo Pa- 
fiofe la età allora di trentafette anni i il Popolo , la Chie- 
fa , e U Dioceft incominciarono tofto ad edere 1* oggetto 
dèlie Aie pili ^^rie occupazioni , e della Tua particolare di« 
legione 9 alTiftenza . Per addeftrarJd nell' arte di ben go* 
vernare , appUcofll ila da principio jall* Orazione , ed alio 
Studio } dal che raccogliendo folo ciò , eh' egli fiima'va 
duopo ad accreTcet» la Pie^ ^ ed a cuilodire la Giuilizia , 
fiuicìi tanto amabile U piacevolem del fao Governo , ch&. 
•vifle iempce .pari gloriofi> nella fiima de' Principi , che 
nel cnore de' Sudditi • ^Finita che fu la vifita della fuau 
Dioceil , nel xorfo della quale non perdonò a fatica , non 
rifparmiò {"udori , celebrò due Sinodi , ne* quali niplendet- 
tero un. .arderne zelo » ed una profonda Dotu ina . Gelofo 

mudrofli 
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moUroffi de* fuoi privilegi * colìante nel difendere l'Iininu* 
iiità 9 UidefeiTo nel promovere il Divino Culto 9 e nell* ac* 
cre(cere nuova gloria alla Tua Ghiefa^non partecipando mai . 
la cura delle Anime eoa altri , che eoa perToae di. {omnia 
iategritk 9 e di fafHciente dottrina. 

Del parziale Tuo affetto poi , che in qualità di amante 
Spofo 9 e di tenero Padre moilrò alla faa Ghìe(a , ed al Po* 
polo , abbailansa ne parlano le facre pompo& Vefli , che. 
donò alla faa Cattedrale i i ricchi Frontali d* argento , co* 
quali ornò pii di un'Altare -, le Congregasioni in pii luo- 
ghi a bella ordinanza ridotte i Monafleri da* fondamenti 
lizzali , o di nuove rendite accrefciuti> le Chiefe o ruino- 
fe , o dUadorue , che rifece , e corredò di bellifTlmi orna- 
memi i le premure finalmente , le ani , le indullrie da 
Giorgio ui'aie per ifcoprire le altrui indigenze, e foUevarle , 
Per un tal mezzo eflenduli divenute le limofine la delizia.- 
più gradita dell' amorolo fuo cuore | non fapeva aftenerfene 
dal difpenfarle fovente a* poveri , i quali ingombrando le 
Scale , gli Atr) , if Cortili , le X«oggie , le Sale del Veico- 
vado 9 e, le Strade per cui paiTava , formaTano la ppmpa 
piii bella de} Aio Palazzo » e del fuo Corteggio • I>opo di 
avere governato con tanto zelo 9 pietà y ed afiferto. per lo 
fpazio di quarantatre anni la Chlefa di PlacensBa « a cui 
pofpofe il Vefcovado di Pavia , e la . Nunziatura di Polonia 
evèrtali , neÙ* anno ottantefimo primo dell' età Tua, ai 31. 
di Agofto del 17^1. t circa la mezza notte , mori A degno 
Pielaio. I gemili cofìumi , the il refero in vita condifoen- 
dente , ed amabile , accrebbero in tutti la meflizia , ed il. 
cordoglio allorché divoh^ofil il trifto annunzio della fua mor- 
to. (Quindi efpoflo il di lui Cadavere adorno degli Abiu 

Poa- 
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PontìficaU nella fala del Palazto VcfcovUe , fi videro iii- 
contanenie PerCone d* ogni feflb , e d* ogni rango accorrere 
in folla per rimirare V efiinto Patlorc , c cónteQarU colle la- 
grime 9 e colle preghiere la loro gratitudine . La fera poi 
del giorno tre di Settembre dal Capitolo col Oero della Cat- - 
tedrale fu levato dalla Sala , e tra folto Popolo accorfo alla 
mefla FaiUbione 9 portollo proceffionalmente alla Gbiefà « ac- 
compagnato da tutta la Famiglia , che reflita a lotto, e con 
torcie m mano feguiranlo piangendo , al di cui ingreflb leg- 
ge vafi il prel'ente Elogio. 

GEORGIUS BARMUS EPISCOP, PLA.CENTIÌE, 

ET COMES 
PECUS PR^SULUM , ET PATER PAUPERUM, 

Celebrate che furono le prime iblenni Efequie , fu fu. 
bito » com* egli aveva ordinato vivendo , fepolto a pie di 
un* Immagine di Maria Vergine , preflb cui, tre anni prima 
della fila morte» erafi £itto apparecchiare il luogo del foo fe- 
polcro » ornandolo di ricchi , e finiffimi marmi , e facendo 
feolpire in nna Lapide il foguente Didico » da efib a tale, 
fine compoflo* 

Virgints ad tUmua htmili projlamr in VmA t 
Mt loca in Cali Seiihus Alnut Farens. 

Nel giorno i'ettirao del detto 'Me V Illmo , e Reverend."* 
Capitolo della Cattedrale con lugubre grandiofa pompa li 
celebrò il fecondo Funerale , cui ferviva d' invito una inge- 
gnosa Kcri&ioue , che vedevafi alla Porta Maggiore , e si 
sacomiaciava . -^^^ 
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j4defle Cives 
GEORGIO BARNO Fatric. taudenfi 
immortalis Memor. Epifcopo Wtaeemtdt Et ComfH 
RcUgioM , Prudentia , ComttMe , BmfìeemU 
Mttitum Pritfianti/im « 
Cam Capuano CathtdràUi EteUfim 
infiéi tterum Ferjbhdte , 
, ^ Faupertìnu EUrgltus EJl 
Fààm MttUa , CUim Matto Flura . 
MaU Nuptarum Xdtt JEre Suo Infianravit : 
ìfoìfum $Mrmm Virginum Catnohium Erexit : 
Vtttra mffcuUatt Temporum Egena Diù Aluit : 
Templum Hoc AmpliJJlmis Munerìbus Ueeoravlt : . 
Omnibus Prajlo Tiiit : 
Amanti£im<x Animce Adejfe Pergite 
4nnos Natus LXXXL Obiit Prid, Kal. Sept. MDCCXXXL 
iìunquam Obiturus , Omnium Vota Valuiffint, 

Il terzo, ed ultimo Funerale fu desinalo pet giorno ii. 
del detto Mele da* Signori Conti Barai , che vollero fegna- 
Urfi ii«Ua Pietà verib a defunto lor amatiiUmo Zio. Nel- 
lo fpapio dunqne di pochi giorni funne apparecdiiata Uu 
Pompa con una fontaof^ , e magnifica Macchina larga venti 
Braccia t ed alta trentafei , fornita di Colonne , dì Gradi- 
nate , di Piramidi 9' di ' Statue altre rapprefentàntl le virtù 
«predilette del Defunto , cioè a dire , la Caritk , la Giufti- 
zia , la Vigilanza , e la Prudenza i ed altre portnati lo 
Semma Gentilr/do della di lui Cafa , eh' era V ultimo orna- 
meuto della gran Mole reia più i'plendida dai molti Fanalif 

che 
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che fu' picciole Urne fparfi d' ogni intorno fcoprivanfi , e 
da un gran numero di Torcie , che i Piani tutti , e le. 
Scalinate illuminavaao. in compagnia di quelle , che in dop- 
pio ordine diCpolU t compievano il giro interiore di tutta la 
GhieTa . La vaga , e nobile frattura fu Idea , ed Opera 
de* Tirtuori Fratelli Cervini , allievi del celebre Ferdinando 
Bibiena. All' invitò . di {piritcfa libriamone » che chiamava in 
cotal guifa ogni ordine di Perfone : 

I^GpEDSBE TEMPLUM HOC 
aVBS T,. HOSP£$ , VJATOR , 
. ET FUNEBRI PEGMATE INSPECTO , 

MAESTiSSIMA BAR>rORUM DOMJS 
statuì IUSSIT > 
QUANTI FACIAT COGNATUM ANTISTITEM i 
(QUANTI PLACENTINORUM ERGA IPSUM 
0B5EQUENTISSIMAM VOLUNTATEM VIDE 
MAJORA ALTERI DEBEBANTUR 

ALTERI MAXIMA ; 
UTRiqUE SATISFACTUM ESSET , 
SI XTTRiqUE DEBEBANTUR MINORA; 
PIENTISSIMI5 MANIBUS UT BENE SIT ; 

PRECARE. 

Videii air ora desinata V Infigne , e yaita Bafilica tut- 
ta d^ dlyo.ti Spettatori ripiena . Un foltiffimo Popolo , Intor- 
no al Catafalco ricoltofi 9 ingombrava U tniTo » e piìi fpa- 
tiofo Piano del Tempio . Piìi in aitò un numerofo , e fio* 
xdtijOQ.mo coflcorfo di Nobiltà rimpieva la Piazxa efleriore del 

San- 
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Santuario medelìmo fcdevano^ loro rifpettivi polli V Illu- 
ftriflìma Comunùà di PiAcem^i/'fijEcceUo Ducale Confi glio, 
ed il Reverendifllmo Capitolo déMa-Cattedrale , occupando il 
Coro, ed altri luoghi ^à^ihtpgnp 'Bj^defwfiici di ogni Ordi- 
ne ,e d* ogni forta . Pìedefi cominciàoSetita alla lugubre Sacra 
Funzione coU* Qftojè de Morti , feguìtò dalla Gran Mefla 
di Requiem cantàta^ a più Cori di fcielta Malica dal Propo- 
flo della Cattedrale :Indi dal P, SebafliMa Maria da'S, 
Marcello Carmìiilif^no Scalzo fu cbnvjfiinelw! Oraaione com- 
pianta la perdìta^del hvton^ bifore V ré^tìut le di Itti lo- 
di » terminuift il ^letyie .iàeiUflimo' ^fjo 'i^Àle cinque Aflb- 
Ittzìoni. , . .. ■ s%: ^ \ V V . ^' 

GEORGIUS BARNUS RAfRIC. LAT;DENSIS 
AB INNOCENllO XI. ANTISTES PLACENTL€ CREATUS 
VIXIT ANN. LXXXI. PR^EFUIT XLIV. SINE ULLA 
ROMANiE SEDIS , AUT PRINCIPUM , 
AUT CUJl^OyAM QUERELA i 
. EGENORUM PRECIBUS MORTI SEMEL EREPTUS J. 
DEMtJM OBirr PRID. KAL. SEPT. MDCCXXXI. 
IOANNES PAULUS FRATRIS FILIUS 
PATRUO CARISSIMO , ET BENEMERENTI POSUIT. 




TIBE- 
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AKKO DELLA MORTE 1735. 

UefH è il fecondo Tiberio , clie tra gli faoi 
pi(» celebratifflmi Uam&i novera la Famiglia 

Aliati in quefla Città chiara , ed illuftre. 
Fu egli figliuolo di Tahrìi-o A\\atì , e di 
Valeria Miinana , e fratello del P. D. Bfr- 
nardo Abbati^ Olivetano , uomo aflai rifpet- 
tabile , e di Giuftppe , da cui nacquero Fabrizio Decurione 
di Lodi 9 e Tiliherto parimenti Decurione , e Giureconfulto. 
GolUgiato tuttora viventi « La rperimeAUU Coa dottrina 9 • 

la ni* 
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la naturale fua idoneità nel maneggio delle piìi gravi cofe 
atto rendendolo a trattare pubblici negoz.j nella iua Patria , 
da quefla a luo Oratore s; elefTe , e della di lui Opera fi. 
valfe nelle fue più importanti contingenze i e particolarmen- 
te quando per fuo Ambafciadore a Barcellona inviollo 9 fic- 
chè a quel Cattolico Re , in detta Città dimorante , quelle 
vefTaùonif e moUiìLe appaleCaiTe, che dall' Imprelaro della 
Mozza f e dal Regio Fifco' erangli indeb|Uinente arrecate 1 
e nel tempo ileilo di follecito provvedimento il iupplicafTe 
(a), V anno 1.709, fegui quefta Legazione 9 e con tal ce- 
lo » e faggio ayvedimento ne trattò 1* affare , che non ptto- 
té ìn migliori giiife dar piova dell' ardente foo amore per 
U Patria . 

Nè in ciò folo ridettero gli «onori, che gli eccelfi fuoi 
meriti acquiilarongli . Dall* ottima fama di Tiberio grande* 
mente moiTo Auguftìffimo Carlo VI. » il £e* queiìi (^iitlRo' 
re del Magiihrato Ordinario 9 di cui prefe il poiTeiTo ai 10. 
di Marzo dell* anno 1727. E fucceftlvamente , pochi anni 
dopo , dallo flefTo Imperadorc promoflb venne alla Cattedra 
Senatoria , di cui non puotè prendere il pofTelTo , perchè da 
grave malattìa colpito , per eiTa morì V anno 1735. con 
iiniverùle ipiaciraento della Tua Patria , che della Città di 
Milano , in cui diede non ordinarie prove; delia fua dottri* 
na , probitcì 1 zelo 9 e diiintereire • 

■ 

' Parte IL P • GTO- 

(it) La Provifìonc dflla Città rogata da Antonio Maria BoncUi 
Notare Caulidico Collcgiaro , c Cancelliere della Città Uovalì autenti- 
ca pceOo il Sig. D. FAbiizio Azzati . 
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ANNO DELLA MORTE x 7 5 4- 

A u4n/onjo , e da GìoììOiìa Borni nacque que- 
fto noflro Cardinale , e fino da' fooi più te* 
neri anni appalesò quanto fiata foffe con eC 
fo ne* doni fuoi liberaliffima la natura. Un 
animo tutto inclinato alla virtù , com* era 
quello di GUnAm\^ t » ^ivXMdR^ 
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palli det graa GiQr^lù B^rui (m Zio paterno » e Veicolo 
benemerito di Pùtcenxa « come poteva non infiaminarfi di 
aobii' ardore ad operare ancor eflb cofe grandi « e magnani- 
me ? Scorfi in latti gU anni de* Legali fiioi find] in Pavia , 
ove fa in amendue le Leggi dichiarato Maefìro , lafciò qae* 
ile Contrade come un campo troppo anguflo a* fuoi vafli di- 
iegni , ed a Roma avviofli . Sedeva allora fui Trono di Pie- 
tio Clemente XI. , il quale mollo dall* aura felice della dot- 
trina del Barni , afcriver volle si eminente foggetto al no- 
bile Tribunale de* Referendùrj delle Segnature di Giufìizia , 
e di Grazia • In quella Carica occupato , col mezzo del 
ilio pfofbndo Capere rapilìi 1* attenzione di que* raaenofi Con* 
fefSL f e SI affatto foddìstece all' otiimo concetto , che della 
fua fufficienza aveva il detto Sommo Pontefice., die da eiTo 
promoiTo venne ai focceffivi Governi di Narni , di Orvieto» 
e di lefi » indi a Fabriano invbUo in qualità di CommefTa- 
rio AppolloUco » e finalmente tra i Ponenti della Sacra Con- 
Cslta r afcriiTe t con un'Abbazìa il foo merito rimonerandoi» 
Ne folo preflb a CUmtnte ISl, fu accetto il Borni ; ma 
Jnnocen\o XIII. eziandìo , Benedetto XIII. , e Clemente XII. 
1* ebbero in così alto pregio , che della di lui opera ferven- 
doli in varie Prefetture , e Legazioni , come furono quelle 
di Perugia , e dell* Umbria nell' auno 1711. , di Macerata 
nel 1725. , e di Vifitator Generale di Loreto nel 1730., in 
occalioni le piìi intricate , e malagevoli , ove per ifpeciale 
difpenfa fu coufacrato in Arcivefcovo di Edefla , per le feli- 
cii&me prove del fuo mirabile talento 9 che in eiTe con im« 
mortai gloria del fuo nome egli diede , ne rimafero appieno 
IbddUfatti . Una prova di pcimo gczào furono le intefline pe- 
ricolofe difcordie tra i Perugini inforte » da eflb con fovavif 

P a • 
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e dólci matiiete in tal modo compone , che in guiderdone, 
della foa Taggla condotta ne alsaiono ne* pubblici Magifirati 
le infegne del Tuo Gafato i e lui fleflb , e la cofpicaa di Ini 
Famiglia all' Ordin più nobile de' loro Qttadini afcrifTero . 
Pili mirabile <:ertametite , ma che fi fpiega aitai bene come- 
opera di fua particolare prudenza , e fln^^olare accorgimento 
fu la riconciliazione della tua Corte colla Svizzera non ben 
contenta Naz.i.one . Precorfo il fiio nomea' raoL paOTi , prima che 
colla lingua parlaffe,gli animi iconvolti alli calma difpofe . 
Appena poi tra loro coaiparve , appena aprì bocca ad accor- 
do , ciie ogni Decreto fi abolì , ogn' ira fi eftLnfe , ogni 
eiìctto finiiìro ebbe fine ; e U pace inutilmente per anni 
trattata , tu lUbiimente , come a lui piacque 9 conchiu^a 

Ancorché per quelle lodevoli operazioni dell' abile , de* 
(irò 9 ed onerata fuo cuore dato avelie il Borni alla SanttL. 
Sede non ordinarie prove i la Nunziatura però di Spagna fa 
il campo più illuillre de' fuoi faggi diporti. In tempi aflai 
iconvolti per guerre difpendiofij&me ; in occaiioni di ginfii 
lamenti per danni recati dalle Armi Spagnuole allo Aato Ec- 
cleilaflico 9 in tempi tali , e in tali occaftoni manegnffare 
affari di prima importanza , e riulcirne , efporre fili ag^ravj 
fofferti , e riportarne riiìoro 9 non erano cofe da fa», ilmente^ 
ai'pettarfi Te non dal credito , e dalle maniere dell' iiidefef- 
fo , ed atteminimo noflro N'inizio. Di tutto qiieflo con tale 
• a.^giunatezza , e grazia c£i;li a capo ne venne, cli^ quol r: nn 
UlifpoY, i'eguitò come prima ad amarlo 9 nulla fceman- 
. do 

{a) Durante quefta Legazione levato ch**eg|i ebbe d* ordine della 
.Santa Sede nclP anno 1732. dal fepolcro , in cui tuttora giaceva il 
corpo del B. Niccolò de Rupe, ovvero de Flue , con celebrità grande 
io ofpore alia pubblica venecazione de' Fedeli , c coilocoUò pofcìa 
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Ho qufì fablime concetto « in cui folevi tenezlo e a 
tanto eTempio Teguì a riipettarlo quella gran Corte , e quét 
^ :gran Regno continuò a venerarlo t E il chiamarlo , che* 
lece, a Berna Benedetto XlV. di gloriofa memoria , per rimu- 
nerare colla Porpora le fue fatiche , gettò in dolore quella 
grave Nazione ; e il Re medelimo , non fenza moflrarne 
pena , gli accordò la partenza (h) . Pervenuto la Dio mercè 
neli* anno 1^46. a Koma , e ricevuto nel Conciiìoro del 
P ì ^ ■ • gior- 

fopra r Aitar Maggiofc della Chiefa del Borgo di Sobfilvano » detto 

Under vald , ove tuttora con rclijsiofo , c di voto cuore fi onora . In 
tale occafìonc da quella Rcpub'lica di'lribiiironfi alcune Medaglie^ 
d'oro, c di argento , le quali (Icconic del noflro Barni fanno onore- 
vole rieocdanza ; cosi di effe ho v<dato qui cfpone la Figuxa . 




' Tre anni dopo si Sacca Funzione» eiofe fanno 173 5* conikcrò il 
Tempio della B. Vergine d* Einfilden , Santuario in tutta V Elvezia 9 

e la Germania cclebratinìir.o . 

( h ) Nel riiorno dalle Spagne per porrarfi a Roma venne a Lodi 
fua Patria il novello Porporato , ove foggiornò per qualche tempo , 
la Oitti odftta , chè natrìVa' ih fé vivo deOdério di nv««?er]o , e di 
.renderli noto il fuo compiàcimcnto , qualora feppe di certo la Tua 
•venuta , non 'tardò ad eftttuàrè i fuoi defiderj con oidinare c Feftc, 
e pubblici Apparati , i quàli quanto foffcro grandiolì , e in tutto 
confaccnti a porre nel fuo chiaro lume i meriti, e le virtù del Cardi- 
naie Patrizio , il Letrore potrà agevolmente inforinarfi leggendo il Libro 
intitolato Tritali «fO/e^uioó'c-yche in tale occafione venne diftnbiiito* 



Digitized by Google 



%%o Già. Battìjla S ani CardinaU» 

giorno tre di Dicembre il Gaqppelto Cardinialisio » ivi nelle 
C^ongcegasioni onlifuirie , die particolari ; come andie 
ne' varj negoz) delta Santa Sede , In cni fa impiegato » ti 
accattò fempce pteflb quella augofla CitA grandilRma laude , 
infincliè dui lovn^ccennato Benedetto XIV. fa àidiiaratp fttO 
Legato a Latere nella Cittk , e nel Pocato di Ferrara , che. 
r anno 1750. accadettc. 

Per lo fpazio di tre anni governò il Barni quel Popolo, 
e con tali paterne maniere il relTe , che il nome meritofli , 
di amorofo , di provvido , ed incorrotto Legato. Quell'idea 
di fuperiore , e di Pdncipe , che mette rifpetto , e incute 
timore ne' i'udditti , V ottimo Cardinale la diHipava egli llef- 
fo al primo fuo rguardo,aUa prima accoglienta , alle prime 
parole . Ne le l'ole maniere , e i foli tratti erano in eflb di 
Padre amante i le intenaioni erano tali ; e Te può diill » 
erano più che tali le opere , Pronto fi faceva vedere ad am- 
mettere 1 ricorfi.9 ilare nèll' afcoltarli , infaticabilmente ap- 
plicato a fnatorarne i rimedj . ìXptL; ^ fu affare n^. pubblico 9 ne 
privato ibpra cUi non fermalTi^ i fnoi penfied attentiffimo 
Legato ; e jove flimò 9 éif là\.fiia mano abb^gnaHe , ve 
r applicò con tatta la- forza , Ibllecictidtn^ per foccore- 
reifudditti in qoidunque circoflaiìka ( c ) ; : XJn Cardinale coA 
faggio , un Legato cosi provvido , ed amorofo nel pia bello 
del predare alle cadute cofe di Ferrara riforgimento , ed 

alle pubbliche fue plagjie falute , neir anno 1754. ai 15 di 

Febbra- 

(c) Tra \t àuonì operate dal Barni a vantaggio , e comodo dd« 
la Città di Ferrara , contafi quella d' aver fatto ampliare Ur Contrada , 
che dalla Porrà della Città direttamente conduce alla Piazza. Per un 
ule benefìzio quella Città , affine di conteftarli la foa ben giiifta li- 
eoooTccnza , fe*. innalzale nella detu Contrada =ian..ircdzk>ne » ohe*: 

«L ... . • 
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Febbrajo t ia Ferrara ileila « pole fine a* fuoi ffxxni eoa 
difplacere grande di quella Cittìi , e più d^ Sómmo Ponte- 
fice Benediitù XIV. « da còl' labbri , foliti a pEoferixe Orar 
coli « meritò poco prima i qiudora t doè « per un altro 
triennio nella Carica di Legato cònfétinollo « meiitò « difiit 
d*eflère predicato alla prefénta di piii Cardinali in pubblico 
Concilìoro per uno de' più degni , e più fedeli MiniAri del 
Vaticano. 

Giunta la nuova della di lui morte alla fiia Patria , 
non tardò quella a dare pubblica teflinionianza del fuo do* 
lare , e di furi'ragare l* anima di quello fuo Porporato Cit- 
tadimo con folenni Efequie si nella Chiefa della SS. Incoro- 
nata, che in quella di S. Maria del Sole, ove efpofle furono 
con erudita Orazione le virfuoi'e azioni del defunto Cardinale 
d<il M. £. Gio. Francefco Ferrarlo Lettore di Filofofia nel 
Venerando Seminario , ed ora Canonico Teologo delta no* 
fira Cattedrale . Il fuo fepolcro trovail ornato colla fegoente 
|)lcr!3Lione • 

P 4 D. O. 



1 JE FAUCES 
POPULO> lUiMEISlTlS, CURKIBUSQJUB 

DIPFICILES 
OEMOLITIS SUPERSTRUCTARUM OFFICINARUM 

IM^fiDlMBNTfS 
SUB AUSPICIIS 
IO. B A P. B A R N I CARD. A. L A T. L E G. 
PUBLlCyE COMODITATI CONSULENT^S 
AMPLIARUNT, SERVAVERUNT 
ANTONiaS £X COMITIBUS DB MONTE CATINO 

SAPIBNTUM lUDBX 
MAOISTRATUSCLUE SAPIBNTBS 
MDCCLl. 
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JOANNES BAPTISTA BARNIlTS 

s. R. ecx:lesi« prese, card. 

^UI TRIENNIUM ALTERUM FERRARIBNSIS 
LEOATIONIS VIX INGRESSUS 
P|JSSIM£ DECESSIT . 
AHAVTIS5IMUS , OPTATISSIMUS 
VII. K FEBK. AN. MDOCXI V. 
NON SINE PXJBLICQ JLUCTU 
HIC COMPOSITUS 

va AN. Lxxvii. ìn. n. j>. xxviu. 
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/ Q 2 U S E F F E , 
.SOMMARI VA 

ANNO PEL LA MORTE t7«4- 

A una deUe principali Famiglie Lodiglane t 
com' è quella de' Signori Spmpaariva 9 per 
chiareaa di (kngue , onorifiche Cariche • 
e per la qualità de' Perfonaggi da eila ufciti 
nelle lettere eccellenti f e yaloroA nelle Ar4 
mi ^fempre chiara 9 ed iltuflre nacque G^v- 
feppe , Zio del Marchefe Emilio Decurione , Giureconsulto 
Coll^giato 9 6 Oratore di Lodi 9 e di Giujeppc Cavalle, e di 

Mal- 
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Malta , e Cìambertano di fu ■ Mreizu. Feale Yerdinaiido Ar- 
ciduca d* Auilria Governatcw:'e:i|if»^apitan Generale nella Lom- 
bardia Auflriaca > tuttora. viVéBt^sv Difpoflo queHì dalla na- 
tura 9 e formato agli efercizj ueUApj;.uerra , si ,eper tal 
modo ad elli applicoiTi , Ciie*'di^eii4ié^^.o de' Capitani ecc«l-- 
lènti de* tempi CiiSi^V 1 dameiUci guenjè^^efempi . coA 
mente comtnoUJii^'A di Xvj^jMìtofì alla pl^^dele imitaiLOtiey 
che afcritto' alk.^rmatè Auflriache,pel cq^^^di ben 
taquattro aimiVi^time Ij^^U^Sli^ 9 ^^^^t^ efpi^à»ioifB^> 
in tutti gì' iacoÀtri di^^^^^^ e^ Fatti d^^ifinè 9 tion 
pericolo della propria vita 9 èd a. coHó di mortali ferite ne 
acqutfìò U militarl^ii^ensa 9 e djùs^ofir^ un ben dipinto 

Militj eg'i priruìerahlert'tél>ii^lla guerra pel fuccedimento 
delle Spagne in Italia '» indi in Unglieria nella formidabil 
guerra contro il nimico del nome Crilìiano \ e finalmente 
in quella nel Sacro Romano Impero co;itra la Francia ; E irt 
tutte queiìe Lnguinofe miCchie onori tali riportò , die alle 
prime Militari Cariche venne innalzato . Ed in vero dall' an- 
no 173 J. fino ai 14. di Gennajo dell' anno i7)9«-godet' 
egU il podo di Colonello nel Beggimento MaruUi , il quale 
per le fué Continue tndilpofiftioni eflèndo flato da efib dhiie(^ 
fo 9 da faa Cefarea Maeflil Maria Ttrtja Begina d* UngKo* 
ria 9 e di Boemia con fuo particolare DifpaQcio Tanno 
1741. fu &tto Generale di Battaglia nell* Infanterìa (a). 
In Milano 9 ove fiisò il foo Bòmicfllo l' anno 1764. moiì 
quedo Generale. H (ito cadavere portatoli alla Clnefa de* 
PP. dell' Ordine de' "Minifìri degli Infermi , ivi nel fepolcro. 
da eflb molp tempo prima fatto fabbricare ricevè onorevole 
fepoltura . ' P. F, 

(ut.) 11 Dirpaocao è nel Kegillio delle Carte. 
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ANNO DELLA MORTE 1765. 

Ggiugne molta iinia , e grandifTimo onore 
air Illuflre Religione di S. Domenico dellsL- 
più fìretta Oflervania il P. F. Domenico Md- 
ria Salvini , la quale per tutti i rifpetti vie- 
ne tra le altre flimata alTaifllmo . ArrololE 
quelli primieramente alla Milizia Eccleiìadi- 
ca i indi fpinto da fuperna ifpirazione a fepararfi del tutto 
dal mondo , fe' calde iflanze preflb agli fuperiori dell* an- 
tidetta Religione , lìccliè foile alla medefima afcritto . Xtt. 
trato che fu in elTa , dove' cambiò il nome 'di Bartolomeo 
ia qaello di Domenico Maria « s' applicò talmente a correg! 
gere il fuo naturale di troppd fpiritofo , etviVace , che in 
f)reve cóm^arvero del tuttó lodevoli 1 faoi 'cofli^miv Nelle li- 
berali Discipline compiatamente inftrntto « e mandato polcÌ«. 
a Boma ficchè ivi a* addottrìnalTe ne' fiitdj più gravi della 
Teolofi^ , e delle Divine Scritture '^acoefó 'àii ' desio di 
propagare tra gl' InMeli la Cattolica Iteligione , fù dciìina- 
to MilTionario Appoftolico nella Perfia . Arrivato eh* egli fu 
neir anno 1711. ad Ifpahan con altro fuo Relif3;iofo , che fu 
il P. F. Rajmondo Ber/elli Lodigiano morto 1* anno 1764. 
•nella Perfia ftelTa nelF attuale MifHone in quelle parfi^ , mo- 
'flrolU di dolcezza , di zelo , e di Peli^'ione si fattamente ri- 
pieno , elie fcoperto avendo fufficientemente il Vefcovo d* If- 
pahan D. Barnaba Fedeli , da Clémntt Xi. deflinàto Tuo 

Nunsio 
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P. F. Domenico Maria SaMnl* 



Kunzio al Be di Perfìa , quanto le fue belle qualità aqcetto 
il reiulefrer0{»ré(lb ai Cattolici 9 ed agli Infedeli , e ciò che per effe 
fi pptera promettere pel l^tion efito di Tua Legazione , tiiiTan' 
tidtro Volle in elTa per cotapagmo , che il no^o Salvint, 

Itofene poTcia per comando de* Saperigri nell* Armenia 
Maggiore f QÓA diligèntemente 9 e accumtamente ibddisfece 
ai iioveri di qaelle Miffioni , che il fapremor- Moderatore 
dell' Ordine flimò bene di deputarlo a fare, le Tue veci nella 
Città di CoflauitinopoU , che da eflb furono perfettamente, 
adempite con profi^tto grande della Calute de* Profltmi » con 
iommd vigilanza , e fladió difefa , ricercata , e dilatata • 
Fano da Clemente XII. Tanno ifli. ArcivcfuÓvo di .Naxl- 
•vaii , in nieiiie duninui , ne mutò il primiero modo di vi- 
vere , ma accefj a;izi di nuovo ardore procurò di renderfi 
tale , qiaU d valeva un tal grado , a fronte anche di non 
leggieri pericoli da elio coraggioùtnente mperaii . Ed avreb- 
be conùnuato a fa.lo , fe per le inteiline guerre nate in 
qaelT Impero , che obbligò i Cattolici di fua Diocefi a 
diipergerfi in varie Provincie lontane , non lo avefle aftretto 
a lafciare V Armenia , e imprendere per fua ficurezza il 
lungo » e pericolofo viaggio di: Smirne . ^uivi , si pe* ften- 
tì fi)tfer.ti viàggio , che per 1* età fua avvanzata , fen- 
tendoA mancjire. di forta i ne ivi effendo più bifiignevole la 
di lui opera 9 per ordine della Sacra Congregazione di Pro- 
paganda portoffi a Koma 9 fenwi per6 rinuiaiare 1* Arclvefco- 
vado 9 com' era coflume « 

RelUtuitufi dunque l* anno S7J9» »l AioCjuvenio di S. 

Sabina , in cui aveva fcmpre il buon vecchio deAd erato di 

morire , ipicgare non fi può quanto olTervatite fofle d" ogni 

Begola del fuo Iflituto , e quanto attendeffe alla propria 

fan- 



r. F. Domenico M.iy'ia S^lvini . 

fkntificiisioae • IiUànchè ebbe forze intervenne fempre al Cbro 
8Ì di giorno « che di notte . Oltre i Digiuni dalla Regola 
prefcritti , da elTo con graode feverità praticati , digiunava», 
ogni Sabbaio in pane , ed Acqua e benché digiunato avef- 
fe il giorno avanti , non fi cibava fe non dopo il traniontare 
del fole . La Tua modetìia non ammife mai alcuna di quelle 
clifllnzioni , clie alla l'uà Diguiià erano dovute . E tanta era 
la dolcezza , V umanità , T ilarità degli occhi , e del vol- 
to , il candore dell' animo , con cui trattava , che per ef- 
fe f accetto si refe agli Uomini , e a Dio . Prefo V anno 
176^. ai 2. di Novembre da mortale apoplesia neir atto 
medeiimo , che definava 9 ed ufati in darno tutti gli uma- 
ni rimedj , per eifa vi morì in età di anni 76. con indi, 
dtcibil dolore de* fuoi Beli^fi , e nella Ouefa di S. Sabina 
ebbe fepoltura 




ElTen- - 



{a) La* prova di quanto ho (brino di qucfto Arcivefcóvò fi ha 
nella Lettera Moctaalc dircrra da* P?. del Convento di 5. Sabina al 
Priore del Convento di S. Domenico di Lodi , che conrcrvali ncUà 
Con|^ega2Ìone deli' Ofatocio di quelia iiella Città di . 
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Esfendo ormai a fine condotta 1* edizione di queft* 
Opera , mi veggo da Pedone affesionate alla Patria 
offerti i Ritratti in rame di due Uomini Illuftrì di eiTa , 
uno , LÌùk t di Sua Eccellenza Giovanni Conrado de Olivera 
Pref;:lcnte dell' EccellentiiTimo Senato di Milano , e intimo 
Confi.Jieie di Stato ; l'altro del P. F. Federigo Carona Car- 
meliiano ScaUo Uomo affai addottrinato. Per rifpetto ai rae- 
defimi , e per gratitudine a chi me li ha prelentati gli fa 
flanr.pare al fine di quella Seconda Parte , ma ne ommet- 
terò gli Elogi , eilendo mio intendimento in queft* Opera-, 
di parlare foltanto de* tra|MLÌIati . Le decorofe Cariche Tofìe- 
nnte dal primo Cono a tutti note, e le Opere sk Oam- 
paté, che inedite del fecondo fono le feguenti « Il divoto 
della tergine Maria del Carmine^ La Vita di $, Terefa eoru 
uinr.ota\iom iUt{ftrata* Dijfertatio qua Ludovici Antùnii Murai' 
torli Dicteria in Carmelitarum Ordines SanB^fftmùfque e)uf3tem 
fandlict InflauratoreSf perperam tata « fatis iìtjttrim , 8^ falfitatls 
evlneuntur. La Vita della Madre Maria Trance/ca dello Spi- 
rito Santo Carmelitana Scalia > al Seeot» Serenijima Principe ffa 
Eleonora d* EJle , Avvertimenti Teologici , Storici , e Morali 
ad ammenda, e Jpicgx\ione del Trittu!o della Regolata Divo- 
zione de^ Crìjììani di Lamindo Printanio,ed altre poco lodevoli 
f rovofi-Joni Jp-irje in altri Libri dello Jìejfb Autore , coli* n^f- 
giunta di ahune brevi 0(ferva\ioni /opra un Volume intnolato 
Lamindi Printanii redivivi Epilìola parenetica ad P. Benedi- 
^um Plaz3u . Due Differtailoni una Jopra la Bolla di Leone 
detto Vili, ILlufirata con Annotaiionii V altra in difcfa delle^ 
No\ie contratte daU* Imperadore Ottone J, con S, Adelaide . 
l[firuit»ni FamiUari intorno aW Orazione Mentale tradotte dal 
Ir^fe/e, ed aTcreJiiiuti d* altri infegnamenti . Il rellegrinante 

ad 
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4à EinfiUait o Ji4 atta Madonna di VaUo f e ìa Storta di 
^nd etUhre Sanmarto • Cot^fidiraiioni /opra alcune virtù di 
S. tertfa . Le inedite fono i Nuova Roixolta di Lettere detttu 
Serva di Dio M, Maria Trancejca détto Spirito Santo Carmeli- 
tana Scoila 9 coW aggiunta del Compendio detta Vita della M, 
Maria CeeUla di S. Paola Compagna della M, Maria Tran- 
eefca nella Fondazione del Monajiero di Reggio, Fr. Frlderlci 
a S, Antonio Carm* Excalc, in fictitium privilegìum commw 
tandl Canonlcum Offcinm in preces Fratrihus Converjìs Impofi^ 
tas ^ diatriba , E finalmente tre Lettere dirette ad i:n Cavaliere, 
Nella prima rifponde ad un dubbio di lui mofib intorno a 
certa pretefa Profezia di accoppiamento dei Dominicani i é- 
de'Gefuiti negli eftremi tempi del Mondo a difefa della 
Fede , e impugnazione dell' Anticrifto 9 falfamente attribuita^ 
a S. Terefa . Nella feconda dimoftra , che la predizione 
attribuita a S. Terefa della durazione della Compagnia fino 
alla fine del Mondo 9 è pofìeriore alla Santa i ma nello 
fleiTa originale racconto» cioè nella VUa di Marina d*^fco^ 
^or» ha tiittaTìa i caratttFì di falfitb. Nella tema .gli da. 
a conofcere quanto canti bifogna eiTere prima di porger 
fede ai racconti de^Oefaiti^ nudUme ncUe cofe « <^e alhu 
loro Compagnia apparte9evano . 
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ejufdem fcuti', in quo tria UU0, aurei t Jeu gUuci colori s conti- 
neantuTj confirmamuSf & de novo concedimus Sfc, Et lete in 
medio prafentìs Utter^'.piitoris magijlerio fiffiris $ fiP cohrlhus 
eji dej^tia; deceniemes 8fc; ffultt ergo Btc,' 
Dot. Rwennm mn0^ Domini X4U« ^. Septemh, Regn. Nojh, 
hungar, 4^, Ro'man^ ili JSóhemice ,74. ^nperii vero p«o 




Farle U. 
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F K S V 2 3L E G I O 

; CDirCSSSO DA MASSIMtLIAm SCORZA 

• . DUCA DI MILANO * ' 

A Benedetto Pellati R. D. Senatore di pOter accettare » 

trattare cauCe sì giudiciarie , che eflragiudiciarie , 
e fentenziare nelle lìeiTe. 

MastimttUnus Sfortia Dux Mtdiolani 

itvT gratifieemur 7. V. T>. Benedicio Fellato Confili a* 
^ rit nojìro jujtitict ^ coment amur 9 & cum eo dij* 
^^r> ptnjamus % ut ipfe in Civita^e ^ Sf Fatria fua^ 
Land, peiimanente , vel moram trhaente tam iju 
praJenAat quam in ftiturum Uceat ei accipere quajque comiJpor 
mei catijdrvm 9 eontroverfiarum tam judiciariarum 9 quanta 
isttraju UcìariaTum ^ & Juper tis judicare prout in eafu conti- 
gerita & hoc liberi » ^ impune » 8t ah/que eo qaod obiici 
pqftt quod printer SenatorUm dlgnitatem ei pr^ida próhihi' 
tum faeert fit 9 non otf/UtaihMS decretls t pTw\fimùbui 9 & àttit 
quVmfeumfte in eontrartnm dtfponentfbmi quihus per prafentes 
ex certa Jcientia f qmntnm ad prctdiihL dumiaxat derogamut ^ 

In quorum fidem prafentes fieri jt^nrns » 8f regijlrari , 
nojlrique Sigiai imprime munirì. 

Vatnm tauda die $. Manli 15x4. 
Sign» XJnui ex Comtjpirils Generalihtis contra Reheltos 
Status Ducalis Mediolani cum ampia f acuitale condemnandi^ 

& 
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& ah/olvendi ttectut %c, tìleronymo MoroM Comiffarh Gene* 
rati Franeifci Sfortlm DucU IdtdioL hU patentUnts MedioUml 
datu 1571, die 19. Jatauorii. 

3L E O M E -K- 

Raccomanda a Lotreeoo GofveraattMre di Mdano -, 
Aleflkiidro Leccami in occafione di foa milita 

a Lodi fila Patria. 

X £ 0 PP. K 

DtkfU mi /aiMiem^ & JpoJiéUe. Beneilt^ 

Vm vàletuilnb curanìà cattfa , & ut fuos trvlfmt 
^1??Ì? iitów /i7/«j Alexander de Leecamls taud. , qui 
^W^^'^y^r ^^^^s ejì ah intimo Cubiculo in hótc loca , 8» Fa- 
tr^^mfuam proficifceretur', Voluimus cumhis nojìrii 
t^ohiìitati tiiT commendare ; non quia cognofceremus prò ecu 
quam erga, nos , ^ res nojlras Jcmptr ojlendijli henevofentia 9 
/ore eum nomine famiUaritatis 9 qua nohis dejervit tihi fatis 
commendai am', fed ut intelligeret Nobilitai tua per communetn 
commendandi rationem magis proprium qnidem nos abs te^ 
jpqfhtlare , DiUgimus eum in Domino 9 & antiqult4Ui$.p 6f fida 
Jàet eaufiif qua nobii in omni JUtu 9 & variarne terum no- 
firarum non defuit . Qwore fi fitid opus fnerit 9 mutia antenu 
Mcidere potueruntf ut is mhilhatli tuet ^atldf favori tM^^ 
ritate^e indigeat 9 ertt nohis gratflimum nobiUtatem tuMU 
tàttm prcejiare operamt Mt ' inatligamus non parum itU Xonc 
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nojtram commendutioneni iprofuìffe-, ^^d^a. nobilitate^ tua nohfS 
optatum y & cxpeitutkm ejl . ~ r^,' .i ' i 

Vut. Romat apiid 5. Fetrnm fuh Annulo Fifcat» die l). 
Au&ifii X5>9* ^onxif. Noftri.AniiQ 7. 

Sign, SadoUtus.0 r • •■ 

OÌ€f/o tfe F(?rM5 Domino de tautrech Chlfi'iAnìJfmi 
Regis in Italia locum Tenente Generali. 

4 ... . • 

^ .1 M P e B A D .O .R ^ 
CSrea Mario Gonrado Begio Dtical Senatore di Milano • 

, .Rodtitphus U, Divina /avente Clementia eìectut 
Romanoìum Imperator Jempér Au^ujhts . - - 

^ -^^^f ^ttx Sincere nobis dilette ^ ta efi noftra ergiU 

% H ^ ^onorabilem dodnm nojìrum , 8» I/npfrii 6tf ri 
5f ^ fidelem dikchim Mar'uini Conradiim J. V. D. cum 

y^^^^l^ ad claram,i^ nohiiem quam ex Civitate Laudenfi 
duxii generis orìginem , tum viro egregias qiiihm commendatur 
animi t ingeniique dotes quippe finguUres erudìtionem rerunu 
escperiemUun 9 & in iis gerendis dexteritatem , benigna animi 
pn^tnfio utque ad ipfius fomoi^du , 8' ornamenta pertinenr , 
jware in primU cupiamns'. Ifn^e fit » ut cum edoiii fimm 

" * ip/um 
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ipjnm fretclaro quoiam die Patria » 8f Republica bene merendi 
Jiiidio dudìim fummopere defiderare -, ciim per ohirum Simonia 
Simonettot rerum Mediolanenfium dum viveret in Sereì 'JJuui 
' Hifp, Kcg's Cathol, Avunculi Sororis , 8* Fratris nojtri Cla.' 
rij[imt Alda regeiitis ea Je offeret occafio , ut munere ijìo uno 
ex Senatorihus M.ediolanenfibus demandato in ejufdem defcen' 
dintis locn n ulius fubrogandus fit ; ipfe Conradus in hujufcemodi 
Senatorium ordinem coopuri . Sic<^ue tum praefato SerenUpmo 
Regit tum ex Fatrim 9 at^ue ReipuHicc^ fuam navare pqjft 
optram * nos prcetermittere mjiluerimus quin honsjhtm ipjims 
de/uUrium apud fertnitatem fuam promovéndhk fufciperemus. 
QuonUan vero perfonarum ad hujufsmodi offcia promwtndarum 
momnath vobis eompetit adeoque favore vtfiró luie mei ex 
voto confkl hottd paruM mmenti aeceffurum effh nohls per' 
Jua/um hahem tSt ha$ quoqtie Utteras ad^yos dandas duxims t 
^ibus benevole pojtulamas 9 ut dlÀtlh Marìum hakitatum quali- 
tatuai fuarum t qu€e quidtm taUm ejfe nohls preedhantu^^ ut 
munerl Ilio ^e'de ohtundo -non ìdonéui folum , Jed ut tìdem^ 
mamento fitturut effe vtdeatwr , tum nojiroe promottonis condì- 
gita ratlone favore nojiro benigne compiedi , adeoque hanc 
ipfiìiS ' eottfam quam SereniJJimum Regem ita promovere velitts 
nti prò foUta vejira nobis Jatisfaciendi promptitudìne , vel futu- 
ros ejfe omnino confidimusj id quod nos grato animo accepturì 
dataque occufone Cejaren nqfira henevolentim Jiudiis compenfar 
turi futr.us . ' • • " 

In Arce nofha Regia die 7. ' Mantt- àn. r J84, 
"Regnorum nojhorutn Romani nona, Bungartcì duodecimo^ é 
Bohemici itidem nono \ 

■ 

Signat, Radttlphus* 



A tergfi » tlh^ Slnon «o^lf diU Cétnlù ^dt Jragonia, 
Principi Vtttranl Duci terra tiovc Mar€h§JiÌ a Valle Cumltt 

Burgedil Clarìjfimì Hlfp» Regis CathoUci A\/uncull Sorroris f 
& Fratris nojiri Clarjjfimi per Ducatum Meiiolanenjem Gw 
bernatori i & Cap^ Generali • 

i • An. 159». . 

X> I C R £ M O K A 

: Attefla con il prefente Decreto T ottima condotta 
.di Mario GoJtrado nella Begma» CiTìle di efla • 

ÒMCVBJIONES ClVtiAXìS CREMQNJE . 

Re^ftans , & excdkns vimts Itf.*' J. C, J>. Mmi^ì^ 
QoMPoM Patrliii Lami viri inttgfirinU omnìLaud^ 
ornatami f fuid Laaeihius P/ C. ^ pracUr^ 
ingenli monumenta in btmen edita cdòerimtmL, 
Mn mofio d^fjttina at^uavit f /ed honwem Utnge Juperavltt tteet 
adeo txeeljb loco fit pofita i ut nuUius teftimoniù egent , eunu 
a Serenijfimo ^ & Catholieo Rege nojlro IMUppo judltlù diStio- 

nis hominum ingenli & optimorum exijHmatìone^ 

aure fuerit prohata 9 ita ut di^nus fit , qui ad fubUme Senato* 
vis Joliìim eveheretur , ut folis emulus univer/am hanc Froviff 
ciam lllujìrarct ; non pojfumus tamen nos mitniri nojlro ulto 
palio deejfe ^ ut quem de Civltate nojìra optimè meritum agno- 
jfcitnus omni officii genere profequamur • Tàlem vero att^latnur 
gntfatnm J>« Marium virum prmJÌMa{fiinMnt » ^«i dttm apiUf» 
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mnm Tribunal III,'** Vicarìi III:"' D, Fratorìs apud nos vixU 
in eo munire obeundo tam fgregiè fe g^f» ut fingulare inge* 
nli per vires m^gni lahoris vigilanti^ eximie Jpteitm prebuerit y 
& prejlitis jufiitia $ mireque iniegritatis monifmtnia tmpriffég 
rélinqtiit adeo quidtm^ ut etUm ab illis contra ^uos fententUm 
db eo fieri contigit gràtiam injerit diffeiUmis vero CìvOmÌ* 
nojiré temporibus ineredibileni ejus humanitMim^ & fiunnumL, 
prudentiam experti /urniM» cutn 8r re^ & eonfih pturìnmm ah 
eo futrimus adjmti • ha^e licei ad dlgnam Jua .vlrtute adinùU* 
Jtratlonem vocam fit , In ^na ,Je Jé exerctndi in masttmis 
n^jirm Vrbis commodis factdtatem ampiatn hàbit'urus ejl , non^ 
pojfumms tatnen tum fine Uerìmis ditnlnere ftc ante oculos no* 
Jiros gratiJftjHA €um reconUuion€ verfimur yirtmum enim /uà- 
fum concordia , 6f quarma ut noi memores , 8f 

rtferendct quoque gratice nos valde findlojcs agnofcat lioc pw 
hlico tej imjììio eum cóhonejìandum ejjc duximus , atque viro 
p a/entes Uturas nojlras Sigillo nojtro muniri , fvbfignati 
Confervatoris 9 8f Cancellarii nqjhorum nuaùhut firmari jHjf" 
mus . 

Cremotut die ultimo Màfi an. 1591. 

■ * 

Sukfignai* Joannes Vraneljent AUét 
Ordinnm fra fot. HIJ^ Cmitis Con/ervmr* . 

In Calce 

'Jntonfns Marta jixegujltus UlJ^ Camltis Cancettarius prò 
fide Jubjcripfit , ^ Sigino ^c. •« . . ^ 
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Ali. 1670, 

DECRETO. 

pi Marchefe di Bafaele diretto ài Slg/ Francefco 
Villàìii da Kàbetlà'aara Arcidiiclieira d' Aallria , 
Ducb«iTa di Mantova i e di Monferrato. 

JSdkOU Clara &e.\ ArcUiuchlJfa Auftri^ ^Vuelljfa 

iBi00 Mater « & Curatrix 8tc, Inter ea { qut 
Trincipes pra ceterU claros reducit^ non fecundum 
prò cui dubio fihi vindieat Uteam ittoi gratU% fwere^ j- -honoris 
hns ampie di i qui cum a fuls FandtHt ' lon^ anikii um cnrrh 

culo viri prodierint 1 Lìtterìs 9 Armis , ConCrUn , ae morum^ 
interritil e praejlantes , pro^r i$ etiam g^tis exi niis Civitatcs 
non modice coUuJtrant Quamobrem ami nos haud la eat Fumi- 
Uam Villanam ah Urbe Roma dedudam , 8* in Lau ienfi Cìvl^ 
tate /iihliniis Nohilitcziis quanior centum ah hinz annis infigni* 
tam fplenJLoribus , pr<xro^jinvi$ quoque antediJis ejfe fulcitam » 
Cìim ex ea prodierint Viri t qui primtriis dignlraii'^us f 
& in Patria condecorart mttuitmnt^ Inter quos nt quam plurei 
prmtereamtts^ quorum preselara virtus Inter pofieros adhuc vl- 
getf mirifiee enituere Martlnus fillanus elecfus de anno ii9(« 
unta ex Conjiìlarils rapreefentantihus ConftUttm generaU creden* 
tUt Copuli Laudenfisi Ruberttu in re MHitari con/plcms qui 
de anno 1296. Clajtg Venetet /upremum ohtinvit Vomìnium^ 
& Mediotanum ah impetu Heìveticomm deftndit; Joannes pri- 
rnariis in dl%ita Civltate honoribus decoratus ', Gentilis , qid in 
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prctminm fucc hceroicx Jtreniiitatis Vrbuna: Milhìix Laudx me- 
ruU praeffe , in quo munere oheundo talem Je exibuit, ut iri^ 
, codem cuni novis i;rutUs , ^ honoribus fuerit confirma'us ; aC 
tandem Stephanus , & ìpje Antecefforum fiiorum gloriaìTL. 

emuUtus , prmer Decurioni^ grudum a fepedicta CMtate Law 
dcrfi de antiqua Villanx Farniliae nobilitate , ae mritts am- 
plìjjimnm meruit reportare tejUmotdum. Hinc fU , tit ctim Do- 
minus Francif.us Fillanus psrpetuus Decurlo y ae Frafedus Gè- 
neralis Erarii ejufdem Civitatis à pr^ato Domino Stiano 
g<^nitus tulibus, ii/que tximils non minus anind, qnam corpo- 
rts dotibus Jlt pr^MtiiS , ut haud duhii ex tam n^ili Tam&Ut. 
>e ortum h^uljfc patefaciàt, ipfiufyue in nos devotio . aeob- 
Jervantia non Jit vuìgaris , congnum quoque effe ducamus iiu 
eunUem aliquod benevtaentia: , & grati aidmi nojtri conferre 
:teJtimonÌum . Hoc igitur decreto prò arbitrio , gp ahfoluta pò- 
itj//tffe, quibus in mroque Manttiet , & Montisf errati Ducatu 
<:uratario prò Duce Tilio nofiro ptibUce fungi mur , ex cert^ 
nojin jeientia , motn proprio , a: animo henè deliberato prtzfa- 
tum Periiir-- J>^ Francifcun Villanttm , ejufque Tìllos , & 
d^cendentes majcuios legiùmos , ^ naturales , & ex legitirno 
Matrimnio natos , procreato^ Primogenitos , tì" Primogetd- 
torum Primogenitos in inf initum , ordine Primogeniturct femper 
Jeruuto, Marchi.nis titulo , ac Sonore injìgnir^ , ^ decira^ 
mus Marchionejque Fendi Sandi Rapkaelis in prmfato fiatn 
Montisf errati fui conj^lnùmus, & creamus , adeo ut tpfe Dj 
irancijcus, ^ defcendentes , ut prutfertur ^ MarcUones SanUi 
Raphuehs dicantur, appdlentur , nomtnentur , traaentur , & 
fint omnibufque Infìgniis , Ornamntis , Honoribus , Pretrogati^ 
VIS, Grutiis, ac Priuilegiis.utanmr.fruantur , & gaudeant , 
uti^ fruì, 6» gaiidere ptffint , quibus olii l^Un^lones ubique 
locorum utuntur , fruuntur , 8^ gatident , oc mi , frui , & 
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gaudere pojfunt coiijnetudine -, vel de jiire , Hoc demum nojirum 
tituli fubiimationis , a£ Marchionatus Vecretum , quo omnìb-tts 
objiantibus , aut objlare volentihus de antedicia potejiatis nojlrae 
plenitudine derogamus , & dero^antm iri vohimus , & jubemtiSt 
ttiainfi. talia forent , de qnibus hic exprejfz , 8* Speciali s meri' 
tiù effet hdbenda ; vel fitri dtbuijfet 9 nemo audeat itifringere , 
aut ifnmiimere • fed omnes CHjtt/cumque JUtus i & conditionis 
illud integra pr^tnx « ^ iuvioUMUer praJÌAndum curent Juh 
indignatlonis ni^€ p^Mia » ae eentnm Marearum anrì puri 9 
qnas ah eo ^vl contraviitUn prmfumpferlt irremIffhUiter exlgi^ 
tatumqwt tteÀttatm Mwttsfemtti ftfc9 « tmtenaii vero injor 
riatti pi^antm i{fihu$ appUcari nuaidamus^ . In ^orum f idem » 
Or Tcbur deeretum l«c Ipfim^ marni nojèra Juhjcrlp' 

tum major ifque Sigilli nofiii apptnfiùM mnnltum dori , 

J>af. Godi) ite «1 SepttmhrU l6^o. 
SIgnat. «3 ISJBELIA CLARA 

Subfcript. Jojeph Celle Cancellarius Itt. Serenijfima D,*^ 
yel Corniti* Caroli Bulgarini Serjf* P.** nqfiri a Secretis 
Cut^fiOérii Stcretarius • 

^ubfeript. Butgarinui* 
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1>ISF A€€SO 

Di Generale di Batu^ a^' lo&tflerte 

^ Noi MARIA TjaUBSA per U cTlTte ptO^ Bugimi 
d Ongherìa , Boenia Palniaxia, GroMia , ArcidiichelTa 
d AtiIrUé Paèliefla di Bofgondia , Sfirfa , Carimhia , 

d* HalisboiJFg , Fiandra y 
•Tàsplo, Gddiia, e Giiadifca, Dadiefl^i dt Lorena, 
e Bitsr, Gran Daejjefla di Toicaiia ec. 
• 

. '/^/ io liol r ed d ciàfchednnò de* ftòfin 

Maggit^rfy TéitenH Magnati j Sargemt Maggitìri^ 
CapkaÉii Ttkétid^ VjfiiiMy Alfierì ^ eiiih ge- 
nere a tutta la nofira gente d'Armi di Calotte' 
lìa^ ed Infanterìa di ^nahmqM Jiato^ tfé^énjti rànga f e di» 
gnità la nqfira "Regia graiUf ed attgwraniovl agni Sene. C&tta 
prejente vi notifichiamo Clement^Stmamenfe aver noi eletto 9 
nominato i e dh^hmao U nojlro carof e fedele Maggiore Mar* 
éhefe Giufeppe de Sommariva àOa Carica % e Fojh di Generate 
di Battaglia net Infaiterìa a henev&le riguardo delle umit^ime 
Jue Suppliche , ed in atteniione de* rlmarehevoli fervili da lui , 
e dailA fua Famiglia prefimì tanto a noi r quanto alla Sere» 
nifma noftra Caja Arcidueàle in diverfi poderofi a fari di Sta- 
to 9 e di Guerra , da luì Jiejfo in occafione , ed in principio 
durante fa guerra ptr la Jt^cejfìone delle Spagne in Italia , fi 
in Ifpagna ,. dappoi in Vngherìa nella formidabile guerra^ 

R a contro 
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contro lo nemico del nome CrijHàno di più nella guerra^ 
paffuta nel S* R. l, contro la Francia pel corfo di quaranta 
quattro anni confecutivii e per aver* egjU dimojirato tin dijìinto 
coraggio i e l* òbbUga{lone fua in tutte le Ifdttaglie ^ affedij$ 
e/pttgna\ionif tutti gV infontri di guerra » t fat i d* arme^ 
con buon^ffimà condotta 9 d^erità^ e . poU\U 9 avendo perciò 
acqulfiatafi tefperienifa Militare non Jen\a pericolo di propria^ 
vitaf ed a cofio di moittiSliM ferite mortali i ed in confiderà» 
\lonef che in effo coneorromo varie altre 'patita ^ e meriti per* 
fonali 9 a tal* effetto comandiamo a Voi i^' ed a eiaféheduno de^ 
fovranotiUfuul Vfficiédi di àkq i ' e "baffo raitgf j ' ed Soldati 
cotnunl d'Infanterìa f e di CavaUtrìa di aricanofcerè allf avvenire 
il fuddetto ManStefe Giujeppe 'Sommarlva per nbftro' Generale^ 
di Battaglia nell* Infanterìa f ed in tutte le occorrs_r,T(e riJfOt*. 
tarlo-, ubbidirlo, onorarlo, e prejìarli og;ni dovuta ajftji€i\\a , 
In tutto tiuejlo cfeguirete la nojlra Clementijfima volontà.- 

Vat, Vienna 20. Maggio 1742* Vanno de* iiq/lri 
Regni . 

Nomine Res;in# .... , * . ' 



' Tràncefco ec. 
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Glnfeppe Conte il Uarra^ . 



• . Àd mtiiditiup . Sacr» JJflgi» 
Hajeflai^f propriai|i * 

Aism CrtWeln de "^elngarten. 
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due qaì tfgolSd Bitratti aggiungo eziandio quello del " 
Bererendiffimo P. Arfinh Quinteri Priore della grande 
Gertofii preflb Pavia » da altre Perfone graiiofamente of- 
flertom!. DÌ quali pregievoli doti ila il di lai animo 

dovizia fornito , io non entro qui ad ifpiegare , sì per 
non dipartirmi dallo fìabilito lìflema di non parlare che 
de' trapafTati ; e sì anche perchè 1* onorevole Carica di 
Priore a cui 1' anno 1775. con univerfale foddisfazione 
di que* Monaci « è con uguale compiacimento della Tua 
Patria venne tratto 9 bafla per Te fola a p^rre nel Tuo 
chiaro lume i meriti 9 e le Tirtìi di A riguardevole Per^ 
ionaggio. 
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X AV O 3L A 

Di quelli , che furono Gran-Croce 9 i 
Commeudatori » e Cavalieri, 

Francef o Alfieri Comendatore di Cefena 
M-ufeo Vilìarino Commendatore d* Inverno 
Giorgi ) Viflatino Commendatore di X.odi. 
*' di Cremona' ' • ' •. * 

di ViUanterio 
Luigi Viftarino Gjmmendatore di Borghetto ' ' 
Marc' Antonio Muzzani Commendatore 9 indi Gran 
• Priore dell'Ordine Gerorolomitano. ' " 
Crifloforo Sommariva Cavaliere di Malta 
Alojfio Cadamolìo Cavaliere di Malta " 
MiUiele Cadamr^fto Commendatore di S. Gio. di Lodi 

Grande Ammiraglio , e Priore d'Inghilterra 
Gio. Pietro Cadamo0o Cavaliere, di. Malta 
Michele pidiflmofloi Bàlio di Vejiòfa * * ' 
Alo] fio Cadamolto Cavaliere di Malta 
Carlo Alfieri Cavaliere di Malta 
Attilio Vignati Commendatore dell* Ordine . de* SS 

Laxaro » è Maurisio 
Prolpeto Ponteroli Cavaliere dell'Ordine di S. Stefano 

Gran*Croce dello Ueflb Ordine 
Cariilèo Cadamofto Cavaliere di Malta ' 
Agefilao! de* Cani'Qivaliere di Matta 
Girolamo Carpani Cjtvaliete di Malta 
-Fetnnte I Gavazti- Cclmmendatore di S. Giacomo 
Bartolomeo Quartieri Commendatore dell'Ordine *de* 
" SS. La&aro 9 e UfouriKio ^ 
Carlo Ftfanceico Viilarìno Cavaliere di Matti 

^ R $ 'Anto* 





-v 
• À. 
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Autonio Manarii Cavaliere di S. Giacomo 1 

Gio. Battila Vignati Cavaliere deirOrdine di S. Stefano 1610. 
Feidinaiido Vicarino Cavaliere di Malta . • 1612. 
AlelTandro Lodi Cayaliere di S. Stefaao • 1609. 
Gran Croce 

Antonio de Popoli Cavaliere di Malta " 
Bflrtolomeo MuMàni. Cavaliere de' SS. Lazaro , e 

Maurizio '^97- 
Aleffandro Villani Commendatore di Molfeta . 
Gio. Villani Commendatore di Venafro , e Bojano.. — 
Giufeppe Soramariva Cavaliere di Malta . »7J9* 

Andrea Barattieri Commendatore dell'Ordine di 

Micliele di Baviera,. ^ 



X A V 0 3L' A " li 

IM quelli , ci» furono GénttìMif 
e Vicarj Génenli delle SeligiOiii 



P«. i>i Severo Calco .JL\foM Generale 

de* Canonici Latera,nèfi . . , 
P. p\ Angelo Carpani;Olivetono Vi- 
l . . ciutio Generale 
P. D. Filippo Villani pUvetano Vi- 

cario Generale 
.P^l>* Gip. Axitonio iCpdaxKi Oliveta- 
„ no'.^Vicario Generale 
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P. Paolo Pellati Cdiioaico Lateraatie 

Abbate Generale \ 
P. D. Rafaello Abboàip Cafionico Xa- 

.terapefe Abbate JGfnerale 
P. D. Girolamo Magriqp Qeoerafe ^9* 

CaaonijcUdi .Stiigla 
P. D. Lorenzo Botì<Ì Generale de* 

Canonici di Sturla 
P. D. .Paolo VeTchi Generale de* Ca- 
nonici di Sturla 
P. D. Gafparo Qapoférro OliTet^ao 

Abbate Generale 
P. D. Gio. Battila Fomafaro C R.S. 

Propoflo Generala 
P. D. Camillo Cadamollq Agofiiniano 

della Congreg di liOt^bar^a Vic.Gen. 

per la feconda volta 
P. D. Antonio Legnani' Generale de* 

Gefuati 

P. D. Colia ntino FafoU Canonico La- 

teraiiefe Abbate Generale 
P. D. Ambrogio Garofalo Olivetano 

Vicario Generale 
P. D. Deriderlo Cornalba C. K. S. 

PiOpoflo Generale 
P. D. Gcifparo Calvi .C, »• S." Propofto 

Generale 

P. D. Angelo Maria Sommariva Ago- 

fìiniano della Congregazione diX^opa- 

bardìa Vicario Generale 
P. D. li er nardo Sommariva Olivetano 

Vicario Generale 
P. D. Romano Gandino Camaldolefe 

Abbate Generale . 
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P. D. Luigi De Lemene G, K. S. 

Propoflo Generale 
P. D. Arcangelo Borfa Eremitano di 

S. Girolamo Abbate Generale 
P. D. Pietro Antonio Villani OUveta- 

• no Vicario Generale 

P. D. Giulio Celare Bag£fi Agoflinia- 

• no della Congregazione di Lombar- 
dia Vicario Generale 

P. D. Scala Eremitano di S. Gi- 

rolamo Abbate Getierale • • 




1686. 



J>1 quelli 9. cbe farono Lettori Pubblici . 



Oldrado da Ponte Lettore dì Legge 

in Bologna , in Padova , in Boma « 

ed in Avignone 1* anno . 
Daniele Micolli Lett. di Legge in Pavia 
Guniforto Muxiani Lettore di Legge, e 

Rettore della Univerfità di Pavia 
Maileo Micolli Lettore di legge in Pavia 
CUparo Micolli Lettore di Leg. in Pavia 
Martino Garrati Lettore di Leg. in Pavia 
Jlmbrogio Vignati Lettore Primario in 

Torino ' • • 

Indi in Bologna 



dtìVJUtiione 



IÌ92. 

1409. 

14-1 5. 
1436. 



imi 



dtìU Moru 



ir- s. 



Cri- 
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(>iilo£òro Barn! lettore del.Jus Cano- 
nico in Paria . 

Marc* Antonio Cadamolio Lettore di 
Filofofia in Pavia 

Criftoforo Barni Lettore di Medicina 
in Pavia 

Franchino Gafurri Lettore di Mufica 
in Pavia 

Fi ancefco Lodi Lettore di Belle Lettete , 
e Rettore della Univerfità di Pavia 

Antonio Vignati Lettore di Legge in 
Pavia 

Antonio Lodi Lettore di Filofofia Mo- 
rale in Pavia 

Gio. Angelo Pellati Lettore del Jus 
Canonico in Pavia 

Gabriello Villani Lett.inPavia circa l'an. 
Neir Univerfità di Torino 

Bartolomeo Viflarino Lettore di legge 
in Pjvia 

Ottaviano de Popoli Lettore di Legge 

in Pavia , ed in Boma 
Gabriello Gagnola Lettore di Medicina 

in Pavia , e Medtcp del Duca di Mil. 
Camillo Vicarino Lettore Pubblico in 

Ferrara j 
Tommafino Galliano Lettore , e Bet- 

tore della UniverQtà di Pavia 
Tommafo Lodigiano Lettore di Belle 

Lettere , e Bettore dell' Univerfità 

di Pavia 

Nicolò Boldoni Lettore di Medicina in 
Pavia 



141 S* 
1487. 

1494. 

1494. 
1494. 

1497- 



1514. 



IJ34. 



1 



Fran- 
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Francefco Modegnani Lettore di Me- 
dicina in Pavia 

Are a Ilio Modegnani Lettore pubblico 
in Ferrara 

Gaudio Muzz.ani Lettore , e Rettore 
•dell' Univerfità di Pavia 

Claudio Villani Lettore Pubblico nello 
Spedale di Lodi circa 1* anno 

Gio. Battifta Fomafari Lettore di Leg- 
in Pavia 

Gio.Ck;ilèo Lettore di Medicina in Torino 

•in Bologna* 
Gio. Francefco Cod^ Lettore di Mèdie. , 

"e diLegge in Pavia, in Maceratale Fifa 
Sigiiinon(ìo Boldoni Lettore 'di Medici- 
na-in iPavia 
Tommafo Manant Lettore di legge / e 

Bemre dell* UtttYetlit& di Pavia 
Pietro Francefco Pallèrino Lettore Ari- 

^Diario in 'Parma 
P. D. Piètro Griffini Lettore di Teo* 

logia in Paria 
P. D. Csfareo Sommariva Lettore di 

Matematica in Bologna 
Giovanni Silva Lettore delle Inftitu* 

-zioitì in Pavia 
BalSano Bigoni Lettore in Milano del 

Jus Pratico 

Lettore delle Pandette in Pavia 
P. D. Filippo Maria CerefoU Lettore 

di Teologia Ji6lle Scuole Pobbliche 

di Piacenza 
Antonio Copelloti Lettore d* Incitata 
'OvUe in Lodi 
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1565. 
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1584. 


1603. 
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TAV03LA 

DI qUELU, CHE INNALZATI FUKONO 
• AldJi CAKICHK MILIT AKI . 

AlefTandro Lodi Tenente Generale delle Galere de* Cavalieri 
di S. Stefano , e Generale del Gran Duca di Tofcana . 

Alberto Vignati Generale delle Armi di Gio: Vignati Si- 
gnore di Lodi , e di Piacenza . 

Andrea Barai Generale deli* Armata di Filippo Maria Vif- 
conti Duca di Milano. 

Andronico Ponteroli celebre Capitano. 

Antonio I. Fifliraga Generale dell' ETerciito della FeppubbU- 
ca di Fiorens^, e dì Enrico diLocembiirgp eletto poicia 
Imperadore • 

Antonio GaazKl Capitano. 

jA.nionki Y-ì^tl Generale delle ArnU di Glo: Vignati Si- 
gnore di Lodi, e di Piacenza. 

Antonio Manara Colonello di Francefco II. Sforza Duca^ 
di Milano, e Capitano de' Cavalli in Fiandra. 

Arperando Villarino Prefetto de* Cavalli del Ke Ferdinando 
fratello di Carlo V. Imperadore , 

Balzarino Modegnani Generale della Cavallerìa di Guflavo 
Adolfo Ee di Danimarca, 

Bafllano Baggi Capitano . 

JBaiUuno Porcara Capitano. . 

Bernardo Tenflni Tenente Colonello. 

Carlo Cadamofìo Conteflabìle di Francefico Sforza Duca di 
Milano 9 in di c ni favore militò contro de'Franceil iotto 
GenoTa . 

Cefare Bracco Capitano nel Beggìmento del Colonello Jjìào» 
vico Viflarino detto il Grande. Da* 
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Davide Sommariva da Filippo II. Re di Spagna creato Mag* 
giore > indi Luogotenente di Sigifoiondo Gonzaga , poTcia 
Golonello della Kepùbblica di Lucca. 

Danino Kiccarcìi Luogotenenie di Lorenzo Mozzati ca Cora- 
mefTario Generale dell'Armata del Re di Francia. 

-Emilio ^ommariva Delegato delle Milizie del Contado di 
Lodi . • * 

Enrico Bomano Zumali Colonellr). 

Hrcole M'jdegnani Capitanj d' Infanteria e Vice Lep^ato 
dei Coionelio Afperando Viflarino nella guerra di Cor- 
fica . 

Ferdinando Vicarino Prefetto d 11' Infin erìa d«.U* Arcidcca 
Alberto nella Fiandra . " ... 

Ferdinando Vicarino Capitano d Ila Milizia W-aaa. 

Filiberto Villani figlloob di Gab.isllo Generale deirEfer- 
cito del Duca di Savoja, 

Fil&erto VìUacii figliuolo di Filiberto Tenente C^enae:^!* 
Esercito del Duca di Savo}c • ' ; - 

^Gabriello Conratb lenente Generale d! Sra Ma-'ftV Catto- 
lica , ConfigUere di «aerra in Madrid, e Sargeme Gene 

• rale di Battaglia in Catal-tgna . 

Gentile Villani Govematore delU Milizia Urbana , e Pre- 
fetto di effa, ■ •: 

Gherardo Silva Capitano . 

Giacinto Vignati Capitano, 

Giacomo Fifilraga Capitano . 

Gio: Alberto Codazzo Capitano de' Cavalli . 

Gio: Angiolo Vignati Golonello di Carlo V., eCommeflario 
Generale dd Duca di Savoja, 

Gio: Antonio Viflarino Capitano d* Infanterìa di Cariò V. 
Imperadore« - 

... Gio: 
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Qioi Battifìa Banii CafìelUno di Piaceiaa , e Capitano nel 

B ^rgo di Mele renano." 
Gb; iiattifla Bjnelli Sargente Maggiore dello Stato • 
Gio: Battila Gavazzi Capitano Ceiareo . 
Gio: .Battifla Seg^iiszi Malprò di Campo della Milizia Forenfe « 
Glo: Carpani Sargente Maggiore della Milizia Urbana. 
Gio: Giacomo Gagnoli MaOro di Campo. 
Giù: Giacomo Teiifino Colonello. 

Gij: Vig ati Signore di Lodi , e di Piacenza Generale, 
d* Armata , ' 

Gio: Vignati Capitano. • 

Gio: Pietro Zu radili Prefello clelle Milizie di Antonio di • 

Cordila Tenente Generale dell* EccelleniifTimo Signore di 

M-ir;dr. Maflro di Campo. 
Giorgio Lampuguaui Maflro di Campo di Carlo V. Impera* 

do.e , 

Cforg 10 Tintorio Generale de* Lodigiani contro de'Milanefi, 
Giulio Tracco Capiranj del SereniiUmo Ferdinando fratello 

di Carlo V. nel KeggimentO di Lodovico Vicarino detto^ 

il Grande. * , ' • • .V 

Giulio Majnèri Capitano. ' 
Giulio Gefiire Vìflarino Maflfo di Campo , e Gove^natorè.^^ 

della Milizia Urbana: 
GiuTeppe Maria Bartfi ]lla(lro di Campo della Milizfiltjrbknà. 
Giafeppe Sommariva Marchefe - Colcmello tó* Reggimento 
Marnili, poi Tènente' Marerciallo . ; ' T • . » •'• 
Imerio Galleano Colonello del Duca Carlo di Lorena . ' 
Lancellotto Viflanno Colonello di Gio: Galeazzo I. Doca^ 

di Milano . - ■ * < ' ' * 

Lodovico Vicarino il Grande Colonello d'Infanterìa di Fran- 
i cefco 



ceico II. Sfofza, Governatore dell' Artiglierìa Pontificia», 
ed Imperiale , Maftro di Campo de^Genovefi. , Generate- 
di Cavallerìa nell' Ungheria . 

Lodovico Vicarino Generale de* Duchi di Milano . 

Loreto Metanica Capitano de' Cavalli di Francefco I. Ba 
di Francia , CotnmeiTarto Oeneralft deli' Antiaita di Siisu 
MaeHà nello Stato di Milano . 

X<uigi Vifìarino Capitano d' inùnterìa net Piemonte 9 Gover- 
natote «Letta Milizia UibAtia> e Prefidente alle Miuiiziofii 
della Città di Lodi . 

Lavcanio Bracco Capitano d'Infanteria.: . 

Martino Cadaaollo Cajfitvuy dì Gen^B d'Asme delk Bepnb- 
- blica di Venezia. 

Michele Cadamoflo Anuniraglio delle Galere Maltefi. 
Micliele MaidoRi Comniellai^ Geaetale di Qaleaazo Maria^ 

Sforza Duca di Milano . 

Odoardo Viflarino Maflro di Campo , Prefetto dell' Infante- 
rìa, e Sargente Maggiore. 

Onofrio Bracco Capitano , poi Tenente Gjolonello di Carlo 
■ V. , e di Filippo II. Re di Spagna . 

Orazio Modegnani Capitano della Milizia Urbana . 

Orfeo Galleano Generale dell* Artiglierìa dell* Impeiradortì^ 
Rodolfo , Colonello del Duca Carlo di Iioreoa . 

Paolo P&Bdiftt Commeflaffio Bcgio. Ducale . 

Paiqyale Itesu^a Gapkajro. 
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Antonio Vilìiuitio Podeild di Milano. • * 

.Biirnabò Majiieri Podeflà di Aleflaudria . . . 
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Enrico Bomano ZamdU Gavernatore del Callelto di Anvsrfa 
nel Brabante . 
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Gio; Giacomo Cagnoli Governatore di Vigeviuio • 

Giorgio LampLignani Governatore dì Bologna . 

Giorgio Barni Governatore di Tivoli, Poaeftà di Pavia, e- 
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Trincafoglia Pullerla Podeflà di Lodi. • " ' 
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^ Pagani 
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Vavcri . 
Valvafoti^. 
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vYifoli . 
/ Vitali . 
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Voltolai, 

Zani . 
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nna Capella nello Otlefa della 

Inroronacs P'g* 
Gio Antonio Codazzo Amba Cciadore 

della Citti di Lodi pag. 
Gio. Antonio Codazzo Vicario Ge- 
nerale de'Monaci Olivetani eri^ 
ge laChiefa , e il MonaAeMdf 
S. Sepolcio ia Piacenza pg, 
Gtoi Franeefèe CoAeo Lettore dt 



91. 



»07, 

anta 



I4* 

»J 8* 

IOI« 

•«» 

fi» 
47» 



»9. 



ioa. 
*7. 



I 

90» { 



Medìcin» in Psvia pag. 
Gio. MafTco Bracco Capitano pag. 
Gio. Maria Brinzaghi familiare di 

Maflfimiliano Sforralhica di Mil. pa^. jj, 
Gio. Paolo Bami Podcftà di Conio pag. ai 
Gio. Poalo Carpasi p^ 
Gie. Pietro Zamali Ptefett» delle 

Milizie di D. Aatoalo di Cordua p. 187. ' 
Giorgio Barni PodelU di Pa*ia. 

e Cafal Maggiore pg. a 14* 

Giorgio Bami V«6avo 41 FiMOtta pg. aif* 

Sue 
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Sme fatfche . pag. &i8. 

Sua morte *'9* 
GiraJamoCanano Capitao. ralcrofi> 

4iFlltpp»IV*1lediSpagii» pag, 143. 
Gallio Cefare Bracco Capitano pig» ^ga 
GIvTeppe Sommariva Generale di 

Battaglia pg« t|}i 

Guidone LcOaaJ chiarìfliw Già- 

Rconfiilto F^* s9« 



Ite Codaxzo Vice Confoie 



4T. 



delia Domiiim Cciftim «eUo 

Spedai Riaggiore pag, nf 

GeldKm ti fi» Sinodo • Soppcime ii 
Montw» d«lb MMidM di S. 

Agoftlno in S. Angelo . Appi 07 a 

gli Efeicizj dell'Orator. Sua morte f» ttjt 

Monache di S.Agoftiuo in S.AngeU» 
fi cnsfériCnop BciMoMflendl 
S« Marta In Lodi pag< iir« 

Mooaclie di S. Damiano di Dorerà 

fono intiodocte in Ci(CÌ f<ag. ttà 

MenaAero dell' Annitaslitn fàlM^ 

cato ne'Borghì di Porta Cremonefc p. St« 

Molto Briaxaght Capitano de' Vcnei* p* $*• 



LsneellotoConnJ««eUMOfamesBr.p. 107 
lodovlco BttBSagM lledko di gran 
nnne ^»8' SS' 

Lodovico Vignati Auditar» deUa 

Saro Riiors . Anditorc Generale 
di lJolo;',nn . e Tuo Configliere in- 
timo . È' htto Senatore di Mil. pgt tf'l* 

Lodovico Vittarino il Grande Gui 

decotelì impieghi fT. 
Sin mone P^^* 

Luigi Ltmcne C. R. S.PropoftoGcn. p. 18 j, 

Ittlgl PoccalodioPenitcnricrc Mag- 
giore dcll:i \leiropolit. di Mil. . 
e Vicario Generale di S. Carlo pag. 71» 

luigi Zumali Cninllcic Aanto . « 

Conte Palatino P>g* i87< 

liBCtnlo Bacco Capitano l»g« 9 8 . 



MaKO Antonio Cadamofto Medico , 
Aftrologo. Matematiche Cofmogtafop* 
Erige U Cooftatexnita di S*Se-» 
poloo . Da f t pe&tb delb Chiefa 

della B. Vergine delb Fontana 
a* Padri Serviti pa»« 
Mario Contado Re^ Due. Senatece 

di Milano pig. 
Martino Bracco Confole di Lodi pag. 
IVlxrtlno Garrati celebre GlureconfaU |b 
Micfaci* Angelo Segliizzio è latto 

Vclòovo dt Lodi. IntiodaceJ* ali» ' 



16. 



»7» 

107. 

19^. 



Onofrio Bracco Teneait Colon ci Io pg • 
Opere eompofte da Ambrogio Vignati p. 

Barnabò Majneri pag. 

Benedetto Pcllati p»g« 

De fendente Lodi f*t* 

Federigo Carrozza ' pg» 

Franccfco Lemcne l^g- 

Francefco Quarernf p»g' 

Gabriello Bcbnio {«g* 

Gin. . e Glo.Fnaeefto Ot&A f*^ 

Paolo Pellari p»8» 

Pietro Frantefco Paflerino pg. 

Tiberio Azzati il Seniore • fog» 
Ottaviano Majnetl Caflmno ■ 



97^ 
f» 

4t« 

196, 

l«4* 
tot» 
80. 
161. 
170» 
'»0|« 



Paolo Pcllati Can. Reg. Later. Ab- 
bate Generale i inviato dal Papa 
al Cbneillo di Trento peg» 79* 

Muore in Roma pag* VO* 

Paolo Emilio Modegnani Oratore 

di Lodi png* vr* 

Pietro Codaz»» Pteinto Doneftico 

di Pketo Iti* pag* 4t« 

Si fa Compagno il S.IgnazIo nella 
fondazione della (ù Compagnia 
di Gcad * Muore in Roma 

Pietro Francefco Paflerino Lettore' 
Pubblico in Piacenza , ed in Par- 
ma . Configliere , e Pkcfidcnte 
dei Coni^io Ducale pag* 

Pieno OcUuni Mennoo IiemJcaB» 

di 
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ili S> GlcoUmo Lettore Pubblico 
. in Pavia, c Tcobg» 4tl Dan 41 

Pw»» , * ■ pag* II». 

Rem ModegiMinl PiepoA» Idn 

Collei;ìat3 Jj S.Lorenzo edffica 

in detta Chiela una Cappella pa{* i8. 

Pietro Modegnanli meflbin'peièi'o 

de' Tuo! Ucni confifrat! da* Vehez. f» té. 

Edifica io Spedale di S. Stefano . 

orx Sopprello tt* 

Piaccio Pòncetoli CavsUne di S* 
Stefano • koftik Om 0«ce* 

R. 

Ra Tacilo Abbonlo Catt* KilgaLster. 

Abbate Generale pag. 7(?. 

Kajiwmdo Betfelli MHfioniifa nelb 

PnrlÌB pag. 13 y. 

ftbuUo Sprno PiHor eeldnv pag. «8. 
Hodolfo II Iiiiperadoie raccoiianda 

MvIa Conrado al Gorernato e di 
'. Milano per h Cattedra Senatoria pag. tei* 
jlomano Gandino Monaco Camal- 

4ol«fe è fotto AbUte Generale pag. 17 9- 

T. 

TMto PMIngi t fatte PrapoAe 4ì 

S. Sepolcro di queAa Città p*g* 4« 
Abbate Commendatore di S> Pie- 
tro di Lodi-Vecchiò pag. 7. 
Mcio il MeuAeio 41 S, Pieti» 



In Broglio In Lodi nuovo bag. 
I>a il pofTeflo della Cliicfa di S. 
Merle icglt Angioli oltre l'Adde 
^*PR Carme litanf «nlzeel ' ' ^g. 

Alliflc al rmrporto delle MoOlchcdl 
S. Damiano di Dovete » hi alla 
ereifone del loro Monafteto - pag. 

Tiberio Azzati il Seniore Oratóre 
della Citti per anni n« • Com. 
pone varie Opere Legali pg, 

Tiberio Asiaci Imiàve Oratore 
aelhdcel. QneloiedelMagl- 
ftraro Ordinario dì Mil. . porda 
eletto Regio Ducal Senatore pag. 

Tito da Lodid::tto il Fanfulla peg, 

Tommalb Cadamofio Medico di dee 
Pontefici Clemente Vili. • e 
P^m* p>f. 

V. 



IO. 



tS9m 



Vinccnro BoncIIi Cm.Reg. Later. 

Vibratole di fnx Religione pag 
Vli^ginlo Barattieri fabbrica ilCon^ 

mt» 4e*Miaorl in qncftn Cleri fefi i 



T9* 



Zenobia Modetnani fonda il Mo« 
■lAen» Ielle Cappuccine in 



IN- 



Digiti^od by Google 



I 



I N D I G E 



Delle cofe pLìi notabili trattate nelle Annotazkmi 
di queda fecoada Parte. 



A, 

Mentano Fini Storico Cremafco 
delcrive i Funenli di Lodovico 
Vicarino il Grande COtt — Pat i 
jnaìa Ous«» JUom pug. 



6u 
8. 



B. 



77» 

7S. 
»7. 



Camerieri Seeteti del P!apa pag. 

Canonici Reg. Latcr. ortcngono lo 
Spedale di S« Bartolomeo ne'Bor- 
ove etigono la loro Canonica pa^ 
EattMio in Cini nelU Chicfa di 
S. Agnefe. Indi In quella de* SS* 
Andrea , c Filiaftro . polda nella 
Panoccbiale di S« Romano ove 
fabbricarono wmm Ganoaka |Mg* 
Canonica dì $« KlOOMa* ^MMldo 

foppi e il a pag. 
Cavalieri Aurati paf. 

Cbiefa de' SS. AndcGa , e Filiailto 
e fnt Cale cedute da* PP« S»> 
marihi alle Orfane . ^^t* 

Chicfa di S. Maria EUrabetta ce- ■ ' 

duta a' PP. Carmelitani Cabali pag* 9. 

Chtcfa di S. Maria Maddaleaa pag* |o. 

Chicfa della SS. Incoronata fita 

origine pag. Jitf, 

CbieGi PatioccbiaJe di S. Salvadote 
viene anneffa allo Spedale Magg, 

Chicfa di S. Sfpol ro . In ella <] 
erige una Confi-atcì nita focto il 
titolo del Santo Sepolcro . indi 
AlCto 4|uello della SS. Triniti > 
che ramo 1771. ai 14. di 



p. 7». 



Dicembre venne lèppreflà pa{^ ^ ^, 

Collegio Germanico prende il pof- 

IcDo del Monafi. de* PP. Gefuaci pag. itfd» 

Congregazione de' Pieii Secolari 

dcirO<9C.li|oprIiicipi(HeprogreiI] p. 117, 

CdovcatodclCaiùlDe In aboUxiooe p« p* 

F. 

Famiglie Ttflitaga . « Ca^tamofta 

donano la Chicfa dì S. Maria F.li- 

fabctta a' PP. Carmelitani Calzati p> p* 

Federigo VenoOa Geaeiale dell* 

Artigllclia pab Sf« 

Fede pubbliche fatte daUa Cittì di 
Lodi per r ati ivo del Oaidinale 
Giambattilla Uarni pag. aap» 

FranceiÒB I. Re di Fcanela concede 
varj privilegi alla Chl«& della 
SS. Inroionaca pag. 117. 

Tenta di erigere in cfla un Colle- 
gio de* Canonici col lìlo PmpoGto p* lip» 

FntI Amedei iManoifaetto In LdJU p. i»i« 
DeaolilwaedellawOoBfeBsé pag..!»»* 



G. 

GeftiatI Introdot^ In Lodi* 

ibppi«flionc 
GelMii ' lef» «boliaiOBe 



pag. 



e. 



Monache di S. Maria dello SpaRno 
di Bodaloia fono introdotte In 
Iodi nella Ghlefa del Santo Se* 

poterò, indi. fopprcJìc che furono, 
nel Monaltero di S.Gio. UsttiOa paga 
9 Monache di S> Savin:i acquiftano il 
* Monaft''U> de IT. r,criiarì p.^, 

£ Monaci Olivetani comprano dafli 
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ERRORI 


OCCORSI IN qUESTA SECONDA PARTE. 


Pag. 3 7- 


Un. 5. tantumne 


tantum ne 


97. 


lin. ao. Colanna 


CoUana . 




lin. 1}. NOMEM 


KOMEN 


lèi* 


Un. »A. Ing^nio 


In gemfnd 


170. 


lin, %S' Ugeù 






lin, 8. bifiìUan 






lin. 17. portnati 


]>ortaiiti 




Un. 28. Semina 


Stemma 




Ua. ia« Cittadimo 


< Cittadino 



Pag. 2». lin. 12. dcir fucccnnato 

19. lin. i^. natu del desìo 

I3X. lin. 9. Dei? 

162. lin. 1. hutm 

166. lln« s. (cidfcfO 

169. lin. t. a longo poticbbe 

iSi. lin. 1. della 



del fuccennato 
naturai desio. 
De fitu 
luwt 
feeUao 

a lungo pocteicbbc > 
dalla 
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